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Risoluzione della Direzione del PCI 

* 1 L” 2 ZZ“° Krusciov per rinilà tó 

economica e politica COmpO SOCÌalìSta G ilei 
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T j A DIREZIONE del PCI ha esaminato nei diversi 
aspetti, sociali, economici e politici, la situazione 
determinata dall’estendersi dell’attacco al salario e 
all’occupazione operaia. 

La Direzione del PCI ha rilevato come migliaia 
di licenziamenti e massicce riduzioni di orario, che 
si traducono in riduzioni del salario dì fatto, aggiun¬ 
gono , un elemento nuovo, di estrema gravità, al 
quadro generale della situazione economica e met¬ 
tono allo scoperto, in modo più evidente del passato, 
il tentativo volto ad addossare ai lavoratori i costi 
delle difficoltà intervenute nel processo di espan¬ 
sione. , . 

Da una parte ì licenziamenti e le riduzioni di 
orario, là dove sono legati alle difficoltà obiettive 
incontrate da piccole e medie aziende per effetto 
della politica di contrazione del credito, sottolineano 
tutto il pericolo e il rischio di aggiungere ai danni 
dell’inflazione quelli della deflazione e della depres¬ 
sione. DaU’aitra mettono in luce tutta la portata del 
ricatto che i grandi gruppi monopolistici tentano 
ai danni della classe operaia e delle forze più avan¬ 
zate interne ed esterne allo schieramento del centro 
sinistra. 

Strappare, in nome della congiuntura sfavorevole, 
ulteriori favori e privilègi; saltare oghì avvìo ad 
una programmazione democratica e fare della cosi¬ 
detta « politica dei redditi » — cioè del controllo 
del ’ salario • — la , premessa e l’essenza della pro¬ 
grammazione stessa; scoraggiare la lotta dei lavora- 
ori per il salario e le riforme; condizionare ancor 
jiù. a vantaggio della destra, la già limitata dialettica 
interna del centro sinistra; ecco gli!;scopi della 
crociata » della Confindustria e del massiccio attac- 
.. della ! Fiat, della Pirelli, e degli altri gruppi 
onopolistici ai livelli di occupazione e ai livelli 
alarialì di fatto. 

^ A DIREZIONE del PCI denuncia le responsabi- 
ità gravi che di questa situazione porta il governo 
"oro, sia per aver subito e adottato una linea fonda-. 
entalmente deflazionistica e aver tagliato il credito 
ogni fonte di finanziamento a tutto il vasto strato 
elle piccole e medie aziende senza neppure preoc- 
uparsi di determinare nuove occasioni di investi- 
ento e di lavoro; sia — soprattutto — per avere 
coraggiato l’offensiva dei monopoli e della destra 
conomica, cedendo alle pretese degli evasori fiscali, 
ei trafugatori di capitali all’estero, degli specula- 
ori al ribasso sulla lira, w ' \ ■ ; 

. La ricerca continua del compromesso con forze 
he possono e debbono solo essere combattute ha 
ogorato il governo Moro a tal punto che oggi esso 
er la sua debolezza, per la mancanza di volontà 
dìtica rinnovatrice, per le sue contraddizioni in- 
me, per l’incapacità di assumere tempestivamente 
misure necessarie,' è divenuto .un elemento di 
biettivo aggravamento della situazione economica 
politica e un serio ostacolo alla raccolta e mobili- 
rione di tutte le forze interessate al (wsitivo 
paramento della crisi economica e politica in atto, 
necessario perciò lavorare per giungere a sosti- 
ire l’attuale governo con una nuova formazione 
ivernativa, capace di opporre all’attacco delle forze 
el grande capitale una ferma azione rinnovatrice 
tale dunque da ottenere il sostegno delle masse 
voratrici. -. 

. Esiste nel Paese una grande forza di cui sono 
idate crescendo la combattività e l’unità. Di questa 
mbattività e unità hanno dato e danno prova le 
tte dei ferrovieri, degli statali, dei chimici, dei 
ssili, dei : metallurgici e : lo stesso malcontento 
ntro le manovre dilatorie che ostacolano le tratta¬ 
vo in corso. Anche dalle campagne viene una 
innovata spinta alla lotta da parte dei mezzadri, 
ei braccianti, dei coloni, dei salariati. Strati sempre 
iù ampi di ceto medio non esitano ad esprìmere il 
ro malcontento e la loro protesta. ' • 

. Su questa spinta unitaria, su questa combattività 
oggi necessario e urgente far leva per controbat- 
re le pressioni dei monopoli, per far avanzare le 
vendicazioni popolari, per creare quelle nuove 
aggioranze che devono divenire l’asse di una situa- 
one nuova. ' i.. : 

L P.C.I. ha in più occasioni indicato — e ancora 
rentemente alla Conferenza d’organizzazione — 
condizioni e i contenuti di una svolta. Nel con- 
rmare tali indicazioni dì fondo per una politica di 
nlrollo democratico e di intervento pubblico nella 
nomia. che combatta decisamente tanto le spinte 

I .U DirBikma del PCI 

S aprile 1964. 
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Dal nostro inviato 

. BUDAPEST, 3. 

Nella capitale ungherese, 
dove gravissime erano’ state 
le conseguenze del culto e 
del dogmatismo, Krusciov 
ha pronunciato oggi un di¬ 
scorso estremamente equili¬ 
brato nel corso del 'quale, 
come era previsto, ha evo¬ 
cato le divergenze sviluppa¬ 
tesi nél campo sócìàlistà f>er 
indirizzare a tutti i movi¬ 
menti comunisti un appello 
all’unità e alla coesione. 

? « La comunità - socialista 

— ha detto Krusciov in to¬ 
no grave — deve fare tutto 
il necessario per rafforzar¬ 
si. Questo è oggi il dovere 
di ogni comunista, questo è 
il nostro impegno. I succes¬ 
si non nascono da soli, ma 
bisogna lottare per meritar¬ 
seli. .Ciò è . particolarmente 
importante oggi, allorché i 
dirigenti cinesi intervengo¬ 
no apertamente da una loro 
posizione scissionista, che 
rappresenta una revisione 
della linea generale del mo¬ 
vimento comunista elaborata 
collegialmente nelle confe¬ 
renze del ’57 e del ’60 >. 

. Pubblicando questa matti¬ 
na 1 materiali del Comitato 
centrale di febbraio,/ fCr 
F rauda — ha aggiunto’Kni- 
.sciov — ha illustrato, la po¬ 
sizione del PCUS e < la li¬ 
nea antileninista dei diri¬ 
genti cinesi dimostrando il 
grave perìcolo della loro at¬ 
tività di sgretolamento del 
campo socialista - . 

- Tuttavia, malgrado i pe¬ 
santi attacchi che la stampa 
cinese • ha diretto anche in 
questi ultimi giorni contro il 
PCUS e personalmente con¬ 
tro . Krusciov, malgrado la 
azione costante di • scissione 
svolta dai rappresentanti ci¬ 
nesi in tutte le assemblee in¬ 
temazionali (Tultimo episo¬ 
dio si è avuto proprio qui, 
a Budapest, due giorni - fa. 
al congresso dei giuristi de¬ 
mocratici) il Primo segreta¬ 
rio del PCUS ha evitato ogni 
reazione puramente polemi¬ 
ca rivolgendo la sua atten¬ 
zione alla necessità dì bat¬ 
tere razione scissionistica e 
di salvare l’unità del movi¬ 
mento comunista mondiale. 
■ € Siamo certi — egli ha 
detto — che nella lotta co¬ 
stante contro i tentativi scis¬ 
sionistici i partiti fratelli si 
stringeranno ancora più sot¬ 
to la bandiera dell'unità e 
del marxismo leninismo. Da 
questa lotta essi ■ usciranno 
più forti di prima e porte¬ 
ranno a nuove vittorie il mo. 
vimento nel suo insieme ». 

• Dopo aver rilevato in aper¬ 
tura i successi raggiunti in 
questi ultimi anni dal popo¬ 
lo ungherese (successi che 
sono visibili in ogni via di 
Budapest e nella sua fioren¬ 
te provincia e che sorpren¬ 
dono per la loro evidenza 
coloro che erano stati qui 
soltanto quattro o cinque 
anni fa) Krusciov era giunto 
a sollevare il problema dei 
rapporti coi cinesi ricordan¬ 
do i tragici avvenimenti de! 
1956. Fare quello che ha fat¬ 
to il popolo ungherese sotto 
la direzione di Kadar cera 
particolarmente difficile nel¬ 
le condizioni successive al 
1956, con tutte le conseguen¬ 
ze della controrivoluzione, e 
la necessità di correggere gli 
errori legati al culto, della 
persona di Rakosi >. '■ 

1 comunisti ungheresi bah- 




no condotto una dura lotta 
contro il dogmatismo e sono 
riusciti, cosi facendo, a riac¬ 
quistare la fiducia delle mas¬ 
se. Grazie alla politica dut¬ 
tile e intelligente di Kadar, 
alla capacità del partito co¬ 
munista ungherese di valuta¬ 
re correttamente la situazio¬ 
ne e di prendere tempestìya- 
menlé le misure adatte; 
stata superata la crisi e'sòhb 
venuti i successi. • , : , 

Ora è giunto il momento 
di fare qualcosa di nuovo per 
rafforzare la coesione .del 
campo socialista. ' € Bisogna 
perfezionare — ha detto 
Krusciov — tutto il sistema 
delle nostre relazioni recipro¬ 
che. Sarebbe utile senza dub¬ 
bio di riflettere a forme che 
permetterebbero di perfezio¬ 
nare gli scambi di punti di 
vista sulla politica internazio¬ 
nale fra i paesi membri del 
Comecon e del Trattato di 
Varsavia ' e che potrebbero 


diventare forme permanenti 
organizzative ». 

Krusciov non ha sviluppato 
queste idee e quindi è diffi¬ 
cile vedere quali potrebbero 
essere le forme permanenti 
organizzative aU’interno o al 
di sopra del Comecon. 

A questo punto, dopo il mi¬ 
surato passaggio sui proble¬ 
mi del ...campo . .^a.lista 
siul^aUìvftà ; dlriltoti ci¬ 
nesi, Krusciov ha accennato 
rapidamente ai problemi di 
politica intemazionale. La li¬ 
nea della politica estera so¬ 
vietica rimane immutata. Al¬ 
la sua base resta la * coe.sì- 
stenza pacifica e la lotta per 
la pace e il disarmo. Che l’im- 
perialismo non abbia disar¬ 
mato, che esso rappresenti 
sempre un pericolo per la di¬ 
stensione lo dicono la situa¬ 
zione nel Vietnam e a Ci¬ 
pro, gli avvenimenti, d’A.sia 

Augusto Pancaldi 

(Segue a pagina 11) . . 
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Smentite le notizie sull'esilio del presidente 


lodo Goulart 

d in Brasile 








RIO DE JANEIRO, 3 
' Joao Goulart è ancora in 
Braaile: lo ha 'dichiarato ieri 
a Montevideo il pilota del- 
roerco che ha accompagna¬ 
to nell’Uruguay la moglie e 
i figli dei preaidente. 

' Negli ambienti • golpiafti • 
ai comincia percid a temere 
che Goulart Intenda reetare 
nel ' paese, ed organizzare 
una guerriglia nel Rio Gran¬ 
de do Sul, dove pooaiede 
molti aeguaci. E’ vna ipo- 
taai apparentamento aaaur- 
da, ma ceea comincia a cir¬ 
colare in seguito al fatto 
cho Goulart non ha ancora 
attravoraato la frontiera. 
Anche dal punto di viata In¬ 
temazionale, una aventualo 
r eel utan za di Goulart, ancho 
M dobolo, creerebbo aeri 
problOmi politici c diploma¬ 
tici ai . nuovi padroni del 
Braaile, Continuano frattan¬ 
to gli arresti di ufficiali e 
sottufficiali di sinistra, gior¬ 
nalisti, sindacalisti. E* ri¬ 
cercato anche Brizeia, co¬ 
gnato di ' Goulart. che sta¬ 
rebbe organizzando la resi¬ 
stenza. 

A Porto 'Aiegre, ei sono 
svelti — e fora# sono in 
cereo — violenti combatti¬ 
menti, nei corse dei quali 
è state fatto use di armi 
automatiche. Si lamentereb¬ 
bero parecchi morti. A San 
Paolo, una bomba è aaplo- 
sa presso la sede dei partito 
di Adhomar da Barrss, il go- 
vsmaìsre fescista cha è sta¬ 
to uno dai piA importanti 
Mpirateri ' ad erganinatori 
dal colpo di State. Nella fo¬ 
to; Goulart inaiamo con I 
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Nei ministeri astensioni parzialì^ pìù 
larghe negli uffici periferici - Il co¬ 
mìzio di Lama a piazza Navone a 
Roma - Numerose manifestazioni 




mozioni) 


■3 le infor- 
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I La paralisi delle comunica¬ 
zioni ferroviarie cesserà que¬ 
sta sera alle 21; la ripresa sa¬ 
rà graduale e dovrebbe essere 
compieta verso la mezzanot¬ 
te. La posta sarà nuovamen¬ 
te distribuita lunedi mattina. 
Lo sciopero di 48 ore, pro¬ 
clamato dai sindacati aderen¬ 
ti alla CGIL nelle Ferrovie, 
Poste, Monopoli di Stato, Vi¬ 
gili del Fuoco — pur realiz¬ 
zando livelli diversi di parte¬ 
cipazione nei diversi settori 

— ha paralizzato i servizi es¬ 
senziali nei settori in cui si è 
svolto. Nelle ferrovie, in par¬ 
ticolare, l’astensione plebisci¬ 
taria (che ha trascinato i fer¬ 
rovieri iscritti alla CISL, alla 
UIL e ai sindacati minori) 
ha reso pressoché inutili i ten¬ 
tativi della Direzione delle FS 
di organizzare — costi quel 
che costi — i treni crumiri. 

Fino da ieri sera, tuttavia, 
è cominciata da parte dei mi¬ 
nisteri < competenti > la si¬ 
stematica falsificazione delle 
percentuali di sciopero desti¬ 
nate ad alimentare i commen¬ 
ti della stampa padronal-go- 
vernativa, e — per quanto ciò 
paia assurdo — anche ì com¬ 
menti dei dirigenti della 
CISL e della UIL duramen¬ 
te scottati dallo sciopero. 

I 206 mila ferrovieri hanno 
scioperato nella misura del- 
rW-90 per,.centQ. N.e fa fede 
là 'chiusura‘complèta di alcu¬ 
ne starioni ferroviarie (come 
Bari, Firenze e Bologna) e il 
fatto che dalla stazione Ter¬ 
mini sia partito un solo treno 
nelle prime 12 ore di sciope¬ 
ro, e pochissimi altri e con 
incertissime previsioni -. di 
marcia successivamente nono¬ 
stante la presenza di perso¬ 
nale del Genio. Lo stesso ca¬ 
postazione di Milano (Centra¬ 
le ha detto che nel suo com¬ 
partimento è riuscito a far 
funzionare il 15% degli oltre 
1400 treni in programma. 

Un ridicolo comunicato del¬ 
la CISL dice testualmente che 
< I treni camminano regolar¬ 
mente nelle linee a Sud di 
Roma »; senonchè alla stazio¬ 
ne di Palermo non è partito 
nè arrivato nessuno dei 150 
treni in programma. La sta¬ 
zione di Bari è stata chiusa 
letteralmente e i treni che 
hanno -viaggiato si contano 
sulle dita delle mani. Si con¬ 
tava, ' evidentemente, sulla 
presunta influenza del sinda¬ 
cato « autonomo > dei macchi¬ 
nisti dimenticando che i la¬ 
voratori potevano « recupera¬ 
re» una più esatta coscienza 
sindacale. Proprio a Napoli, 
del resto, l’astensione del 90- 
95 per > cento del personale 
non di macchina avrebbe re¬ 
so inutile qualsiasi tentativo 
dì incrinare la. compattezza 
dello sciopero. - 
' Fra i postelegrafonici la 
percentuale di sciopero è ov¬ 
viamente diversa fra gli uffi¬ 
ci e il personale dei servizi 
cosidetti < attivi ». Il servizio 
recapito della posta è stato 
praticamente annullato dallo 
sciopero, segno evidente che 
le astensioni — come confer¬ 
ma un ' comunicato sindacale 

— sono totali. E si tratta del 
servizio essenziale. Il movi¬ 
mento postale (uffici presso 
le ferrovie, smistamento, per¬ 
sonale viaggiante) ha sciope¬ 
rato per r80% a Roma, il 75 
per cento a Milano, il 100% a 
Venezia ecc, con percentuali 
in generale molto elevate. Ne¬ 
gli uffici locali, agenzie e ban¬ 
co posta si considera abbia 
scioperato il 60% del perso¬ 
nale in media. Attorno al 50 
per cento lo sciopero negli 
uffici: a Roma i postel^ra- 
fonici che si sono astenuti dal 
lavoro sono stati, in comples¬ 
so, circa ottomila. ~ 

Elevate astensioni anche 
negli uffici, ad eccezione de¬ 
gli uffici centrali di alcuni 
mini.steri. Forti astensioni, 
del 70-80%, si sono avute nei 
Monopoli di Stato, tra i vigili 
del fuoco, nelle Università, al¬ 
le Antichità e Belle Arti nel¬ 
le Biblioteche dì Stato, alla 
Zecca, nel servizio escavazìo- 
ne imrti e in una parte degli 
stabilimenti militari. Specu¬ 
lando sui risultati negativi in 
alcuni ministeri e neU’alta 
burocrazia si è cercato, anche 
qui, di nascondere la reale 
partecipazione degli implega- 
gatì alla lotta che registra 
percentuali del 70 per cento 
in quattro grandi città (Fi¬ 
renze, Bologna, Venezia c 
Catania); del 75% a Napoli; 

(Segue in ultima pagfna) ; 
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Un momento della manifestazione degli statali, ieri in 
piazza Navona a Roma. Sullo sfondo uno strillóne del 
ferrovieri che chiedono « dal 1964 il riassetto funzionale 
degli stipendi » e « respingono il blocco dei salari volato 
dalgovérno» . ^ ^ , 


nostrani 


' L’ecciUvtione che gran 
parte della stampa borghe- . 
se italiana — con qualche 
rara' e imbarazzata'eccezion , 
ne — ostenta per il colpo 
di Stato reazionario in Era- 
' sile ' è eergognosa: nè si 
tratta semplicemente di 
uno sfogo qualsiasi, ma di 
una scelta politica calcola- '■ 
' ta e rivelatrice. ^ ' 

' Lo nostra stampa borghe-. 
se non ignora certo la pau- ' 
rosa condizione sociale e 
politica del Brasile: poten- ' 
zialmente ricchmsimo, que¬ 
sto grande paese ha la metà ' 
della sua popolazione anal¬ 
fabeta, alcune decine di mi¬ 
lioni di contadini m stalo' 
di miseria africana, la mag¬ 
gioranza della po^lazione 
priva del diritto di voto, 
strutture democratiche in¬ 
consistenti, Questo stato di 
cose è tento pià ignobile e ' 
incivile in quanto vi fanno ' 
contrasto la smisurata ric¬ 
chezza di alcune migliaia di 
propricter» terrieri, t co¬ 
lossali e fondi interessi co -1 
loniali degli StaU Uniti, un - 
apparato militare che non 
ha altro scopo che di tu¬ 
telare quelle ricchezze ■ e 
quegli interessi. 

- La nostra stampa bor¬ 
ghese non ignora affatto, 

‘ in pari tempo, che la lotta 
in Brasile non era e non 
è tra una presunta « minac¬ 
cia comunista » e un asset¬ 
to « democratico », ma tra 
una linea pur contraddit¬ 
toria di modemizzaàone e ' 
di ri/ormismo e quel trodi- 
zumale assetto semitchia- 
vistico e totalitario. 

E* dunque per questui- 
timo che la nostra stampa 
benpensante è entusiastica- : 
mente schierata: ritrova i 
suoi campioni tra i gover -. 
notori miliardari e fasetsti 
organizzatori del colpo di 
: Stato, saluta gli arresti m 
mossa dei dirigenti sinda- 
■eali, preferisce la legalità 
• dei cannoni a quella delle : 


schede, irride alla henne- . 

. ' diana « alleanza per il prò- | 

Una domandà ai gioma- | 
li del centro-sinistra: è a * 

■ questa gente che il governo | 

, attttole, con - l’opera sua, ‘ I 

tTuoI « ridare fiducia »? A § 
chi si vuol dare a bere che ■ 1 

■ questa ' gente - non vuole ', 
oggi le riforme perchè c'è \ 
la congiuntura sfavorevole, * 

' mo le accetterà di buon | 
grodo in futuro? Ed è per • 
.. lasciar fiato a questi reazio- i 
> nari incalliti, di cui il gu- \ 
•’ verno ha tanta considera- , 

• zione, che le grandi masse | 
- dovrebbero « sacrificarsi », 

' rinunciando a una lotta ri- | 
vendicativa e politica au- 
< tonoma in nome del « bene | 

- comune » e degli • interessi • 

‘ comuni »?:!■■ I 

, • violenza e le falrifi- ■ 
ameni con cui la stampa i 

• • ggipista » nosU-ana ss à I 
scagliata in queste stesse . 

: ore contro lo sciopero sa- I 
‘ crommto (e robusto) degli 
' statali sono anch’esse iUu- | 
minanti: e il fatto di tra- ' 
: varsi, in questo caso, in si- | 
.! mile compagnia dovrebbe * 
far riflettere il governo di . | 
centro-sinistra, e fare or- ■ 
rossire la Voce repubbli- i 
cana che contro gli statali | 
€ il loro sindacato unitario 
ha fatto addirittura proprio | 
(insieme a Spadolini) il ' 
linguaggio dei fascisti. ' | 

- Senza lotta, e senza lot- * 
fa unitario, nessuno può U- | 

.. ludersi che le resistenze di I 
simili gruppi dominanti « ■ 
ogni pur graduale prò- | 

• presso e a rapporti sociali 

e politici realmente nuovi | 
possfmo essere spezzate. * 
Anzi, come dimostra il eli- 1 
^ ma attuale, queste resisten- I 
ze vengono incoraggiate ■ 
.‘ ogni qualvolta non siano | 
.apertamente ^e ' unitaria- 
: mente affrontate e combat- | 
tute. .. • 


I - dei cannoni a quella deRe : . - ' i . g ^ 
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OGGI 

Ravenna: Berlinguer, 
Azzano Decimo: Macaluao. 
Gradisca: Sereni. 

Gorizia: Barca. 

Ogglono: BartesaghI, ' 
Fubine: Beccassi. 

Saluzzo: Damico. 

Lo Fonte: DInl. 

Valmadrera: Grilli. 

Cassano Adda: Lajolo. ‘ 
Bolognina: Mazzetti G. 
Roccasecca: Pucci. 
Montebonello: Stagi. 

DOMANI 

Potenza: Amendola. 
Carbonla: Bufalini. ' ' 

Catanzaro: Colombi. 

Trieste: Ingrao. 

Bacile: Macaiuso. 
Flumicello: Macaiuso. 
Tolmezzo: G. C. Paletta. 
Conversano: Relchlfn. 
Latlsana: Sereni. 

Pordenone; Terracini. 
Cividale: Terracini. 
Monfalcone: Barca. 

Varno: FlamIgnI. 

Carlino: FlamIgnI. ' 
Resina: Chiaromonte. 
Monterenzio: Adelmi. 
Doslmo: Bardelll. 

Sennino: Berti. 

Fondi: BonifazI. 

Palma Campania; Bronzuto 
Serrone: Compagnoni. 

Sozze R.: D’Alessio. 
Notaresco: Di Giovanni. 
Villa Camera: Olpaolanto- 
nio. 

8. Ruflilo: Ferri. 

Isola Gransasso: Ferrucci. 
Genivolta: Gombl. 

Magnano 8.: Grifone. 

8. Ambrogio: Marangoni. 
Gamalero: Marchesottl. 

Bra: Martino • Angelonl. 
8chlavl d’Abruzzo: Monaco* 
Cerulll. 

Priverno; Pugliese. 

Cugnoll: Schlapparelll. 
Lolano: Vespignano. 

LUNEDI* 

Casteinuovo Monti: Baiati. 
Milano: Maris. ^ 

Anzola: Ferri. 

Bologna: Mazzetti. 

Federazione di PORDE* ' 
NONE . OGGI: Mantago: 
Triva: DOMANI: Meduno: 
Modolo; 8. Lorenzo di Ar* 
zone: Adele Beiit^T .Uaohz: 
Bosarl; 8ottomonte' Medu*. 
no: Modolo. 

Federazione di GORIZIA * 
DOMANI: Grado: Adamoli; 
LUNEDI’: Romana d’Ison* 
io: Rosalnovich; Plerla: Vi* 
dall; MARTEDÌ’: Fogliano: 
Baclcchi; 8agrado: Bergo* 
maa; Villeaae: Poletto. 

' Federazione di UDINE - 
OGGI: Cola: Baclcchi; 

Ampezzo: Caruso; Fianca* 
da: BaraccettI; Lonerlacco; 
Cingeg; Apralo: Moschioni; 
Beniacco: Pellegrini; Terzo 
di Aquileia: Adamoli; DO* 
MANI; Cervignano: Coppo* 
la; San <Giorgio di Noga* 
ro: Pellegrini; Martinlacco: 
Baclcchi; Martelllano: LIz* 
zero; Roda: Caruso; Ca* 
stiano di Mura: Cinceg; 
Porfetto: Pascoiat; Rivi* 
gnano: Pellegrini; Collere* 
do: Moschionl. 

Federazione di ' VENE¬ 
ZIA * OGGI: CIrIgnago Ca¬ 
tene: Granzlera; DOMANI: - 
Caule Rio Terrà: Gollnelll; 
Spinea; Chlnello; Chioggia: 
Corticelli; Lido Ca Biana; 
Gianquinto; Venezia Gari¬ 
baldi; Federici; Venezia 
Rio Morto: Pozzana; Con¬ 
cordia Sagittaria: Gianquin¬ 
to; CIrIgnago Asseglano: 
Vlanello; 8. Giorgio Criveu* 
ra: Gollnelll. « ■ - 

Federazione di ANCONA • 
DOMENICA: Ripe; Gala* 
votti; Cupramontana: Du¬ 


ca; Montesanvito: Zampor* 
lini; Ponte di Rio: Marchet. 
tl; Pantlere: Marconi; Ar* 
cevla: Cavatassi; Serra San 
Quirlco: Diotalevi; Staffolo: 
Fabretti; Agugliano: Ga* 
leazzl; Ancona: Bastlanelli. 

' Federazione ■ di ' PERU¬ 
GIA * OGGI: Città di Ca¬ 
stello: Galli; Perugia * La¬ 
voro: Caponi; DOMANI: 
Ponte S. Giovanni P.: Galll- 
Mondaninl; 8. Marco P.: 
Caponi; Paretano P.: Qua¬ 
glia; Bastia Umbra: Gam- 
bull. 

Federazione di CATAN¬ 
ZARO * OGGI: Belila Ma¬ 
rina: ‘ Cinannl; Botricello: 
Poerlo; 8. Costar.turo C.: 
Meliti; DOMANI: Romblo- 
lo: Cavallaro 8. 

Federazione di AVELLI¬ 
NO - DOMANI: Avella: RI- 
naidi; Carife: Befaro; Ba¬ 
gnoli I,: Marleonda; Monte- 
mlleto: Grasso. , . . 

^ Federazione di VERCEL¬ 
LI * OGGI: Salasco: De 
Grandi; 8. Germano: Ghl- 
sio; Stroppiano: 8uma; 
Ronseeeo: Marchisio; DO¬ 
MANI: - Tronzano: Leone; 
Palazzolo: G. Pensati ; 8an- 
thià: Cavalli. 

Federazione di GROSSE¬ 
TO . DOMANI: 8empogna- 
no: TognonI; Patrizzi: Mo¬ 
retti; Albinla: Faenzi; San 
Donato: Glorgettl; Boccheg¬ 
giano; Amarugi; Fonte 
Branda: PalandrI. 

Federazione di PADOVA - 
DOMANI: Torreglla: Buset- 
to; Angulllara: ' Papallaii 
Borgoforte: Naiesso; Villa 
Estense: • Milani; ■ Campo 
8. Martino: Dama: Volta- 
barozzo: Pannocchia. 

Federazione di NOVARA • 
DOMANI: Casaline: Bacchi- 
Ponzate: Maggioro: Galli; 
Borgo Ticino: 8. Lorenzo; 
Treccase: Truppi; 8uno: 
Scarpa; Cavaglletto: Ver¬ 
micelli. 

' Federazione di REGGIO 
CALABRIA . OGGI: Meli* 
cuccà: Rossi; DOMANI: 
Roccaforte; Monteleone; 
Serrata: Tropeano - Carra¬ 
ra: BivongI: Fragomeni. 

Federazione di MODE¬ 
NA - OGGI: Paullo: Debbi; 
San Prospero: Costa A.; 
8. Antonio Rovereto: Ron¬ 
chetti; DOMANI: Vignola: 
Debbi; Gulglla: Rossi 8.; 
Concordia; Ognlbene; Fina¬ 
le: Borsari; Frignano: Deb¬ 
bi; Massa FInalese: Borsa- 
, ri; Cavazzone: Lugli P.l 
Coscogno: Lanzottl; Veri- 
ca: Ferrari E.t 8. Antonio 
Pavullo: Marchesini; Ponte 
Sarnone: Guerzonl. 

r. \ . 

Federazione di FIREN¬ 
ZE - DOMANI; Marcatale: 
Sgherri; Figline: Fabiani; 
Fucecchio: Mazzoni; Inci¬ 
sa: Sereni; Regoello: Ple- 
ralli: Marradi: Peruzzl. 

CONVEGNI SUI PRO¬ 
BLEMI DELLA CLASSE 
OPERAIA - DOMANI: Ra¬ 
venna: Berlinguer; Pistola: 
Occhetto: Casale Monferra¬ 
to: Lenti - BoeeassI - Audi- 
slo - Sulotto; Novi Ligure; 
Polidoro; Lecco: Grilli - 
Quagllottl. LUNEDI’: No- 
vellara (R. Emilia): Salati. 
MARTEDÌ’: Napoli: Napo¬ 
litano. 

CONFERENZA SULLA 
• RIFORMA DELLA SCUO¬ 
LA > - DOMANI: Campo- 
basso: Natta; Aquila: Luigi 
Berlinguer. 


Rispondendo a un'interrogazione 

Colombo: no oll'mfeguonieiifo 
delle pensioni di guerru 


n ministro Colombo ha rispo¬ 
sto al compagno sen. Riccardo 
Romano, che. con una Interroga¬ 
zione. gli aveva domandato se 
il nUnistro per la Riforma della 
pubblica amministrazione e I mi¬ 
nistri deinntemo e del Tesoro 
sono informati del malcontento 
del grandi Invalidi per servizio 
’ ex-graduati e militari di truppa 
(tabellari) a causa del mancato 
. adeguamento delle loro pensioni 
(la categoria non ha ottenuto 
' alcun miglioramento, nonostante 
l'aumento costante del costo 
della vita, dal '56). 

Il ministro del Tesoro, on. Co- 
■ lombo, a nome anche dei mini¬ 
stri per la Riforma della pub¬ 
blica amministrazione e dell'In- 
terno. ha ammesso nella sua ri¬ 
sposta che della legge n. 356 del 
21 febbraio '63 - non hanno be¬ 
neficiato i graduati e I militari 
di truppa titolari di pensione 
tabellare di l.ma categoria con 
superinvalidità essi. Inoltre, 
. non hanno usufruito neppure 
della successiva legge n 1315 del 
•27 settembre 1963 

« Allo scopo di eliminare tale 
' disparità di trattamento — con- 
' elude Colombo — Il ministero 
! del Tesoro ha interessato l'uflicio 
1 per la Riforma della pubblica 
. amministrazione ai fini dell'in¬ 
serimento di un'apposita disposi- 
' alone nello schema di legge di 
* Ddl. in corso di formulazione, 
per l'integrazione della menzio¬ 
nata legge n. 1315*. 

Tutto qui: • assunzioni di nuo¬ 
vi oniori — mttoam infatti il mi¬ 


nistro del Tesoro — attualmente 
si contrappongono ai noti impe¬ 
gni interessanti requilibrio dei 
bilancio e requilibrio economicO| 
in generale >. 


Dai lavoratori 


del CAP 

SoIIkìIo 
a Moro 
por lo 

: Fodorcoasoai : 

1.8 segreteria nazionale del 
sindacato lavoratori dei con¬ 
sorzi agrari ha inviato un te¬ 
legramma al presidente del 
Consiglio, on. Moro, al termi¬ 
ne della riunione svoltasi ie¬ 
ri. Il messaggio chiede l'in¬ 
tervento dei pubblici poteri 
per rimiMvere gli ostacoli che 
si frappongono alla riforma 
della Federconsorzi e all'auto¬ 
nomia dei consorzi agrari pro¬ 
vinciali. Inoltre sollecita Vat- 
tuaxione di provvedimenti per 
sanare la situazione degli enti 
consortili 

La segreteria del sindacato 
chiede, infine, d'incontrarsi con 
il presidente del Consiglio. 


L'integrazione della mensilità agli sta- 
. tali avverrà nella misura di 80 lire 
al punto — Elezioni amministrative 
per la fine di ottobre Movimenti 
burocratici e diplomatici 

è riunito ieri mattina alle 10 [Attività di Andreotti 

tn^/èrenzl 8 ene"r'a'irÌ"è la 
gi eMtorali regionali e Una ricorrenza del Patto atlantico 
sene di movimenti burocrati- quindicesima) il ministro 

guarito Andreotti ha indirizzato alle 
riguarda gli statali, il gover- p^rze Armate un lungo e bol- 
no ha approvato un disegno ig^te messaggio politico, nel 
m legge con il quale si attrl- quale alla retorica militare- 
buisce a tutti -1 dipendenti gea si appaia un giudizio che 
statali 1 integrazione della 13^1 suona anche polemico, su po- 
mensilità < relativa' al 1963. sizioni oltranziste, verso gli 
secondo quello che è l’unico atlantici « morbidi ». Andreot- 
punto concordato dal gover- ti afferma paradossalmente 
no coi ' sindacati. Analoghe che la alleanza atlantica < non 
disposizioni sono state prese ha mai alimentato dissidi con 
per 1 magistrati.- altri popoli » e che, per que- 

I ministri hanno poi appro- sto, il 4 aprile dovrebbe esse- 
vato il disegno di legge per re considerato una c Festa 
la legge elettorale ragionale. deirAmicizia ». 

che era stato già discusso e Andreotti si rivolge poi agli 
approvato dal rappresentan- < ufficiali, sottufficiali, solda¬ 
ti dei quattro partiti. Il prnv- ti » invitandoli a salutare la 
vedimento prevede che <per data «che al di là di ogni 
la prima elezione», 1 consi- polemica e di ogni interpre- 
gll regionali .siano eletti a tazione resta nei nostri pro- 
€ suffragio , indiretto », con positi è nella nostra quotidla- 
vpto espresso dai consiglieri na fatica un concreto, risolu- 
provinciali e dai primi non to impegno per tutti ». 
eletti in liste che non abbia- ' Sulle attività di Andreotti 
no conseguito alcun seggio ~ che è andato in Germania 
Il « voto ponderato ». dice il ad approvare la concessione 
comunicato « è rapportato al del riarmo atomico a Bonn 
numero dei voti ottenuti dai sotto specie di « forza mul- 
rispettivi gruppi all'atto del- tilaterale » — il compagno 
la elezione del consiglio prò- Boldrini ed altri hanno chie- 
vinciale, anche se i gruppi sto al presidente della com^ 
stessi non abbiano consegui- missione Difesa, on. Cajati, di 
to. alcun seggio in sede prò- invitare il ministro Andreot- 
vineiale». . . - ti a riferire-sugli incontri 

Oltre alla legge regionale. *y“ll con_.l miniatro della 

il Consiglio dei ministri ha ® 

approvato un disegno di leg- sulla discussione mter- 

ge di modifica della legge fo^^a a proposito del progei- 
elettorale per l Comuni. Con !?, forza atomica mul- 

esso si estende al Comuni con ® 

popolazione superiore ai 5.000 1,° hho 
abitanti il sistema proporzio- hÌi n * 

naie per le elezioni dei Con- governo italiano », 

sigli comunali e si stabilisce f . n ■%■■■ 

che la durata dei Consigli ^rdOdl 116119 RAU 
comunali stessi venga au- * 

mentala da quattro a cinque Ieri Saragat è partito per il 
anni. Cairo, prima tappa di un viag- 

II governo ha poi deciso gio che porterà il ministro 

una serie di spostamenti bu- esteri anche nell Iran 

rocratici. Il dr. Meregazzi è partire Saragat ha 

stato nominato presidente di rilasciato una dichiarazione, 
sezione del Consiglio di Sta- iJfHs qu^e si è detto lieto 
to e il dr. Giannangeli consi- < prendere personalmente 
gliere della Corte dei Conti, contatto con gli uomini di go- 

Sono stati poi promossi 

ambasciatori, i ministri pie- di quell area geografica 
nipotenziari di prima classe ha una parte di tanto n- 
Lanza D’Ajeta. Caruso. Del '®'^° "®“^ mond.a- 

Balzo. Conti. Giustiniani. Ca- ‘® ? H ri«i?; 

sardi CìddIco Corrìas Ven- *1^* ®hc avra con i dirigenti 

sarai, '^PPico. ^ofrms. ven- Saragat ha detto 

che «saranno particolarnien- 
LucioIIi, Spinelli. Ortona. So- ^ ^ serviranno 

no stati nominati ministri gj approfondire i legami tra 
plenipotenziari di prima clos- j due paesi. A proposito del- 
?f. Franco, Mìzmi), piran Saragat ha affermato 

PiMa (Aironi, Majoli, Delia l'Italia «guarda ad esso 
Chiesa, Tallarico. Winspeare, simpatia » apprezzando 
Catalano, Malfatti, Sigarolo , jq sforzo di rinnovamento 
di Cropello, Pignattl, Barai- delle sue strutture da esso 
tieri. De Strobel. Alverà, Pan- compiuto sotto la guida del 
sa. Orlandi, Pascucci, Trabal- suo sovrano (Io Scià) ». 
za e Ciraolo A ministri ple¬ 
nipotenziari di seconda clas- _ _ 

so sono stati ' nominati De 
Franchis, Marozzo, Venturi- 

ni, Purini, Benazzo, Mare- E* Smog/ Flflllllllll 

sca, Riccardi. Falchi, Calen- fc ill^* KM^CflUI 

da, Thiene, Borromeo, Lu- _ 

ciolli. De Rege, Smoquito, 

Fragnina, Cancellarlo, D'Or- IWlvvvIV 

landi, Valdettaro. Gìglioli, 

Guillet, Franzi, Montezemo- JskS 

lo. Profili. Ministri plenipo- ulaCniOoB Oun 
tenziari per l’Oriente, sono 

stati nominati Pollici, VIn- _• Jg ^- ■ - 

centi-Mareri e Laudani. |0|0fO||f fll jfflfA 

Il governo ha poi approva¬ 
to la nomina delFing. Paleo- n Consiglio dei ministri, nel- 
logo a ispettore generale del- !■ sua riunione di ieri mattina, 
le teleimmunicazioni. Infine nominato Direttore generale 
è stata nominata (primo ca- dell'azienda telefonica di Stato, 
so in Italia) la signora ing. ^ sostituzione dell'ing. Paleolo- 
Eugenia Grillo, direttore del- «o ‘di® * stato designalo Ispet- 
l'Azienda di Stato per ì ser- delle lelecomunl- 

vizi telefonici . v?‘n'ìk’' 

Al termine della riunione «i- 

alcuni ministri hanno forni- colò è nata a NaJSli^l 25 ^en^ 
to delucidazioni e chianmen- ^310 ^el 1900 e si è laureata a 
eì ®*dhlti ha sp^i ficaio che Roma, nel 1925. in Ingegneria ci- 
. f®*tarione drila 13* aSii vile con specializzazione elettro- 
statali per il 1S63 avverrà nfea. Entrata neU'amministrazio- 
nella misura dì 80 lire al pun- ne delle poste e telegrafi nel 
to, il che comporterà una 1928. essa divenne nel 1946 se- 
spesa di circa 33 miliardi di gretario generale dell'azienda e. 
lire. Egli ha poi confermato quindi, sostituto direttore, 
che le elezioni amministrati- « Sono contenta — ha dichia¬ 
ve si terranno tra la fine di rato il nuovo direttore generale 
ottobre e l'inìzio di novem- ai giornalisti che l'hanno intervi- 
bre di quest'anno, per tutti i stata dopo avere appreso della 
Comuni e le Province dove nomina — perché questo lavoro 
le amministrazioni scadano, nii piace. Nei corso della mia 

li ministro Reale ha preci- carriera ho Incontrato, {«turai- 
saio che il provvedimento 
di aumento a cinque anni ® 

della durata dei Consiffli co- che oggi, in Italia, tali difilcoltà 
oeiia aurata nei consigli co- esistano più per le donne 

munali e stato preso « per laureate. 

ertilo Niccolò 

quattro anni le consultazioni ^,3 p^i piegato i ^omalisti di 
amministrative, queste, a un non insistere per avere una sua 
certo punto, venissero a coin- fotografia: • Un direttore gene- 
cidere con le elezioni politi- rate — ha detto giustamente — 
che, come sarebbe avvenuto non è un divo, né una persona- 
pcr l'appunto nel 1968 ». liti pubblica •. 


Contatti fra «Base» e «Rinnovamento» 
per l'umtà congressuale , , 

' ^ • ' 7~- ^ 

lie sinistre de 
cercano la via 
dell’unificazione 

Incontro fra delegazioni delle due correnti - Lo prospettivo 
visto con favore dui « giovani » della DC - I riflessi nei 
vertici del partito - Lo posizione di Fanfnnì 


// ientenario 
del Polite€ttÌ€o 


La. difficile situazione 
dell’Università nel di¬ 
scorso del rettore pro¬ 
fessor Bozza • Segni ha 
consegnato le lauree 
«honoris causa» 


In vista del Consiglio nazio¬ 
nale de, l'attività delle corren¬ 
ti democristiane si precisa. H 
fatto del giorno, che se verrà 
concretizzato e confermato po¬ 
trà avere riflessi politici non 
indifferenti nella DC. è il pro¬ 
cesso di riunificazione della 
« sinistra ». che ha per prota¬ 
gonisti, in questa fase, la cor¬ 
rente di Rinnovamento e la 
corrente di Base. Oggi e doma¬ 
ni. a Ladispoli. si terrà un 
convegno nazionale di Rinno¬ 
vamento. che dovrà appunto 


discutere la prospettiva di ar¬ 
rivare ad un accordo precon¬ 
gressuale con la corrente di 
Base, in modo di poter formu¬ 
lare una mozione unica, da 
contrapporre, a nome della 
«sinistra» alla mozione della 
maggioranza moro-dorotea. 

Ieri, su tale questione si è 
avuto un incontro fra le de¬ 
legazioni delle due correnti: 
Pastore. Donat-Cattin, Armato 
per Rinnovamento, De Mita, 
Granelli, Galloni per Base. In 
generale le previsioni dei di- 


Mutamentì nel giornale romano 

Il «Tempo» passa 

I 

alla Ceatrale 

e airitalcementi? 

• - ,1 

L'aimatore Fuùio ho ceduto il suo pac¬ 
chetto azionario - Accentuazione della 
linea di destra 


Alcuni importanti muta¬ 
menti sono avvenuti, nelle 
ultime settimane, nella pro¬ 
prietà del quotidiano roma¬ 
no Il Tempo. L’annatore 
Passio ha ceduto il suo pac¬ 
chetto azionario, che sareb¬ 
be stato rilevato da un grup¬ 
po settentrionale del quale 
farebbero parte l’ing. Bruno 
della • Centrale finanziaria, 
ring.- Pesenti deìVItalcemen- 
ti e un terzo gruppo non me¬ 
glio identificato. La nuova 
immissione di capitali avreb-j 
be recato una certa stabilità 
economica al giornale, che 
nell’ultimo anno aveva risen-; 
tito in modo abbastanza se¬ 
rio 'delle difficoltà del suo 
principale proprietario (as¬ 
sieme a Renato Angiolillo), 
Ernesto Passio. 

Passio era presidente del 
Consiglio d’amministrazione 
(consiglieri il ’ prof. Arturo 
Assente, Renato Angiolillo e 
Alberto Angiolillo) ma da 


Un nuovo 
IstUoto per 
Il commercio 
dal V offobro? 


- In merito al problema della 
validità di alcune qualifiche che 
si cooseniono negli Istituti pro¬ 
fessionali per il commercio, al 
termine di corsi già previsti 
su ordinamento quadriennale, 
presso il Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione sono stati com¬ 
piuti alcuni studi per la solu¬ 
zione concreta dei problema. 

Un'apposita Commissione a- 
vrebbe concluso In questi gior¬ 
ni i suoi lavori proponendo la 
istituzione, a carattere perma¬ 
nente. dal 1 ottobre 1964. di un 
nuovo tipo di Istituto tecnico 
quinquennale per la prepara¬ 
zione dei segretari d'azienda e 
corrispondenti in lingue estere 
e per le carriere di concetto 
delle amministrazioni pubbli¬ 
che e private, con accesso a 
determinate Facoltà universita¬ 
rie. 

Nello stesso schema verreb¬ 
be proposto, come norma tran¬ 
sitoria. che gli alunni i quali 
abbiano conseguito o consegui¬ 
ranno entro l’anno scolastico 
lN5-'66 negli Istituti professio¬ 
nali il diploma di qualifica di 
segretario di azienda, di coni- 

S mndente in lingue estere, di 
eno-dattiiografo in lingue e- 
stcre. di contabile di azienda e 
di addetto al commercio con 
l’estero, siano ammessi a fre¬ 
quentare, sempre dal 1 ottobre 
1964, classi a ordinamento spe¬ 
ciale per la preparazione al¬ 
l'esame di abilitazione dei nuo- 
ivo tipo di Istituto tecnico. 


! tempo aveva intenzione di 
liquidare la sua parte nel pac¬ 
chetto azionario: in tal senso 
aveva iniziato trattative, al¬ 
cune ' delle quali « compro¬ 
mettenti » per la linea politi¬ 
ca del giornale, tanto che 
Angiolillo, per impedirgli dì 
portare avanti operazioni im¬ 
barazzanti politicamente, un 
anno e mezzo fa, fece appro¬ 
vare dal Consìglio d’ammi¬ 
nistrazione una modifica al¬ 
lo statuto, con la quale la 
vendita delle azioni veniva 
soggetta a decisione non più 
del Consiglio d’amministra¬ 
zione, ma deH’assemblea dei 
soci, i quali ' avrebbero go¬ 
duto di un diritto d’opzione. 

Le trattative fra la « Edi¬ 
trice Romana » e i nuovi fi¬ 
nanziatori sembra siano sta¬ 
te portate a termine da Li¬ 
bero Palmieri, condirettore 
amministrativo ' del Tempo 
insieme con il rag. Guido 
Raggio. Il Palmieri era uscito 
clamorosamente dal giornale 
nel febbraio 1960 per varare, 
d’accordo con Tambroni, 
Telesera. 

Nel novembre del 1961, pe¬ 
rò, di fronte al clamoroso 
fallimento di una iniziativa 
affrontata con tanta baldan¬ 
za, « rientrava » e veniva as¬ 
sunto da Angiolillo,. che Io 
poneva a fianco del ragio- 
nier Raggio. Mentre, però, il 
Raggio si occupava dei pro¬ 
blemi più particolarmente 
amministrativi e contabili, il 
Palmieri, per contratto, si oc¬ 
cupava dei rapporti con la 
tipografia, della diffusione, 
delia propaganda e dei rap¬ 
porti con gli inserzionisti dì 
pubblicità. In questa veste, 
negoziò un contratto, nella 
primavera del *62. con TIRI, 
successivamente caduto, pa¬ 
re, per la reazione di altri 
finanziatori. Miglior esito ha 
avuto, invece, la trattativa 
con gli industriali del Nord, 
che avrebbero nel Tempo un 
mezzo di pressione diretta 
sull’ambiente politico roma¬ 
no e sul governo. 

Con i~ mutamenti nella 
proprietà la linea politica dì 
destra del giornale, contra¬ 
riamente a certe voci, non sa¬ 
rebbe messa in discussione, 
ma verrebbe addirittura ac¬ 
centuata. Il Tempo ha in 
corso alcune assunzioni di 
giornalisti che gravitano at¬ 
torno a settimanali di estre¬ 
ma destra. - 

Mutamenti anche formali 
nellii proprietà sarebbero le 
dimis.«ioni di Passio da presi¬ 
dente del Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione e l'ingresso dei 
rappresentanti dei nuovi fi¬ 
nanziatori. Secondo alcune 
indiscrezioni il nuovo presi¬ 
dente dovrebbe essere il fi¬ 
glio di Renato Angiolillo, 
Gaetano. 


rigenli delle due correnti so¬ 
no ottimistiche sui risultati di 
questo processo di unificazio¬ 
ne che, se maturerà, potrà 
realizzare qualcosa di più che 
una delle consuete « conver¬ 
genze » precongressuali. Sul 
piano delle forze nel partito, 
la posizione unitaria di Base 
e Rinnovamento dovreblie po¬ 
ter contare su 350-400 mila voti 
congressuali. ' L'iniziativa di 
riunificazione ha riscosso an¬ 
che l'appoggio dei gruppi gio¬ 
vanili della DC ed esercita no¬ 
tevoli suggestioni su tutti gli 
elementi che, nel partito, cer¬ 
cano ~ e finora non l’han¬ 
no trovata — una collocazione 
a sinistra che possa creare una 
sena alternativa al potere 
egemonico dei dorotel. 

La iniziativa dei « rinnova- 
mentisti > e dei < basisti », 
naturalmente, ha destato una 
certa eco nei vertici del par¬ 
tito. Le prime reazioni — non 
ancora chiaramente espres¬ 
se — vedono una certa bene¬ 
vola indifferenza da parte di 
Colombo e una notevole preoc¬ 
cupazione nel segretario del 
partito. Rumor, posto di fron¬ 
te ad un irrobustimento delie 
minoranze. 

Nel settore fanfaniano la 
prospettata unificazione ' dei 
due rami minori della « sini¬ 
stra » è giudicala in modo di¬ 
verso. La ' accoglienza non 
trionfale fatta dalla base 
« fanfaniana » aH’accordo Ru- 
mor-Fanfani per la spartizio¬ 
ne delle cariche prima dei 
Congresso, suggerisce ad al¬ 
cuni settori delia corrente di 
Nuove Cronache di considera¬ 
re il processo di unificazione 
della < sinistra » come un fat¬ 
to positivo. In questo senso 
Pantani riceve pressioni di¬ 
rette a promuovere una sua 
iniziativa che favorisca, prima 
del Congresso, la costituzione 
di una < grande sinistra », che 
riunisca in forma stabile 1 di¬ 
versi gruppi, esercitando cosi 
una forza di attrazione seria 
sugli strati di base, delusi dal¬ 
le negative esperienze della 
politica moro-dorotea sul pia¬ 
no governativo. D’altra parte 
tra i fanfaniani è viva la 
preoccupazione sulla * instabi¬ 
lità » delle due correnti mino¬ 
ri delia sinistra e si diffida 
del ■ moroteismo » di molti 
dei loro dirigenti che (sosten¬ 
gono alcuni fanfaniani) fin 
da ora condiziona seriamen¬ 
te le possibilità reali di con¬ 
trapposizione alternativa al¬ 
l’attuale gruppo dirigente. Di 
questi problemi i « fanfania¬ 
ni » discuteranno nel conve¬ 
gno di Nuove Cronache al 
quale, dopo una lunga assen¬ 
za dall’agone politico aperto, 
parteciperà anche l’on. Fan- 
fani. , 

Per ora, è indicativo il testo 
di una lettera che gli amici 
I fiorentini di Nuove Cronache 
hanno inviato alla Base e a 
Rinnovamento dopo aver par¬ 
tecipato a una riunione co¬ 
mune tenutasi a Firenze e, co¬ 
me o.sservatori, a un conve¬ 
gno bolognese. La lettera, 
« secondando il logico svilup¬ 
po di una collaborazione che 
data dal 1959 e che si è 
mentala nelle elezioni ammi¬ 
nistrative del 1960 e in quel¬ 
le politiche del 1963 », invita 
< basisti » e amici di Rinno¬ 
vamento «a concordare un 
comportamento precongres¬ 
suale e congressuale unitario 
sulle posizioni politiche del- 
l’on. Fanfani ». 

Agenzie socialdemocratiche, 
ieri, scrivevano che per quan¬ 
to riguarda la politica di al¬ 
leanze interne, la posizione 
di Fanfani non è mutata. 
Obiettivo fondamentale reste¬ 
rebbe il ridimensionamento di 
Moro, per raggiungere il qua¬ 
le Fanfani sarebbe disposto a 
non lasciar cadere preventiva¬ 
mente neppure possibilità di 
« convergenze > congressuali 
con la corrente di « centrismo 
popolare ». 

m. f. 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 3. 

I molti pregi, ma anche le 
gravi deficienze del Politecnico 
di Milano sono emersi evidenti 
nel corso delle celebrazioni di 
questi giorni per il centenario 
dell'istituto milanese. Sono, so¬ 
stanzialmente, i meriti e l di¬ 
fetti della scuola italiana, che. 
se appare in grado di fornire 
al paese tecnici e scienziati al¬ 
tamente qualificati, deve vivere 
però in continue ristrettezze, 
con stanziamenti insufficienti, 
scarsità di spazio e di mezzi, 
difficoltà di ordine pratico che 
spesso incidono sulla affluenza 
e sulla preparazione degli al¬ 
lievi. 

A questa grave situazione si 
è riferito anche il Rettore del 
Politecnico, prof. Bozza, nel cor¬ 
so della manifestazione centrale 
del centenario svoltesi questa 
mattina alla Scala alla presenza 
dei Presidente della Repubbli¬ 
ca. In cento anni di vita, il Po¬ 
litecnico di Milano ha laureato 
16175 ingegneri e 1.683 archi¬ 
tetti. a partire dal primi 25 lau¬ 
reati nel 1865, fino agli ultimi 
558 della sessione 1962-63. ter¬ 
minata da qualche giorno. Cifre 
certamente significative, ma in¬ 
sufficienti alla continua, cre¬ 
scente richiesta di tecnici di 
una città come Milano. Per que¬ 
sto è da salutare come un fatto 
positivo che l'esigenza di un 
rinnovamento del Politecnico e, 
in genere, degli studi superiori 
in Italia non è passata sotto 
silenzio. E' un'esigenza, d'altro 
canto, che gli studenti avanzano 
da anni, soprattutto opponen¬ 
dosi al •• numero chiuso » impo¬ 
sto per le deficienze strutturali 
del Politecnico, che impedisce 
la formazione di un numero di 
tecnici adeguato alle strutture 
di un paese civile e Industrial¬ 
mente avanzato. 

Gli accenni del Rettore del 
Politecnico ai problemi della 
scuola, alla scarsità dei mezzi, 
di ambienli.^di'uomini, alla ne¬ 
cessità di chiarezza neH’insegna- 
mento e ai - fermenti che per¬ 
vadono la scuola attuale * con¬ 
fermano quindi la validità delle 
richieste che da anni gli stu¬ 
denti sostengono. 

La manifestazione al teatro 
della Scala era stata aperta dal¬ 
ia consegna, da parte del Pre¬ 
sidente della Repubblica, delle 
lauree - honoris causa » in ar¬ 
chitettura. inlgegneria areonau- 
tica, ingegneria civile, ingegne¬ 
ria chimica. Ingegneria elettro¬ 
nica e ingegneria meccanica a 15 
scienziati stranieri: Alvar Aalto. 
Renzo Tange. Robert Sauer. 
Goffrey Taylor. Paul J. Floru, 
Nicola! N. Semenov, Robert 
L’Heremite. Wilhelm Scherme- 
rhorn. Fritz Stussl. Eugene O* 
Nelli. Charles Townes, Hugh 
Dryden. William Prager. Oliffor 
Truesdeli. Lous Kahn. 

Dal canto suo, il console degli 
Stati Uniti a Milano ha conse¬ 
gnato al prof. Natta, premio No¬ 
bel per la chimica 1963. il pre¬ 
mio John Scott, istituito per 
volontà del chimico scozzese 
per “ onorare periodicamente 
uomini o donne di ingegno le 
cui invenzioni fossero utili al¬ 
l'umanità -. 

II sindaco di Milano, Bucalos- 
si. ha ricordalo il prof. Gino 
Cassinis. già sindaco della cit¬ 
tà. recentemente scomparso, che 
fu per anni direttore del Poli¬ 
tecnico. 


Congresso europeo 
sui trafori stradali 

GENOVA. 3 

Dall’ll al 13 giugno prossi¬ 
mo si terrà a Genova il primo 
congresso europeo sui ^andi 
trafori stradali. L’Interessante 
iniziativa, promossa dall’Istituto 
internazionale delle comunica- 
zionL cui hanno aderito tecni¬ 
ci di tutto il mondo, presenta 
aspetti di particolare attualità 


La celebrazione 
del Ventennale 
della Resistenza 
nelle scuole 

ì 

Il ministero della P. I. ha di¬ 
ramato in quest: giorni una 
circolare sulla celebrazione del 
Ventennale della Resi'^tenza 
nelle scuole di ogni ordine e 
grado. 

Le Iniziative, che si svolge¬ 
ranno dal 24 aprile 1961 al 25 
aprile 1965, saranno definite e 
coordinate sulla base del pro¬ 
gramma che verrà prossima¬ 
mente predisposto dal Comi¬ 
tato nazionale per la celebra¬ 
zione del Ventennale della Re¬ 
sistenza 

' La circolare ministeriale di¬ 
spone, Intanto, che l’annuale 
della Liberazione sìa ricordato 
que.st’anno nelle scuole con 
particolare rilievo. A tal fine, U 
24 aprile p. v. in tutte le clas¬ 
si gli insegnanti di storia com¬ 
memoreranno la ricorrenza, 
mettendo in risalto il contri¬ 
buto militare e morale dato 
dalla Resistenza alla Libera¬ 
zione. 

Lo stesso giorno, neU'ora fi¬ 
nale di lezione, gli alunni del¬ 
le ultime classi degli istituti di 
istruzione secondaria di II gra¬ 
do si uniranno per ascoltare, 
insieme con gli insegnanti, il 
discorso commemorativo che 
sarà tenuto dai preside o da un 
professore designato dal Con¬ 
siglio di presidenza. 

La circolare richiama anche 
l’attenzione degli insegnanti di 
storia delle acuolc secondarie 
di II grado sulla necessità di 
distribuire con giusta propor¬ 
zione lo svolgimento delle va¬ 
rie parti del programma, in 
modo da dare adeguato svilup¬ 
po alla trattazione degli avve¬ 
nimenti più recenti della sto¬ 
ria nazionale. 

La ricorrenza del 25 aprile 
sarà ricordata anche nelle 
scuole primarie dagli insegnan¬ 
ti delle classi 


Non saranno estese 
le concessioni 
ferroviarie 

I figli maggiorenni degli im¬ 
piegati statali non potranno go¬ 
dere degli sconti ferroviari an¬ 
che se risultano a carico - 
del titolare delia tessera. La 
proposta di estendere le con¬ 
cessioni ferroviarie anche ai 
giovani che hanno raggiunto la 
maggiore età ma frequentano 
ancora gli studi era stata avan¬ 
zata in un’interrogazione dal 
gruppo socialdemocratico. 

li ministro dei Trasporti Jer- 
volino ha escluso la possibilità 
di questa nuova disposizione. 


Sospeso 
il decreto 
sui compensi 
ospedalieri 

Il Consiglio di Stato avreb¬ 
be accolto la richiesta di al¬ 
cune organizzazioni mediche 
di sospendere il decreto del 
ministro della Sanità, on.ie 
Mancini, che ripartiva con 
nuovi criteri i compensi fissi 
rilasciati dall’INAM agli 
ospedali, fra i medici dei no¬ 
socomi. Ne da notizia la Fe¬ 
derazione degli ordini dei 
medici che sospende, per 
questa ragione, gli scioperi 
in precedenza proclamati. 
Non si hanno, finora, altri 
particolari sul parere espres¬ 
so dal Consìglio di Stato. 


Oggi a Roma il convegno 
su «Disarmo e forza H» 


_ * -f BAGNO 

QUOTIDIANO 

Igiene perfet- 
ta con liquido 

CLINEX 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


Oggi alle ore 16 si aprirà 
a Roma, a Palazzo Brancac¬ 
cio (largo Brancaccio. 82), 
il Convegno indetto dal Mo¬ 
vimento « Gaetano Salvemi¬ 
ni » sul tema « Disarmo ato¬ 
mico e forza multilaterale », 

La discussione sarà intro¬ 
dotta dal prof. Gian Paolo 
Calchi Novati, il quale terrà 
una relazione sulla storia 
dei negoziati per il disarmo. 
Successivamente parlerà il 
prof. Patrik Blackett, della 
Università di Londra, premio 
Nobel per la fisica, su « Sfa¬ 
si o ^r'-nresso a Ginevra? ». 

I lavori riprenderanno do¬ 
mattina (ore 9,30) con una 
relazione del prof. Karol 
Laptor. deirUniversità di 
Varsavia, consulente del go¬ 
verno polacco sulle questio¬ 
ni riguardanti il disarmo, che 
affronterà il tema « Ostacoli 
sulla via del disarmo ». L’ul¬ 
tima relazione del Convegno 


sarà svolta nel pomeriggio 
di domani (ore 16) dal oe- 
natore Ferruccio Parri ou 
« Il disarmo e la politica fto- 
liana ». 

Dopo ogni relazione si 
aprirà il dibattito, nel corso 
del quale interverranno fra 
gli altri anche il compagno 
on. Mario Alleata, il compa¬ 
gno on Riccardo Iximbardi, 
Fon. Ugo La Malfa, il pro¬ 
fessor Edoardo Arnaldi, or¬ 
dinario di Fisica neirUniver- 
.«ità di Roma, il nrof. Adria¬ 
no Buzzati Traverso, ordi¬ 
nario dì Biologia neirUni- 
versità di Naooli, il profes¬ 
sor T ucin Mozzetti, ordinarlo 
di Fisica neirUniversità di 
Padova, il prof. Carlo Pucci, 
ordinario di Analisi mate¬ 
matica . ncU'Università ‘ di 
Genova, il prof. Paolo Sylos 
Labini, ordinario di Econo¬ 
mia nclt'Università di Ro¬ 
ma, e altre personalità del 
mondo politico • scicntMIeo. 
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8 AN PAULO — Manifestazione In favore del deposto presidente Qoulart 


(Telefoto APl'Unita ») 


ONDATA D’ARRESTI IN BRASILE 


Mann a Lacerda 




lduro di Washington 


ed il fascista di Rio 

Un banchiere ricchissimo difende la «democrazia» • Un generale mette 
in moto le sue divisioni e nella capitale americana si è molto contenti 


t A giudicare dal télegram- 
a di congratulazioni che 
presidente Johnson ha 
fiviato al nuovo e provvi- 
orìo presidente del Brasi- 
ìe. Mozzini, il vocabolario 
ta subito una sterzata a 
lestra. La parola « demo- 
ìrazia » e Vavverbio • de- 
kocraticamente > vengono 
Infatti, con audacia, accop- 
ttati alla repressione e alla 
ribellione < militare, a un 
ìomplotto di generali e al- 
?intrallazzo di alcuni per¬ 
sonaggi, dei quali non si sa 
e siano più abbondanti il 
ascismo o i capitali. Il me- 
ito in questa virata lessi- 
ale è da attribtùre, proba- 
ilmente, a Thomas Mann, 
he del celebre scrittore ha 
olo il nome. • ’ 

Thomas Mann è colui che 
Washington ha assunto, 
incarico di Johnson, la 
irezione degli affari lati- 
o-americani, e che alla go¬ 
tica latino-americana del- 
Casa Bianca ha impresso 
n brusco colpo di timone, 
l tempo di Kennedy ' si 
riava della « Alleanza per 
progresso •, che aveva lo 
opo di dare una impronta 
so-colonialista e neo-capi¬ 
lista alla lunga e penosa 
oria di spoliazione della 
melica latina da parte de- 
i Stati Uniti: molti milio- 
di dollari, alcune rifor- 
e, la sicurezza per gli in- 
stimenti americani... Su 
este basi si ebbe però 
ella che molti chiamaro- 
Valleanza senza progres- 
alcuni milioni di dollari 
tascati da chi già ne ave¬ 
molti, nessuna riforma, 
icurezia per gli investi¬ 
mi americani in quei 
esi dove il movimento na- 
nale aveva radici più so- 


1 


fv . tà di Rio de Janeiro, gran- 

de abbastanza e abbastan- 
za importante da consentir- 
gli di assumere il ruolo di 

m^figura nazionale, e da in- / 
K dirizzarsi alla nazione con 

■ / . drammatici appelli radio- 

■ÉÉMÉA fonici e televisivi quando 

.À ' disapprova le impennate 
del presidente in carica. 
Non per nulla fece •suici¬ 
dare • Vargas (ma non con 
articoli di giornale) e non 
per nulla fu in seguito co¬ 
lui che lanciò il grido della 
riscossa contro il presiden¬ 
te Quadros (agosto 1961),' 

- che era stato democratica- 

Ranlerl Mazzilll mente e nelle dovute forme . 

eletto, ma che aveva il tor- . 
to di non pensarla come 

. . lui,.o come l’esercito. . 

Non per nulla ieri l’al¬ 
tro sera, alla televisione, ha 
lanciato un grido di esul- 
. tanza abbastanza stupido, 
tutto sommato, proclaman¬ 
do di avere • sconfitto la 
Russia » su terra brosilia* 
na. Tra benedizioni, stret¬ 
te di mano di generali e 
ammiragli, sorrisi cordiali 
... di : ricchissimi banchieri, 
Carlos Lacerda si avvia ora 
ad essere, come informa il 
New York Times, il prin¬ 
cipale candidato dell’* op¬ 
posizione • per la presiden- 
Carlos Lacerda . 20 , nel 1965. Si potrà esse- 

- ^ • , re sicuri che, allora, non 

stata, disse, da Goulart. Fin- vi saranno con lui rischi di 
to è, ci informa Le Monde, .. pericolose • scivolate » a ; 
•un ricchissimo banchiere», sinistra. / 

Finto disse, dunque, che le L’altro personaggio delle 
riforme annunciate o prò- vicende brasiliane di que- 



Carlos Lacerda 
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Thomas Mann, che ' era 
to come un • duro • di 
dullesiano (dollari in 
mano, un solido basto- 
nell’altra), operò una 
revisione della T^liti- 
tatino-americana di Wa- 
ington: l’importante, dis- 
è sbarrare la strada al 
iunismo (altra libertà 
gli americani si pren- 
lO col vocabolario: co- 
nista è chiunque parli 
nazionalizzazioni, di ri- 
e un po’ serie e non 
burletta, come appunto 
lart). Fer sbarrare ^ la 
_ia al comuniSmo, occor- 
accettare anche i colpi 
stato militari e le ditta- 
e ' militari ' (V* Alleanza . 
• il progresso » si picca- 
di voler instaurare dap- 
tutto governi ”democra- 
», e mettere fine ai col¬ 
militari). 

uesta definizione di una 
a politica è di poche 
mane fa. Il primo con¬ 
colpo lo si è avuto in 
sile, e la reazione ame¬ 
na è stata, come si è vi- 
, di soddi^azione estre- 
Johnson dice che tutto 
è democratico, Rusk di¬ 
che gli USA aiutarono 
tosile a risolvere i suoi 
blemi economici e so- 
i (dagli amici mi guar- 
Iddio...), e la New York 
‘ald Tribune recita il de 
fundis . alla democrazia 
vendo che • è spiacevole 
una sollevazione milita- 
anzichè un normale prò- 
o costituzionale abbia 
ato il cambiamento. Ma 
era diventato pratica 
te inevitabile dopo che 
aveva portato la bi- 
così a sinistra... ». 


I 




1 flocemafore dello sta¬ 
di Minas-Gerais, Maga- 
s Finto, è stato il primo 
cogliere la sacra ban- 
. della libertà, colpe- 


pugnate da Goulart • disco¬ 
noscevano t sacri princìpi 
della democrazìa », che in 
Brasile deve essere ben 
strana, se in un paese gran¬ 
de quasi come la Cina i con¬ 
tadini sono tuttora senza 
terra, e se su 75 milioni di 
abitanti solo 11 milioni so¬ 
no quelli che accedono alle 
urne elettorali. Non desta 
dunque meraviglia che at¬ 
torno a lui si siano schie¬ 
rati immediatamente altri 
personaggi, che hanno pre¬ 
sto preso la direzione del 
movimento anti - Goulart: 
Carlos Lacerda, il generale 
KrueL 

Di questi personaggi 
Carlos Lacerda è il più 
noto, e il più sinistramen¬ 
te fascista. E’ quello che il 
New York Times definisce 
• politicamente della terza 
generazione », poiché poli¬ 
ticante fu il nonno, giudi¬ 
ce della corte suprema e 
politicante fu il padre, de¬ 
putato al Congresso. Foli- 
■ ticante è dunque anche lui, 
e della peggior specie: di 
quelli che ^ pianificano a 
lunga scadenza le proprie 
fortune, allineandosi ai 
maccartisti nella denuncia 
della « infiltrazione comu¬ 
nista » laddove si tenti di 
mutare rptalcosa anche nel 
modo più dolce, e conti¬ 
nuando ad esserlo anche 
dopo la scomparsa di Mc- 
Carthy negli. USA, una 
specie di sua « seconda pa¬ 
tria ». l giornalisti della 
borghesia italiana, come 
Montanelli, lo hanno in 
grande stima, e lo fanno 
passare per giornalista in¬ 
vitto, che con la sua penna 
fa spingere, ad esempio, il 
presidente Getulio Vargas 
al suicidio (1954). La sto¬ 
ria è, ovviamente, più spor¬ 
ca. Lacerda, in un certo 
senso, è la mente politica 
che sintetizza e pianifica 
> per conto dei militari, che 
.tei Brasile sono una po¬ 
tenza ancora più che altro¬ 
ve. E i militari fa muove¬ 
re, sfruttando le acque in¬ 
torbidite che essi lasciano 
dietro. Diventò cosi - da 
semplice « piomolista ». 90 - 
vematore dello stato di 
Guanabara, che è poi la eit- 


sti giorni è il generale 
Amaury Kruel, il grande 
• protettore • della derno- ''. 
crazia brasiliana. E’ uno 
dei pochi generali brasilia¬ 
ni che abbiano fatto una 
guerra qualsiasi fuori dai 
confini (ha combattuto in 
Italia con il corpo di spe¬ 
dizione brasiliano), ma che 
non ha dimenticato il vizio . 
particolare dei generali 
latino-americani, quello dei 
colpi di stato e dell’uso del 
carro armato come mezzo 
di lotta politica. Ha, insie¬ 
me a quelle militari, le 
qualità deteriori del politi¬ 
cante borghese latino-ame¬ 
ricano: fu lui, ad esempio, 
a far dimettere già una 
tolta (nel 1953) Goulart, 
che era allora ministro del 
lavoro. Ma quando Goulart 
nel 1961 divenne vice pre¬ 
sidente, ne coltivò l’amici¬ 
zia, e si schierò con lui 
quando altri militari tenta¬ 
rono di impedire che egli 
succedesse, com’era preci- 
^ sto dalla legge, a Quadros. 
Vi era probabilmente un 
calcolo sottile, in tutto que¬ 
sto, che Goulart fece falli¬ 
re «spostandosi troppo a 
sinistra », come dice la 
stompa americana. Cosi 
Kruel, che aveva assorbito 
la tecnica maccartista di 
Lacerda conducendo « pur¬ 
ghe > dietro « purghe » nel¬ 
l’esercito per ■ eliminarne 
tutti gli elementi di sini¬ 
stra, e nell’organizzare le 
forze di polizia in modo da 
fame solido strumento di 
repressione antipopolare, 
si è trasformato nella men¬ 
te militare del colpo che 
doveva eliminare, lui spe¬ 
ra de^nitivamente, Goulart 
dalla scena. 

■ Kruel, informa un gior¬ 
nale americano, « è biondo, 
con gli occhi celesti e la 
faccia squadrata. E* cono¬ 
sciuto per il suo forte ca¬ 
rattere e per il suo fisico 
poderoso. Ha un’ampia 
cerchia di amici negli am¬ 
bienti militari e politici, e. 
nel mondo degli affari ». Là 
dove, insomma, di solito si ^ 
difende la democrazia ar¬ 
mata dei Thomas Moms. 


Le voci sull'uccisione di Julioo non sono 
state confermate i- Manifestazioni prò . 

Goulart a Porto Aiegre - Bomba contro 
la sede del partito di de Barros a S. Paolo 

' RIO DE JANEIRO. 3. dissipati, ma, al contrario, so- 
La signora Maria 'Teresa no più vivi di prima. 

Goulart. moglie del presi- Se Goulart si rifiutasse di 
dente legittimo del Brasile, lasciare il paese, se chiainas- 
è giunta oggi all’aeroporto se a raccolta gli amici, i so¬ 
di Montevideo assieme ai stenitori, gli alleati ora di- 
due figli. Secondo notizie ri- spersi o paralizzati dal « gol- 
cevute dalla capitale uru- pe* o in galera, si porreb- 
guayana, il pilota dell'aereo bero problemi molto delicati 
ha dichiarato che Joao Gou- e gravi per i nuovi governan- 
lart si trova tuttora in Bra- ti del Brasile. Bisognerebbe 
sile. arrestare Goulart, o uccider- 

Tale dichiarazione non ha lo, ma con ciò cadrebbe l’ul- 
destato sorpresa, poiché già timo sottile strato di vernice 
da alcune ore continuavano * democratica > e « costituzio- 
a. pervenire •, smentite alle naie » che i controrivoluzio- 
voci secondo le Quali Gou- nàri hanno tentato di stende- 
lart si sarebbe - diretto in re sulla sporca vicenda fa¬ 
questo o quello dei paesi la- cendo eleggere Mazzilli da 
tino-americani; ad Asuncion una minoranza di deputati e 
nel Paraguay, o negli stati senatori reazionari (la niag- 
argentini di Corrientes o g»or parte dei parlamentari 
di Missiones. D’altra par- ha prudentemente preferito 
te, non ' sembra che Gou- sparire dalla scena), ; 

lari si trovi in un suo rancho ’ Le altre notizie dal Brasile 
a Sao Borjas, nel Rio Gran- riguardano nuove camevale- 
de do Sul, dato che fino a sche manifestazioni di < giu- 
questo momento i reparti bilo» organizzate da Lacer- 
« golpisti > inviati sul posto da a Rio. 
per arrestarlo non lo hanno Le notizie su atti di resi- 
rintracciato. . stenza sono scarse, ma que- 

Dov’è, dunque, Goulart? E sto potrebbe anche spiegarsi 
dove sono il gen. Assis Bra- f^to che ormai i < gol- 
sil e Brizola, anclVessi scom- PisU *;^hanno il monopolio 
parsi?. Un misterò '*^ .che po- 
trebbe anche preludere ad ùn ra^fo e «eHa 
colpo di scena — avvolge la A . San . Paolo, una bomba 
loro sorte. . :v rudimentale . è esplosa, pro- 

Secondo notizie giunte a vocàndo danni non gravi, e 
Rio de Janeiro e riprese an- nessuna vittima, • presso la 
che dal quotidiano «Ultima sede del Partito social-pro- 
Hora », violenti scontri sa- gassista ■ (estrema^ destra) 
rebbero scoppiati a Porto governatore Adnemar de 
Aiegre con « molti. morti e principali 

feriti ». Raffiche di armi au- dirigenti del colpo di Stato, 
tematiche ed esplosioni si ’ 
udivano questa sera a Porto _ . 

Aiegre dove, sempre secon- . 

di civili si sareìibero scon- ' Conferenza stampa di Rusk 

trati con unità delle forze - .— 

armate che avrebbero re- ■ ì . 

presso con estrema violenza ' ] 

dimostrazioni pubbliche. ^ — 

La gendarmeria di Porto ^ 

Aiegre ha ricevuto ordine di . 
ricercare il deputato Lioncl 
Brizzola. cognato del presi- HH 

dente Goulart e capo delia 

sinistra " radicale in seno al ' 'V - - - - • . 

partito laburista brasiliano. 

Brizzola, ex governatore del- ‘ ‘ « 

io stato • di Rio < Grande do ^ H ■ 

Sul. si nasconderebbe nella M H 

regione di Porto Aiegre allo . HH 
scopo dì raggruppare parti- HH ; 

giani per azioni di guerri- : • . 

glia. La casa di Brizzola a 
Porto Aiegre è * stata sac- ^ ■ 

cheggiata. ' ed è stato arre COlOrOSO IUGSSQC 
stato il sindaco della città. ■ ^ 

Sereno Chaise. che appoc- CllCitC] O 

giava Goulart e Brizzola. Il 

deputato laburista Eloy Du- . ‘ - 

tra. vice governatore dello WASHIl 

stato di Guanabara. ha chie- . 

sto asilo airambasciata del- ^ dirigenti del governo an 
riinicTiiav no manifestato grande sodd 

. , ^ . la vittoria dei militaristi, dt 

Le autorità uruguayanc. „ fjoj fascisti sulla dcmocraz 





RIO DE JANEIRO — I deputati del partito di Goulart 
si iscrivono a parlare uno dopo Taltro nel tentativo di 
impedire rillegale deposizione del presidente 

(Tel. ANSA all’Unità) 


Gli USA approy 








tsch militare 


Caloroso messaggio di Johnson a Mazzilli - Imme¬ 
diata offerta di aiuti economici 


tra. vice govemaiore dello . . WASHINGTON, 3. 

^o'^^asno^airambSiSta^^dlb ^ dirigenti del governo americano han- 
iTiriiPiinv no manifestato grande soddisfazione per 

. , ^ ..... la vittoria dei militaristi, dei latifondisti 

Le autorità uruguayanc, ^ fascisti sulla democrazia brasiliana. 
paraguayane • ed argentine n presidente Johnson ha inviato un ca- ■ 
hanno messo in stato di al- loroso messaggio di saluto al presidente 
laime le rispettive forze di provvisorio dei « golpisti » brastltant, Ra- ' 
polizia, preparandosi ad ac- nieri Mazzilli. Dopo aver espresso a Maz- 
cogliere e a scortare Gimlart jj{|j , j migliori auguri », Johnson ■ 

nel caso che il presidente afferma che gli USA continueranno ad 
brasiliano deposto attraversi appoggiare e ad aiutare il Brasile. 

1 confini o segnali il suo ar- , ^ segretario di Stato Rusk ha tenuto 


Ma la lunga attesa che*^dura conferenza stampa largamente dedi- 
h/ ìiri niS ^ i fcala agli avvenimenti brasiliani. Ha smen. 
cluif Oli USA abbiano « preparato, or- 

j; .... ganizzato e finanziato* la rivolta, rispon- 
àendo cosi alle precise accuse del gior- 
^rciò cubono Hoy. Ma ha poi parlato del 

*™***^*'*»** ^*' * golpe» in termini così entusiastici, da 
P^ein risalto - certo involontaria- 
o«i mente — che i servizi diplomatici e spio- 

nistici americani, la CIA. il Pentagono. 
^ulart, g molto probabilmente Rusk stesso, han- 
avuto una parte di rilievo nello spin- 
essersi disciolti tut.i Lacerda e de Barros a rove- 

dato all. w r 

e ai oartiti dì sini<;tra é moU che bisogna distinguere 


diffusa negli ambienti c golpi¬ 
sti », a Rio e a San Paolo. 
Pur ostentando la massima 
sicurezza, i « golpisti » sanno 
che i sostenitori di Goulart, 
sia militari, sia civili, non 
possono essersi discìolti tutti 
come neve al sole. Il colpo 
dato alle forze democratiche 


e ai partiti di sinistra è moL , ocuo cne oisogna atsiinguere 

to duro; migliaia e migliaia fra •rnvolte militari buone» c «ricolte 
di sindacalisti, ^ ufficiali, sol- rnditari cattive». Quel.a brasiliana è 
tufficiali, giornalisti, uomini * buona » perche vi hanno partecipato 
politici, sono sUti arrestati, non solo i generali, ma anche uornini ^ 
o costretti a rifugiarsi in am- It tici c ivili, ^Ivare le istituzioni de- 
bascìate straniere (come per mocraUche». Rusk ha spinto la sua sfac- 
esempio il direttore del giop> ^tagifine fino a sost^ere che gli autori 
naie « trabalhista » Ultimo Sfato « Iwnno agito costitn- 

Hora di Rio, che ha chiesto atonalmente, insediando Mazzilli nella ca- 
asilo all’ambasciata cilena); rica di Residente provvisorio^ al pMto 
il famoso dirigente conUdi- Goulart». (A fil di logica, ciò significa 
no Juliao è scomparso anche che i generali degli Stati Uniti agirebbe- 
lui, e sì vocifera che sìa sta- T® « costituzionalmente » se rovesciassero 
to ucciso; insomma, è obietti- il governo, ponendo al posto di Johnson 
vamente vero che, per il mo- ** presidente della Camera dei ; Rnppre- 
mento, la vittoria dei contro- sentantt, o del Senato...). ' . 

rivoluzionari appare molto Rusk ha aggiunto che, di fronte alle 
solida; ma è pur vero die i soUevazUmi nfilitari « bisogna tener con- 
problemi sono tutti in piedi, to delle circostanze particolari in cui si 
che le contraddizioni, le ten- scolgoim e dei. risultati che producono ». 
sioni, gli odii sociali e poli- Se i risultati sono favorevoli agli Stati 
tic! non solo non sono stati Uniti, gli Stati Uniti ne sono soddisfatti. 


Siccome in questo caso i generali e i go¬ 
vernatori « di vari Stati » hanno agito 
€ per assicurare la corretta procedura co¬ 
stituzionale » contro € Goulart accusato 
di spingere il Brasile verso il comuni¬ 
Smo ». allora non &è nulla da eccepire. ■ 

Il segretario di Stato ha poi detto che 
gli USA sono pronti ad aiutare il Brasile 
a risolvere i suoi problemi « economici e 
sociali », dato che il colpo di Stato « non 
:ha risolto tutti i problemi del paese, fra 
cui Vinfìazione, il debito nella bilancia 
dei pagamenti, la necessità di capitali, e 
così, via »,••<.;.• . . y 

Infine, Rusk ha rivelato una delle ragio¬ 
ni per cui gli USA hanno incoraggiato il 
rovesciamento di Goìdart, dicendo che 
« il Brasile, sotto la nuova guida, potrà 
collaborare più strettamente con gli altri 
; paesi dell’emisfero, fra cui gli USA, sui 
vari problemi fra cui quelli direttamente 
o indirettamente connessi con Cuba ». 
Sotto il governo Goulart, come pure sot¬ 
to il governo Quadros, il Brasile acero 
invece opposto resistenza alle misure con¬ 
tro Cubo, ed anzi si era adoperato per 
aiutare diplomaticamente e politicamen¬ 
te la rivoluzione cubana, pur senza rom¬ 
pere con gli USA. 

Anche la stampa americana ha mani¬ 
festato soddisfazione per il rovesciamen- 
. to di Goulart. Non fanno eccezione il 
. New York Times e il New York Herald 
Tribune che però, pur acclamando alla 
destra vittoriosa, le ricordano che i pro¬ 
blemi brasiliani sono sempre sul tappe¬ 
to. € Le cose di cui il Brasile ha bisogno 
sono facili a dirsi, ma molto difficili a 
conquistarsi: stabilità politica, un alt al- 
Vinflazione, lavoro, pace e — soprattut¬ 
to — una riforma agraria su vasta scala», 
scrive il NY Times contraddicendosi cla¬ 
morosamente, poiché il colpo di Stato ha, 
fra gli altri, proprio lo scopo di impedire 
,la riforma agraria. - ^ 

E il Tribune: « Spetta ora al centro o 
alla destra dimostrare che Vuno o l’altra, 
‘ o entrambi, possono dare ai problemi la 
risposta che si sono rifiutati di accettare 
da Goulart e dal suo gruppo ». , . ^ . 


Proseguono intanto i 
lavori della commissio¬ 
ne d'inchiesta - Rinve¬ 
nuti i resti delle ultime 
tre salme - Incaute no¬ 
te « ufficiose » per far 
dimenticare la realtà 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 3. 

Questo pomeriggio, nella 
piccola « gola » del monte 
Somma dove sabato scorso si 
abbattè il Viscount deU’Ali- 
talia, sono stati rinvenuti i 
resti delle tre salme che ri¬ 
sultavano mancanti * 

Intanto, nella sala anatomica 
di Napoli, proseguono i pie¬ 
tosi sforzi per Tidentificazio- 
ne delle salme: trentadue, si¬ 
no a questo momento, sono 
state riconosciute dai paren¬ 
ti; tredici non risultano an¬ 
cora identificate. ■ 

Contemporaneamente ■ pro¬ 
seguono i lavori della com¬ 
missione d’inchiesta, i cui 
componenti sono rientrati a 
Roma per tornare a Napoli 
martedì prossimo, dove ter¬ 
ranno una riunione per fare 
il punto della situazione e de¬ 
gli elementi raccolti. Il riser¬ 
bo della commissione è asso¬ 
luto. Non si può invece dire 
lo stesso per . i - responsabili 
dell’aeroporto di Capodichi¬ 
no, i quali — benché formal¬ 
mente parte in causa, doven¬ 
dosi chiarire non solo l’ope¬ 
rato del pilota Umana, bensì 
anche il comportamento degli 
addetti ai vari servizi di si¬ 
curezza e di. assistenza dello 
scalo aereo — continuano a 
diramare alle agenzìe dì stam¬ 
po note « ufficiose », smenti¬ 
te e rettifiche in merito alla 
sciagura. • 

Tipica in tal senso è la ve¬ 
lina passata alTagenzia Ita¬ 
lia nel tentativo di ’ « smenti¬ 
re » rinfórmazione da • noi 
data sul « tipo » di impianto- 
radar a disposizione delTae- 
roporto di Capodichìno, e sul¬ 
la inadeguata funzionalità e 
sicurezza di questo scalo. 

Sulla prima ' questione, 
« fonti autorizzate » dell’ae¬ 
roporto napoletano, nel tenta¬ 
tivo di contraddirci, non fan¬ 
no che confermare la nostra 
denunzia. Esiste a Capodichi¬ 
no, si dice, un impianto radar 
(il sistema GCA da noi cita¬ 
to) per l’atterraggio control¬ 
lato; esso si trova presso la 
base americana, e in seguito 
ad accordi tra comandanti 
italiani, americani e NATO 
< è a disposizione di tutti ì 
velivoli civili che desiderano 
ser\ùrsi di tale sistema di at¬ 
terraggio ». 

Per l’appunto; un servizio 
« a richiesta », come diceva¬ 
mo noi. Mentre invece un mo¬ 
derno e attrezzato scalo aereo 
deve avere un servizio analo¬ 
go, ma con funzioni di < per¬ 
manente » sorveglianza e con¬ 
trollo. In modo cioè da indi¬ 
viduare automaticamente la 
posizione di tutti gli aerei di¬ 
retti verso l’aeroporto, comu¬ 
nicando immediatamente ( at- 
troverso la torre di controllo) 
eyentuaii errori di rotta o pe¬ 
ricolosi avvicinamenti a mon¬ 
tagne od altri ostacoli. At¬ 
tualmente, invece, il GCA 
serve solo per gli < atterrag¬ 
gi strumentali ». concordati 
in precedenza. E quando un 
aereo, impegnato in un < at¬ 
terraggio a vista » si trovasse 
in improvvise difficoltà (co¬ 
me pare sia accaduto per il 
Viscount) il GCA < tace ». Per 
questo noi rimaniamo del pa¬ 
rere che se a Capodichino vi 
fosse stato un impianto-radar 
come quello installato a Fiu¬ 
micino. probabilmente la scia¬ 
gura del Viscount poteva es¬ 
sere anche evitata. 

Sulla seconda questione, 
non vediamo materia di con¬ 
tesa, o tantomeno di c smen¬ 
tita ». Sulla efficienza e la 
funzionalità dello scalo aereo 
napoletano noi ci siamo limi¬ 
tati a riiKirtare non già no¬ 
stri giudizi, bensì il parere 
di un’apposita commissione 
costituita presso la Camera di 
Commercio di Napoli, che in 
data 21 marzo di quest’anno 
ha chiesto « il completamen¬ 
to delie attrezzature tecniche 1 
per l’assistenza al volo» nel¬ 
l’aeroporto dì • Capodìchino, 
assieme al prolungamento 
della pista per^ consentire la 
ricettività degli aerei super¬ 
sonici. Non noi, ma tecnici e 
competenti hanno — e più 
volte — sottolineato la insuf¬ 
ficienza degli impianti e dei 
sistemi « di assistenza e di 
sicurezza » nello scalo aereo 
napoletano, sino ad auspica¬ 
re la costruzione di un nuovo 
aeroporto, in -diversa zona 
della città. E prima tutti era¬ 
no d’accordo. Oggi, che è ac¬ 
caduta una cosi grave scia¬ 
gura. troppi fingono di igno¬ 
rare o di aver dimenticato. 

Andm Garemicca 


intervento 
dei piloti 
nella polemica 
sull'Alitalìa 


L’Associazione nazionale piloti 
aviazione civile ha voluto fare 
ieri alcune precisazioni a pro¬ 
posito di quanto abbiamo pub¬ 
blicato suH’Alitalia. I rappre¬ 
sentanti dell’organizzazione, che 
raggruppa in massima parte pi¬ 
loti deila compagnia nazionale, 
hanno ritenuto infatti di essere 
in qualche modo toccati dalle 
critiche rivolte olTAIitalia. Pur 
dichiarando, quindi, di non ave¬ 
re intenzione di fare una di¬ 
fesa della società cui apparten¬ 
gono, , essi sono intervenuti — 
come del resto è più che lecito 
— per esprimere le loro opi¬ 
nioni. , 

Era chiaro — e chi ha letto 
può giudicare — che non ave- ' 
vamo intenzione di mettere in 
dubbio le capacità e il sacri¬ 
ficio degli equipaggi, anzi. Ci 
dispiace quindi che una tale 
ipotesi possa ■ essere sorta. E’ 
un fatto che se l’AIitalia ha 
adottato certi sistemi (e li ha 
adottati) questi vanno conte¬ 
stati olia compagnia e non ai 
piloti, per esempio, che possono 
essere stati obiettivamente 
coinvolti non per loro volontà. 

I comandanti che ieri han¬ 
no parlato a nome deH'ANPAC 
ritengono, dunque, che la si¬ 
curezza sugli aerei deU’Alitalia 
non sia inferiore rispetto alle 
altre compagnie e che la pre¬ 
parazione tecnico-professionale 
dei. comandanti e degli equi¬ 
paggi soddisfi ampiamente i re¬ 
quisiti, standard internazionali. 
Negarlo - inoltre che l’Alltalia 
possa imporre la continuazione 
di un volo, in caso di avaria 
di gùolche apparato, sottoli¬ 
neando che tale decisione è de¬ 
voluta esclusivamente al . co¬ 
mandante. Ciò facendo sempre 
salve le norme stabilite sulla 
efficienza minima. 

Su quest’ultimo tema gli in¬ 
terlocutori ammettono l’esi¬ 
stenza di certi casi sostenendo 
però che. liberamente decisi, 
non ; coinvolgevano passeggeri. 

Da ultimo, l’ANPAC, fa nota¬ 
re che i tempi di riposo « i cri¬ 
teri d’impiego dei piloti sono 
allineati a quelli delle maggiori 
compagnie internaziànali. Al 
tempo stesso, però, riconosce la 
necessità di miglioramenti per 
I quali sono in corso trattative 
sindacali. - j 

’ Questi gli argomenti dell'As¬ 
sociazione piloti. Un inciso: 
suU’Alitalia. sulle > responsabi¬ 
lità di essa, sui gravissimo pro¬ 
blema della sicurezza dei voli 
torneremo a parlare. 


Bloccato 
un aereo 
dell*Alilalia 
a fiuffliefflo 

Doveva inaugum il 
volo Roma - Lisbou- 
New York 


Un curioso episodio è vMuto 
ad affiancarsi ieri alle discus¬ 
sioni e alle polemiche suU’Aii- 
talia. li volo inaugurale •AZ 
644» della compagnia sulla li¬ 
nea Roma - Lisbona - New 
York è stato bloccato dalllspet- 
torato generale dell’aviazione 
civile un paio d’ore prima del¬ 
la partenza. Il «DC •» si 
apprestava a decollare con 39 
passeggeri e a Lisbona 00 
avrebbe accolti altri 17. 

La improvvisa e drast i ca de¬ 
cisione è stata motivata con la 
.mancata autorizzazione da par¬ 
te dell'Ente aeronautico statu¬ 
nitense. il CAB. Si tratta co¬ 
munque di una questione rela¬ 
tiva ai rapporti bUateraU, non 
sempre tacili, fra enti aero¬ 
nautici di diversi paesi. Gli in¬ 
teressi contrastanti delle com¬ 
pagnie aggravano tali rapporti. 

La nuova linea deU’AIltalla 
era stata istituita in base alle 
note - scambiate fra l’Italia e 
USA il 4 agosto ’60 per la 
modifica deU’accordo aereo ri¬ 
salente al 1948. Il Dipartimento 
di Stato ha ritardato rinvio 
della notifica deU’Alilalia al 
|CAB (poiché erano in corso a 
Roma conversazioni bilaterali) 
e l'ente non ha avuto ancora 
il tempo di rispondere. Di qui 
il fermo del « jet • a Fiumicino. 

I passeggeri sono partM con 
aerei di altre cooipagala. 




















ÌM 




-r.] : : •-; .//■, '■,•• ■ ■ *-■' \ * V-; / .'V:' / :r^- 




PAG. 4/ Toma 


i K ■■ ■4^ » 


w- 

W: 

Mm- 


rw{ 


SCEMPI A VILLA STROHL'FERN 




I Protesta di donne al Corso 


f 

« 


UNA CASA^ 


'■ '. '.'■■iiw' V rv • ':vr;, ,,. • ' ’ 

Malgrado proteste e denunce precise) da/sei mesi/ ormai, gli 
operai còntinuàno/anche di notte/a lavorare nella villa al Fla¬ 
minio. Hanno demolito alberi, scavato fondamenta/ riempito 
di macerie persino^un . laghetto:./'-'Per costruire il loro liceo, 
i francési, evidentemer\te protetti da ;aitè personalità, stanno 
compromettendo tutto lo splendido parco... 
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€ Vogliamo una casa vera >. Cosi gri- 
. davano ' ieri mattina una trentina di 
donne del Centro Sant’Antonio insieme 
ad altrettanti bambini, in piazza Ve> 
nezia, all’angolo con via del Corso. Poi 
hanno invaso il centro della strada e si 
sono sdraiate per terra intorno alla pe- , 
dana del vigile, fermando il traffico. 
La polizia è intervenuta in forze per 
sciogliere ' la manifestazione, che ha 
avuto momenti assai drammatici. 

Le donne, in corteo, con cartelli e 
scritte, e molte indossando dei. grem- ■ 
biuli con su scritto « Case! No missili! >, 
si sonò'pòi recate in Campidoglio dove ; 

I una delegazione, accompagnata dal com¬ 


pagno Tozzetti, dopo due ore di attesa,' | 
è stata ricevuta dal vice-sindaco al quale 
sono stati illustrati, ancora una volta, | 
i gravi problemi delle 74 famiglie, circa * 
400 persone, alloggiate da sette, otto, ' | 
dieci e anche dodici anni negli squal- I 
lidi stanzoni dell’accantonamento San- ! ■ 
t’Antonio, sulla via Casilina. ' ; i | 
Al termine del colloquio Grisoìia ha ., 
promesso che sistemerà una ventina di | 
famiglie, che attualmente vivono nel * 
Centro, non appena l’Istituto Case po- I 
polari restituirà al Comune 140 appar- v I 
lamenti « prestatigli > negli anni i 
scorsi, Nella foto: un momento della ; | 
protesta. - ^ 


Nuòvo scandalo edilizio sulla Cassia 
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unenonlosa 


Proprietari dei terreni sono l'Immobiliare ed il 
marchese Incisa della Rocchetta — Il sindaco 

* ' * • ’i . i ■ 

dimentica lo Studentato del Granicolo 

- Se c*era bisogno di una ulteriore prova del marasma esistente in Cam¬ 
pidoglio, la si è avuta ieri sera nel corso della riunione del Consiglio comu¬ 
nale. Doveva essere una seduta tranquilla, di transizione: ih attesa delle 
dichiarazioni s programmatiche del sindaco Petrucci (rinviate ormai alla riu¬ 
nione di martedì 14) era stato deciso di smaltire le numerose interrogazioni ed in¬ 
terpellanze presentate da consiglieri di tutti i gruppi e che la Giunta fino a ieri 
non aveva trovato il tempo di discutere. E la ' discussione è avvenuta, mettendo in 
luce paurose carenze della amministrazione e dimostrando, ancora una volta, il caos 
che investe ormai da ogni parte l’am- — ; . . • 


ministrazione capitolina. 

Cominciamo con la questione più rile¬ 
vante: la lottizzazione detl’Olgìata. Il pro¬ 
blema è stato sollevato da una interro¬ 
gazione presentata dai compagni Melo- ^ 
grani. Natoli e Della Seta che chiedevano 
notizie precise su permessi accordati dal : 
Comune o, comunque, sullo stato della 
questione. Ha risposto il neo assessore 
^rurbanù^ica, aw. Principe, il quaie ha 
affermato che la commissione urbanistica ha • 
dato parere favorevole al piano di lottizza¬ 
zione sulla Cassia perché del tutto in regola 
con quanto prescrive il ' piano regolatore. 
Sulla questione — ha aggiunto Principe — 
devono comunque ancora pronunciarsi la 
commissione consiliare competente e la 
Giunta. Fino a qui niente di clamoroso, an¬ 
che se, come ha rilevato il compagno Me¬ 
lograni, l'sssessore non ha precisato sulla 
base* di quali criteri la commissione urba¬ 
nistica ha ritenuto di dover concedere il 
parere favorevole, n bello (anzi il brutto) 
è venute dopo, quando si è saputo che sui 
terreni deiroiglata, posti sulla Cassia e di 
proprietà delllmmobiliare e del mardiese 
fncisa della Rocchetta, la lottizzazione e la 
costruzione di edifici sono già iniziate prima 
ancora che la Giunta ed 11 Consiriio si 
siano pronunciati e senza che il Comune 
abbia mosso un dito per impedirlo. 

Insumma un’altro scandalo edilizio che si 
aggiunge al numerosi altri che costellano 
l’attività della ormai famosa ripartizione, 
della quale forse altre imprese avremmo 
potuto conoscere se Ieri sera, come era stato 
a suo tempo promesso dal sindaco, fossero 
state dlsmisse anche altre interrogazioni 
come quella del compagno Natoli sullo «stu¬ 
dentato • del Giahicolo e su un’altra loWz- 
zazione nrila zona ardeatina. Ma tant’^ Gli 

• impegni si prendono e poi si scordano: 
questa sembra infatti esser ormai la regola 
principalo deU’ainministrazione capitolina. 

A corollario di tutte queste faccende ur- 

* banistiche, l’assessore delegato Grisoìia, che 
bl aiisenza del sindaco presiedeva la riu- 

. nione, ha confermato ufficialmente che il 
dott «truce! si è riservato ogni iwtere sulle 

' questioni più importanti della XV ripartl- 
Qhm^ lasciando ail’aw. Principe solo Turba* 


nistica e l’edilizia privata e tenendo per se 
i problemi relativi all’applicazione del piano 
regolatore. L’eccezionaiità di tale situazione 
è stata rilevata dal compagno Natoli il quale 
ha sottolineato come nelle mani di Petrucci 
si sia cosi concentrato un potere senza pre¬ 
cedenti 

Per il resto la seduta non è stata altro 
che un susseguirsi di denunce, su fatti pic¬ 
coli e grandi di anormalità, inadempienze, 
incapacità dì cui sta dando prova Tammi- 
nistrazione capitolina. 

Ecco un breve, ma abbastanza significa¬ 
tivo riassunto, delle critiche dei consiglieri 
All’ACEA si fanno assunzioni per chiamata 
dirette e gli assunti sono direùamente fatti 
entrare in orgànico senza concorso. La cosa 
è stata denunciata dal compagno Gigliotti 
ma l’assessore Di Segni ha. dichiarato che 
tutto era regolare, n compagno Lapiccirella 
ha sollevato alcuni problemi relativi al per- 
sotiale - delle scuole comunali serali ed ai 
custodi degli stabili comunali. La dottoressa 
Maria Muu. ■ assessore al personale, ha ri¬ 
sposto dando alcune assicurazioni so alcuni 
aspetti dei problemi, ma ha ignorato le ri¬ 
chieste fondamentali dei dipendenti, n com¬ 
pagno Javicoli ha trattato numerosi proble¬ 
mi relativi ai quartieri di Tiburtino IV e 
Cisaibertone. e alla esigenza di potenziare i 
sérvizi di assistenza e medicina scolastica. 
Ma anche in questo caso le risposte degli 
assessori sono state abbastanza evasive. 

‘ Al compagno Tozzetti, che ha ricordato 
alla Giunta l’impegno di costruire al Vai- 
co San Paolo un campo sportivo, à stato 
risposto che il terreno in questione sarà 
invece utilizzato daU’INA-C^sa. Quando, 
poi, ha sollecitato un interessamento del¬ 
la Giunta per le zone di Castelgiubileo e 
Settebagni, si è sentito dare la • stessa ri¬ 
sposta datagli un anno fa in seguito ad 
un’altra sua sollecitazione; cioè che la 
Giunta farà e si interesserà. 

Il compagno Trombadori, a sua volta, ha 
chiesto, alla Giunta che non perda tempo 
ulteriore per realizzare la nascita di una 
Stabile romana di prosa e per predisporre, 
finalmente, un piano di riordinamento nel¬ 
l’assegnazione ai edifici di proprietà co¬ 
munale adibiti o da adibire a studio d’arte. 


nell giardino 


Iniziata da poco una nuova costruzione - Esiste 
una autorizzazione?. - Bisogna impedire l'abuso 

Continua, senza soste, il lento massacro della villa StrohUFern, al Flami¬ 
nio. Squadre di operai sono tornati all’assalto del secolare parco, e hanno 
ripreso a tagliare alberi, a fare gettate di cemento. Stanno costruendo, a 
quanto pare, un terzo padiglione (quello con i servizi igienici) per il liceo 
francese Chéteaubriand, la scuola dei figli di ambasciatori e di milionari snob. Da 
tempo, anche in Consiglio comunale, è stato denunciato il grave abuso che i fran¬ 
cesi, proprietari della nilla. stanno commettendo. E’ stato sempre risposto solo con 
una stretta nelle spalle. < Favoriranno il nostro liceo a Parigi » si risponde, oppure 
€ Metà del parco verrà ce- ^ 

duto al Comune». In reai-- r- —“ ““ “** ““ ““ ““ "" ““ 

li in corso ^oltre a compro- . Onore alia Resistenza 

mettere irrimediabilmente \ _ __ , | 

il carattere ' unitario del 

parco, ^ stanno rovinando | ■ Il • a i 

I p 6 ii 60 rilMIJ| 0 IO I 

stato creato al principio del- . » i 

lo scorso secolo da un alsa- | • l 

SUI monti reatini 

diede il suo nome. Fino ad | m m mmmm | 

stamento^aìlò ^^mo^%ancesè I / ^11 episodi della Resistenza che si svolsero nella . 

nSno.{:S:“fi provmcl. di Rieti dal m3 al glu^a 1914 

anni vaasatl le auerre le m- verranno ricordati, domani mattina, con una serie di 

stole ^Tocratiche il suo mi- I cerimonie organizzate dall’ANPI. Alla lotta armata | 

ginale scopo!* Ci ’ vivono, in I , «luelle zone parteci^rono So ^ 

prariose villette nascoste tra • <del quali ^ i tre Favola. Ugo Tavanl f.Rp'jerto Anto- 

gli alberi e con esH ormai | "ucci — vennero barbaramente trucidati, imlerne a I 

pCTfcttntncnt^ ■ uno partigieni e & 34 cittedini, nella settimana di 

cinquantina di artisti, la tran- | P^qua del IM^ j i. I 

quillltà dei quali è ormai in I La manifestazione di domani prevede 1 apposizione | 

Lona parte compromessa , di corone di aUoro sui Cippi che ricordano le ^oni 

dalla tenacità dei. rampolli | partigiane e il sacrificio di tanti cittadini e patrioti. I 

che frequentano lo Chàteau- • Una prima cerimonia avrà luogo, alle ore 9, alle I 

briand. l Quattro Strade di Rieti, altre cerimonie si svolge- . 

L’assaltò alta villa è Inizia- I ranno, invece, alle 10,30 nel Comune di Leonessa. Cu- | 

to sei mesi or sono, di notte. molata. Villa Pulcini, Villa Carmine. Scorsarella e * 

J franòekì forti, di pressioni | Fosso Maiolica. Pullrnan partiranno domani mattina .i 

esercitate presso gli uffici ea- | da Roma ed effettueranno il .seguente giro nella città | 

pitólini do ■ persànàgffi" mirti- , , per prelevare’ i partèclpantl alla 'manifestazione: ore • 

steriali, ebbero il permesso I , 5,45 Porta S., Giovanni (monumento di S. Francesco); '! | 

per la costruzione di due aule • ' ore 5.50 Porta Maggiore (angolo via Porta Maggiore): I 

prefabbricate. In Consiglio co- ■ ore 6 stazione Tèrmini (angolo via Cavour); ore 6,10 • 

mutuile socialisti e comunisti I Colosseo (Arco dei Trionfi); ore 6.15 Porta San Paolo I 

si mossero per impedire lo (angolo via Marmorata); ore 6,20 Ponte Garibaldi . 

scempio, ma fu tutto inutile. 1 (angolo via Arenula): ore 6,25 ponte Vittorio (angolo . | 

Le baracche ora sono là, or- | Corso Vittorio); ore 6,35 piazzale Flaminio (angolo via | 

ribili a vedersi, macchie pini- . del Muro Torto); ore 6.50 via Salaria (angolo viale . 

le celesti rósse, con ampie ve- I Liegi), n viag^o costa 1000 lire. Le sezioni Anpi di | 

trote, con il ghiaino davanti * Roma e provincia sono invitate a dare la loro ade- * 

all'ingre.sso, nel bel mezzo di i ' sione e ad intervenire alle celebrazioni. i 

questa, autentica .foresta, la .|__; I 

unirà rimasta nella città. Per “““ ““ 

edificarle fprono abbattuti al- 
cunl lecci centenorl, pini ol- • 
tissimi. parie dl'una rarisst- 

ma coltivazione di bambù. Il , — 

tutto è stato recintato con filo | . || giOmO | _ • ^ ^ 

di ferro, con cancelli. « Sem- • . ® I SM 

bra di essere In un laper « ' , Oggi, sabato 4 apri- , M. 

dicono i pittori, gli scultori I 1* (W-271). Oaoma- | 

Questi ragazzi, tra l’altro itico: bidoro. il sole _ 

svawtj’c'ss; cronaca 

francese) vengono a scuola in • . • 

aule che sono costate la di- ** * 

StrUZionè di un patrimonio di — ^ m « «m m m m » mm ^ mmmm J 

alberi, che hanno sconvolto 

forse per sempre uno dei più CifrA cIaIÌa rìHk —^ __ 

bel parchi di Roma, uno del WITre Oeiia Cma TIH 1*1 ITO 

pochi rimasti. Vivono In un , Ieri, sono naU 65 m^hi e 55 1/A «/Vr 

paradiso terrestre al centro ^ _ 

di Roma e non ^snno nep- ^^^1 di 7 annL Sono stati ce- . 

pure pa-zeggiarvU hanno del lebraU 41 matrimonL Tempera- flnmiri 

percorsi obbligati. ' puliti ed ture: mtnlma 10, massima 18. xavssss^St 

ornati di ghiaia e recintati, co- Per oggi l meteorologi preve- Domani al cinema Tirreno 
me in una vriaione dono temperatura stazionaria. via Pellegrino Matteuccl, alle 1# 

Ora la minaccia è più gra- ' ■ 

ve. n terzo prefabbricato (che CommemoraZÌOlie fen!a: . Due polìurte^l^n 

Nell, ricorrenza del ventesimo Ironto .. 
neppure autorizzato dal Co- .„nlvet*arlo della morte di don 

mane) sorgerà a neppure due Giuseppe Morosini. fucilato dai StStd*tnhtéfn 

metri di distanza da una pa- nazifascisti a Forte Bravetta. il 

tazzina (già peraltro accer- sindaco Petrucci ha commetno- Domani alle IM», ad Acilla 
chiata dagli altri due capan- rato Ieri il sacrificio del saccr- |i compagno Cesare Freddnzzl 
noni) nella auale alcuni arti- partigiano, pronunciando parlerà sol problema del care 

sti vivano e Mirano tPa cimi ^ discorso nel teatro dellTm- ^ e del trasporU- Seguirà U 
wLT macolata. In via Monti di Creta. proiezione del film: . Le 4 gior 

N(m è questo però, l aspetto 

più prave delia faccenda. Il UreiA «AnauA 

fatto è che una volta comin- 

ciato a costruire, una volta II compagno Gaetano Valenti- CfCagC/V 

visto che l’autorità comunale clolni T^r 1 cOTwLto°ta“oroe^ Lunedi, 6 aprile alle 1S.34 
è tarda, lenta, impacciata nel- ha* wttnie *blso«iio ^ ■* rinniii il Comitato dlretUvi 

l’intervenire, i lavori conti- sangue. Presentarsi ali'oepedale ^*^*^*^ìVn«*i<»^*ii***t#i* 

nueranno. Avverrà cioè quel- s. Giovanni. ‘U. flU' 

10 che è già avvenuto in trop- 

' AufOemOtOCA ^’xfrvelìr ** ^ 

viri di «intere.«e vubhluro- r 

Ce «monto sia pubblico linfe- sterà domani in piazzale «Iella CJonVOCO.ZÌOnÌ 

Tes.re per una scuola da un Balduina per raccòglierò fl san- 

milione l’anno, dovranno spìe- gue per gli ospedali cittadini. • viVAEO, ore !•, assemblei 
porlo). Poi il resto: la palaz- La donazione del sangue puO «oa Martal: s. LUCIA, ore a 
zina per gli inseananti. un essere effettuata in pcxhi mi- assemblea al cinema con Mam 
bar. magari. E poi? “?? provoca ai^ di- macari; CA8TELNUOVO, or< 

Pni n •« sturbo o dolore e dà fl privi- gm assemblea al cineaui eoi 

^ **f*® cono s c e re Io stato di A^UncIIi; ACQUA PALOMBA 

guanti al - fatto compiuta «iTme e fl gruppo sanguigno. ore 18, assemblea con Velletrl 
stretto dalle pressioni dall tu- n sangue si può donare dai 18 CAVE, ore Zf. assemblea coi 
to, dal timore di guastare la ai 60 anni di età (dai 18 ai 2I Mariani; ABDEA, ore If, as 
amicizia con un paese timfco. c<ni Tautorizzazione «lei geni- semblea con Ccsaronl; ANZIO 
E resterà il cemento nel par- tori). ore 19, aasemMM con Eenna 

co, ed una villa di meno. E Pìnrii n sinisiBsiIrs *'®?S*ii*** ** 

neppure la possibilità di usu- KingrAXIAIIIAlìlO assemblea con C«»cbl. 

fruire delia parte destinata a fannia Cianca, inmMi- • - , , WTmmS*2. 

giardino pubblico dalla con- "ni "?®U AflUCl UtUtayt 

iSkl«Ì^^o.LnTrt!fhènno A Centoeelle Aceri, Pesta de 
jifTnato) fitl 1957- pTrene IG pn 9 o datig al cordoglio per 0 diffaiora con Bomboni all 

zona verso Valle Giulia è di- grave lutto «die l'ha colpita. «tre Zt. 

ventato, per le imprese che 

lavorano nel parco, lo scarico m ■ ■ n. «la. ■■ _ 

dei rifiuti e delle macerie. So- #\rrOSiaiO li lOrXOllO 

no OTTivati ol punto, questi 

insensibili costruttori di brut- Sergio Petruzzelio di 28 anni. Guerrino Longato di 22 e 
ture architettoniche, di scari- Gregnaldo di 42. sono stati, arrestaU lerL a seCuito «“Jnnjfiv 

care i loro camion in un la- indagini cadette dalla MobUe-I tre wo 

nh»t*n nrnmiyUinnmAnii, t-nm piuto un gran nuTOero di furtl «Tsuto c di aver svaligiato diven 

Jihwi negozi, con la tecnica del buco. E* stato anche arresuto Miche 

pletamnte. £ .non è che tl langelo Agnello di 38 anni sotto la accusa di ricettazione. 
prin<fipio. r- 

Ora «Tualcuno deve muover- ' - m • ^ 

si, I francesi devono accettare .nAfmiflCa SUI ¥1*001? 

11 terreno che il Comune ha .iViWIBBWW M¥P8 sbwibbì 

offerto loro sulla vìa Piami- xa signora Concetta DI Fabia <U 80 am\L abitante in via Im 
nia per costruire la nuova perla 58, Ieri mattina, mentre si trovava su un tram «Iella AmsJ 

sede del liceo. Devono demo- è stata avvicinala «la uno actmosciuto che con una lamtta le h 

lire le baracche rioortare il tagliuzzato I vestiti. La Di Fabio, ae ne è accorta soitwto «lop 
irco oli? ^ecgndfrioni ori- 2Ì5!J2f ecapp^re. La pollzl. oc/ 

^narie. se potsìbile. Non è ^ ■* *”*** manirn». 

molto per i cittadini di nna ^ 

' ■ Sonmre grave il .geometra 

Farnest:, saranno d’accordo 1 ^ condla^mi del g eometra Antcmio Baldinettl, colpito «Su 
con noi. . giorni or •ot.o al capo da una lastra di marmo piombau «lai ' 

P L piana sono sempre gravlsslins. I medici, infatti, mantengoao I 
• prognoal rigerwmtm. 


Il giorno 


■ Oggi, sabato 4 apri- , 
I le (85-271). Onoma- | 
stlco: Isidoro. Il sole 


pìccola 


I l sorge alle « e tramon- i d A’hCfe 

1 ta alle 18,53. Luna, do- I I 

mani ulUmo . quarto.- 

^__ 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 65 maschi e 55 
femmine. Sono morti 19 maschi 
e tJ femmines, dei quali 4 mi¬ 
nori di 7 annL Sono stati ce¬ 
lebrati 42 matrimonL Tempera¬ 
ture: minima 10, massima 18. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 

Commemorazione 

Nella ricrorrenza del ventesimo 
anniversario deila morte di don 
Giuseppe Morosini. fucilato dai 
nazifascisti a Forte Brevetta, fl 
sindaco Petnuxi ha commemo¬ 
rato ieri il sacrificio del sacer¬ 
dote partigiano, pronunciando 
un discorso nel teatro dell'lm- 
macmlata. in via Monti di Creta. 

Urge sangue 

Il compagno Gaetano Valenti- 
ni delia sezione di Porta San 
Giovanni è ricoverato in ospe¬ 
dale e ha urgente bisogno di 
sangue. Presentarsi ali'ospedale 
S. Giovanni. 

1 Autoemoteca 

L'autoemoteca della CRI so¬ 
sterà dennani in piazzale della 
Balduina per raccogliere fl san¬ 
gue per gii ospedali cittadini. 
La «fonazione del sangue può 
essere effettuata in pochi mi¬ 
nuti e n<m provoca alcun di¬ 
sturbo o dolore e dà fl privi¬ 
legio di «ono a c e re lo stato di 
salute e il gruppo sanguino, 
n sangue si può donare dai 18 
ai 60 anni di età (dai 18 ai 21 
c(xi rautortzzazione dei geni¬ 
tori). 

Ringraziamento 

La famiglia Ciane», Inuxosi- 
bllitata di farlo personalmen¬ 
te. ringrazia i compagnL gii 
amicL t c o nosce n ti che hanno 
preso pane al cordoglio per □ 
grave lutto «die l'ha «pipita. 


partito 


Comizi 


Assemblea 


Direttivo 


rUnitd / saboto 4 aprila 1964 


Tragico manovra sulla via del Mare 

Muore nellTiuto 

I * . ’ 

accan to al figlio 


Domani al cinema Tirreno, 
via Pellegrino Matteuccl, alle 18, 
Renzo Trivelli e Paolo Clofi 
parleranno alla cittadinanza, sul 
tema: « Due poltUcbe a con¬ 
fronto ». 


Domani alle 18,38, ad Acilla, 
11 compagno Cesare Freddnzzt 
parlerà sol problema del caro 
vita e del trasporti. Seguirà la 
proiezione del film: « Le 4 gior¬ 
nate di Napoli ». 


Lunedi, 8 aprile alle 18,38, 
si riunirà il Comitato direttivo 
della Federazione. AU’ordlne 
del giorno; « Bilancio «li atti¬ 
vità della Federazione e inizia¬ 
tive del panito ». Eelatore Bea- 
zo Trivelli. 

Convocazioni 

VTVABO, ore 18 , assemblea 
eoa Martal: S. LUCIA, ore 28, 
assemblea al cinema con Mam- 
mucari; CASTELNUOVO, ore 
28, aasemblea al cinema con 
AgOtUncIIi; ACQUA PALOMBA, 
ore IS, assemblea con Velletrl; 
CAVE, ore 28, assemblea con 
Mariani; ABDEA, ore 18, as¬ 
semblea eoa Ccsaronl; ANZIO, 
ore 18, assemblea con Eenna; 
TOB SAN LOBENZO, ore 18, 
assemblea con C«»c)il. 

« Amici Unità )) 

A Centoeelle AeerL Pesta del 
diffasore con Bomboni alle 
«tre 28. 







Ancora un tragico Incidente sulla via del 
Mare. Una donna, alle 14 di ieri, è morta nel¬ 
lo scontro tra nna « 600 » e una « 1500 ». I» 
soiagurs è avvenuta al obllometro 10. alTal- 
tezza del bivio per Tor di Valle. 

La signora Maria DIsazio, di 68 anni, abi¬ 
tante in via Monte Oppio 3, si trovava sulla 
« 600 ». gaidata dal Aglio Antonio Luciolt di 
48 anni, e diretta ad Ostia. Giunta in prossi¬ 
mità del bivio l’autista delia utilitaria volta¬ 


va a sinistra mentre sopraggiungeva in senso 
inverso la ■ 1500 » condotta da Alfio DI Vit¬ 
torio. Lo scontro è stato violentissimo. La 
donna è stata scagliata sulTasfalto ed è morta 
sul colpo. Anche il figlio ha riportato lievi 
ferite, mentre il conducente della ■ 1500 » è 
uscito indenne dallo scontro. 

NELLA FOTO: le due auto dopo io scontro. 
A terra, pietosamente ricoperto da un len¬ 
zuolo, il corpo delia vittima. 


Ma il cadavere non c'era.•• 

< L'ha ucciso 
u martellate > 


Furiosa lite fra due edili — La portiera ha credu¬ 
to a un delitto vedendo il giovane sanguinante 

«Venite, venite subito... in via Acqui 10 hanno ucciso un uomo a mar¬ 
tellate... ». La drammatica telefonata, ricevuta alle 16,30 di ieri, ha fatto sob¬ 
balzare mezza squadra Mobile. Mentre per radio tre «pantere» venivano 
smistate verso TAppio, funzionari di polizia sono piombati nello stabile di 
via Acqui, dove la tremante portiera indicava larghe chiazze di sangue che dal- 
Tintemo 3 si perdevano fin sul portone. Ma della vittima e dell’assassino nessuna 
traccia. E’ passata quasi un’ora di tensione, prima che la situazione si chiarisse. 
C’era stato si un litigio fra due operai, ed era volata anche una martellata: ma, 
per carità, non c’era nes- 


Arrestato il terzetto 

Sergio Petruzzelio di 28 annL Guerrino Longato di 22 e M^o 
Gregnaldo di 42, aono stati arrestati lerL a aeguito di lunghe 
indagini condotte dalia Mobile- I tre aono accusati di sver com¬ 
piuto un gran numero di furti d'auto e di aver svaligiato divemi 
negozL con la tecnica del buco. P stato anche arresuto Miche¬ 
langelo Agnello di 38 anni sotto U accusa di ricettazione. 

Maniaco sul tram? . 

La 8lgn«»ra Concctu DI Fabia «U 60 am\L abitante to yta Iin- 

r rta 58, Ieri mattina, mentre si trovava su un tram della ItMe 7, 
•tata awictoaia da uno sctmoeciuto che con una lametu le ha 
tagliuzzato 1 vestiti. La Di Fabio, ae ne è accorta soltanto dopo 
«lualche minuto e Fuomo è potuto scappare. La polizia non 
esclufSe che ai tratti di un maniaco. 

' ' Senmre grave il geometra 

Le condlr«mÌ del geometra Antonio BaldtoettL colpito «Sua 
floml or so(.o al capo da una lastra di marmo piombau dal 7. 
piana sono sempre gravlasline. I mcdicL InfattL manungooo le 
prognoel rigerwmtm. 


Sun morto. Uno dei due 
aveva riportato soltanto 
una leggera ferita, e non 
si era neppure presentato 
in ospedale per farsi me¬ 
dicare. E’ stato possibile 
quindi ricostruire i fatti. 

NelTintemo 3 dello sta¬ 
bile di via Acqui, alTAp- 

£ io, i pittori ' edili Mario 
•’Arienzo di 45 anni e Leo¬ 
nardo Scibetta. stavano ese¬ 
guendo dei lavori per conto 
del nuovo inquilino. dotL Ma¬ 
rio De Micheli. Verso le 16L15. 
quando neH’appartamento si 
trovava anche la fidanzata del 
D’Arienzo, è scoppiato fra i 
due uomini un litìgio, per fu¬ 
tili motivi. A questo punto lo 
Scibetta ha «ralpito leggermen¬ 
te, di striscio, alla fronte il 
D’Arienzo con un martello 
che teneva in mano. Quest’ul¬ 
timo allora si è allontanato 
con la fidanzata, mentre dopo 
cinque minuti anche lo Sci- 
betta partiva a tutto gas a 
bordo della sua rossa 1100 
Senonchè la scena non era 
sfuggita alia portiera delio 
stabile. Antonietta Resta di 
48 anni: Ja donna ba udito le 
urla dei litigantL poi: - Mi 
hai «wlpitc con il martello... 
te la farò pagare.»-. Quindi, 
appena si è timidamente af¬ 
facciata ha visto delle mac- 
«diie di sangue. Terrorizzata 
la donna ha subito avvertito 
la polizia e, in pochi minuti, 
mentre le «Alfa» si ferma¬ 
vano davanti al portone, cir¬ 
ca duecento abitanti della zo¬ 
na già sostavano davanti allo 
stabile. . ; . 

Poi, comunque, tutto si è 
chiarito. Lo Scibetta si è pre¬ 
sentato infatti al commissaria¬ 
ta mentre il D’Arienzo non 
si è neppure fatto medicare 
nè tantomeno ha presentato 
una denuncia. 


Ai Parìoli 


Moglie del console 
assalito e derubata 


La moglie del console del Guatemala è stata aggredita 
e derubata ieri sera in viale Parioli. Un giovane le ha 
strappato la borsetta dalle mani ed è riuscito a fuggire. 
La signora Massimlliana Saraceni Ricci, di 51 anni, abitante 
in via Panama 68. era us<nta da pochi minuti dal teatro 
Parioli. Stava «lirigendosi verso la sua automobile, quando 
un giovane le si è affiancato. • 


Pochi passi, poi Io sconosciuto, 
con un colpo detfiso e violento, 
ha strappato la borsetta alla 
donna fuggendo. Xlcuni pas¬ 
santi hanno assistito alia sce¬ 
na. si sono gettati all’insegui- 
mento, mentre la moglie del 
console gridava con voce spa¬ 
ventata. Ma il giovane, voltato 
l’angolo, è sparito. Forse un 
complice lo attendeva con una 
automobile che è stata veduta 
sfrecciare via velocemente. 

Ai poliziotti del locale com¬ 
missariato e del pronto inter¬ 
vento delia Mobile. la deru¬ 
bata e i testimoni hanno po¬ 
tuto soltanto descrivere la fi¬ 
sionomia . del rapinatore; si 
tratta di un giovane alto cir¬ 
ca un metro e settanta, ca¬ 
pelli rìccioli, vestito di una 
giacca scura e un paio di pan¬ 
taloni chiari. Nella borsetta 
erano cust<xlite circa 20 mi¬ 
la lire. 


Si uccide 
con una 
revolverata 


Un uomo di 78 anni è sta¬ 
to trovato ucciso da un col¬ 
po di rivoltella ieri notte 
nella sua abitazione di via 
Fabio Rulliano 19, a Cento- 
celle. Secondo le prime ri¬ 
sultanze si tratta di suicidio. 
Si chiamava Giuseppe Tanasi. 
era pensionato, viveva nella 
coutpieta solitudine. 

La scoperta è stata fatta 
dai vigili del fuoco e dalla 
polizia, chiamati ieri sera da¬ 
gli inquilini dello stabile. H 
vecchio Tanasi da due giorni 
non era stato veduto uscir* 
daU’abitazlone e un cattivo 
odore filtrava dulia poeta ool» 
le scale. 
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La « Pietà » in cassa 
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sua età; trovò l’agguato bestiale 
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Il processo'di Francoforte 

L’albero 

* . ' » • 

di Natale 

i 

di Auschwitz 

, . ' .X J. 

Vi furono impiccati sei ebrei 


Il PM CHIEDE L’ERGASTOLO 




Ergastolo! Per la prima volta ne. specie da parte di un pub- giorni Prisco e Sguazzardi ave- 
nelLi sua vita di magistrato, il blico ministero, non può essere vano deciso di uccidere. Occa- 
pubblico ministero Pasquale Pe- diversa. Se qualche delitto fa stoni per un rupensamento ne 
dote ha avanzato ieri» nel pro- pensare che l'crgastoio debba ebbero a decine, ma le respin- 
cesso contro Enrico Prisco e essere ancora inflitto, uno di sero. 

Sergio Sguazzardi. questa terri- questi è ;1 delitto di Prisco e n dottor Pedote ha quindi so- 
bile richiesta. La conclusione. Sguazzardi. stenuto che Tofferta di dodici 

anche se prevista e giustiflcata « n delitto — ha detto Pedote oriilioni fatta dai parenti di Pri- 
dalle modalitò e dai Ani del- — nasce al "Milano Bar", un sco alla parte civile non è seria, 
l’uccisione di Bruno Colombo, locale frequentato da italiani. Perchè non è .stato effet- 
ha destato impre.ssione. forse sono italiani molto diversi dai tuato il deposito della somma-, 
per la giovane età degli im- nostri connazionali che vanno e che .di conseguenza, non va 
putati. all’estero per lavorare, per su- concessa all'imputato l'atte- 

Se questa pena deve esistere dare il loro pane nelle miniere nuante del risarcimento del dan¬ 
esi spera ancora per poco) quel- o nelle fabbriche. Sono oziosi, na. e ha concluso: «Prisco e 


Nostro servìzio » 

’ " » ' - • ■ ' FRANCOFORTE, 3 

Il campo di Auschwitz nel 1944 ebbe un albero di Natale. 
Lo ha ricordato l’ex ispettore della polutn di Vienna, cht ha 
' . testimoniato stamane al processo contro i ventidue aguzzini del 
' , ' ' campo di^ sterminio nazista. Pensò l'allora sergente dell# 55 

Osivald Kaduk — che ora siede sul banco degli imputati — ad 
allestirlo: vi impiccò sei ebrei. La storia di Auschwitz si è ar- 
^a ricchita un nuovo agghiacciante episodio; mg non è runico 

I ^B venuto alla luce nella giornata odierna. 

B^V^B_ B^B - ^B ^B ^fl^B ^B ^B L'udienza si è aperta con un intervento del pubblico accu- 

B^B ^B AB ^^^B ^B ^B ^B^B ^B satore. che indicato in Franz Hofmann — già condannato 

B^B ^B ^H^Bj^B ^B ^B ^B^B ^B ^B “ tempo all'ergastolo per crimini commessi nel campo 

B ^B ^B di Dachau — responsabile dello sterminio di 13 mila inter- 

■ ^B BB ^BBB nati di Auschwitz. È' questa una nuova accusa formulata sulla 

base delle testimonianze sopravvenute, mentre questo processo 
era già in corso, attraverso le testimonianze dì ex internati del 
campo. E' stata quindi la volta del teste Maximilian Sternol. di 

___ 70 anni, che finì ad Auschwitz per avere distribuito manifestini 

antinazisti durante la guerra. Egli ha ricordato la strage degli 
I- ' ' ‘ . ebrei che erano addetti ai forni crematori^ compiuta doU’tn- 

< ^ mm ^ ventare dell''altalena •, Wilhelm Boger. 

Jr%rrGSW^^ " Cf mmOWWOmmwO^^ 'Un giorno — ha detto Sternol — un centinaio di ebrei che 

, per sei mesi erano stati addetti alla cremazione dei cadaveri 

_ g ■ _ , 1 ^ ‘ dei loro correligionari, appresero che sarebbero stati trasferiti 

CiGl Trasferimento — ho proseguito il teste — significava sempli- 

m^m mm cernente questo: che gii uomini che lavoravano alla cremazione 

■ ’ . ■ . , ' * . - cadaveri sarebbero stati sostituiti do altri per finire loro 

Db 11& nostra redazione rabinierl presso i familiari del stessi nei forni. Questi trasferimenti avvenivano con una pe- 

capomafia « perche essi favoris- riodicitd di sei mesi. Ma stavolta vi fu una vera ,e propria ri- 
ii . . PALERMO, 3. sero la cattura del ricercato», colta. 1 candidati al trasferimento incendiarono i forni crema- 
Con il' solito sistema della sembra che la ^qj-ì Boger fu in/lessibile. Strappò un mitra di mano ad uno 

■ trattativa privata» i carabi- eostituzione sia stata contratta- ,jpj g^^oi uomini: poi ordinò a tutti gli ebrei che si erano ribel- 


Dalla nostra redazione 


Bar”. In questo ambiente ca- codice" l’ergastolQ*.. ' giorni di latitanza, Bonanno. *»“*»n*» \ clpò per.sonalmente alle stragi che avvenivano aavantt al 'muro 

pitò Bruno Colombo. ni i i x . j- si ricorderà, era stato ar- arrestalo la moglie ed un figlio „cro, di Auschwitz, dove non meno di 20.000 persone vennero 

«Colombo — ha nroséfluito lì restato nella sua abitazione il «rcu- sterminate. Il teste ha riconosciuto anche Joseph Klehr. lin- 

nuhhl^r^ii^tero - er^moL sandoli di procurata evasione, farmiere delle SS. che uccideva gli ebrei in camice bianco, 

fo diverso da Prisco Sguazzardi ® co*' stratagemma, riusciva ®ra. gli ste^i carabinieri am- praticando loro delle iniezioni letali, prima che venissero adot- 

■ '“881" a bordo di un-aoto. mo«ono chOn aoe^ al a co- pi,, .orioolioi. . ErS sempre Klehr osepalre, 

voro ed entrò in quel locale per Nella foto del titolo: II P.M. Una nota ufflciosa dei carabi- coneiunti verranno rimessi “ bordo di un'auto della croce rossa, gli autocarri che traspor 
trascorrere qualche ora in com- durante Tarrlnca. •'*®*‘‘* emessa stasera poche ore tavano i detenuti verso le camere a gas — ha ricordato Sternol 

pagnia di itaiiani, di giovani, di ^ dopo la costituzione del capo- {leref aenuncia.i a piede _ serviva al trasporto del gas m. ,< 


cipò personalmente alle stragi che avvenivano davanti al 'muro 


CITTA’» DEL VATICANO, 3. 

L# operazioni di imballo so» 
no finalmente terminate. Co¬ 
perta di polistirolo, chiusa in 
una prima cassa in legno, la 
• Pietà » di Michelangelo è 
atata sistemata oggi in un 
cassone di ferro galleggiante, 
foderato di asbesto (una spe¬ 
ciale sostanza Ininfiammabi¬ 
le), verniciato In bianco ed 
arancione e recante la scrit¬ 
ta, in lingua inglese: «Da. 
Sua Santità Paolo VI, a Sua' 
Eminenza II card. Francie 
■Spellman — Padiglione Vati¬ 
cano — Fiera Mondiale di 
New York ». Cosi protetto, il 
gruppo marmoreo Inizierà il 
suo viaggio domani mattina, 
raggiungendo Napoli in se¬ 
rata: domenica avverrà lo 
Imbarco sulla - Cristoforo Co¬ 
lombo », con una delicatissi¬ 
ma manovra di carico che ha 
richiesto stamane una com¬ 
plicata « prova generale », po¬ 
sitivamente conclusa. 

- La fase terminale della 
« operazione imballo » è du¬ 
rata a lungo. E’ iniziata con 
l’arrivo di un grosso camion 
recante l'involucro in ferro. 


SABIN 


Colombo. ni ai i ** i x i a- si ricorderà, era stato ar- arrestalo la moglie ed un figlio ^cro^ di Auschivitz. dove non meno di 20.000 persone vennero 

n. ha nr/x-iciiiin hi # lunedi la parola è al di- restato nella sua abitazione il del Bonanno medesimo, accu- sterminate. Il teste ha riconosciuto anche Joseph Klehr, l’in- 
iniltero ^ eri moL ff." 8^""^ Sandoli di procurata evasione, fcrmiere delle SS. che uccideva gli ebrei in camice bianco. 


' pagnia di italiani, di giovani, di 

^ 1 ^ A Ha ragazze. Cercava fraternità e 

■■ ^B^ * amicizia, trovò l'agguato bestia- 

H BABBIB^BBIBB ' ^BB le e il tradimento più vile. 

m»! B W ■■■IIIDbII di «Sergio Sguazzardi ~ ha 

■■■■■■wBlB MI proseguito U P.M. - viene da 

, una famiglia onesta, ma ba pre- 

' , . ferito lasciare la sua terra per 

* _ « _ correre all'estero in » cerca di 

B B B # B H # avventure, per vivere alla ^or- 

IBBBBBBBB BBB^BIBIBBB VìB nata. Sguazzardi è l'uomo che 

nBBBBBBB BBBBB ■ BBBbIB fl c»** le sue lacrime ha dato a 
BBBBBBBvB BB^LBiBBBBB «B questa vicenda l’unica nota di 

umanità. Ma è anche l’ideatore 
• . . , di rapine, è anche colui che 

cerca una spalla necessaria ner 

Dichiarazioni di Mancini - Ripresentarsi 3| portare a termine i suoi delRti. 

« centri » allo scadere del mese per la seconda IrliZ - 

fase della vaccinazione antipolio 

' ' •- b » ghesia. di questa borghesia che 

T, ... , „ ... j a ’ a, , , a. sembra aver smarrito le sue 

n ministro della sanità, ono- da tre tipi di virus; per otte- ragiohi fondamentalL Ha avuto 
revole Mancini, ha reso ieri nere dunque una sicura pi;ote- tutto, fin dall'infanzia. Nono- 


An#frAA Ra»»I%A»S **'®^*®» parla di «azione persua- 
Mnaroa Daroen Isiva » compiuta dagli stessi ca- 


libero! 


g. t p. 


k. I. 


UN NUOVO CENTRO RESIDENZIALE È SORTO A ROMA 

PER OPERA DELL’IMPRESA GENGHINI «COLLE DELLE MAGNOLIE» 


Quindi, su appositi rulli, la '**>a dichiarazione alla stampa zione contro questa terribile stante ciò è divenuto un rap- 
eassa in legno con la « Pie- traendo un bilancio del primo malattia • è necessario vacci- presentante della peggiore gio- 
là » è stata avviata lentamen- ciclo di vaccinazione antipolio- narsl con tutti e tre i tipi»., ventò d'oggi: non cercava lo 

te da dieci operai sul sagrato mielitlca realizzato nelle set- Tutti i bambini e i ragazzi che studio, non cercava gli affetti; 

ìli San Pietro. Il prezioso ca- limane scorse in tutto il paese, hanno ricevuto la prima do.se voleva solo soldi: soldi dai ge- 

rlco è stato poi sollevato dol- Sottolineato il valore positivo di vaccino devono dunque alla nitori, dagli amici, dai cono- 

semente da una binda e di- di questa prima esperienza di scadenza del mese presentarsi scenti, da tutti; soldi per la 

iposto su assi inclinate, co- vaccinazione non obbligatoria presso lo stesso centro dove Citroen nera, soldi per l'indos- 
iparse di sapone, che l’han- e di massa Fon. Mancini ha sol- hanno ricevuto la prima vac- satrice. soldi per andare all'este- 
10 fatto scivolare lentamen- tolineato come 1 genitori ita- cinazione per avere la seconda ro. Prisco non è un teddy-boy, 
e dentro il cassone metallico, liani abbiano aderito all’invito dose. non è un blottson noir; è freddo. 

Velie intercapedini fra le due delle autorità sanitarie « in una « Gli sforzi nostri — ha con- gelido, cinico, placido nell’ese- 

lasse, infine, sono state siste* misura che e da ritenere sod- eluso a questo proposito il mi- cuzione del delitto, 

nate altre lastre di pollstiro- ® nistro - e quelli di tutte le « Bruno Colombo - ha detto 

o, in modo da evitare ogni rare sull esito Anale della c.im- organizzazioni che hanno col- ancora Pedote passando alla 

losslblle vibrazione. pagna». laborato nella prima fase deb- analisi del delitto — parte da 

Successivamente due fun- Gli uffici del ministero della bono tendere non a scemare Amsterdam il 5 novembre del 
lionari dello Stato della Cit- Sanità stanno ancora proce- bensì ad intensificarsi facendo 1961 per tornarci l’il. In questi 
à del Vaticano e dello Stato dendo ad un esame statistico preziosa esperienza degli osta- giorni Prisco e Sguazzardi han- 
taliano hanno posto I lucchet- del numero dei vaccinati per coll superati e degli inconve- gjà deciso la sua sorte* vo- 
1 ai due battenti del cassone regione ed età. il ministro co- nienti che si sono verificati ,• c„ih 5 a ♦.■«s ; 

i ferro e li hanno piombati munque ha fornito alcuni dati nella prima fase della camp.i- s**®**® * ® i CMtt. 

on i timbri delle rispettive largamente approssimativi. Se- gna Questi inconvenienti con- ®®*^ novembre, Co- 

ogane: la > Pietà », infatti, condo questi dati risultano s'stono soprattutto nell'ecce.s- lombo rivede i suoi carnefici al 
ovrà necessariamente pas- vaccinati oltre quattro milioni sivo affollamento dei centri "Milano Bar” Prisco Io awici- 
are per il territorio naziona- di bimbi da quattro mesi a sei negli ultimi giorni del mese e na gli chiede un passagg-o fino 
». A questo punto tutte le anni di vita: circa r80% cioè si cercherà di superarli con la ,, ’on.vpii», f-ninmKn Hi/-,, 
lel dell’atrio della i Basilica dei vaccinandi di questa età distribuzione più regolare del t t, • „ .-t' * j. 

sono accese. E' cominciato Un uguale numero di ragazzi v.iccino lungo tutto l’arco del ^ * *^*'‘sco gli propone di accom- 
trasporto sul ' sagrato del- e di giovani dai sei ai venti mese. pagnare anche Sguazzardi. Nel 

imballo e, dopo essere sci- anni ha ricevuto inoltre la pn- subcoscente della vittima a que- 

olata su due file di tavole ma dose di vaccino. - Con tutta — — — _ — sta richiesta, deve essersi mosso 

isposte a binario, la « Pie- probabilità — ha aggiunto poi | 1 ni»lcnsa iwn .ii/.» 

I » ha finalmente preso po- il ministro — tali valori sono 
to sull’autocarro che era in destinati ad aumentare dato | 

ttesa da stamane. A bordo che vi sono ancora alcune pro- • _. ^ . i 

ell’automezzo, il capolavoro vince nelle quali le operazioni ■ 

1 Michelangelo ha quindi di somministrazione della pri- I 

assato la notte In piazza di ma dose non sono ancora com- , _ r,^, 

anta Marta, custodito dalle piute. Abbiamo esortato le lo- | i 
uardie. - , , cali autorità sanitarie a voler 1 

“r.uo^l«,V,‘V™ 1 „ . I “ergo prima dell, p,r«n,a co- 

iguito da un®iltro autonfez- strazione di vacci^ affinché si I „ Fedeli » passerà a riprenderli do- 

» sul quale prenderà posto poss.a procedere al primo svol- • ' * * ^is^ss " po dieci minuti. In questi dieci 

I statua del - Buon Pasto- della successiva som- | - f | minuti si rivela la personalità 

s »: una pattuglia di motoci- ministrazioie della seconda {|| OQSiltCO. di costoro: una coppia crimina- 

irti farà da scorta. La velo- 1 ASSISI — /onori « fedeli - I P®*" fusione, due individui 

. del viaggio sarà di E necessario ora infatti or- nt>Tn>trnti npiin hnitiUm che non hanno nenoure bUomo 




4lSS: 
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pagnare anche Sguazzardi. Nel 
subcoscente della vittima a que- 
sta richiesta, deve essersi mosso 
1 qualcosa. Ma Colombo dice an- 
I cora di si: non può negare un 
I favore a un compatriota, a un 
amico* ha ancora fiducia. E’ la 
I sua fine. ‘ 

« Prisco e Sguazzardi — ha 
I proseguito il pubblico ministero 
• — si fanno accompagnare in al- 
I bergo prima della partenza Co- 
n • ’°**’**o passerà a riprenderli do- 
* • t-lltrti " po dieci minuti. In questi dieci 
fM I rivela la personalità 

Ifl vU5IfIt.fI di costoro: una coppia crimina- 


IERI 

OGGI 

domani; 
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Nella pittoresca cornice di 
belle strade deirantlca perife¬ 
ria della città, in posizione do- 


Ità del viaggio sarà di E* necessario ora infatti or- ■ 
lenti, trenta chilometri orari, ganizzare il lavoro perchè eia- ■ 

.senno dei vaccinati riceva an- I 
NELLA FOTO: Il cassone che la seconda dose senza di * 
letallico che costituisce la che la prima somministrazione | 
rotezione esterna del com- non avrebbe alcun valore. « In- | 
lesso imballo. Si legge chia- fatti — ha sottolineato nella , 
■mente sulle pareti il testo .sua dichiarazione il ministro — I 
■ll’insolito « indirizzo »- Ila rtoIiAmti8lit(> è dptemriinata II 


Ne fanno parte Z2 Villini. In prima nelle sue immediate vi- 
corso d'ultimazione ed in parte einanze un mercato, delle scuo- 
gtà abitati, con Z4Z apparta- le ed una chiesa, 
menti per complessirl 2S#S vani - ' Tutto cl6 rende il complesso 


la poliomielite è determinata 


in pretura ■ 

X fti fwi«4> Affn i 


Ex ìnfernifera della 
legione siranìera 


ksso Imballo. Si legge chla- fatti - ha sottolineato nella 2!,' dieci i cTnoimnS^riVe'" i senza Prisco, non avrebbe mal 
•mente sulle pareti il testo .sua dichiarazione il ministro — I ^ cinquanta tire. ■ . 

All’insolito « indirizzo ». la poliomielite è determinata I j j . x. 

I , § gaig*mg^ n dottor Pedote ha aggiunto: 

I I j «Si parte a bordo della Giu- 

'■ ' J IH preiUra ■ bìa detto a sguazzardi: "Tira 

Per torbidi contrasti ' Venezia — in base allo • «***sfo-"- U» macchina corre 

_ J arf. 647 del codice penale il i suU'autostrada, si ferma. I tre 

I .signor Giuseppe Righetto, di | scendono. Risalgono e cambiano 
_ ■■■ Mestrino (Rado- i posti; Sguazzardi siede dietro: 

pir fflfaiVfnf AFE! ilBlffjl I | ecco ragguato! uno scampo <tì 

SA ffllBVflIlBM il RRwRRRo • tornò giudiziaria, per opere I chiavetta dell'accen 

I gettato con violenza un og- . sfarai la cnia\ erta aeu accen- 

■ • _ • I getto imprecisato alVindirtz- I sione che gira. la pistola pun- 

iAMf AMA SwFitni^UiR *o dellarbitro durante la ' ttta alla nuca. U colpo. Un solo 

mOm wOmmmWm 00 i partita Venezia-Padoca do- i colpo, esploso con mano calma. 

- ■ I menica scorsa nello stadio | precisa, a ulteriore dimostra- 

■CFFIIvA I lagunare, il z;one di cinismo, d: freddezza 

vccloe I amico I frdiSrra^‘'p;»i,"abfrr„™ I a"”?’. 

, chiedendo I dllenuonle dello , d. Colombo poggiata 

SANREMO. 3 L'algerina aveva deciso di la | prorocazione, di cui sì sa- | ^ulla spalla, ma non si scom- 
Una racazza alcenna — ex il letto matrimoniale alla "'o respommMe Far- • pone. Fermano l'auto, trascma- 

lermiera della leRiSne stra- e al Costamagno, mentre | non avendo le riewe . no I cadavere. Io schiacciano 

eTgià%p^o7l?a ad'u/itaria- «ei e il Lazzerin avrebbero dor- I ^ZefTonfrontTTua sitdm < T J" *"*1^*“ 

I che ella aveva curato dopo mito su un divano letto e il . ^ eJiì , dividono U bottino, fanno l'in- 

à battaglia contro 1 partigli Sa°to^u "un 'tanUVo * m,In?«e /ino ad ^ mise"di *»*«■ * 

algerini - ba ucciso un suo ■ reclusione e un’ammenda di . ^^""0 tieciso: ancora cinismo, 

■vane amico, tale Ferdinando t 2 I mila lire. | ancora freddezza». » • 

izzenn. conosciuto nel laido 21^’° ^ ^ . *0 magistrato ba poi esami- 

Ibiente che ella aveva preso j ritorno alcuni minuti dono I Settitmnia SÙntU I ** prove che. a suo avviso. 

i7a""a','bSa«;a“ mSelar ' SOmO I ,n,p„uti .fr 

0 i aveva abbandonata. Hamid. Costei, che | Knnann t *‘0**° premeditatone. Vi è 

>a tragica ”1® avvenuta ^veva appreso la pratica della | •" | innanzitutto, una bolletta di ac- 

di torbidi in- jo^a giapponese durante la sua , MADRID — ri bilancio , quisto della pala con la quale 
«'f.* u Permanenza nella legione stra- | delle sciagure stradoli a cou—| fu scavata la fossa per il ca¬ 
liarsa namid. che ha M an- oicra, non si era però lasciata * sa del traffico pa.squale in * davere: porta la data del 10 no- 

, dopo una serata di baldori. 1 . intimorire c con abile mossa. | Spagna si è rivelato più gra- i vembre '61 cioè di due viorn 

evano invitato presso di sè. «frappato il coltello all'amico. I ve che non in Italia. Durante I j-, 

r ospitarli la notte, tre co- glielo conficcava nel ventre, uc- la settimana santa ben 61 * Prima dei delitto. v(ue^a cir^ 

scenti fiorentini, il ISenne cidendolo. | spagnoli ci hanno rimesso la I stanza, però, non e del tutto 

uno Costamagno, la 2Ienne La ragazza è stata arrestata; • pelle e 1503 sono finiti nc-'l chiara. Il delitto, comunque, 

na Fichi e il marito di que- ma anche i suol amici sono stati ■ oH ospedali delle varie città. . sempre a detta deH'accuaa, fu 

ultima, Mario Tardioli. trattenuti in stato di fermo. L_ _ ... .1 ugualmente premeditate: da 


ASSIST _ tonati ' fedeli » I P®*" fusione, due individui minante sul Viale dei Colli Por- menti per complessirl Zi## rani Tutto cl6 rende il complesso 

-««.a -.«II.. * ch«» non hanno nonniirA hianimn *urn»L “n complesso edilizio, con nnmerosi negozi ed ampie una unità urbanistica antosuf- 

sono penetrati nella btutltca cn® "on nanno neppure bisogno , colle delle magnolie autorimesse. flciente. che pur godendo del 

di oan Francesco ad Assisi, I di parlarsi, che si capiscono con sta sorgendo per iniziatira dei- A completamento del piinci- contatto con un riposante am- 
per forzare le cas.sette delle I j gesti, con gli occhL I due sono l'impresa «MARIO GENGHfNI*. pali servizi sorgeranno quanto blente naturale, è razionalmen- 
clcmostnc. Il bottino è sfato . sullo stesso piano morale e giu- 

complessivamente di mezzo I t « a.* c»....—_ 

Hi lire in monetine I *^°*<^<** piStOla di SgUaZZardl. -—--- 


te Inserito nella rete dei sistema 
viario principiale della città, 
con la possibilità di raggiun¬ 
gere in pochi mimiti il centro, 
soprattutto attraverso l'adiacen¬ 
te Viale dei Colli Portuenst. 
che è destinato ad essere col¬ 
legato alia vicina autostrada di 


Fiumicino e che costituirà II 
completamento della via Olim¬ 
pica, abbreviandone considere¬ 
volmente Il percorso dairE.U.R., 
attraverso il ponte delia Ma- 
gliana, al tratto di Villa Dorla 
Pamphili. 
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, chiedendo l’attenuante della , >3 testa di Colombo poggiata 
SANREMO. 3 L'algerina aveva deciso di la | prorocazione, di cui .vi sa- | ^ulla spalla, ma non si scom- 
aieorma — »,Isciare li letto matrimoniale alla "'o responsaWe l’ar- • pone. Fermano l'auto, trascma- 
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Un libro dì Leonardo Benevolo icko . è .un 
contributo importante al dibattito attualo 

LE ORIGINI 
DELL’URBANISTICA 
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Dalle trasformazioni economiche e sociali che produssero 
gli squilibri dei primi decenni dell’BOO, in Inghilterra e in 
Francia, e parallelamente dalle trasformazioni della teoria 
politica ha avuto origine l’urbanistica moderna. Le espe¬ 
rienze del socialismo: dall’utopia di Owen, Saint-Simon, 
Fourier, Cabet,' Godin col suo Familisterio, al socialismo 
scientifico di Marx ed Engels. Il contributo di specialisti 
e funzionari i quali introducono nelle città nuovi regola¬ 
menti igienici e nuovi impianti, dando principio alla mo¬ 
derna legislazione urbanistica. 


,, LMntarno dell’atilo Infantile annetto al Famlllatarlo (da J. B. 
‘ Godtn, Solutionea toclales). • ■ - • 


Ancora oggi, l’urbanistica moderna, proprio come al suo 
nascere, è un rimedio applicato « a posteriori »: invece di 
precedere, o al massimo nascere contemporaneamente ai 
processi economici e tecnici che trasformano radicalmente 
la città industriale, giunge quasi sempre in ritardo a sanare 
situazioni insanabili. La tesi centrale del saggio di Leonardo 
Benevolo, utilissima per il dibattito attuale, è che le istanze 
rinnovatrici della cultura urbanistica moderna possano 
tradursi in realtà soltanto ritrovando e riallacciando i con¬ 
tatti con le forze politiche che tendono ad una trasforma¬ 
zione generale della società. 
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Veduta dalla comunità dal Famlllatarlo (da Qodin): a alnlatra I tra corpi dal fabbricato raaldanilala con davanti I laboratori a II fabbricato della 
aouola a dal taatro; a daatra la officina a la prima caca dalla città di Quiaa. ... 


' Oltre che un'importante rettifi¬ 
ca (nel ieneo dell’individuazione ' 
d'uno stretta relazione storica fra 
le vicende urbanistico-architetto- 
niche e la congiuntura politica 
fra il 1830 e U 1850, e soprattutto 
la crisi del 1848) di un discorso 
già aperto con la sua storia del¬ 
l’architettura moderna, questo 
volume (1) di Leonardo Bene¬ 
volo costituisce un prezioso ap¬ 
porto olia conoscenzo e al ripen¬ 
samento attuale di alcuni fatti 
storici quale la posizione dell’In¬ 
ghilterra e della Fronda a ca¬ 
vallo dei secoli XVIIl e XIX, 
quando ■ appunto in quei paesi 
erano in atto fenomeni simili a 
quelli che si verificano oggi in 
Italia. In Francia e Inghilterra 
nasceva allora la grande indu¬ 
stria, si popolavano intensamen¬ 
te alcuni territori e se ne spopo¬ 
lavano altri e la popolazione de¬ 
dita ad attività produttive passa¬ 
va in gran parte dalla condizione 
agraria a una condizione indu¬ 
striale o alla condizione dei me¬ 
stieri subordinati all’industria. 
Per la conoscerua di questi fe¬ 
nomeni storici il libro riuscirà di 
grande utilità sia ai tecnici sia ai 
politici, ad urbanisti e architetti 
ma anche ai pubblici amministra¬ 
tori. 

Tracciando un’accurata storia 
della formazione delle cittd indu¬ 
striali, soprattutto in Inghilterra 
e in Francia, il Benevolo illustra 
l’epoca delle utopie e delle « gran¬ 
di speranze» dalla fine dell’im¬ 
pero napoleonico al 1848, che è 
l’anno delle rivoluzioni borghesi. 
Vediamo cosi quanto abbiano in¬ 
fluito, anche sullo sviluppo suc¬ 
cessivo delle idee, gli utopisti so¬ 
cialisti del secolo XtX, e come 
abbia avuto principio in Inghil¬ 
terra e in Francia, nella prima 
metà del secolo scorso, una mo¬ 
derna legislatura urbanistica. Par- . 
tlcolare attenzione è rivolta poi. 
dall’autore al grande momento 
storico del ’48 nonché al passag¬ 
gio dall’utopia socialisteggiante 
al socialismo scientifico. 

IN INGHILTERRA 

F interessante soffermarci su 
alcuni episodi che il libro del 
Benevolo addita alla nostra me¬ 
ditazione, per esempio sul fatto 
che in Inghilterra le strade par¬ 
rocchiali, disagevoli, furono sosti¬ 
tuite dopo il I74S da nuooe stra¬ 
de « pedaggio, costruite da com¬ 
pagnie private. L’opera alla qua¬ 
le noi stiamo adesso assistendo 
in Italia, con la costruzione di au¬ 
tostrade da parte di imprese pri¬ 
vate, è un’opera che in Inghilterra 
è vecchia, dal punto di vista del¬ 
la legislazione urbanistica, di piu 
di 200 anni. Noi oggi tranquilla¬ 
mente ci troviamo ad approvare, 
con tanto ritardo sulla storia, e 
talvolta persino a sollecitare la 
creazione di autostrade a pedag- 
- pio, secondo una formula eviden- 
. temente niente affatto moderna. 
itV' L'abolizione delle strade a pe- 
’ ^ daggiQ avvenne infatti in Inghil- 
i ^ terra nel secolo scorso, dal 1858 
al 1895, e la spesa per la manu- 
■ tensione delle strade venne altri- 
^ Imita nel 1888 alle Contee. Nel 
Hbrp del Benevolo si ritrovano 


poi, nella storia delle idee, tutte 
le posizioni della cultura politi¬ 
co-economica dei secoli scorsi che 
teorizzava l’opposizione ai vincoli 
e agli istituti che ostacolavano la 
libera espansione delle nuove ini¬ 
ziative, nel convincimento che lo 
spirito di intrapresa privata 
avrebbe risolto qualsiasi proble¬ 
ma. Ora noi vediamo invece che 
l’aver voluto escludere, per tonti 
anni, opni intervento pubblico nei 
settori urbonistici ho creato una 
serie di diseconomie e dt sper¬ 
peri che sono in primo luogo, 
purtroppo, pagati dalla classe 
operaia. Diventa importante, dun¬ 
que, vedere come e quanto il cam¬ 
biamento delle cittd — che è un 
mutamento di tipo accelerato, 
giacché le città non vivono più 
la vita lenta e immobile dei se¬ 
coli scorsi — influisca sulla vita 
della gente, sul modo di parte¬ 
cipare alla produzione e sui tipi 
di rapporti che si stabiliscono tra 
le varie classi sociali. 

L’accrescimento smisurato e gli 
inconvenienti di carattere sociale 
tipici delle grandi città moderne 
mettono in crisi le cittd stesse. 
Ecco perché è necessario costrui¬ 
re da capo una nuova metodolo¬ 
gia urbanistica, senza più contat¬ 
ti con quella antica. 

Le classiche descrizioni ripor¬ 
tate dal Benevolo, per esempio 
quella della città di Manchester, 
potrebbero essere ripetute per 
gran parte delle nostre attuali 
città, dove mancano o sono in¬ 
sufficienti i rapporti tra abita- ■ 
zioni e servizi, e dove continua¬ 
no a esistere situazioni di abita¬ 
zioni che un mondo moderno 
avrebbe dovuto completamente 
cancellare. Questo perché anche 
in Italia, come in altri Paesi al¬ 
cune generazioni prima, l’atteg¬ 
giamento degli abitanti rispetto 
ai disagi che sono costretti a sop¬ 
portare sta finalmente mutando, 
e di questo cambiamento fanno 
- fede innanzitutto le lotte che la 
' classe operaia italiana e le am¬ 
ministrazioni democratiche svol¬ 
gono per assicurare una miglio¬ 
re condizione di vita alla popo¬ 
lazione a basso reddito. 

Un particolare interesse attua¬ 
le acquista nel libro il ripercor- ► 
rimento critico delle utopie del 
secolo scorso: di Owen e del mo¬ 
vimento cooperativo inglese, del-, 
la scuola di SaintSimon, di Fou¬ 
rier e della sua influenza in Ku- 
. rapa e in America, di Godin e 
del suo Familisterio, e ancora il 
ricordo della tradizione eguali¬ 
taria e di Cabet: i loro insuccessi 
sul terreno concreto confermano 
esattamente il duro giudizio teo¬ 
rico espresso su di loro da En-- 
gels e - Marx nel Manifesto del 
Partito comunista del *48, pagi¬ 
na 117: € questi scritti socialisti... 
rudimentali ». Ma non si può non 
sottolineare che i programmi e le 
iniziative nate prima del ’48 re- 
. stino anche nella nostra cultura n 
indicare un traguardo ben piti 
ambizioso, cioè la riorganizzazio¬ 
ne di tutto il paesaggio urbano 
e rurale con nuovi rapporti eco- 
. nomici e sociali, ' , . 

Nell’ultima parte del suo li¬ 
bro il Benevolo esamina gli ini¬ 
zi della legislatura urbanistica 
moderna in Inghilterra e in Fran¬ 


cia, e mette bene in luce come 
questa legislazione abbia trovato 
uno degli ostacoli più potenti 
proprio nella legislazione setto¬ 
riale. E* interessante vedere co¬ 
me nella stessa legislazione ita* 
liana (fra due anni si dovrd ce¬ 
lebrare il centenario della legge 
del 1865), che derivò dalla legge 
francese del 1841 ,. la prima le- 
gislazione sull’esproprio nascesse 
viziata dalla volontà di rispetta- ' 
re al massimo la proprietà pri¬ 
vata anche quando questa pro¬ 
prietà contrastava decisamente 
con l'interesse pubblico. Anzi, la 
stessa regolamentazione edilizia, 
ha finito per rivelarsi, in questo 
ultimo secolo, come il modo per 
assicurare alla proprietà priva-' 
ta, agli operatori economici del¬ 
l’edilizia — quelli che il film 
« Mani sulla città » ha resi triste¬ 
mente famosi — il massimo dei 
guadagni, o la riduzione al mini¬ 
mo di quelle che dovrebbero es¬ 
sere le necessarie condizioni igie¬ 
niche e sociali ed inserimento de¬ 
gli edifici nel più vasto ambito 
della città, 

LA CRITICA PI INGELS 

Ecco perché anche servizi di ca¬ 
rattere pubblico nascano nella 
violenza di questi contrasti, ecco 
perché è stato difficile creare, in 
tanti poesi e ^ede in Italia, un 
vasto patrimonio dì proprietà pub¬ 
blica, ecco perché finanche le pre- 
' scrizioni e i primi regolamenti 
edilizi — sulle altezze e sugli 
stacchi — sono stati interpretati 
dai costruttori in modo da otte¬ 
nere la massima densità consen¬ 
tita, ed hanno resa uniforme ed 
ossessiva l’edilizia di tutte le cit¬ 
tà. Pagine importanti del saggio 
sono quelle dove si illustra come, 
dopo i moti rivoluzionari del ’48 


prietà di una casa non sottrae 
l’operaio allo sfruttamento capita¬ 
lista, anzi consente al capitalista 
stesso di far scendere il salario 
di una quota corrispondente al- 
V affitto non vagato e diminui¬ 
sce la mobilita dell'operaio e la 
sua possibilità di sottrarsi alle 
condizioni stabilite dal datore di 
lavoro. ' 

E’ nostra eredità storica, è no¬ 
stro compito attuale reinserire la 
cultura urbanistica nel dibattito 
politico, confrontare i program¬ 
mi urbanistici e quelli politici su¬ 
perando la frattura aperta alla 
metà dell’Ottocento. E* chiaro — 
come sostiene il Benevolo — che 
le istanze rinnovatrici della cul¬ 
tura urbanistica moderna posso¬ 
no tradursi in realtà soltanto ri¬ 
trovando i contatti con le forze 
politiche che tendono a una ana¬ 
loga trasformazione della società. ' 
L'urbanistica i davvero un mo¬ 
mento importante della politica. 
Vorremmo augurare alla nostra 
cultura urbanistica e politica di 
potersi arricchire di sempre nuo¬ 
vi contributi storico-critici sulla 
linea assai vitale di'ricerca sin 
qui delineata dal Benevolo: affin¬ 
ché si confermi e si accresca, ne¬ 
gli amministratori pubblici, nei 
dirigenti politici e sindacali la co¬ 
scienza della possibilità di inter¬ 
venire congiuntamente ai tecni¬ 
ci sia nei processi politici sia in ' 
quelli urbanistici, sia nella pro¬ 
grammazione economica, sia nel¬ 
la pianificazione urbanistica, sia 
nella quantità • dell’aumento di ' 
quelli che ■ sono comunemente 
considerati come indici economi¬ 
ci (popolazione, produzione, ser¬ 
vizi pubblici) sia nella loro qua¬ 
lità, nel loro disegno, nella di- 
spo.sizione loro in città e in cam¬ 
pagna, cioè nel nuovo pae.saggio 
urbano e rurale che può essere 
• solo il frutto di una volontà po¬ 
litica, e deve esserlo, e di una 


e la loro sconfitta, si accentui il „ contemporanea prefigurazione 


. distacco della cultura urbanisti¬ 
ca dal dibattito politico, e a tal 
punto che l’urbanistica diventa 
uno strumento di rafforzamento 
dei regimi conservatori. Questo 
drammatico distacco è un fenome¬ 
no storico che menta oggi tutta la 
. nostra attenzione, anche perché ‘ 
nella svolta radicale operata 'al 
socialismo marxista, alcune pre¬ 
ziose istanze settoriali dell’urba¬ 
nistica sono state pericolosamen¬ 
te sacrificate nella proposta di 
una riforma generale della socie¬ 
tà. La conseguenza prima del di- 
> stacco della cultura urbanistica 
dal dibattito politico si ebbe quan¬ 
do furono attuati i grandi inter¬ 
venti urbanistici nelle maggiori 
città europee, a • Parigi, Vienna, 
Bruxelles, Londra, Barcellona, Fi¬ 
renze. La tecnico non solo non 
' era più indipendente ma era già 
.un modo di realizzare una de-^ 
terminata concezione politica che 
presuppone una ferrea divisione 
delle società in classi, una con¬ 
servazione del regime di proprie-^, 
i tà capitalista. Le stesse iniziative 
di edilizia popolare dipendono da 
. questa concezione. , — 

j E* interessante che sia stata ri¬ 
prodotta la critica di Engels sul 
.problema delle abitazioni (che. 

: apparve in volume anche in Ita¬ 
lia) dove è dimostrato che la prò- 



ROMA 
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Marìnucci dipinge Dallas Viviani 


Alcuni mesi fa. in occasio¬ 
ne di una mostra bolognese 
di Bernardino Marinucci. nel¬ 
la presentazione Ferdinando 
Bologna segnalava come nel¬ 
la pittura sua fosse in atto 
una prepotente •> ricostruzio¬ 
ne di relazioni tra uomini e 
cose, che si potrebbe quasi 
dire un nuovo, importante 
preludio al racconto Per 
questa «personale- romana 
alia galleria «Il bilico- (via 
A. Brunetti. 51) a buona ra¬ 
gione Enrico Crisnolti ' può 
affermare che 11 giovane pit¬ 
tore aquilano à ' riuscito ^ a 

B orlare la violenza dichiara¬ 
va nella dimensione più dia¬ 
lettica e discorsiva del rac¬ 
conto che è articolato su temi 
specifici di richiamo civile e 
morale*con aperti richiami 
alla « cronaca - tragica dei 
nostri giorni. 

Ecco, dunque, un altro gio¬ 
vane li quale, nel diffuso 
clima figurativo attuale, si 
distingue per una tensione 
oggettiva, per delle rotture 
violente a cut costringe lo 
stile a petto della realtà. In 
questa mostra romana sono 
anche esposte delle pitture 
assai tipiche della sua prece¬ 
dente maniera autobiografi¬ 
ca: livide atmosfere colori¬ 
stiche percorse da segni vio¬ 
lenti di paura, come nella 
Soffitta di Anna Frank, o da 
larve dolenti di figure uma¬ 
ne ignude. A rivederli que¬ 
sti quadri, intorno al '60-‘61. 
si confermano come quadri 
di uscita circospetta da una 
situazione informale: già la 
parte del testimone ripugna¬ 
va al Marinucci. 


, Un suo recente soggiorno 
'americano devo certo aver 
contribuito allo scatto attuale 
che è Ideologico non pittori¬ 
cistico. Quattro vaste tele: 
Dallas, See and know Ame¬ 
rica. Greenwich Viltage e 
Ritratto di giovane donna, 
testimoniano assai bene di 
cuiesto nuovo Impegno, carico 
di avvenire plastico, nella di¬ 
mensione del giudizio e dol- 
l’ordine rivelatore da fare 
nel caos degli oggetti, quel . 
caos ben calcolato e dosato 
da chi. al vertice del potere 
capitalista e con buon uso , 
dei tecnici del consumo di / 
massa, tutto fa per impedi¬ 
re l’approdo al giudizio con 
la conseguente apertura nel¬ 
la direzione di un possibile 
ordine rivoluzionario degli 
oggetti. 

Queste tele d'ispirazione 
americana sono un momento 
di rottura e come tail met¬ 
tono in crisi l’elaborato pit¬ 
toricismo informale prece¬ 
dente. Maniera che appena 
sopravvìve come tono di fon¬ 
do della tela sulla quale il 
pittore appunta, proprio con 
dei chiodi come noi faremmo 
sul muro con una foto che 
ci abbia turbato, frammenti 
e reperti della cronaca ame¬ 
ricana del giorni di Kenne¬ 
dy. In tali frammenti e re¬ 
perti sono 1 primi suggestivi 
accenni di una pittura impe¬ 
gnata a livello del giudizio, 
e in parallelo con le espe¬ 
rienze plastiche di altri gio¬ 
vani come Recalcatl e Ro- 
magnonL Un'obiezione seria 
ma che appena possiamo ac¬ 
cennare è quella che riguar¬ 


da U linguaggio e l'uso del 
materiali: può essere estre¬ 
mamente pericolose coinvol¬ 
gere nella critica negativa a 
un mondo e a una determi¬ 
nata concezione del mondo 
il linguaggio della * pittura, 
anche se e vero che con que¬ 
sto linguaggio si sono com¬ 
messe e si commettono innu¬ 
merevoli ignominiose sopraf¬ 
fazioni borghesi. 

La strada ' che Marinucci 
accenna a percorrere è lun- ' 
ga e aspra: una segreta ma ' 
poderosa forza del realismo ' 
sta nel dosare la tensione 
plastica antl-borghese per una 
lotta lunga ed estenuante, 
elaborando mezzi tecnici e 
strumenti linguistici che sia¬ 
no il più possibilmente esatti 
e durabili, ben oltre lo sfre¬ 
gio e la ribellione dadaista 
di sinistra. 

Forse dispiacerà al pittore 
cosi impegnato neH'urto ma. 
pur apprezzando la forza di 
rottura del quadri citali, se 
dovessimo indicare un qua¬ 
dro destinato a durare più 
degli altri cl fermeremmo 
sul quadro-cinemascope che 
porta il titolo Dallas, proprio 
per le sue qualità pittoriche 
unitarie ' e perchè in esso 
ogni frammento ogni reperto 
cronistico e brutale è rias¬ 
sunto nella forma-giudizio, 
forma che ci restituisce effi¬ 
cacemente la Jacquellne ri¬ 
dente, secondo il cliché del¬ 
la salute erotica americana, 
nella Jacqueline del terrore 
che urla. 

Dario Micacchi 


Gran parte del complesso 
mondo dell'arte di Viviani è 
documeutata dalla mostra di 
ottanta sue opere, tra inci¬ 
sioni, disegni, guazzi e dipin¬ 
ti, alla Don Chisciotte in via 
A. Bruuetti, 21-8. a Roma. 
Dalle cose più lontane, le 
espressioiiist'ohe incisioni de¬ 
gli anni a quelle più re¬ 
centi, gl) ingenui dipinti del- 
l'atiuo scorso, la personalità 
del pisano Giuseppe Viviani 
si din.ostra di una varietà 
sorprendente che rende Im- 
. possibile una sua cataloga- 
, zione precisa. 

(Tò in Viviani, infatti, una 
condizione strapaesana, una 
metafisica, una d'art brut, 
uin surreale, una decorativa, 
una primitiva, che di volta 
in volt.i prendono il soprav¬ 
vento per raccontare della 
solitudine dei cani e della vi¬ 
ta degli uomini di provincia, 
o per rappresentare i paesag¬ 
gi c gli oggetti più disparati. 
A voler Irdividuare per for¬ 
za una tematica di fondo nel¬ 
la produzione di Viviani, es¬ 
sa for-se può essere indicata 
nel sentimento della solitu¬ 
dine. 

Di qui proviene quella sua 
tipica vena metafisica e sur¬ 
reale che lo porta a raggrup¬ 
pare gli oggetti più straui o 
ad operare ingenuamente, 
quando non ironicamente, sul¬ 
le dimensioni reali . 

Più che i guazzi e 1, di¬ 
pinti, sono i disegni e so- 
iprattutto le incisioni, rlccha 
di variazioni grafiche, a for¬ 
nirci la vera misura del poe¬ 
tico mondo di questo sin¬ 
golare artista. 


g. d. g. 


Le madri di Zarian 


John Bratby 


> Materia durissima, quasi metallica e d'un 
colore profondo di lava incenerita, il ce¬ 
mento belga 6 impiegato da Nwart Zarian 
per formare monumentali Immagini della 
tenerezza femminile e materna. Un’aspra 
materia moderna per sentimenti antichi. Una 
severità formale rara di una donna che scol¬ 
pisca: valgano per tutte le due recenti gran¬ 
di figure femminili, quella col bimbo in 
braccio che cammina levando lo sguardo al 
cielo e quella accovacciata che sembra por¬ 
gere orecchio a lontani paurosi rumori di 
guerra. Peccato che la piccolissima galleria 
«La Cassapanca» (Babulno. 107a) consenta 
soltanto una visione assai ravvicinata per 
del « pezzi cosi monumentali la cui giusta 
collocazione è nello spazio naturale aperto 
che noi immaginiamo movimentato e arido. 

La plastica dei - nudi è sempre piena, 
carnosa, di'*donne già madri: un'opulenza 
che fu cara a Henoir e MailloI, al nostro 
Marino ai giorni della Pomona, Su questa 
opulenza formale, che è una segreta opu¬ 
lenza di sentimento terrestre che resiste a 
tante mortificazioni. Zarian distende una 
cupa e spessa patina come di corpi cose e 
sentimenti bruciati da un fuoco terribile cui 
pure le figure sopravvivono. E quel baglio¬ 
re di luce che dà la limatura metallica im¬ 
pastata nel cemento sembra affiorare pre¬ 
ziosa da una coltre di ceneri. 

' Sono, dunque, strane poetiche sculture 
queste di Zarian. cosi vitaiistiche e cosi se¬ 
gnate dal prezzo che l’uomo continua a pa¬ 
gare per raffermazione della sua naturale 
vitalità. La forma stessa del nudo racconta 
con allusioni ad antiche paure e antiche 
speranze. li messaggio attuale è detto sobria¬ 
mente. è tutto affidato alla plastica e alla ma¬ 
teria senza utilizzare elementi letterari o di 
cronaca. CHii ha occhi per vedere, vede che 
L’uomo con l’agnello Picasso non l’ha pla¬ 
smato invano. 




Nwart Za¬ 
rian: Madre 


Chissà che fine avran fat¬ 
to quelle pazze pitture che 
Alee Guinnes. nei panni del 
singolare pittore del film in¬ 
glese - La bocca della veri¬ 
tà «. spargeva su tutti i mu¬ 
ri che si trovava davanti! 
Pitture non tanto pazze poi 
se erano eseguite con bello 
stile nel gusto del colore di 
Guttuso e Appel. Ebbene, 
quelle pitture erano di John 
Bratby, un giovane artista in¬ 
glese di gran temperamento, 
infaticabile pittore, assai le¬ 
gato al realismo italiano. 

Ricordiamo di lui una mo¬ 
stra, nel 1955, alla galleria 
romana « La Tartaruga ». E 
ancora la sua presenza alla 
Biennale di Venezia 1955 as¬ 
sieme agli altri giovani pit¬ 
tori realisti inglesi Derrick 
Greaves, Edward Middledi- 
tch e Jack Smith. 

Il Bratby ha una capacità 
di lavoro formidabile, una ma¬ 
no forte e versatile, un talento 
appassionato della realtà più 
sanguigna e contrastata (di 
qui il suo palese amore per 
i girasoli e i ritratti raggian¬ 
ti colore di un Vao Gogh), 
ma anche uno stravagante 
eclettismo di stile, tanto che 
vien da pensare che la su» 


e figlio, 1964 vera passione sia la vita più 


che la pittura. Oggi, con il 
suo colore, à qua e domoni à 
là, sembra cambiar tecnica 
e linguaggio col mutare dei 
luoghi e degli oggetti. 

Si faccia attenzione a que¬ 
sta sua curiosa « personale » 
romana alla galleria ACA (via 
del Babulno, 144): tutti qua¬ 
dri recenti, ma in una sala, 
son sciatti quadri di paesag¬ 
gio, marine biancastre di grez¬ 
za fattura «divisionista», e, 

, in un’altra sala, tutti quadri 
! di figura da un Autoritratto 
grottesco ad intense variazio¬ 
ni di colore-luco su una fi¬ 
gura femminile dal nome 
Gloria. F negli «interni» di 
vita quotidiana che vien fuo¬ 
ri li poeta, il buon costrut¬ 
tore di forme col colore, che 
ingrandisce a tessere di mo-' 
saico la pennellata sensuale • 
patetica di Bonnard e la di¬ 
lata nella luce ai fini di un 
costruttivismo coloristico piut¬ 
tosto ambizioso di Van Gogh 
e Guttuso. In questo sugge¬ 
stivo esprimere costruendo, 
John Bratby manifesta la na¬ 
tura sua più felice di te¬ 
nace pittore della vita quo¬ 
tidiana, magnificatore senza 
retorica degli affettL 

Dario Micacchi 


MILANO 


Vaglieri e la città 


tecnico. Un punto di incontro di 
queste due grandi forze — politi¬ 
ci e tecnici — può realizzarsi pro- 
prto nella comune volontà di rag- ■ 
: giungere^ determinati obiettivi 
per una società che abbia l’uomo 
al suo centro e non degli indici 
qiiantitatwL Un incontro, però, 
che presenta ancora oggi note- 
f oi, difficoltà per la depressione 
ideologica che si verifica nell’am¬ 
biente dei tecnici, perché fra 
questi permangono interpretazio¬ 
ni e indirizzi che ostacolano il 
confronto fra programmi urba¬ 
nistici e programmi politici. 

Non Cl resta che augurare alla 
cultura italiana che libri come 
questo di Leonardo Benevolo non 
restino un evento eccezionale e 
trovino larga diffusione tra tee- 
.,nici e politici: la coscienza stori¬ 
ca del problema delineato dal- 
■ l’autore pud stimolare, nell’atte¬ 
sa di una vera unità operativa, 
un deciso miglioramento dell’ozio - 
ne concreta quale può essere oggi 
^ quella per l’approvazione della 
nuova legge urbanistica 

Franco Berlanda 


(1) Leonardo Benevolo; < Le 
. origini delViirbanisUca moderna ». 
^ Editori Laterza, Bari, 1963, pa¬ 
gine 200, lire 1.800. 


Era già da un po’ di tempo 
che Tino Vaglieri non si pre¬ 
sentava con una • persona¬ 
le»; l’ultima fu quella del ’61 
alla galleria Bergamini. Ora. 
nella nuova sede della stessa 
galleria, in corso Venezia 16, 
a Milano, è ritorneto con una 
serie di opere, quadri e di¬ 
segni. eseguite dal ’63 al '64. 
Devo dire che già da qual¬ 
che tempo aspettavo questa 
mostra di Vaglieri. e l’aspet- 
tavp convinto ^ che sarebbe 
stata, una buona mostra Ora 
che l’ho vista, posso aggiun¬ 
gere che non solo è una buona 
mostra, ma che è anche una 
mostra sintomatica, in quanto 
rivela nei suoi numerosi spun¬ 
ti Io sviluppo nuovo di que¬ 
sto artista, rivela cioè un mo¬ 
mento creativo ricco di fer¬ 
menti destinati, a mio pare¬ 
re. a dare un impulso pro¬ 
fondo e positivo ai suo lavoro 

Quella che per Vaglieri, in 
questi ultimi anni, era stata 
una sorta di discesa agli in¬ 
feri. sembra che nei quadri 
e ancor più nei disegni re¬ 
centi si vada trasformando in 
una ripresa di contatto con 
la verità del mondo In altre 
parole: Vaglieri ha Incomin¬ 
ciato un serio processo di li¬ 
berazione dal puro soggetti¬ 
vismo. ristabilendo, o inizian¬ 
do a ristabilire I termini del¬ 
la dialettica tra soggetto e 
oggetto. In questa operazione 
egli sta ritrovando uno scat¬ 
to nuovo, un equilibrio con¬ 
creto. una possibilità di spie¬ 
gare le Immagini, di moltipll¬ 
carle. sfuggendo gradualmen¬ 
te alla monotona ripetizione 
di uno stato d’animo immo- 
bUe. 

Chi conosce la vicenda di 
Vaglieri sa di quale forza 
espressiva egli abbia dato 
prova sin dai suoi primi sag¬ 
gi. Egli non è mai stato un 
pittore facile, un pittore de¬ 
scrittivo o enunciativo, è sta¬ 


to sempre, al contrario, un 
pittore di riflessione, di me¬ 
ditazione. In lui c’è sempre 
stato un sentimento poetico 
di fondo, che dava e dà al 
suoi quadri un accento dolo¬ 
roso e tuttavia forte, virile 
Ma è proprio per questo che 
Vaglieri ha bisogno di un 
punto sicuro di riferimento, 
di un'oggettività, di una si¬ 
tuazione reale con cui scon¬ 
trarsi, misurarsi. . 

Senza un tale punto di ri¬ 
ferimento, egli rischia di es¬ 
sere sommerso dalla forza 
stessa di questo suo senti¬ 
mento. E c’è stato un mo¬ 
mento in cui ciò è accaduto 
Oggi però, nella sua opera, 
si riscontra, appunto, il riaf¬ 
fiorare delle istanze reali, e 
l’energia di Vaglieli cessa di 
muoversi soltanto su se stes¬ 
sa per acquistare un'aspra 
definizione in un consistente 
e circostanziato gruppo di 
immagini. 

' In questo lavoro il pittore 
sta dunque ricuperando le 
esperienze della sua « storta ». 
una storia breve ma intensa, 
incominciata Intorno al ■ '55 
Ecco infatti rispuntare nei 
suoi quadri e nei suoi disegni 
i profili dentati del casamenti 
milanesi di periferia; ecco gli 
elementi degli - Interni »: 
scale, porte, finestre; ecco la 
città; ecco il risorgere della 
figura, che in uno dei dise¬ 
gni. un disegno assai bello, 
acuto nel segno e vivo nel¬ 
l’impostazione, diventa un 
mangiatore di spaghettL 

Cosi Vaglieri procede e il 
suo respiro è più sicuro Se 
egli adesso avesse una più 
grande flducia e una decisio¬ 
ne maggiore in senso oggetti¬ 
vo, avrebbe la possibilità di 
creare con più ricchezza, con 
più libertà, con più impeto e 
Invenzione.. 

Mario Do Midioii 


Remo Pasetto è una figura 
singolare nell’attuale pano¬ 
rama pittorico italiano: e la 
mostra di nature morte or¬ 
dinata presso la Galleria Vin- 
ciana di Miiano (via Man¬ 
zoni 44) ancora una volta lo 
testimonia. Ritorna qui in¬ 
tatto, negli oggetti, U mondo 
contadino veneto che Pasetto 
costantemente ci descrive. Co¬ 
se fruste, usuali, paioli, me¬ 
stoli, arnesi da muratore, pan¬ 
nocchie. cipolle, zucche, caro¬ 
te. colti dalla realtà e tra¬ 
smessi sulla tela a formare 
una pagina di forte, asciutt.*! 
poesia resa più aita dalla cal¬ 
da pastosità del colore. Tra¬ 
smessi. abbiamo detto, poiché 
è chiaro che tra Pasetto e la 
sua opera non interviene nes¬ 
suna medi.'tzione intellettua¬ 
listica e nel contempo man¬ 
ca quell’appiattimento crìtico 
tipico delle forme «naif». 

Viene piuttosto da pensare, 
c resemplificazione è facile 
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Pasetto 


considerata la terra di ori¬ 
gine dell'artista, a un tempe¬ 
ramento «alla Ruzzante», ne- 
co di esplosiva vitalità po¬ 
polaresca e capace di Inci¬ 
dere con la propria grafflan- 
te presenza sulla scorza delle 
cristallizzazioni sociali e cul- 
turalL F indubbio che gli 
umili oggetti, le figure ca¬ 
riche di ironia e forza mo¬ 
rale e plastica di Pasetto, sia¬ 
no una presenza inquìetaute 
per un mondo che, travolto 
ormai dalle complicazioni »o- 
vrastruttujali, ha perso U ban¬ 
dolo che riconduce alle ori¬ 
gini del l'Impossibile gioco. 

Poiché al di là di tutto 
ciò. l’artista ci dice, sulla 
sponda opposta, esistono an¬ 
cora verità grandi e semplici, 
niente affatto caduche, a cui 
l’uomo, pur con tutta la sua 
coscienza moderna, deve ri¬ 
condursi M vuole sopravvi¬ 
vere. 

a. n. 
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ROMA 

••• Con una bella mostra di 
opere rare e inedite dei Na- 
bis, i pitiort post-impressio- 
olsti Pierre Bonnard. Edouard 
Vuillard e Xavier Roussel. si 
è inaugurato a Roma io « Stu¬ 
dio A», una nuova galleria 
al numero 76 del Babuino 

*** Il pittore spagnolo José 
Ortega, che vive esule a Pa¬ 
rigi. inaugura lunedi 6. alle 
18. un’importante mostra di 
disegni alla • Nuova Pesa ». 
via dei Vantaggio 46. 

••• Fernando Faruili, presen¬ 
tato da Giovanni Previtali, 
espone t suol più recenti di- • 
pinti alia galleria «Il fante 
di SMde» (via àlargutta, 54). 
*** U giovoiM realista argen¬ 


tino Silvio Benedetto, che ha 
tenuto in questi giorni una 
mostra di dipinti alla galleria 
« La sfera » di Modena, pco- 
sentalo da Antonello ’Tromba- 
' dori espone disegni alla li¬ 
brerìa Internazionale Terzo 
Mondo (via XXIV Magrio, 
n. 47). 

MODENA 

Alberto Martini presenta 
dipinti e disegni recenti di 
Gian Franco rerronì esposti 
alla galleria Mulina (Cono 
Canalgrande. !8). 

••• Aldo Borgonzoni inaugu¬ 
ra oggi, alle 18. una mostra 
di pitture recenti, presentata 
da Stefano BottarL. alla ^» 
leria » La sfera » (Vicino 
selline, 2». 




/ S 1 * l ■’it ‘ 


' Ìy- 


































nHi'p f, >».'! v\'./ ''i-, V. ..,v>.';--',:t'^^ -c/1^ •'^'\ •''/ ■’ / ‘''.'•;*v r . :: * ■'- ; ■ -■' - ^ j ^ <•. . • , , >, ' . . 

R?- «;•.' , ‘ V * . - . • ' I , “■' , J ■ ‘ ^ i 

yjf* \ . • ’ ‘ f • " I • ^ 

i^\ |*||||itd / tobotò 4 opril«L,1964 PAG. 71 speHacoli 


?: r Unità / tobofò 4 oprÌl«i1964 


Peter è 

felice 


V ' V. ^ . * ' 

t r ' ì ^ ‘ ^ , \ 

* V* . ' 


; ” a ^*4 


Nonostante l'alto numero di circoli' 
culturali l'afflusso alle sale è scarso 
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Cosa non V 
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fn teatro Perilcii«wii 
e pubbBco *»»* 


" Martedì riunione « conciusiva » delia Commis- 

, { 

DbHb noili'ii rednzinne continua ancora oggi a par- .««i." ■■ »■' •• 

MILANO, 3 n‘ón°i «006 (Il studio psf lo 16996 - E lo C6nsura ! 

Intere colonne di quotidiani e porla di noi, delle cose che cl ^ , - 

di riviste sono state dedicate al interessano direttamente •». ' ' ' 

tema teatro Italiano e pubblico "Ma voi come fate a portare La sesta, e presumibilmente ieri, non ha portato nuovi lumi 
da critici teatrali, glormlisti di ® teatro 1 vostri compagni, i ultima riunione della Commis- sul tema: neirarticolo si rlba- 
costume, umoristi! tutti con tesi soci del vostro circolo flT clr- sione di studio per la nuova dlsce, ma in termini piuttosto 
discutibili e più o meno rispet- colo familiare di Concoreezo. legge sulla cinematografia si generici, l’esigenza di una poll- 
tabili. Ci sono stati a dar vita presso centro satellite di terrà martedì prossimo. 7 apri- fica organica per lo spettacolo. 
a tutte le polemiche, due incon. WHono)? «. le, con inizio alle ore 9. nella e per il cinema in particolare: 

tri pubblici che hanno avuto sia “ Andiamo uno o due di noi sede dei ministero dello Spetta- mentre s! sostiene, ancora una 
l'uno che l'àltro strascichi a non avanscoperta Poi ne parila- colo. Oggetto di esame, in que- volta, la necessità delia censu- 

flnire Vediamo di riassumere i ® tutti, in fabbrica, al pae- sta seduta, il cui carattere con- ra preventiva, sia pure in for- 

termini dello questione Un cer- tnettiamo fuori le locandl- elusivo era preannunciato ieri me diverse da quelle attuali, 

to tipo di teatro italiano di auto- invitiamo ad andare a dall’^^uanti/. saranno i seguen- Alla censura preventiva, anche 

ri oiouani comunque di autori teatro a vedere non lo spetta- ti argomenti: criteri per l’aper- molto recentemente. 1 sociali- 
che sono al di fuori della tra- "sicuro", ma tutto ciò che tura delle sale cinematografi- sti hanno invece riaffermato la 

dizianale schiera deali scrittori POSsa essere interessante. Anche che: cinematografia specializ- loro opposizione. 

italS di teatro che S in "O" tranquillamente bello: an- zata (disegni animati, film dl- 

oenerJ dei mesUerunti! non è <=^0 ciò che è discutibile, ma dattici, film per la TV): film __ 

stato accolto con l'interesse che che possa valere a stimolare la per la gioventù: cortometraggi 


presumibilmente si sarebbe me- poltra attenzione, la nostra cri- e cinegiornali: cinema d’essai. 
ritdto In oltTff natole* a/cufii **• circoli del cincnifi. cinctGciic. 

testi italiani,^ nel Oiro di questi mn'da‘'come’^cJ%f^nartano^“} Nell’assemblea di mercoledì 
ultimi due o tre anni non sono ““ parlano l scorso erano stale discusse due 

stati accolti con la miriosità, il cVif fondamentali: il cre- 

calore necessario nerché la loro ^'olti abitano lontano dal cen- dito cinematografico e la fun- 

oTtanorduTosll^Sol^ ^7sooZ%hT°cHlTLLTan .f‘ . , 

zio di un mattino, soltanto cioè » ^mmisslo- 

ii periodo di quel tot di repli- ^ ministro dello Spettacolo. 

che richiesto dalla norma mi- fCorona, e poi U governo 

nisteriale in vista delie provvi- „ ^Vnh!Li«o hi dovrebbero 

deme a favore deile compagnie IL jLff!. trarre utili indicazioni per la 

I V\A//^r^ri r**___ • -J-rr e dei teatri stabili. Ma di quali L", “**“ ** bisogno elaborazione del loro disegno 

HOLLYWOOD — Completamente intdlffe- testi Italfaii «l tratta? dì quii legge: la cui presentazione 

A* «Il fi* A j* ^A •! '• testi che ta stantìa nolemica ^ oppo ipnorcito flticoTfl, fne al ParlaniGnto» pivi volt© an* 

renti alla richiesta di un forte indennizzo qualunquista chiamerebbe - te- - ni!!" dovrebbe tarda- 

(un milione e mezzo di dollari) per risarcì- tano «Fi a//rontare l problemi “adendo U prossimo 30 giu- 

mento di danni avanzata da la Fox sembra- Sersi UtSuaggl Sb queuS satl Ini^Iooitori. significa, come sta da vedere a quali conclu- 
no Britt Eklund e Peter Sellers che si qodono auello evico^oovol^re a oùcllo azione po. l parlamentari e gii _espertl 


Consegnata 
a Fellinì 
In Targa 
AIACE 


no Britt Eklund e Peter Sellers che si godono quello epicò-popoì^re à qùeiio me e.sipenza. ed ogni ma azione po. 1 parlamentari e gli esperti .■ . ft ’h 

. .... . . , di avananardìa da nitello IntL P®*" ^soddisfarlo, un passo avan- della DC e del PSI: le riunioni M prem IO attribuito at- 

un momento di riposo a Hollywood (telefoto) mista a Vello rwHsmf un teS^ j* elevazione civile ed dei quali continuano ad essere . 

^ ' tro che i vecchi rinsecchiti auto- sonano. circondate di geloso riserbo. traverSO Un referen- 

rl di commediole incentrate sul Arturo Laxxari _.bin articolo dell on. Flaminm 

e^liwiv bClAAail Pinprili onn.-irsn sili Pnnnlo di _It __ aa-a_; 


■■■ cosi di adulterio, o i meno vec- 

I chi ma altrettanto grinzosi auto- 
Il 1 / i X ri di vicende con pruriti ses- 

ff una canzone per i estate )) suall (etera o omosessuali, per 

■ la verità) chiamano teatro • di 

I sinistra*. Già: anche in questo 

! ^ campo { corifei della cultura 

K K borghese si sono accorti che un 

‘ K teatro vivo (anche se non * 

1 successo»), un teatro che, in- 

■ somma, c’è. «è un teatro » di 

sinistra», così come Vautenti- 

j co cultura nazionale è » di slni- 

0 W W etra » 

é/Bfm MePJMieJVJHtfPai Troppa politica In teatro, si 

' ■ è detto in un recente dibattito 

al Sant’JCrasmo, Un fiorito cri- 
* ' fico teatrale ha parlato di una 

torta divisa a fette; addirittura 
Hf ^ poi, a loro volta, suddivisa a 

fettine, ciascuna col proprio eo- 

politico. Al che, invo- 

WW lontaria efficacissima, icastica 

immagine, uno del pubblico pii 
ha proposto di * rimpastare 
I ' m <taetta torta ». Come si vede, sta- 

nuovo festivoi si svolgerà a St. Vincent mo sul piano di una aneddotica! 

^ priva dt senso. 

dal 19 al 21 giugno j gnato » (dal problema della ma-| 

- ' fia in Sicilia, Il giorno delia 

civetta, olla condizione umana 
fìalU nnstra miliiTlnfKi I Infine, ciò che distingue Una in un » alveare » di periferia, 

nana noiira reaazione Icanzone per l'estate dal festi- L'annaspo; dalla rievocazione di 

I MILANO. 3 vai di Sanremo e dalle altre un atroce delitto politico. Sacco 

I Le case discografiche Italia- rassegne canzonettistiche è la e Vanzetti. alla crepuscolare. 
be sono in questi giorni occu- premiazione. A St. Vincent, in- sofferta storia privata di una 
batissime a registrare le can- fatti, non sarà premiata nessu- donna negli anni del dopoguer- 
loni che daranno vita a un na canzone in giugno; gli spet- ra a Napoli. In memoria di una 
puovo festival, dalla formula tacoli, basati naturalmente an- signora amica) non ha avuto il 
Assolutamente inedita, e che zichè sul dischi — come awer- suo pubblico che in misura U- 
[arà patrocinato e organizzato rà invece per le trasmissioni mltata? 
alla ^I. Il festival s'intitola radiofoniche di eliminazione — - A parte il caso eccezionale 
Ina canzone per restate, e sarà ma sul cantanti In carne ed di Vita di Galileo fche ha avuto 
'equivalente della canzone per ossa; gli spettacoli, dicevamo, oltre centodiccimila spettatori, 
'inverno che ogni anno ha «n- avranno unicamente la funzio- uno spettacolo di successo a 
ece li compito di organizzare ne di passerella. Quale sarà la Milano, In un mese di repliche) 
anremo. canzone vincitrice al apprende- prendiamo il caso dell Amleto: 

Qual è dunque la nuova for- rà soltanto In setlembre, nel ptid tdQQiuiigcTe lo cl/ro di 465- 
nula di questa manifestazione corso di una finalissima in cui santamila spettatori Ebbene: al 
he segna il ritorno in grande sarà proclamata prima la can- questi, la metà è pubblio «it¬ 
ile della RAI nel campo dei zone 11 cui disco sarà stato «1 vero ». media e piccola borpM- 
tstival canzonettistici? A dif- più richiesto, venduto ed ascoi- sia. consuetudinaria ed indwcrt- 
srenza di tutte le altre ana- tato nel corso del tre mesi esli- minante frequentatrice di .ip^* 
jghe manifestazioni, questa si vi. Un festival, insomma, che f esposta 

asa sul disco. Non saranno vorrebbe eliminare la formula da pubblico - organizzato ». 
lù. insomma, le canzoni che sempre sospetta delle giurie e ‘Impiegati, operai, insegnanti, 
spirano a diventare dischi di dei voti e basarsi Invece sullo studenti; pente che vo o teatro 
uccello, ma dischi che aspi- spontaneo verdetto del pubbli- con la riduzione, sollecitata dal- 
ano a diventare canzoni di co. Tuttavia, anche questa so- lo vita di pruppo in cui i inse- 
jccesso. Una formula, in so- luzlone lascia perplessi, poiché rito A Milano esistono ben 421 
anza. più realistica, che ri- non è affatto possibile conosce- pruppi. circoli aziendali, dopo- 
>ecchia l'attuale fisionomia re subito le cifre esatte di ven- lavori, circoli cooperativi e cul¬ 
ti mercato della musica leg- dita dei dischi, per ie quali oc- turali, che hanno costante car^ 
era. correrebbe un anno. I disco- tatto con i teatri milanesi, pri- 

Una canzone per l’estate so- graflcl replicano che. comun- mo fra tutti il Piccolo Teatm 
ituirà l'annuale festival Can- que, il verdetto, per quanto che è stato l’iniziatore dì questa 
mi per l’Europa che il centro non matematico, non farà in- politica di organizzazione, ne* 
ftrinese della RAI organizzava giustizie nè favorizà interessi corso dei suoi dtcla,t.<etle onm 
I maggio a St Vincent An- particolari. Infatti, essi sosten- di vita A tale cifra conno jw- 
l'essa* si terrà a St Vincent gono. al momento della pre- piunte le 174 scuole milonesi e 
Il 19 al 21 giugno, e sarà miazione il disco avrà già fat- 
receduta da una serie di tra- to il suo corso, e ia vutoria non . 

missioni radiofoniche, in so- potrà più influenzare le ven- ri 5 | 


IPiccoli, apparso sul Popolo di fra gli Spettatori 


Conterà 

alla 

consegna 

degli 

Oscor 


Delira 
per lei il 
pubblico 
dì Buenos 
Aires 


n primo Premio Cinéma d’ee- 
sai-Targa AIACE (Associazione 
italiana amici del Cinéma d'es¬ 
sai) è stato consegnato ieri sera 
a Federico Fellini, nel corso di 
un'affollata manifestazione svol. 
tasi al Salone Margherita. 11 
regista Alberto Lattuada ha il¬ 
lustrato brevemente il valore 
del Premio, che viene confe¬ 
rito attraverso un referendum 
fra gli spettatori del Cinéma 
d’essai, e cioè fra un pubblico 
qualificato e selezionato. Que¬ 
st'anno, il referendum ha vi¬ 
sto la vittoria di Otto e mezzo, 
seguito nell'ordine da Luci d’in¬ 
verno di Bergman, L’isola nuda 
di Sbindo, Viridiana di Bunuel, 
Sapore di miele di Richardson. 
e da altri cinque film. 

Nel ringraziare per il ricono¬ 
scimento attribuitogli. Fellini ha 
detto di considerarlo come uno 
stimolo e un augurio, per il 
suo nuovo lavoro, al quale si 
accinge ora; questo Premio gli 
è soprattutto caro — egli ha 
anche sottolineato — perchè la 
sua opera ha potuto figurare 
non indegnamente accanto a 
quelle di maestri del cinema 
come Ingmar Bergman, cui il 
regista italiano ha voluto indi¬ 
rizzare, associandovi ì presenti, 
un caldo saluto. 

Fellini ha ricevuto la Targa 
dalle mani della bella e brava 
attrice svedese Gunnel Lind- 
blom, una delle due protagoni- 
ste (l’altra è Ingrid Thulin) 
deH’ultimo film di Bergman, Il 
silenzio, proiettato, in anteprima 
assoluta italiana, a chiusura del¬ 
la serata. Del Silenzio daremo 
conto ai nostri lettori quando 
esso uscirà proesimamente, in 
normale programmazione sugli 
schermi romani. 


O Borioposie ai voiw uei i#- _ cfr,,ff/tr« /il mas- 

loascoltatori. A differenza la stagione che può Indicare ouTrio non a^rie- 

ella rassegna europea — che il successo di un disco, attra- rimo. PercMquerio non a^te 

on aveva mai laureato un verso i juKe-ooxes, a esiaie. ii . **tio«en« ’ di ovetto 

accesso internazionale od an- disco lo si ascolta ma. per evi- ^on due esibenti m 

he solo nazionale. In stretto denti motivi (in primo luogo 

ontrasto con 11 suo titolo — perchè la gente è in vacanza). 

uesto nuovo festival ha rubilo lo si acquisterà solo al rigiro Dino Seoul eBtuno 

estato l'interesse dei d.sc^ in città, cioè in autunno Dun- dj 7 e~ 

raflci. anche perchè coincide que. la vittoria a St Vincent ^ sarebbe lo definizione 

on l'ormai classica campagna influenzerà ancora In modo de- Mente di romantico neL 

«tiva di lancio, che stavolta terminairie H successo e la valutazione del teatro. 

arà potenziata e vendita del disco ne.«una adesione emotiva alto 

na dal ripetuto ascolto dei di- Daniele Ionio spettacolo Sono due lavoratori 

chi alla radio, poi dalle tre uaniCIC ionio ^ ^ 


v'4 ì 

contro 

- . ■ t 

canale 


.TeUgiornaU >, , 
scandaloso 

Ieri sera, il telegiornale 
del primo canale ci ha of¬ 
ferto un tipico esemplo di 
» obiettività » quale la con¬ 
cepisce la nostra TV .. Non 
ha dato una informazione 
diretta nè tanto meno un 
giudizio sullo sciopero degli 
statali aderenti ■ alla CGIL: 
altrimenti qualcuno avrebbe 
potuto accusarlo di parzia¬ 
lità. Non ha trasmesso nem¬ 
meno Immapini dirette delle 
stazioni, nè ha intervistato 
utili testimoni, ad , esempio ' 
ti capostazione di Milano, 
che avrebbe potuto comuni¬ 
care anche ai telecronisti un 
dato 0 ià offerto ai giornali¬ 
sti dei quotidiani; traffico 
registrato nella stazione del 
capoluogo lombardo: solo 25 
treni su 600. In questo caso, 
infatti, qualcuno avrebbe po¬ 
tuto lamentare che si face¬ 
va dal video propaganda al¬ 
lo sciopero. Il telegiornale è 
ricorso, quindi, ad una ge¬ 
male trovata: ha citato i co¬ 
municati della CISL e del- 
rUlL, che, vedi caso, non 
aderivano allo sciopero e 
parlavano di fallimento, sen¬ 
za citare, invece, il comu¬ 
nicato della CGIL, che Io 
sciopero ha indetto. 

E' così, dunque, che il te¬ 
legiornale crede di assolve¬ 
re l suoi doveri verso i te¬ 
lespettatori? Vogliamo spe¬ 
rare che un simile compor¬ 
tamento, che può essere de¬ 
finito soltanto scandaloso, 
abbia pronte ripercussioni 
nella commissione parla¬ 
mentare di controllo, a tu¬ 
tela della autentica obietti¬ 
vità di informazione cui la 
TV non può non attenersi, 
come pubblico servizio. 

Sul secondo canale, ab¬ 
biamo avuto due » prime ». 
Il documentarlo L’età del ce¬ 
mento armato, di cui abbia¬ 
mo visto la puntata iniziate, 
ha avuto un avvio in sordi¬ 
na, di tono piattamente di¬ 
dascalico, lento nel ritmo e 
nel complesso noioso. Ma 
quando stavomo per perde¬ 
re ogni speranza, ecco che 
il documentario ha preso 
quota e ci ha offerto una 
seconda parte, dedicata alla 
architettura moderno, e in 
particolare a Le Corbusier, 
di un certo interesse. Pur¬ 
troppo, il video non è il mez¬ 
zo migliore, a nostro pare¬ 
re, per rendere in tutta la 
loro audacia strutturate, ope¬ 
re quali la «unità d'obita- 
zione » di Marsiglia o il mu¬ 
seo Guggenheim dt Wright; 
nè regista e operatore han¬ 
no fatto particolari sforzi in 
questo senso. D’altro parte, 
non è stata del tutto felice 
l’idea di partire dal cemen¬ 
to armato per parlare di cose 
che avrebbero meritato un 
df.scorso più circostanziato: 
comunque, crediamo che i 
telespettatori si siano inte¬ 
ressati alle considerazioni di 
Le Corbusier sulla casa co¬ 
struita a misura dell’uomo e 
abbiano potuto fare mental¬ 
mente alcuni confronti con 
i tanti obbrobri che popo- 
I Inno e affogano le periferie 
delle nostre città. 

£* seguito il programma 
Stasera canzoni, che, pur¬ 
troppo, pare avrà un segui¬ 
to settimanale. Di esso pos¬ 
siamo dire soltanto che si 
giovava ■ di presentazioni 
scritte oddiritturo ' in oer.si 
da una certa Ada Vinti, che 
il cielo la perdoni. 

g. c. 


--Bai®- 

’ I 

•’ A ^ 

programmi 

TV-primo 

8,30 Telescuola _ ' ‘ " 

14,40 Sport _ m^to agonistico 

17,35 Vallombrosa 

17,^35 Concerto sinfonico !)irYg7l° 

19,20 Tempo libero ratorl P ^ 

1 9,50 Vigilanza reciproca Telefilm - 
20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale della sera (2* ed 


Telefilm 


21,00 La prìmula rossa 


22,10 

22,55 

23,10 


L'approdo 

Rubrica 

Telegiornale 


della sera (2* edizione) 

per « Biblioteca di stu. 
din uno * Con 11 Quar¬ 
tetto Cetra, Rnscel, Car¬ 
lo Campanini. Nunzio Fl- 
logamn, Carlo Dappnrto 
. Renata Mauro 

Settimanale di lettere e 
arti. 


religiosa 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 Bel canto 

22,25 La parola 
alla difesa 

23.15 Notte sport 


e segnale orarlo 

Un programma di Glau¬ 
co Pellegrini: 


€ II rimorso di Simon 
Cray ». Con E G. Mar- 
ahall 





Nunzio Filogamo. Giuseppe Porelli e Ave Ninchl ne 


« La primula rossa • (pri 


ore 21 , 00 ) 


Radio - nazionale 


Giornale radio, ore 7. 8 , 
13, 15. 17. 20. 23. — Ore 6,35: 
Corso di lingua tedesca; 8.25: 
Il nostro buongiorno: 10.30; 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15; 
Aria di casa nostra: 11,30; 
Musica ' sinfonica; 13: Gli 
amici delle dodici; 12.15: 
Arlecchino: 12.55: Chi vuol 
esser lieto-.: 13,15; Carillon; 
13,25: Motivi di sempre; 14: 
Trasmissioni regionali: 15,15; 
La ronda delle arti: 15,30; 
Piccolo concerto: 15.45: Le 
manifestazioni sportive di 
domani: 16: Sorella Radio; 


16,30: Corriere del disco; 
17,25: Estrazioni del Lotto; 
17,30: L. Sangiorgl al piano¬ 
forte; 17,40: L« • pietà • di 
Michelangelo parte per l'A- 
merica; 17.35: Concerto sin- 
fonico-vocale, diretto da Ar¬ 
mando La Rosa Parodi: 19,10: 
n settimanale deH’industrla; 
19.30: Motivi In giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno: 20: 
Segnale orario; 20.20: Ap¬ 
plausi a...: 20.25: Due come 
tanti •. di hi Durasi 21.40: 
Canzoni Italiane; 22; - Fra¬ 
telli della costa •: 22.30: Mu¬ 
sica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore 8,30, 
0.30, 10.30, 11.30, 13.30. 14.30. 

15.30. 16.30, 17.30. 18.30 10.30, 

20.30. 21,30 22.30. 23.30 » 
Ore 7,35: Musiche del mat¬ 
tino: 8,35: Canta Jula De 
Palma; 8,50: Uno strumento 
al giorno; 9: Pentagramma 
italiano: 9.15: Ritmo-fanta¬ 
sia; 9.35: La fabbrica delle 
opinioni; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu¬ 
more io musica; 11.35: Re- 
colissimo: 11.40: Il portacao- 
zoni; 12: Orchestre alla ri¬ 
balta; 1Z20. Trasmissioni re¬ 


gionali; 13: Appuntamento 
alle tredici; 14: Voci alla ri¬ 
balta: 14,45: Angolo musi¬ 
cale; 15; Momento musicale; 
15.15: Recentissime in mi¬ 
crosolco; 15,35; Concerto In 
miniatura; 16: Rapsodia: 
16.35: Rassegna degù spetta¬ 
coli; 16.50; Ribalta di suc¬ 
cessi; 17: Musica da ballo; 
17.35; Estrazioni del Lotto; 
17,40; Musica da ballo; 18,35; 
I vostri preferiti: 19,50: Bre¬ 
vi incontri; 20,35; Incontro 
con l'opera: 21.35: • Io ri¬ 
do. tu ridi «; 


Radio - terzo 


Ore 18.30; La Rassegna; 
18.45; Musiche di Pergolesi; 
19: Libri ricevuti: 19.20: Van 
Gogh; Un museo nel bosco: 
19.30 Concerto di ogni sera; 


20.30; Rivista delle riviste; 
20.40: Musiche di Haendel; 
21: li Giornale del Terzo; 
21.20: Piccola antologia poe¬ 
tica; 21.30: Concerto 


chi alla radio, poi dalle tre 
erate televisive di St Vincent 
Nel corso di questi spettacoli 
Ipres! dalle telecamere saran- 
0 ascoltate le dodici canzoni 
naliste. appartenenti alle due 
erie. serie A e sene B. in cui 
a gara si suddivide. Nella se¬ 
ie A (l'idea è evidentemente 
ipresa dalla formula del Con- 
pqiro) ‘ eoneorreranno i can- 
inti più noti ed affermati, nel- 
a tene B. invece, i giovani o 
addirittura 1 debuttantt 
E* da sottolineare poi il fat- 
a che il festival è organizzato 
on U concorso diretto delle 


KIT .1’ La cantante Ratina Ranien BUENOS AIRES. 3 asnettl con molta dUigenza e 

miollaia o Milano; concreti, se- ^ , j j,, j ^ , Successo personale di Silva- ^ intrecci 

New York- na Pampaninl l’altra sera al se- iL 1 p 

^ Ranieri che è stata salu- sto Festival cinematografico di senza fantasia, racconta 
tata alla partenza dal maestro Buenos Aires. Con grande en- gesta di un giovane e valoroso 

?«i ' pLr Ortolani, da New York si tusiasmo il pubblico ha salu- capo degli Apaches e di un 

hi '^11 fflììtn recherà a Los Angeles ospite tato le attrici, gii attori e le de- ingegnere bianco, inviato nel 

diTui aK dell’Accademia che assegna an- legazioni straniere parfecipan- loro territorio per un'ispezione 
hMmn hiilìvSArfi ^1 '•^bhla nualtnente l'Oscar. Ratina Ra- ti alla manifestazione; in par- al cantiere ove viene costruita 

oieri, la sera del 13 prossimo, tieolare aìi'arrivo della delega- una linea ferroviaria Qui im- 


I 

le prime 

Cinema 

La Valle dei 
lunghi coltelli 

Apaches, gringos, pionieri e 
costruttori di ferrovie, carova¬ 
ne in deserte ed assetate lande; 
tutti gli ingredienti del We¬ 
stern, ma i suggestivi panora¬ 
mi che s’aprono agli spettatori 
non SODO americanu II che ri¬ 
sulta abbastanza evidente ad 
un pubblico ormai scaltrito. Il 
film, diretto da Harald Reinl, 
infatti, è stato girato da una 
casa tedesco occidentale in Ju¬ 
goslavia. Realizzato per certi 


IBRACCIO DI FERRO « Bud Sasendorl 
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TOPOUNO di Wil DbMT 


Il programma 
del Belscìoì 
olla Scola 


N ) 1 






QUI PVI9^IUI mo avere b SOCTO" conìe^ la sera del 13 prossimo, tieolare aU'arrivo della delega- una linea ferroviaria Qui im- 

nawB ■rwaww.w. I *1 Santa Monica Civic Audito- rione italiana composta da Vlt- perversa un sanguinario ed avi- 

li un^aMo^e ri fa Diù cIvlIL nlù durante la serata di gala torio Gassman, SUvaoa Pampa- do malfattore che per soddisfa- 

alla SCQla consaSvriU ^ ^ per »« consegna degli Oscar, nini, Amedeo Nazzari, Maria re propri loschi interessi ha 

MIIU ^ ^ «anessl la fatica che presenterà il tema m^cale del Grazia Baccella e Annie Goras- indotto rimbelle dirigente deUa 

MoqrA S facciamo' a snleoare Questo al «In™ Mondo cane, la cui colon- rial la folla ha applaudito a impresa a violare i patti .«anclti 

T •» Cnmnavnla del Bol^mi ha nostri collevhi' E sal^TChé'» “a sonora è candidato al mas- lungo mentre lampeggiavano i con l pellirosse. Ne Mguono 

ali pSihé ri Sbietton” srche i slnio premio clnematograOco floshes del fotografi. Improv- sanguinosi incidenti ed apert 

SacoI^h*? 1 ??r 7 'riIa pre 7 ri" . ^^.^nieri è to prima cantom vis^nte I «lu- fonflìttU nel como^ dei qu^ 




OSCAR « lem In 



ù, dKrynoh? gli pSrté c obbi.tto.S sCciiVi .imo piimlo clo,n..tofr.(to> «uh» del foto«.i«-Improv- un|ul,;«l Inciden.i jd .porti 

LfSlr= ; ìiìi ..'5r.r.'^riS,'iU!?'^s?bfs s^rjSn'vSrsStss ^ «ore“ii.s;r«.i2 pS.*!: 

di^*nn* *■ Fre'c^zo- ^lìfikhili CiiilnkL direttore del sonrattullo perché considerano Per la serata della consegna panini scandendo il suo neme, di suol amici si schierano, dopo 

ra-e.**; Zinìl ‘da teatoa ha d?cS‘tor^t?M reSo‘‘com7^f^ricSi"dl^ Sigli ^«scar per Pr^ngre U e par ricunl minuti un terribUi avvento,^ d^a parte 

re cantanti. Fra l cantanti la sti che il BolscioI mettert in sce- po sacro, ri-spettabile. qualcosa motivo miuicale di un film in - Sil-va-na - ha coperto ogni dei più onesti Apaches. 

Ui partecipazione è aiisai prò- n.-! alla Scala ie opere Boris Go- non alla nortato della gente conco^. aim a Nel gruppo di attori sono 

•bile figurano Tony Dallara dunoc di Mussor^kl. Il Princi- semplice Qualcosa di riservato stotunlteiw la R^ert si i^bi- R B«ker, Pierre Brice e Mario 






•bile fisùrano Ton» Dallara dunor di Mussoreski, Il Princi- sempi ee Qualcosa di riservato luiiunuens^ i« nwueri ai gt «... Barxe 

Fred bSsIo (Il pr3 II pe fyor di Bort^ii»; Sadko di alla borghesia ai suo costume rà anche alla TV qurie ospite Joacx una pellleola an- Adorf. 

erince a registrare adesso il Rlmski-Korsakov, La dame di d! frequentarsi con abiti alia d’onore di alctmi tra i Più ^o-wnerlcana ch e Ita riè oU 
5 ? luci, n wcondo l’ha flà ?iSK di Oalko^sld. Oama c moda, wn gesti di erieriorenif- • P«P<» •fe'fJtenuto nrievole succiso di pub- 

H avwwouu u. • Prokoflev. flnatezza. Qualcosa di sacro. Non foto: ia cantante a nuratelM). bUeo e critlc» 
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I contadini 
non hanno x 
^ lottato invano 

Caro compagno Alleata, 

• sorto dispiaciuto di doverti chiù- ' 
mare in causa (ma non ne posso 
/are a metto) sia come direttore del . 
nostro beneamato e battagliero 
giornale, sia come deputato di que< 
sto collegio, per domandarti se 1° \ 
riforma agraria stralcio (o straccio ' 
che dir si voglia) è stata fatta con 
i denari dello Stato, t in conse* 
guetìza di tutti i cittadini, che 
avrebbero dunque tutti gli stessi 
diritti nei confronti di tale riforma, 
oppure se è stata effettuata con il 
denaro del partito democristiano o, 
quanto meno, con il denaro degli 
impiegati ' dell'Ente Maremma. 
Questi, infatti, non ' contenti nè 
paghi della comoda sistemazione 
(che in un primo tempo sembrava’ 
provvisoria ma che ora minaccia di ' 
divenire ■ definitiva) la fanno da 
padroni assoluti. • * ‘ “ • ■ 

' La sistemazione che hanno, l‘han~ j 
no avuta proprio in virtù della < ri¬ 
forma > per la quale i nostri mi¬ 
gliori compagni hanno versato il 
loro sangue generoso nelle piazze 
delle città della Sicilia, della Ca¬ 
labria, delle Puglie e dell’Abruzzo. ; 
E ora la situazione qual è? Mentre 
le quote di riscatto le pagano gli 
assegnatari a i quotisti (carichi di 
debiti e continuamente alle prese 
con l’Ufficiale giudiziario) aspettan¬ 
do con ansia lancinante dodici mesi 
dell’anno per un ipotetico raccolto, . 
gli impiegati dell’Ente Maremma 
aspettano tranquillamente il 27 del 
mese per riscuotere le laute pre¬ 
bende piovutegli ■ dal cielo ■ grazie 
ai socialcomunisti che, forzando 
l’attuazione della < riforma > — co¬ 
me abbiamo innanzi detto — sono 
andati al cimitero, all’ospedale, in 
galera. 

Questi impiegati, dunque, anziché 
esserci grati, ci odiano a morte. C’è 
di più: fanno i padroni assoluti (e 
non da impiegati) con la roba che 
non è loro, in combutta con i pie- 
coli ras politici locali. Distribuisco¬ 
no terre se ce ne sono ancora, non¬ 
ché favori, con la roba dello Stato. - 

Ora domando a te se, in collabo- 
razione con i compagni, nonché 
colleghi di questo Collegio, e cioè 
Tgnoni e gli altri, non possiate fare 
una interpellanza o una interroga¬ 
zione • (come meglio credete) al 
Ministro .dell’Agncoltura, o a chi 
per esso, per avere spiegazioni in 
merito a quanto ho detto. 

Qualora non lo riteneste oppor¬ 
tuno, allora fate il piacere di dire ' 
al compagno Colombi, che il 19 feb¬ 
braio u.s. è andato ad Aquila (mia 
cara città natale) a perorare e ‘ 
sollecitare il completamento della 
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riforma agraria con una conferenza, 
che avesse la compiacenza di smet¬ 
terla poiché, cosi ‘ facendo, porta f 
acqua al molino della DC. Vuole ‘ 
forse il compagno Colombi fare ef¬ 
fettuare altri scorpori di terreni per 
fare un posticino ben remunerato 
ad altre migliaia di figli di papà? 

Basta con le fregature. Si stava . 
meglio quando si stava peggio. I ’ 
vecchi padroni’feudatari io li ho 
sempre • trovati più ragionevoli e 
più umani, vuoi per timore dei no¬ 
stri sindacati, vuoi per carattere; 
non si sono permessi certi soprusi 
come questo ad esempio: ■ « Se tu 
non voti la scheda cosi concepita 
non solo non ' avrai la terra, ma , 
sarai estromesso' da quella che 
tieni «' .1 • ' 

Esempio, ma anche minaccia già 
attuata nei confronti di qualcuno. 

E a qualcun altro, che domandava 
a questi neo < padroni » un po’ di 
terra in fitto, gli si rispondeva con 
arroganza tracotante e sfacciata: 

€ Fattela dare a chi hai dato il 
voto . 

Questi fatti come si conciliano • 

— ad esempio — con il discorso 
fatto il giorno 27 febbraio dal Capo 
del governo on. Moro, a Reggio Ca¬ 
labria? I neo € padroni >, all’occor- 
renza, sfoderano l’arma consueta 
della difesa e cioè: « Non è vero 

— dicono — non 6 vero, tutte ca¬ 
lunnie comuniste 

Basta con le fregature, ne abbia¬ 
mo prese abbastanza salvando l’Ita¬ 
lia, poiché i comunisti furono i pri¬ 
mi ad innalzare la bandiera della 
Resistenza, e De Gasperi se ne ser¬ 
vì alla Conferenza della pace. 1 
frutti dei nostri sacrifici poi se li 
sono presi loro spadroneggiando. E 
a noi della Resistenza, fame e ga¬ 
lera quando lo ritengono opportuno. 
'Ora l’on. compagno Colombi vuo¬ 
le fare il bis? Assolutamente no! 

ANGELO ANTONELLI 
Pescia Fiorentina (Grosseto) 

' Il compagno Antonclli ha ragione 
quando accusa la Democrazia cristia¬ 
na di considerare gli Enti di riforma 
come una cosa sua c di utilizzarli 
come strumenti di pressione e di 
discriminazione politica, ma commet¬ 
te un grave errore di valutazione poli¬ 
tica quando partendo dalla critica > 
della politica degli Enti arriva alla 
conclusione che 1 contadini hanno 
lottato invano e ■ che la riforma 
stralcio non è servita ad altro che a 
creare carrozzoni dove la Democra¬ 
zia cristiana ha sistemato 1 suoi rac¬ 
comandati. 

. No, la riforma stralcio con tutti 1 


suoi limiti, è stata qualche cosa di 
diverso: ha dato un colpo alla grande 
proprietà fondiaria e ha dato la terra* 
> a circa 100 mila famiglie contadine. ' 
La terra è poca, l'Ente -non ha semt 

- pre dato l'assistenza necessaria per 
le trasformazioni colturali, ha com- 
messo degli errori le cui conseguenze * 
si sono poi riversate sugli assegnatari 

, aggravando la loro posizione debito¬ 
ria. ha impedito agli assegnatari di 
gestire democraticamente le coopera¬ 
tive traendo tutti.! vantaggi che pos¬ 
sono derivarne per le trasformazioni J 
colturali, l'utilizzazione delle mac¬ 
chine l'aumento della produzione, la ' 
diminuzione dei costi, la difesa del 
prezzo dei prodotti del proprio la¬ 
voro; gli Enti sono responsabili se 
una percentuale più o meno alta di 
. assegnatari non ' ce * l'ha * fatta ed è 
stata costretta ad abbandonare la 
terra; sono responsabili di atti ingiu¬ 
stificati di discriminazione e di rap¬ 
presaglia. Con tutto ciò la riforma 
stralcio rimane una conquista conia-, 
dina e anche se è vero che gli asse- > 
gnatari hanno tutti i guai derivanti 
dalla crisi agraria c dalla subordina¬ 
zione ' dell'agricoltura ai monopoli, è 
anche vero che una cosa è avere una 
cambiale in scadenza e altra cosa ò 
essere disoccupato e indebitato con 
il bottegaio il quale a un dato mo-, 
mento rifiuta di fare ulteriormente, 
credito ' . ' 

'Compagno Antonclli, bisogna lìbe- 
. rarsi dell’antico primitivismo c affron¬ 
tare 1 problemi concreti che si pon¬ 
gono ai contadini assegnatari, che sono 
i problemi che si pongono ai con¬ 
tadini produttori, e bisogna te¬ 
nere conto che Tinterlocutore non è il 
padrone ma l'Ente riforma al quale 
si possono c SI debbono fare molte 
critiche giustificate, ma cot quale bi¬ 
sogna riuscire a stabilire rapporti nor¬ 
mali per un'azione positiva. Non ci si 
può limitare alla protesta, occorro 
trattare e discutere sulle cause ctie 
hanno portato aU'indebitamonto (indi¬ 
rizzi colturali sbagliati, calamitò natu¬ 
rali, ccc.) e chiedere una riduzione. 
Definito ' Tammontaro ’ del debito si 
■ deve chiedere che il suo ammortamen¬ 
to sia collegato ad impegni precisi da 
parte dell'Ente e degli assegnatari che 
insieme devono adottare tutte quelle 
misure che sono necessarie per otte¬ 
nere un reddito maggiore (piani di 
trasformazione colturale). Su > questa 
parte del reddito stabilire la percen- : 
' tuale che dovrà andare ad estìnguere 
il debito. • 

Gli statuti delle cooperative sono 
antidemocratici e occorre una pressio¬ 
ne da parte degli assegnatari per rifor- 

- marli, ma non si deve aspettare la ri¬ 
forma. occorre proporre un programma 
e poi battersi per realizzarlo; tale pro¬ 
gramma deve comprendere i problemi 
della produzione, della conservazione, 
la trasformazione e vendita dei pro¬ 
dotti. ecc. 

I contadini conquistando la terra. 


hanno ottenuto un primo e sostanziale 
' Visultato, ma la lotta non è finita, biso- 
; gna lottare ancora.^contro la politica 
«di espansione'monopolistica o'anche' 
contro le degenerazioni burocratiche ; 

■ e strumenfaJi dell'Ente, che ora dovrà 
> divenire Ente di sviluppo. Ma è pro¬ 
fondamente errato porsi in posizione 
antagonista nei confronti del tecnici e 
dei funzionari considerandoli indiscri¬ 
minatamente del figli di papà e degli 
strumenti della Democrazia cristiana. 

^ Se fossero figli di papà non avrebbero 
' bisogno di lavorare per avere uno sti- 
, pendio, e non è detto che tutti gli av- 
. versar! politici debbono essere antide¬ 
mocratici. prepotenti e disonesti. I tec¬ 
nici e i funzionari degli Enti sono del 
‘ lavoratori che hanno interesse alla 
buona riuscita della riforma e a colla- 
; borare con gli assegnatari: 1 comunisti. 

che meglio di ogni altro comprendono 
■> la necessitò della collaborazione, de¬ 
vono adoperarsi per eliminare 1 ma¬ 
lintesi e non devono prestarsi a rinfo¬ 
colare antagonismi di categoria. La de- 
) nuncia e la lotta contro le deforma¬ 
zioni burocratiche non deve impedire 
la ricerca di una base di collabora¬ 
zione neH'interesse degli assegnatari e 

■ dei tecnici, neirinteresse del Paese. 

Quanto alla lotta per la riforma fon¬ 
diaria generalo o la terra a chi la 
' lavora, non è una fantasia di questo o 

■ quel compagno in vena di fare discorsi 
domenicali, ma è uno dei capisaldi del- 
la politica del Partito, fa parte della 
strategia deiravanzata deniocr.itica al 
socialismo. 

Qualcosa 
dì nuovo 

Caro Alleata, 

non so se il manifesto che t com¬ 
pagni socialisti hanno affìsso qui a 
Prato sia un manifesto nazionale. 
In esso si dice che, con i socialisti 
al governo, si comincia a vedere 
qualche cosa di nuovo. E’ proprio 
vero, dico io, perché il giorno che 
è stato affìsso questo manifesto il 
pane è stato rincarato di venti lire 
al chilo, pensa quale gioia è stata 
ver noi pensionati che percepiamo 
12-15 mila lire men.sili. 

I fatti ci dicono che il governo 
di centro sinistra la brutta con¬ 
giuntura la vuole superare levando 
di bocca quel pezzo di pane che è 
rimasto ai pensionati (e non tutti 
lo hanno perché molti, se vogliono 
mangiare, debbono andare a sten¬ 
dere la mano): riducendo al mas¬ 
simo i consumi dei lavoratori. In- 
somrna guai a chi tocca i monopoli 
eccetera. *• ‘ 

Noi • pensionati credevamo vera¬ 
mente che, con la . partecipazione 
dei socialisti al governo, le pensio¬ 


ni ce le avrebbero aumentate. In¬ 
vece aumentano tutti l prezzi e noi „ 
^ lottiamo la vita con le 12-1S mila 
P, lire mensili. . * *. j . 

‘ y,’- E questo fosse tutto. Qualcosa di \ 
V nuovo lo vediamo tutti i giorni: 
licenziano operai, riducono Forarlo 
di lavoro. Quale altre novità ci sono? 
Penso che il manifesto volesse al¬ 
ludere a novità positive, ma per 
quanto mi guardi intorno io non 
riesco a vederle. * v. x- 
.-J .. GERMANDO BETTI 
• , -'Prato (Firenze) 

E' questa la democrazia 
tanto sbandierata? 

Signor direttore, 

la Pasqua è trascorsa. Questa 
festa dovrebbe essere serena per , 
ogni essere umano, ma ' così non 
è stato per noi ex combattenti del 
’15-18; io non ho alcuna pensione c 
da anni attendiamo invano un mi¬ 
sero assegno di pensione, a ricono- 
' scimento morale dei nosfri sacrifici. 

Non un’elemosina, ma un atto di 
. pinsfizia, L’on. Andreotti ha più 
,volte promesso e mai mantenuto. 
E Fon. Moro, parlando al popolo 
italiano, lo ha invitato a fare dei 
sacrifici. Dobbiamo cominciare noi 
e.r combattenti (e alcuni come it 
sottoscritto senza pensione)? 

Que.sta è la democrazia tanto 
sbandierata? La democrazia vuol 
dire lasciare al loro destino uomini 
sul finire della loro esistenza, dopo 
avergli chiesto grandi sacrifici che 
sono stati ricompensati — negli an¬ 
ni — soltanto con promesse. 

ENRICO VALERI 
Fano (Pesaro) 

La draga 
sull'Arno 

Cara Unità, 

sono un operaio che lavoro sul¬ 
l’Arno. insieme con altri soci, con 
una piccola draga; si cerca di sbar¬ 
care il lunario attraverso molti sa¬ 
crifici, dato che le spese sono tante. 
Lavorare si lavora poco e ti dirò 
I il motivo: lai pioggia, la piena, il 
freddo e tante altre cose, imprevisti 
' (come durante l’estate) la mancan¬ 
za di materiale. Per completare il 
mazzo, anni orsono fecero, come 
saprai, una diga di sbarramento 
a Laterina (Arezzo). Nei pe¬ 
riodi che l’acqua raggiunge un 
livello più elevato del normale 
aprono le cateratte di questa diga 
e via, con tutta la sua furia, finché 


ogni giorno verso le ore 15. ci giun¬ 
ge addosso qriesta ondata di acqua. ' 

‘ Siamo costretti a cessare il lavoro 
altrimenti si correrebbe ti rischio^' 
di'essere travolti: uomini e cose: 
i- qualche volta poco è mancato che 
non : siamo partiti insieme con la 
draga e le barche. - i 

Questo avviene non per un gior¬ 
no o due, ma si ripete per qualche 
mese: così che noi siamo costretti 
a perdere 3 o 4 ore di lavoro tutti 
' i giorni. E’ giusto tutto questo? Chi 
» è che ci indennizza? Io capisco che ' 
l’energia è utile e indispensabile, 
ma anche noi che paghiamo le 
tas.se al Genio e al Demanio, e 
tante altre che non finiscono mai, 
abbiamo il diritto di lavorare. Non 
dovrebbero aiutare le piccole azien¬ 
de artigiane? E’ questo un aiuto? 
^Vogliono mandarci a rotoli defini¬ 
tivamente? Alle aziende elettriche 
tutto è permesso ma se noi per un 
mese non paghiamo la corrente 
elettrica ci tagliano { fili. 

REMO DEL SOLDATO 
Compiobbi (Firenze) 

Superfluo 
ogni commento 

Signor direttore, 

in una recentissima intervista 
riportata dal Messaggero nel nu¬ 
mero di sabato 28 marzo 1964 — e 
posta con molto « buon senso » 
nelle ultime pagine —, il cardinale 
Tisserant rettifica la sua lettera 
dell'll giugno 1940 indirizzata al 
cardinale Suhard, Arcivescovo di 
Parigi, dicendo fra l’altro: 

< L’atteggiamento del Papa era, 
fin da allora, fuori discussione e i 
mici rilievi non si indirizzavano 
alla sua persona ma a qualche 
membro della Curia. Nel dramma¬ 
tico periodo della guerra Papa 
Pio XII seppe guidare la Chiesa 
con invitta fortezza e aumentò il 
prestigio che la S. Sede aveva già 
acquistato durante i precedenti 
pontificati >. 

Nella lettera del 1940 il Cardinale 
Tisserant diceva: < Ho chiesto con 
insistenza al Santo Padre, dall'ini¬ 
zio di dicembre, di fare un'enciclica 
sul dovere individuale di obbedire 
ai dettami della co.scienza, perché 
questo è il punto vitale del cristia¬ 
nesimo... Temo che la storia abbia 
da rimproverare alla S. Sede di 
aver fatto una politica di comodità 
per se stessa; 6 estremamente tri¬ 
ste, soprattutto quando si è vissuto 
sotto Pio XI *. 
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In questa lettera molti elementi 
sono in forte discordanza con le 
affermazioni della precedente. - 
L’insistenza con cui il cardinale 
si rivolse a Papa Pacelli c a lui 
personalmente e, soprattutto, le 
amare considerazioni finali < Temo 
che la storia (la storia) abbia da 
rimproverare alla'Santa Sede di 
aver fatto una politica di comodità 
per se stessa; è estremamente triste, 
soprattutto quando si è vissuto sot¬ 
to Pio XI * dove il pontificato di 
Pio XII è messo a confronto, e non 
certo positivamente, fOn quello pre¬ 
cedente di Pio XI e dove si attri¬ 
buisce alla S.^Sede di aver fatto 
uva polifica di comodità per se stes¬ 
sa: sono così chiaramente in con¬ 
trasto con le recenti affermazioni 
del Cardinale Tisserant da rendere 
superfluo ogni commento. : 

B. BERNABEI 
(Roma) 


Casa colonica 
affittasi 
per altri usi 

Cara Unità, 

nella provincia di Reggio Cala¬ 
bria, in località Cafona, chiamata 
Terramuzza o Cassaria noi coloni 
abbiamo aspettato e atteso invano 
che ci venisse as.segnata la casa 
colonica che è stata costruita eul 
fondo dove lavoriamo. Invece di 
assegnarla a noi, la casa è stata 
affittata all'impresa che costruisce 
il tronco di Cotona dell’Autostrada 
del Sole. E’ mai possibile che, dopo 
tante lotte per far approvare la 
legge per le case coloniche, queste 
vengano affittate, dai padroni, per 
altri usi? 

Seguono numerose firme 
Cafona (Reggio Calabria) 

Come se avessero 
condotto 

una vita spensierata 

Signor direttore, 
sono un mutilato di guerra c ho 
potuto leggere che i grandi invalidi 
e mutilati di guerra hanno manife¬ 
stato a Roma, bloccando il traffico. 
Mi chiedo se un governo dovrebbe 
far giungere a tanto una categoria 
come la nostra. Dicono che non cl 
sono fondi per rivalutare le nostre 
pensioni c per questo anche noi 
dobbiamo fare dei sacrifici, come 
se fino ad oggi sacrifici non ne 
avessimo fatti c avessimo condotto 
una vita allegra c spensierata. A 
me pare che in Italia i fondi d 
siano .solo per chi ha l’abilità di 
metterci le mani sopra, tenuto conto 
della catena di .scandali che si sono 
susseguiti da un anno all’altro. 

P. CIRILLO 
(Napoli) 


Gavazzeni - ' 
Brugnolini 
all'Auditorio 

Domani, domenica 5 aprile alle 
17,30 aU'Auditorlo di Via della 
Conciliazione per la stagione di 
abbonamento dell’Accademia Na¬ 
zionale di Santa Cecilia concerto 
(tagl. n. 33) diretto da Gianan- 
drea Gavazzeni con. la parteci¬ 
pazione della pianista Adriana 
Brugnolini. In programma: Men- 
dclssohn: Calma del mare e viag¬ 
gio felice, ouverture; Mendels- 
Bohn: Concerto n.. 1 in sol mi¬ 
nore, per pianof. e orch., op. 23; 
Pizzetti: Canti della stagione al¬ 
ta, per pianof. e orch.; Strauss; 
Morte e trasfigurazione, poema 
sinfonico. Biglietti in vendita al 
botteghino di Via della Concilia¬ 
zione dalle 10 alle 17, • > 

cman 

AULA MAGNA • 

Oggi alle ore 17.30 in abbona¬ 
mento n. 19 concerto del Duo 
pianistico Scherer - Gruber. In 
programma musiche di Mozart. 
Saint SaenB, Absii. Casella, 
Poulenc. ... . . , 




ARLECCHINO (Via S. Stefano 
dei Cacco, 16 - TeL 688.S69) 
Rip4iso - . 1 ..... . 

ARTISTICO OPERAIA 

Domani alle 17.30 la C.ia Sta¬ 
bile rappre«enterà : ■ La «era 
del «abato > tre atti di Gugliel- 
' mo Giannini. 

ATENEO 

Alle 21.15 la C.ia del Centni 
unlveraitario teatrale diretta da 
G. DI Ponzo presenta: « La cor¬ 
tigiana B di P Aretino Ridu¬ 
zione e regia Bandinl. Scene e 
costumi S. Palleni. Musiche 
Panni. 


BORGO 8 . SPIRITO (Via dei 

Penitenzieri n 11) 

■ Domani alle ore 16.30 la * C.ia 

D'Origlia-Palml presenta: • Te¬ 
resa di LIsieux » 3 atti in 15 
quadri di Ella Di Teabl. Prezzi 
familiari. _ 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 21.15: « Sola su questo ma¬ 
re » di Alberto Perrlni. Novità 

; assoluta italiana con A. Paul. 

■ G. Ombuen, C. Ninchl, A. Ma- 

. strantoni, A. Boslc. Regia del- 

• rautore. . . 

DELLE ARTI ... ; . , ; 

OEiTlE muse (Via Forlì 48 - 
Tel. 662.948) 

Alle 22: « Recital di Gino Pao¬ 
li » con Licia Lombardi. Doma- 

• ni ultime repliche alle 18-22. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 

n. 22 ) • " . , 

Oggi « li teatro stabile del- 

' l'Aquila s presenta la C.ia .dei 
Burattini, dir. Maria Signorelli. 
alle 16.30 con: > All Babà e I 40 
ladroni - di M Signorelli e alle 
21: «Faust» di G. Bonnesck. 
Regia Meloni. 

ELISEO 

Alle 20.30: « VIU di Galileo » di 
Bcrtolt Brecht con Tino Buaz- 
zelli. Regia Giorgio Strehler. 

FIAMMETTA (Tel. 470.4(M) ' 
Alle 22 Rosanne Sofia Moretti 
presenta : « Nuovo balletto ■ 

dir. Mario Corti Colleoni. con* 
• li 1943 a Roma >, ■ Evocazio¬ 
ne etrusca », » Dawe Rhoi^so- 
dy », coreografie Rosanne Sofia 
Moretti. 

FOLK STUDIO (Via Garibal¬ 
di 58) ’ ^ 

Alle 22 e domani alle 17.30 mu¬ 
sica folkloristica e classica, re¬ 
citazioni. jazz, blues, splrituals 

GOLDONI (Piazza Navonai 
Alle 20 trattenimento di balli 
e canti irlandesi. Prezzo L. 600. 

. Domani alle 21.15 recital idi 
poesie di primavera. Testi di 
Garcia Lorca. Montale, Quasi¬ 
modo. Dian. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21 15 ErrepI e Lare SchmidI 
presentano Delia Scala. Gianri- 
co Tedeschi. Mario Carotenulo, 
in: « My Fair Lady » da Pigma- 
iione di G B Shaw Riduzione 
e canzone di A. Lemer. Musl- 


OGGI un avvenimento eccezionale 
ai Cinema 

Capranico - Quirinale - Roxy 
MARCO VICARIO presenta 
















che di Frederic Loewe Versio¬ 
ne italiana di Suso Cecchi e Fe¬ 
dele D'Amico. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spaccesi con M. Busoni, F. 
òfarrone. D. Valle. G. RafTaclli. 
presentono: « li petto e la co¬ 
scia » di Montale; « La cruna 
dell’ago » di Vaslle; « Anatomia 
di un matrimonio » di Zito. Re¬ 
gia Righetti. Vivo successo. 
Domani alle 18. -. * 

QUIRINO 

Alle 21.30: « L’amante » di H 
Plnter; « Confidenziale » di P. 
Shaffer con Gabriele Fcrzcitl. 
D. Perego, A. Celi. M. Sannonc. 
Regia Celi. 

RIDOTTO ELISEO 
Alte 21.30: « Quarto giorno di 
primavera » di Antonio Hoc- 
cioppi con ' la partecipazione , 
straordinaria di Emma Grama- 
tlea 

ROSSINI ^ 

Alle 21.15 la C la del Teatro 
di Roma di Checco Durante, 
Anito Durante e Leila Ducei ' 
in: * Il galletto ha fatto chic¬ 
chirichì » novità brillante di V 
Faini. Regia C. Durante. Do¬ 
mani alle 17.30. 

SATIRI (Tel 565.325) ’ 

Alte 21.30 la C ia del Teatro di 
Oggi con: < La curva » e « l4i 
grande Invettiva » di Tunkred 
Dorsi con D MIchelotll. G 
Dnnnini. N Rivlè, A Lello. Re¬ 
gia L. Pascutti. Domani alle 
17.30. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 . Colle¬ 
gio Romano) 

Alle ore 16.30 * le marionette 
di Maria Accettelia presentano: 

< Cappuccetto Rosso » di Accct- 
' Iella c Ste. Regia I. Accettelia. 
Domani alle 16,30: « Pelle d'asi¬ 
no ». 

VALLE ■ ' 

Alle 21.30 il T A.I. presenta Sal¬ 
vo Rondone in; « Enrico IV • 
di Luigi Pirandello. 

AnsAom 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL U PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante - Bar • 
Pareheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Me Untoek, con J. Waync 
A e rivista Baraonda di 
donne con O'Brien 
CENTRALE (Via Gelsa. 6 ) 

Il rossetto, con G. Moli DR ^ 
e rivista Alvaro Amici 
E 8 PERO (Tel. 893 SU») 

I re del sole, con Y. Brynncr 
SM c rix-ista Bixio 
LA FENICE (Via Salaria. 33) 
A M7 dalla Russia con amore, 
con S. Connery O ♦ c rivista 
De Vico 
ORIENTE 

, Le due leggi, con Franchi e In- 
’ grassia C ^ c rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 

I madosi DR ♦ c rivista La 
Torre 

aNEklA 

Prime vi«4Ì<iiiì 

ADRIANO tTel. 352 153) - 
Sette giorni a maggio con K 
Douglas (alle 15 • 17.50 • 2a20 - 
22.50) DR ♦♦ 

ALHAMBRA (Tel. 783 792) 

La calda vita, con C Spaak 
(ulL 22.50) (VU 18) DR ♦♦ 
AMBASCIATORI (Tel 481 570i 
La ballata del boia, con N. Man¬ 
fredi (alle 15.30-17.25-19.10-20.55- 
22.45) SA 

AMERICA (Tel 586 168) 

La legge dei fuorilegge, con Y 
De Carlo (uU. 22.50) A ^ 
ANTARES elei 89UM7) 

Netti revcntl a Tokyo G 4 
APPIO (Tel. 779 638) 

Sedotta e abbandonala, con S 
' Sandrelll SA ddd 

ARCHIMEDE iTel 875 567) 
Coflipany of Cowards? (alle 
16.30-18,30-20.20-22) 

ARISTON elei. 363 230) 
Menstrur Cognac, con T. Curtis 

ARLECCHINO (TeL S58.S54) ^ 
Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gaesman (alle lM5-18-20,20- 
33) .Cd 


e 


HARLEM (Tel. 6.910.844) 

I senza legge, con A. Murphy 

HOLLYWOOD (Tel, 290.850 ^ 

Passo Oregon, con J. Ericsnn 

IMPERO (Tel. 295.720) ^ ^ DELLE RONDINI ^ 

li grido delle aquile, con Tom Collare di ferro, con A. Murphv 
Tryon DR d A ♦♦ 

INDUNO (Tel. 582.495) DORIA (Tel. 317.400) 

Giorni caldi a Palm Spriiigs, L’indomabile con G. Riviere 
con T. Donahue (^ d A ddd 

ITALIA elei. 846.030) EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Me Lintock, con J. Wayne II cucciolo, con G.-Peck ‘S d 
, V ELDORADO 

pupa, con M. Merclcr 

Missione .in Oriente, con M. (VM 14) C d 

Brando DR d FARNESE (Tel S(M 

JONIO (Tel. 880.203) L’indomabile, con G» Kivierc 

Silenzio si spara» con £ Co* > x 

, G d FARO (Tel. 520.790) 


DEI PICCOLI PAX 

I.e peripezie di Pippo, Pioto c Tamburi InnianI, con G. Coo- 
Paperino DA dd pvr A dd 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) QUIRITI 
Erode il grande, con E. Purtlom Perseo l’Invincibile, con Rex 


ASTORIA (Tel. 870.245) ' 

Nei bene e nel male, con M 
J. Nat (VM 18) DR d 

AVENTINO (Tel. 072.J37) 

I tre spietati, con R. Harrison 

(op. 15.:«0. ult. 22,40) A d 

BALDUINA «Tel 347.592) 

Giorni caldi a Palm Springs. 
c<in T. Donaliuo C ♦ 

BARBERINI « lei. 471.707) 
BcckcI c li suo re, con Peter 
O'Toole (alle 15.30-17-22.45) 

DR dd 

BOLOGNA (Tel 4'26.700) 

II treno del sabato, con G. Moli 
(ult. 22.45) (VM 18) SA d 

BRANCACCIO (Tel. 735 '235) 
Sciarada, con C. Grani G ddd 
CAPRANICA (Tel. 67'2 465) 

Il pelo nel mondo (prima) (alle 

15.30- 17,15-19.05-20.55-22,45) 
CAPRANICHETTA (672 465) 

La pappa reale, con A. Girardoi 
(alle 15„’W-18.20-20 30-22.45) 

(VM 18) S 4 

COLA 01 RIENZO (330.384) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli (alle 15..30-17.35-22.50) 

SA ddd 

CORSO (Tel. 671.691) 

Amore in quadro dimensioni, 
con F. Rame (alle 16-18-20.10- 
22.40) L 1.200 (VM 18) SA dd 
EDEN (Tel 380.UI88) 

La calda vita, con C Spaak 
(VM 18) DR dd 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847 719) 

Una adorabile idiota, con B 
Bardot (alle 15.30-18-20.20-22,50) 

SA d 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel 5 910.986) 

Letti separati, con L Remick 
(alle 15,45-17.50-20.05-22.43) 

SA d 

EUROPA (TeL 865.736) 

, Sotto l'albero Viim Viim. con 
J Lemmon (alle 15.45 - 18 05 - 
20.20-22.50) - (VM 18) SA dd 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Insieme a Parigi, con A Hep- 
bum (alle 15.30-I8-20-2Z50) 

8 dU 

GALLERIA (Tel 673 267) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 14.30-18..T0-22.-T0) 

DR ddd 

GARDEN (Tel 582 818) 

Sedotta e abbandonala, con S 
Sandrelli SA ddd 

GIARDINO (Tel 894.946) 

II treno del sabato, con G Moli 
(VM 18) S.A d 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 

La legge dei fuorilegge, con Y 
De Cario Ad 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Pippo. Pluto. Paperino allegri 
masnadieri (ap. 15. ult ZZ50) 

DA « 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Il (reno del sabato, con G Moli 
(VM 18) SA d 
METRO DRIVE-IN ibuoilióli 
La paniera rosa, con D Niven 
(alle 20-22.45) SA dd 

METROPOLITAN 1689 4U0) 

. Se perroetieie parliamo di don- 
f ne con V Gassman (alle i5.(5- 
IS.25-3a40-33) (VM 18) SA dd 
MIGNON (Tel. 869 493) 

Notti roventi a Tokyo (alle 

15.30- 17-I8.90-20.40-23.50I G d 
MODERNISSIMO (Usllerta S 

Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A; Intrigo a Sioccolma. 
con P. Newman O d 

Sala B: La calda vita, con C 
Spaak (VM 18) DR dd 

MODERNO (Tel 46(1‘285) 
Frenesia dell'esiaie. con Vitto¬ 
rio Gassman - C d 

MODERNO saletta 
Alla infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA dd 
MONDIAL (Tel 834 876) 

I Sedoila e abbandonala, con S 
Sandrelll SA ddd 

NEW YORK (Tel 78U27I) 
Sette giorni a maggio, con K 
Douglaa (alle 15 - 17,50 - 20.30- 
» 32,50) OR dd 


^ Le sigle che appaiono ae- * 

• (santo al titoli del ‘ tllm B 

• corrispondono aitai so- ^ 

9 guente elaasiflrazione per — 
^ generi: * 

• A — Avventuroso 

• C B Comico . _ 

0 DA = Disegno animato ^ 

• DO >• Documentario ^ 

• DB — Drammatico ^ 

0 G »• Giallo . * 

0 M m Musicale ' 

0 S s Seotimentaie ^ 

0 S.A M Satirico . 

0 SM « Stori(K)-mitoIofico ^ 

• il nostre ginditio sai fllni 0 
0 viene espreoso nel «odo ? 

seguente: “ 

^ ddddd — eccezionale ^ 

^ dddd «■ ottimo • 

• . ddd • buono • 

0 dd «■ discreto • 

■ d " mediocre ^ 

. VM 16 ■■ vietato ai mi- 0 

• I ' Dori di 16 anni ^ 


ScHMHuie visioni 


LEBLON (Tel. 552.344) siamo tutti pomicioni, con R. 

I tre della Croce del Sud, con Viancllo C d 

J. Wayne SA d IRIS (Tel 865 536) ' 

MASSIMO (Tel. 751.277) I re del «o^c^ Y. 

I due mafiosi, con Franclii c 


Ingrassia 


I re del sole, con Y. Brj'iiner 

SM dd 


NI AGAR A (Tel. 6.273.247) 

AFRICA (Tel. 8.380.718) NUOVo'”’' ^ NOVOCINE (Tel 

Morga”'**” *** Venezia con RL Fr,- manlsco cerca guai, con C Alle donne cl penso io, con F. 

AiBofiP (Tol 797 1071 “ Croccolo C d Slnatrn A dd 

^Rlondo^nido*' ^rviJ?i 8 ) DO a. NUOVO OLIMPIA ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

Al aSka"”” ^ Cinema Reiezione: Il posto del- La via dei tabacco, con Gene 

„ le fragole, di I. Bergman Tiemev DR ddd 

Prima dell uragano, con V. He- DR dddd OTTAVIANO (Tel 358 llìB) 

aJcE (Tel 632 648) ““ OLIMPICO (Tel. 303.W9) slamo tutti ilScIonl, con R 

li mio amore con Samantha, Viancllo C d 

IV^ndo nudo (VM 18) DO d con P. Newman SA d PERLA 

tTel. 8.380.930) PALAZZO (Tel 491.431} I.o scudo del Faiworth, con T 

Mamillca ossessione, con Rock Due mattacchioni al Moulln Curtis A d 

«UfÌeRI «Tel. 290.251) * * 

Giorni caldi a Palm Springs, PALLADIUM (Tel. 555.131) ‘ ^d 

AO®ai nn’?ToV'*5->n 16 R» ® ^ Silenzio si spara, con E. Co* PLATINO (Tel. 215.314) 

ARALDO Stnntinc G ^ t b monscl c*on N 

Gli sparvieri del CaraibI A ^ PRINCIPE (Tel. 352.337) ^ 

• -- ■_ _» V _■_ * . PRIMA PORTA (T. 7.610.1361 


C d MARCONI (Tel. 740.796) 


I sequestrati di Aitona, con S 
Lorcn OR dddd 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Alle donne ci penso lo, con F. 
Sinatrn A dd 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

La via dei tabacco, con Gene 
Ticmey DR ddd 


0'>"''AVIAN0 (Tel. 358.059) 


d Harrison SM d 

RADIO 

IV II giorno piu corto, con V. LIH 

d T d 

RIPOSO 

Il ligtio (Il Sparlacus, con Ste»t 
d Reeves SM d 

SALA CLEM80N 
d II giorno più lungo, con John * 
Waync DR ddd 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
d I figli del moschettieri A d 

SALA PIEMONTE 
1 mongoli, con A. Ekbcrg 
d SM d 

SALA S. SATURNINO 
R. Silvestro il magnifico DA dd 

d SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
d Taras il iiiagiiiflco A d 

S. FELICE 

S Tarzan c la fontana magica 

d Ad 

SAVERIO 

F. Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

d A dd 

TIZIANO 

le l,a guerra di Troia, con Steve 
d Reeves SM d 

TRIONFALE 


Siamo tutti pomicioni, con R il buio oltre la siepe, con G. 
Viancllo C d Peck DR ddd 

ERLA VIRTUS 

Lo scudo del Faiworth, con T li ruggito del topo, con J. Sc- 
Cur»»_d berg SA dd 


AVVISI ECONOMICI 


AUTO-MOTO-CICLI L. 56 


Irma la dolce, con S. Me Lainc (VM 14) SA ddd 

(VM 18) SA dd RIALTO (Tel. 670.763) 


Una spada neirombra. con T. ALFA ROMEO VENTURI LA 


ARIEL (Tel. 530 521) 55 giorni a Pechino, con Ava RE(SrLLA (Tel 7 990 179)^ ^ COMMISSIONARIA più antica 

Il gattopardo, con B. Lancaster Gardncr Ad ii «ecno del rointr nu a. Ruma - Consegne Imroedla- 

DR dddd SAVOIA (Tel. 865.023) ' RENO (già LEO) ^ Cambi vantaggiosi. FaclU- 

* *’*■* '* dolce, con S. Me Laino * Via BissolatI 24. 

Giorni caldi a Palm Springs. (VM 18) SA d (vxi ini «a a.a. __ 

con T. Donahue C d SPLENDID (Tel. 620.205) ROMA (Tel 733 MB» LAMBRETTA - Produzione 1964 

ASTRA tTel. 848.326) Il gattopardo, con B. Lancaster à-/ cid ^ A a nuove eccezionali imndl- 

1 4 del Texas, con F. Sinatra DR dddd RUBINO ^ zioni pagamento 6 304 contan* 


GanJner ^ ^ Il segno del rojote 

AVOIA (Tel. 860 . 023 ) RENO (già LEO) 

Il treno del sabato con G Moli ,, jolce. con S 

(VM 18) SA d (VM II 

PLENDID (Tel. 620.205) rqmA (Tel. 733 K8) 

Il gattopardo, con B. Lancaster ij, sp.d. dei cid 


di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. FaclU- 


ASTRA tTel. 848.326) Il gattopardo, con B. Lancaster àtl cid A a nuove eccezionali condl- 

1 4 del Texas, con F. Sinatra DR dddd RUBINO ^ zioni pagamento 6 304 contan* 

I ATLANTIC (Tei 7 610 6.46) i rr. onorevoli, con A. TIori C d “ 

ATLANTIC (Tel. 7.610 656) Dove vai sono guai, con Jerry sala iiunPDTn i't itja .... 

Me Lintock. con J. Wayne Lewis * C dd ii oi 2„iiT MOTOFURGONI Lambretta - 

A dd SULTANO (P.za aemente XI> V SJiàV Hoiijwood, ^n ^ 9,85 contanti saldo 30 rate. 

AUGUSTU 8 (Tel. 655.455) I 4 de) Texas, con F. Sinatra SilvER CINE PINCI-ETRURIA 8 /B - 976.16a. 


...m.... nnnv A 997 dalU RussiM coH amorc. A dd 

NUOVO GOLDEN (755.002) con S. Connery O d TIRREND (Tel. 573.091) 

Le 5 mogli dello scapolo, con aURED (Tel. 880.606) > 55 giorni a Pechino, con Ava 

nPoV;?. SA d A M7 dalla Russia con ahiore. Gardncr A d 

PAR IOLI ' con S. Connery G d TUSCOLO (Tel. 777.834) 

oAlPro",-.- . «.., 220 . i AUSONIA (Tel. 428.160) Il colore della pelle, con Anto- 

PARIS (Tel. 754.368) ' L'assassino à a) telefono, con nella Lualdi DR d 

Intrigo a Stoccolma, con Faul Femandcl G ddd ULISSE (Tel 433.744) 


Riposo 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Il grido delle aquile, con Tom 
Trj’on DR d 

Sale parr4ieehialì 


PINCI CAMBIA la vostra noto 

con auto nuova, masdme fad- 
titazloni Consegna tninediata. 
Etruria 9- B - 770 198 


VARII 


L. 96 


Newman (alle 15-17.30-20-2p0» AVANA (Tei. 515.597) 
PLAZA (Tel. 681.193) •*' 


.Alessandro II grande, con R ALE 8 SANDRIND 


Burion 


(tei. Doi.ivo) H, Franck A d 

Il diavolo in corpo, con G. Phi- oi^rv tT-Ai van 0 fl 7 i 
lipe (alle 15.30-17.50-20.10-22.50) BEL8ITO (Tel. 340.W) 

lg) dR dd - ^ mafiosi, con Franchi-In- 

b51to’.T21 8.3I0..98, ' * 

La valle del lunghi coltelli, TOn * ^ Texas, con F. Sinatra 

L. Rnrker A A___ _ ^ 


Riposo 


4 . VENTUNO APRILE (Teiefo- AVILA 


QUATTRO FONTANE tTelefo- 
no 470 265) 

La valle dei lunghi coltelli, ron 
L. Barker A d 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

0 pelo nel mondo (prima) 
QUIRINETTA (Tel. 670 U12) 
Sciarada, con C. Grani (allo 
15.45-17.50-20,10-22.50) O ddd 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 15 - 17J5 - 20,05 - 


f ♦ BRA 8 IL (Tel. 552.350) ■ VITTORIA (Tel. 57 

,» : Irma la dolce, con S. Me LaincI ragazza di Ruhe 

'.L (VM 18) SA ddi ‘linalc 

BRISTOL (Tel. 7 615 424) ra- . . . 

Una parigina a Roma S d lor/e vi.«4ioiii 
BROADWAY (Te). 215.740) 

Pani A M7 dalla Russia con amore. ACIDA (di Acilial 


no 8 644,577) Via col vento, con C. Gable 

Il mio amore con Samantha, 
con P Newman SA d BELLARMINO 

VERSANO ('l'el 841.195) Gli inesorabili 

55 giorni a Pechino, con Ava «ter 
Gardncr A d nei ■ ir aRTi 

VITTORIA (Tel. 578 736) auaStt^.nL 

La ragazza di Biihe. con C Car- ^on D. Smutn 
dinalc DR ddd 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsi- 
!ihle chica razionale al servizio di 
DR d ogni vostro desiderio. Consiglia, 
. orienta amori, affari. sofTeren- 


Olir inesorabili, con B. j^nca^j^e Pignasecca 63. Napoli. 


Giiilieiia. Romeo e le tenebre,! 


OCCASIONI 


L. 50 


con S. Connery 


REALE (Tel. 580.234) 


G A CALIFORNIA (Tel. 215.266) Poitier 

~l ,1 _.a._— __t«* ImnaiAO 


I.a scuola deH'odio, con Sidney 


Gli Italiani e le donne, con W AORIACINE (Tel 330.2)2) 


AOrÌSciNE «Tm’ m,”?. ** “SISS®*”*® Vendi' 

ALBA (Tei. 570 855) dell Eden, con J. Dean ^.o cambi. SCHIAVONE - Sedo 

Ercole e Iji redimi di LtdfJi, con 0£lLE PROVINCIE iinicji NtONTEBELLO» 88 (te» 

S Koscin^ ^ dii Awaub» U ICfOUO ^80 3<0), 

ANIENE (Tel. 890 817) folgori di Assiir, IL 

Sstantfne* ' ^ DON BOSCO II) LEZIONI COLLEGI L. 50 

APOLLO (Tel. 713.300) H federale, con U. Tognazzl «„wor»aT-T.i nr'wapia Qr» 

tjt bella avventura, con Robert , , Cd 

Nlìtcbiim A ^ DUE MACELLI Dsttilojirsfis 1800 


A ''•A PALLK.MU 65 - AFFA- 
LOLOMBO RONI!!! Visitateci!! MOBILI 

««“• * LAMPADARI Bfon- 

CoLuMBUS ♦ « • - tappeti - AB- 

Io» notte dell’Innominato, con GENTF.RIA - SUPRAMORIU, 
D. Harrison DR d mille Aggetti III 


Selle giorni a maggio eon It. pnueeTAR iXd 7RQ 949) 
Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20 - CINE5TAR (Tel. 7^.242) 
22.50) DR dd Lintock, con J. Mayne 

REX (Tel. 884.165) ri nnin- rT.i w ^ 

Giorni caldi a Palm Springs. CI^OIO. (Tel. 355 657) 


Riposo 


con T Donahue C d 

RITZ (Tel 837.481) 

La calda vita, con C Spaak 

(VM 18) DR dd 
RIVOLI (Tel 46U.883) 

Aniologla sessuale (prima) (al¬ 
le 16-18.10-20.15-22.50) 

ROXY (Tel 870 504) 


Me Lintock, con J. Wayne ANIENE (Tel. 890 817) 

A dd Pugni, pupe e dinamiti 
COLORADO (Tei 6 274 207) Costantino 
A sud rullano i tamburi A d APOLLO (Tel. 713.300) 
corallo (Tel 2a77 297) tjt bella avventura, coi 

Colpo grosso al casinò, con J i Mitchiim 


II) LEZIONI COLLEGI L. 56 


le 16-18.10-^5-2^50) . Gabin G dd ARENULA (Tel. 653.360) Chiuso per restauro 

anw l'Toi mnsnai CRlS'TALLO (Tel. 481.336) 1 due gondolieri, con A Sordi EUCLIDE 

(alle Gladiatore di Roma, con Wan- C d Silvestro 11 gattotardo DA dd 

‘ ‘ " «Jlsa Guida SM d ARIZONA FARNESINA 

ROVAL n» .b ” ''' Gass^n ^ yJiUfErcole SM d 

ROVAL (Tei 770.M9> L’Inferno di Vnma DR d Cd 

La conquista del West (In cl- dei. VASCELLO iTel 588 454) AURELIO (Via BentlvogUo) GIOVANE "TRASTEVERE 
nerama) (alle 15-18^0-22^15) n mio amore con Samantha. FBI agente Implacabile, con E Tane re della forza bruta A d 


4 STENODATTILOGRAFIA. Ste- 
nogr.-)fia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomcro. 29 - Napoli. 


_ ___ con P. Newman SA . d 

SALONE margherita (Te- di am ANTE (Tel. 295.250) 
lefono 671.433) l che fine ha fatto Baby iane? 

Cinema d'essai; Amleto, con L. con B. Davis (VM 14) DR d 
Olivier ' DR dddd DIANA (Tei. 780 146) 

SMERALDO (Tel. 351.581) B mio amore con Samantha. 

Vita coniugale, con. J...Ch8rrier wn P Ne^an SA d 


Costantino G d LIVORNO 

lAURORA (Tel. 393.269) Riposo * 

Un amore a Roma, con M De- MEDAGLIE D’ORO 

AVOR*0*(Tel. 755 416) * ^ ^ 

FBI sesso e violenza, con G Ri- MONTE OPPIO 


Vendetta di Ercole SM d AVVISI SANITARI 
lOVANE TRASTEVERE 

Tane re delia forza bruta A d ^ ^ 

K,.,.. ENDOCRINE 

Cimarron, con G. Ford A dd -luiiin p«-i io cura della 


11 sole • dislunzioni e debolezze 


(VM 14 ) DR d due allori (Tel. 278 847) CAPANNELLE 


Due contro tutti, con W. CTilari di origine nerviwa. pai- 

C d end'^crlna (neurastenia. 


SUPERCINEMA t'iei 485 498) Cyrano e D'Artagnan, con S 
Compagnia di codardi?, con O , ~on oa«« ^ ^ 

Ford (alle 1510-I7-I9-20.50-23) ESPERIA (Tel 582 884) 

SA dd - Passo Oregon, con J. Ericson 
TREVI fiRSI A19I ' ' A ^ 

VertToggi do^n”. con S Loren FOGLIANO (Tel. 8 319 541) 

(alle 15.30-17^6-20.15-23) I due mafiosi, con Franchi e 

SA ddd Ingrassia C d 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) GIULIO CESARE (353.360) 
Llnlà, con U. Tognazzl (alle 16- A 607 dalla Russia con amore. 

' 18.30-20,30-22 45) (VM 14) SA d con S. Connery • di 


Marco Polo, con R Calhoun 

A d 

CASSIO 

Tre contro tutti, con F Sinatra 

A ddd 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S. Reeves A dd 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

1 4 monaci, con N. Taranto 

C ♦ 


NATIVITÀ’ 

Riposo 

NOMENTANO (Via P. Redi) 
Le tre spade di Zorro A ( 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Atollo K. con Stanilo e Olilo 

C < 

ORIONE 

I due nemici, con A. Sordi 


^ leilcienze eO anomalie oeMuall). 
Virile prematnmiiniall UotL P. 
MdNArii Rnma. Via Viminale, 
> ui iSiazIone termini) - Scala sU 
4 nl<tra - plano secondo InL 4. 
urarin w. 12 . I(w|m e pef appunta- 
mentii ercitiaii li sabato pomeitg- 
- gto e I testivi Fuori orario, nel 
^ «aliato pomeriggio • nel gtoml 
(estivi Bt riceve aolo per apMn- 
tamentn Tel. 471110 lAuL Com. 
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r Sul ring di ‘ Dortmund/ Giulio rischia di perdere cóntro «Biibi» Scholz la sua corona continentale 
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ANCORA « EUROPEO » ? 


i ‘ 


( i , 

i t Ci 


1 i* ‘ "> < 


, Il pugile di Anzio si troVerè.davanti un formidabile campione/,' 
un-pugile gelido, calcolatore,'unmancino » di grandissima ^ 
classe, che ha dalla sua II passato e il pubblico. Giulio, per giun* 
ta, non è arrivato al match tranquillo; la separazione da Proietti,, 
le divergenze con il nuovo manager Amaduzzi, lo hanno scos¬ 
so. Ed allora è chiaro ch^ Scholz é favorito: eppure nessuno po¬ 
trà meravigliarsi," se Rinaldi riuscirà ad imporsi con la sua ag¬ 
gressività, il suo ritmo, la sua energìa straripante 

Pronostico 


per Scholz 


Il guerriero casalingo Giulio Rinaldi, campione d’Europa per i medio- 
aassimi, da quando fa il professionista del ring è uscito dall’Italia due sole 
rolte per combattere. Nel 1959 a Nottingham, Inghilterra, dovette cedere 
lopo 8 infuocati rounds al tengano Halafihi mentre due anni dopo, in New 
fork, venne facilmente bocciato dal vecchissimo Archie Moore, allora campione mon¬ 
dale della categoria. L'aria di fuori non si addice, dunque, a Rinaldi che stanotte, 
nella c Westfalenhalle > di Dortmund, Germania, avrà il compito di respingere il suo 
[UOVO sfidante Gustav < Bubi > Scholz, un berlinese gelido, calcolatore, avaro persino 
lei pugni che mette a segno; 

nsomniB il peggìor avversa- abile ed espertOi più intelligente di non sbagliare un colpo quan- 
io che poteva capitare al no- e tattico, che si controlla, che do vuole, 
tro irascibile e tempestoso controlla tutto e ^tti, che 89 Malgrado tutto, se Giulio Ri- 
Siulio da Anzio. Giusto seri- su cento finisce per im- naldi riuacisse a riportare que- 
«iiihitn rhp il nassato ed P®"* all’altro il suo gioco fa- sta notte un inatteso e violento 
l%rono.Hco vorito Sol. eoa Harold Joho- trioolo ooo la aKjre^ 

;olo del tedesco, in altre pa- ^n. il temibile calvo di PhUa- ‘\radMnfrnòn mi morivi 
ole Giulio Rinaldi dovrebbe Vpug^^^^^ affatto.’ Però è giusto ®tor- 

ornarsene a casa senza la fj» “ ° ano? dilei u^cS tll «are. in tempo, con i piedi a 
cintura» vinta a Roma davan- So ÌSSo del suo Itile della i’^^ro Gustav » Rubi - 

allo scozzese Chic Calderwood Sho^^ è un mancino, anzi 

la con la consolazione di quasi ® ^ l’esempio più ammirevole di ciò 

9 milioni di lire, la piùù aùlta che rieece a fare un « South- 

paw ». 




Dopo un K.O. subito a Livorno 


RAoribondo un pugile 




LIVORNO. 3 
E* ancora viva l’Impres¬ 
sione per la tragica One 
del pugile Alesaandro La. 
varante ohe una nuova 
tragedia del ring al è ve¬ 
rificata oggi a Livorno: 
un pugile dllettanto ò 
uscito in gravi oondUlo- 
nl da un match sostenu¬ 
to stasera tanto ' ehe è 
stato ricoverato In fin di 
vita all’ospedale di Livor¬ 
no. 81 tratta del diciot¬ 
tenne Leonetto Giusti 


abitante In una frailone 
di Livorno (Gabbro), il 
quale stasera era stato 
opposto sU’aUro dilettan¬ 
te Braccìni di Pontedera: 
proprio all’ultima ripresa 
il Giusti ha ricevuto un 
colpo alla testa In seguito 
al quale si è aoeasotato ' 
svenato sul ring. 

Soccorso e trasportato 
al locale ospedale vi è 
stato ricoverato In gravi 
condlslonl: 1 sanitari lo . 
hanno subito sottoposto a • 


un Intervento chirurgico 
al cervello ma non na< 
scondono le loro prcoo- 
oupaalonl. 

Sul tragico Incidente 
ovviamente dovrà essere 
aperta nna eevera Inohle. 
sta da parte della Feder- 
pugllato: per prima cosa 
bisogna accertare se 11 
pugile era stato sottopo¬ 
sto alla preventiva visi¬ 
ta medica prima di salire 
sul ring. 


I due protagonisti del match di stasera: a sinistra SCHOLZ, a destra RINALDI. 


Il u giallo » Nielsen si compì 

lica 

i 

1 

1 convegno dell’UDI e dell'UISP 




faga percepita da quando lavo- 
a con 1 pugni. Giulio Rinaldi 
campione europeo dal 28 feb- 
rato 1962. Quella notte il ne¬ 
ro guastatore esaltò i suol ti¬ 
si con l’ardimento, il coraggio, 
violenza, rirriduclbile volon- 
dl battersi e vincere a tutti 
costi Lui stesso, dopo un inl- 
o cauto, si esaltò con una « vl- 
oea» partita zeppa di furore, 
ti confusione, di spinte e per- 
ino di morsi. Non si vide au- 
entica «boxe» quella volta, 
lensl un duello rusticano. Un 
rbitro spagnolo, tipi ' casalin- 
bl questi « referee», lasciò fare 
Litto al campione del campa- 
ille e Chic Calderwood. buon 
rugile di scuola inglese, usci 
alle corde dolorante, frastor- 
ato. gonfio di veleno per tutte 
t angherie subite; però battuto 
uasi come una bistecca. 

Pure stasera, a Dortmund, ci 
Irà un arbitro spagnolo. San- 
lez Vilar. Difficilmente Giulio 
inaldi potrà ripetere il festival 
■omposto di Roma, dato che 
}sl rischia la squalifica, come 
Ipitò anni fa a Cavicchi da- 
anti a Neuhaus. La stampa te- 
esca non sembra ben disposta 
m ritaliano, anzi lo carica di 
esanti accuse: il ricordo del 
igno sferrato da Rinaldi, al 
à steso Wohler, or non è mol- 
. a Roma, sembra l’argomento 
ivorito per gli osservatori pu- 
llstici tedeschi per «carica- 
I», diciamo cosi, i loro lettori. 
I folla della « Westfalenhalle » 
illa risparmierà a Giulio che 
in è sicuramente un compito 
entleman» ma neppure l’ot- 

10 ed odioso « uomo delle ca¬ 
rne ». descritto sui fogli di 
irtmund e dintornL Stanotte, 
igari. Giulio Rinaldi ' finirà 
T subire la medesima sorte di 
ivicebL Anni fa. nello stesso 
ig, il gigante emiliano con- 
ise la rivincita a Neuhaus: 
bene quel combattimento si 
icluse con la squalifica del- 
laliano mentre la folla si esi- 

in ima gazzarra per niente 
’eriore a certe chiassate me- 
erranee. Franco Cavicchi, 
rsagliato da bottigliette - di 
'oca Cola», raccolse ingiurie 
ogni genere: oltre che «co¬ 
rdo». lo accusarono d’essere 

I « nazista »! Buffa questa de- 
lizione lanciata da quella geo. 
Giulio Rinaldi non si aspetti 

trattamento migliore. Pur- 
ippo 11 ' suo • temperamento 
nplesso e contorto Io potrebbe 
ngere a rivalse per niente 

11 al suo prestigio come agli 
elessi materiali Ora. poi. non 
più nell'angolo Gigi Proietti, 
«manager» che Io conosce 

'ondo e che era sempre pron- 
ad Intervenire energicamen- 
con la convinzione, con il 
casmo. persino con un ran- 
Jo. quando vedeva che il suo 
itevole guerriero, manlfestan- 
pròpositi di rinuncia (come 
itro Arcble Moore la prima 
Ita), diventava fatalista, as- 
ite. rassegnato, pronto a su- 
e pur di finirla al più presto. 

II nuovo « manager • di Ri- 
Idi si chiama Bruno Ama- 
zìi. un ragazzo che impara 
cito il mestiere ma che i-'ir- 
>ppo non incute suggezione 
:tma nel suo amministrato 
a Giulio ed il nuovo pilota 
fanno sempre più frequenti 
lissidi. quindi non ci si può 
itirc tranquilli. Cosa accadrà 
Dortmund se le cose, nel ring, 
metteranno male wr U cam¬ 
me d’Europa? Tra l'altro 
ullo Rinaldi non vuole Ama- 
zzl nel suo angolo mentre 
«manager» ritiene suo dar 
re esserci: li ' nostro pugile 
irrlvato In Germania con uno 
ano volto che lo fa apparire 
IO internamente, pronto a 
ippiare. Tutto questo non mi 
nbra di buon augurio, tutta- 
I non si può mai dire ciò 
e farà Rinaldi quando ai met- 
i guantoni. I suoi tifosi più 
canili sostengono che Giulio 
arà a pezzi » « Bubi » Scholz- 

mangerà un orecchio, poi 
itrp ed anche il naso ae.. 
cessarlo. Probabilmente esa- 
raso perché diventa difficile 
taf« Mo un avversario più 


Domenghìnì conferma: 

• t. 

cl superpremi c'erano !> 

Individuata da Angelini la «spia» deH’antidoping - Domani 
partite trabocchetto per Inter, Milan e Bologna 


Trascurato 
lo sport 
femminile 


Battuto Menci 

Monco 

resta 

tricolore 


Gli scandali sono sempre alVordine del giorno nel calcio italiano: gli scandali dunque hanno di 
diritto la precedenza anche sulla tradizionale presentazione della giornata di campionato. Oggi per 
esempio ci sono le ultime novità sul <*caso» Nielsen: una parte vengono dalla Danimarca ed una 
parte da Bologna. Dalla Danimarca si è appreso infatti che il giornale ha effettuato la rettifica 

richiesta da Fleming Nielsen affermando che non è stato il giocatore a scrivere la frase rivelante la promessa 
di superpremi alVAtalanta da parte di un tifoso delVInter'in caso di vittoria o di pareggio contro il Bologna. Si 
ftinrn* bratterebbe tnvece di-una aggiunta fatta in redazione e del tutto gratuita: una invenzione insomma in piena regola. 
pestaggio quanto Scholz appa- ® accettabile questa tesi? Basterà per fermare Vinchiesta di Angelini? L’interrogativo è legittimo perché dalla 

re fatto di gelo e sembra il patte dell’accusa sussistono ancora precise testimonianze: .. - . , ,,, — ____ 

< calcolo > in persona. Si muo- come quella già nota di Harald Nielsen che ha sentito 

il collega e compatriota vantarsi dell’esistenza dei super- * - 1 • 1 ▲ ^ 


Giulio Rinaldi ha lavorato 
in palestra con un «Southpaw*, 
con Piero Tomasoni da Bre¬ 
scia. Entrambi si sono alle¬ 
gramente scambiati pugni tre¬ 
mendi, però « Bubi > Scholz, 
come mancino, appartiene a 
ben diversa scuola. Tanto Pie- 


< calcolo > in persona. Si muo¬ 
ve poco sul piedi, giusto co- „ ____ 

me usava Gustav Eder che, premi, come quella resa ieri da Pascutti (sarebbe appuntò 
n welter I^m^Slé.^i^com-l nuooo dctfci’ giomota;. Poscuttl durile ha 



1 ' l ‘‘ secondo /atto nuovo della giomotaj. Pascutti dunque ha 

* scputo da Domenghinl che effettivamente ai 

I ?In la^rapi^tà deUa fSgSe e delVAtalanta era stato promesso un grosso premio 

I raramente sbagliano il liersa- Seirfiffe*r**"^DomiftnnWnV mtrehh”** »^^f**»**/i*^**°*^r”**i^f* 
Clio Pure nelle braccia • Bu- Inter: Domenghtnl avrebbe aggiunto anzi di aver visto 

I bi » Scholz ricorda Eder. Se stesso questo misterioso benefattore ma di non aver 

non sbaglio. Gustav Eder du- invece il premio pattuito a fine incontro (e ciò in 

I rò nel ring dal 1928 al 1949 e contrasto con quanto affermato nella corrispondenza di Niel- 
I sempre in prima fila mentre ora smentita), , 

Scholz sta In linea con i più La faccenda come si vede si complica e si tinge ancor più 

I forti dal 1948 quando faceva di giallo: e ciò mentre si dice che l’altra inchiesta di Angelini 
U peso leggero. Da allora ha sulle • fughe ^ di notizie circa i controlli antidoping sarebbe 
- imparato tutto della « *' giunta alla conclusione con l’individuazione del personaggio 

I come muoversi, come colpire, che informava in anticipo una grossa società (si tratta del 


. imparato tutto della « b®*® *' giunta alla conclusione con l’individuazione del personaggio 
I come muoversi, come colpire, che informava in anticipo una grossa società (si tratta del 
com^ schivare la lotta, con« Milan?) delle squadre e dei giocatori che sarebbero stati 
I HI ^ chiamati al controllo. , . . 

I rale di « Bubi » è d acciaio. ^ j ...... 

* Altro, al suo posto sarebbe ri- questa inchiesta si attende ora un comunicato della 

I mastó a pezzi in quel sanato- Federcalcio che speriamo sia il più esauriente possibile: 
I rio della Foresta Nera dove non si deve guardare in faccia nessuno, si deve dire tutta 

lo cacciò una malattia polmo- la verità e prendere i provvedimenti indispensabili, arrt- 
I nare accusata nel 1955 subito vando magari alla non assegnazione dello scudetto per inde- 

* dopo la vittoria ottenuta con- gnitò generale. E’ questo un provvedimento chiesto da più 
I tro .Tuzo Portuguez del Co- parti e che ormai si rivela quanto mai improcrastinabile 

I * e u 1 . stante l’cndota di fango riversatosi su un po' tutte le maggiori 

Oggi Gustav Scholz conta 34 

I anni suUe spalle e si è appe- *‘l“aarc. ^ 

1 santito. tuttavia rimane un Queste frattanto proseguiranno domani le loro... fatiche 
ostacolo quasi insormontabi- sul campo con compiti di differenti difficoltà. L’Inter per 
I I®* ^ Dortmund ha sempre esemplo rischia più di quanto non possa credersi o prima 

I nS 19M!"u“Snb?io® ffiS " pi « 

I gli impose il psre^^io. Xj*unic& <wiIg Dittoricx <li x Itchzc- <1 Gccor<fo cfic onche l*Jnt€T 

I sconfitta la subì a Berlino nel è fresca del successo sul Bologna, ma bisogna ricordare come 
giugno del ’62 davanti ad Ha- i nero azzurri stentino maledettamente nelle partite casalinghe 
I rold Johnson. Era in gioco il gì punto da sembrare addirittura un’altra squadra. 

diomassimi. Quel giorno, nel- . tnvece dovrebbe farcela a Torino contro uno 

I lo • Olympia-Stadion ». il ne- J^^^atus dal morule a pazzi travagliata come è dalle continue 
I grò americano apparve al polemiche interne; per cui succede che Sivori dà «forfait» 
r«««iwìr.n «i.o formo o per ripicco coutro le occusB rivoltcgH ouche doU’intemo dello 

società di essere uno dei maggiori responsabili della crisi 


totocalcio 


Barl'Sampdorla X 2 
Catanla-Lazlo X 
Genoa-Mantova 1 X 
Inter-Bfesslna 1 X 
Joventna-llIJIaii 1X2 
LaDeroB.-Bologna X 2 
Modena-Atalanta 1 
Boma-Florentlna 1X2 
Spal-Torino 1 
Foggia-Verona 1 
Udinese-Napoli 1 
Easpoli-Llvorno 2 
Chietl-Samb X 


totip 


I COBSA: 


n COBSA: 


III COBSA: 


IV COBSA: 


V COBSA: 


VI CORSA: 


( massimo della sua forma c per ripicco 
riuscì ad imporsi ai punti do- società di 

v-kra IR ventriere nnn cfivqanflinnci _ . 


Il processo del « transistor » 

Fulvio: «La radio 
n funzionava^» 


In che situazione versa nel no-r 
atro Paese lo aport femminile? Lo 
sport aiuterà la donna a aupe- 
rare vecchie tradizioni e pregiu¬ 
dizi, liberandone le migliori ener¬ 
gie costruttive? Può la donna at¬ 
traverso lo sport affermare la pro¬ 
pria personalità? 

Questi ed altri interrogativi so¬ 
no stati al centro del dibattito 
dal tema: «Radiografia dello 
aport femminile In Italia > svol¬ 
tosi ieri a Palazzo Marlgnoli per 
iniziativa congiunta deH’Unione 
Donne Italiane e deU'Unione Ita¬ 
liana Sport Popolare. 

Relatori all'utile e interessante 
dibattito sono atatl la prof.8sa 
Massucco Costa deU'Università di 
Cagliari, il prof. Ctammaroni do¬ 
cente dell'ISEF e la profusa Con¬ 
tratti. vice preside di scuola me¬ 
dia: assenti giustificati il prof. 
Venerando, presidente della Fe¬ 
derazione Medico Sportiva (colpi¬ 
to da tm grave lutto familiare) e 
Danilo Facchini, allenatore della 
FIDAL. Fungeva da moderatore 11 
giornalista Antonio Ghirelll. 

Parafrasando il tema del dibat¬ 
tito si potrebbe scrivere che i vo¬ 
lenterosi organizzatori del dibat¬ 
tito hanno tentato di radiografare 
un fantasma perchè tale è Io sport 
femminile nel nostro Paese. La 
grama condizione non solo dello 
sport agonistico ma pure dello 
sport scolastico è stata ampia¬ 
mente documentata e dai rela¬ 
tori e dagli intervenuti nella di¬ 
scussione. 

In Italia, ha ricordato l’on Ma- 
risa Cinciarl Rodano, a conclu¬ 
sione di un’inchiesta svoltasi in 
un grande centro del nord. Mi¬ 
lano, risultavano tesserate per so¬ 
cietà atletiche solo 160 ragazze. 
Arrigo Morandi, presidente del- 
rUISP. ha ricordato che a Mila¬ 
no solo un giovane su 18 pratica 
sport mentre nel settore femmi¬ 
nile si hanno queste sconsolanti 
cifre: delle giovani dai 16 al 20 
anni solo il 10 per cento pratica 
qualche sport; dai 2i al 30 anni la 
percenturie discende al 5 per 
cento. - 

La profasa Massucco Costo, che 
del problema ha disegnato un 
profilo storico-sociale, ha ram¬ 
mentato quale aiuto abbia dato e 
possa dare alla donna l’educazio¬ 
ne sportiva, fornendole uno stru¬ 
mento non trascurabile di eman¬ 
cipazione: il prof. Ctammaroni ha 
criticato rindirizzo « campionisti- 
co» dato allo sport in Italia sot¬ 
tolineando l’urgenza delia diffu¬ 
sione dello sport nelle semole; la 

f trofasa Contratti ha rivalutato 
o sport nelle scuole quale ele¬ 
mento della formazione generale 


Pambianco al « via » 

Domani 
il Giro 
delle 
Fiandre 






; 





TORINO. 3 I 
Manca ha conservato 
stasera il titolo italiano ■ 

dei welter battendo il 11- | Tutti. In Germania, sembra- retns e Lojacono (quest'ultimo pare non giochi In 

Tomese NencI per ahhan. . no convinti che stasera Gustav ossequio ad una clausola del contratto stipulato all’atto del 
dono alla settima ripresa. | Scholz vincerà facile malgra- passaggio del giocatore dalle file giallorosse a quelle viola). 

ì 'inizio era «tato anar- * Giulio Rinaldi sfa più R programma infine è completato da Bari-Sampdoria, Cata- 

ai..»- . — 1 . -Il- .....a. I forte fisicamente e meno an- nia-Lazio. Cenoa-Mantova. Modena-Atalanta e Spal-Torino. 

oingo e MIO alia seconda i ^ja^Q essendo nato cinque tutti incontro che per un verso o per l’altro interessano la 

ripresa II match era sem- anni dopo il suo sfidante: lo- zona bassa della classifica: qui come i noto il Bari deve 

brato accendersi per Ini- 1 gica e raziocinio fanno pen- considerarsi praticamente svaeciato (per ad il compito della 

ziativa dello sfldante Nen- I sare che, forse, finirà proprio Samp non dovrebbe risultare impossibile/, mentre sono at¬ 
ei: Manca tentava di rea- ■ oosl. Tuttavia e lecito sperare tualmente Modena e Spai le squadre in maggiore perìcolo 

gire nel terso round ma I o®* meglio e non nel (logico dunque attendersi furibonde impennate da parte dei 

K? SS __ 


n..ij » C^ome annunciato oggi Ber- tenzione di'comunicare con il déÌ‘'rua^~'e‘^mre^*la*MÙièn^ | Onasl toni I mlirUm^^e^ldo- 

■ - -«'vT*" . o®"fo suo il Bologna è atteso da un compito non impos- nardini si è presentato dinanzi campo non potè aver seguito za di un ammodernamento deliri ciclisti annali, aJeccealone del 

I Gustav € Bubi » stbile ma certamente difficile: il Lanerossi anche tra le mura alla Commissione Giudicante in pratico. programmi. 

I ",^5 «OH * oslocolo iusuperabUe ma potrebbe divenirlo seguito al caso del radioteie- commissione giudicante ****^ d’uno degli tnteryei 

S?co tJtto * • «««o Jo choc della sconfitta fono scoperto a Roma do^ avJ?^i]teto 

I In seguito il tedesco si è *’fnter e se si faranno prendere dall’emozione per l’im- Linterrogatorio di Bernardi- ni ha fatto comunicare trami- re ogni mezzo per dif 
' rifatto, in parte, con lo jugo- portanza della posta in palio (una sconfitta infatti ridurrebbe *’“fffc|o * sf*™pa della lega yidea^ sporttvo fra la g 

I slavo Prebea e contro lo stes- al lumicino le residue speranze del Bologna). - continuerà i suoi accerta- fenile. U 

I so Chic Calderwood battuto, a Roma intnntn i a; ./•» i t. - w- avrebbe spi®- menti- sul caso, Probabllmen- e^*£ 

' proprio a Dortmund, nel no- coruolS^Tf il ina nuir£i in® I apparecchio radio. anche ascoltato Bovina «^Sture «uìentL P® 

I vembre del ’63. Lo scozzese * au che oggi non ha potuto pre- dln^o haTnlinfku^i 

I venne atterrato durante l’ul- jEf' J ?**^^”*"**0 ffoma è a ed è ^ia Clorinda, di 22 anni, stu- gentarsi per rinterrogatorio, maggior impegno degli or 

timo round e solo la campana 'z ^iagion per cui la Fiorentina dentessa del quarto aniM di ar- ^ «sroitato Remar democratici. , 

I lo salvò dal K O potrebbe anche conquistare 1 intera posta nonostante le ossen- chitettura. E^i avrebbe affer- .. . ** aver ^oliato Remar 

I * , _. wi Pefri. » _____ dmu la commissione mudican- - ■ . . . 


Sè lUnfi'mrdraTeS Vianco~ne7a;-’ '^ ... ... ^ . MILANO. 3 yina e che pertanto la sua in- ;;Um’S'*deiu fo.;;i“airon?TeneP/lè GAND. 3. 

« nobile arte . fra due aut^n- Dal canto suo il Bologna è atteso da un compito non impos- naSSl si T prese^tatl^inaS ca^“®ij^n Sdè“”a5e” se^Jito ^i^f^aiJienm^dri ri c?emu 

uci campioni, oustav « Rudi » sibile ma certamente difficile: il Lanerossi anche tra le mura alla Commissione Giudicante in pratico. programmi. francese Anqaetll, del tedesco 

Scholz trovò nel ring berlinese amiche non i un ostacolo insuperabile ma potrebbe divenirlo seguito al caso del radioteie- x- commissione eiudieante Più d’uno degli Intervenuti ha Wolfshohl, e del belga Vanniuen, 


t divenirlo seguito al caso del radioteie- x- commissione giudicante d’uno degli Intervenuti ha woushobl, e del b^a VMnluen, 

■ '”E„reSu„''°drB.n,.rdi 

’ per l’im- Linterrogatono di Remardi- m ha fatto comunicare trami- re ogni mezzo per diffondere «he ri dlspotcrà domenica proa- 

ridurrebbe ^ terminato poco dopo le te rufficìo • stampa della lega i’ideafe sportivo fra la gioxrentù __ . . . . 

" " 19.30. Nel corso dell’interroga- che -continuerà i suoi accerta- femminile, non escluse la televi- P®**» «**“*“ ***;»•• *■ 

torio Bernardini avrebbe spie- menti- «ni Prnhnhilmen. «Ione (che potrebbe organizzare cri dtstanM sw di 24a, si 

» soera di calo che rannarecchio radio ®®50, ProbaWlmen- istruttivi dibattiti) e le scarse snoderà «ri J^lzfonal* lUnerplo 

° anche ascoltato Bovina attrezzature esistentL Pagliarlni tracciato srile strade deUe Flan- 

jrosst. Jm- un « teby-phone ». e di sua fi- ^ggj 1^3 potuto pre- dell’ARCI ha infine auspicato un dre occldmtail atinverao Eri^, 

ed e ^ia Clorinda, di 22 anni, stu- sentarsi per rinterrogatorio. maggior impegno degli organismi Courtrri, Dee- 

Fiorentina dentessa del quarto anno di ar- _ « t, democratici. drlljk, prima di toccare la zona 

e le assen- chitettura. Egli avrebbe affer- pollato Bemar- coUliw^ a prectsamcate le^mi 


dingo e Mio alla seconda 
riprcM il match era Mm- 
brato accendersi per ini¬ 
ziativa dello sfldante Nen- 
ci: Manca tentava di rea¬ 
gire nel terzo round ma 
Nenci metteva a segno 


— .. 7 " — I gole aeii e;.» u.. ii limite nei 

un buon colpo. Aggindi- I peso per i medìomassimi è 
randosi anche la quarta * di 81 chili esatti, giusto come 
riprersa Nenci sembrava | per i dilettanti, 
virino alla vittoria anche I __• 


I virino alla vittoria anche I 
I perchè nel round succes- ■ 
( sivo Manca incorreva In | 
nn richiamo afflciale. Pe- . 
I ri» nella sesta ripresa I 
* Manca aveva nn Impenna- ' 
I ta d'orgoglio: e nella «et- | 
I timo ripresa metteva Nen- I 
I cl al tappeto con nn de- ■ 
I cìm ■ sinistro al mento. | 
Nenci si rialzava c ri- . 
I prendeva a combattere | 
' ma era ormai « greggy » 

I e poco dopo abbandona- | 
I va. Negli altri Incontri I 
I Mastegtain ha battalo Fri- 1 
I M ai panti, ToroaMni pn- | 
. re al punti si è sbaraz- . 
I zato di Me Cog, Simbnia | 
' ha llqaidato Bevagna per ' 
I sqaaliflca alla quarta ri- | 
I prema e Scorda ha vinto I 
I contro Martlnez per «qua- ■ 
I liflca alla terza ripresa. | 
^Nella fot# In alto: Manca, j 


peso per I m^ìomassimi è Concludiamo ricordando come la giornata di campionato 
di 81 chili esatti eiusto come decisiva per il raro delle formazioni azzurre ver il doppio 

per i dilettanti. confronto con il Belgio (a Verona) e con la Cecoslovacchia 

Giuseppe Signori Roberto Frosi 


v,iurmuB. ai ^ buiii, aiu- sentarsi per rinterrogatorio. maggior impegno degli organismi i*i*®*"*» ■®'***^ «.ourtrm, i#ee- 
dentessa del quarto anno di ar- _ democratici. driljk, prima di toccare la zona 

chitettura. Egli avrebbe affer- ^oltato Remar- coUliw^ a prectsamcate le^mi 

mato che sua figlia se ne serve la commissione giudican-^^ 

per trasmettere ron i compagni f® ha proseguito negli altri la- • pa .• dlsSS^e^ 

di università durante le wr- DOfflOni II OstNI ' ha“tSSi“l% « cri 

citazioni di rilievi a distanza. 1 interrogtorio del ^«Katore del ... ritlma dUflcrità st trova esatta* 

Bernardini quindi avrebbe Mor^ per alcune me ■! D « ^-M hm. daU’arrivo a Oeat- 

plenamente confessato di aver dichi^nom ^l operato del- || ^.r. « UallCia B 

,.u,o l lnletóon* dì 1. * ‘StJ'ftaS'Mro Gè?» > «««e. « <»««• «JSùSStiTCJ «553.“. 

radio per comunicare dalia tn- di Castelfusano. si dWputer» la rieolare n campiono del mopdo 

buna con Bovina, in campo. In «*dan. Mora si è pre^ntato in corsa a cronometro in coppia per 0<nori Beliyt, I suoi Inogoteneatl 
proposito avrebbe detto che dal legale dlle^U G^ Premio Ganria UesmM e Mrieai^ rox eampta- 

- ingenuamente» egli pensava del Mdan, aw. Radice. f di^^ 48,500 (cinque giri del 

di poter tenere questo parti- La commissione giudicante Partenza prima coppia ore 9, landt, l'olaadese Post, rtagicae 
colare genere di contatto an- dovrà quindi esaminare il re- ecco i dilettanti bi’.gara: BallinI- gimpaua, I fraace ri Pealfder, An¬ 
che se squalificato. clamo proposto con procedura Meco, Forti-Casini. Booso-Daila giade e StaMtaskt, tl tedeaee Al- 

Bemardini avrebbe concluso d’urgenza dalla Juventus con- Sf®®*.. ^2*t?*^*^*5***_JEf*d®ì®* *** e^ tafla^ gl i Ha l iMl Pamb ^- 

tuttavia non fu in ^ado di sta- nate inflitta dal sudice spor- Urvl^lffamira, rviuìRrn Jo bI^ Tbccbb€p BatBttiiiBB • •••• 

biiire il contatto radio con Bo- tivo al locatore Leoncini. haimen (Dqnifnaxca). chIaL (Nella rote; PAMBTANCO). 


ogni giorno 


Campagna Naiionaia pax l'auiiwnle dal cenaonw dallo palale 

promossa dal Ministero deTAgncoltura e della Foreste 


r 


r 'r ' 


X . ,7 


# 


in un modo diverso 

le patate 








PROTEGGONO LA SALUTE 
perché rtccha di vitamina 
• dì sali mintrali 

SODDISFANO IL GUSTO 
perché si possono propsraro 
nel modi più svariati 

COSTANO POCO 

IN OGNI STAGIONE 

a forniscono anargia a basso pra^ 

GIOVANO AUA LINEA 
perché so consumato ■ 
a porziala aostituzion# dal pano ' 
danno sanso di sazietà ; '/ 

con un minoro opfiorto calorico.. * 


' OGGI:. ModogHo^.B PBtoto 

(par ari parsone) > - 

' Lassata e passate eOO-ggréi patata. / 
unitevi 2 rossi d'uevZk ' ' 

_ 20 gr. dì burrai, ' . * 

Wgr. di formaggio grattugiata, 
sala, papa a noe* meMÌa. 

Mescehta bene'e fate l a f ir e dd are 
' sul tavSio infartnatat- 

• t 

Formata poi dalle p e M n ^ ne achiacchte. 

mfarinatela e tr ee ci atavi ' 

dei quadratini con vii 'ceit«nN)& , 

' Coooata i medagGoni 
palla padana dì tarro ^on metà eFio ‘ 

, a «wtk burro e Iwece .moderato^ • ’ 

• SanòtaR ban caldi. ■* ■, . i • •.. • 


Mog ri ia tWAVfe 


or V . 


- x’C * »V 







W" l “ 




M’i . 























N i- iSTiTMSM 


> 'A 
ÌnV 

i 




iPAG.10 / leconomia e lavoro 



l’Unità / ««baie 4 gprtle 1964 


Uniti coloni 


f- 

é; 

i*-; 

h- 


I metallurgici airoffen- 
slva - Piattaforma co¬ 
mune del sindacati 
<c L’occupazione e il sa¬ 
lario non si toccano!» 

Dalla noitra redazione 

MILANO, 3. . 
Alle nove in punto il la¬ 
voro si è fermato nella vec¬ 
chia « Alfa » del Portello 
come nei nuovissimi im¬ 
pianti di Arese,-e gli undici¬ 
mila lavoratori della più 
grande industria automobi¬ 
listica di Stato sono usciti 
sui piazzali antistanti le fab¬ 
briche partecipando ai co¬ 
mizi indetti dalla FIOM- 
CGIL, dalla FIM-CISL e 
dairUILM. 

Lo sciopero di oggi dà il 
via, dopo la ' rottura delle 
trattative avvenuta la setti¬ 
mana scorsa, alla battaglia 
dei metallurgici < dell'Alfa 
Romeo per Tintegrale appli¬ 
cazione del contratto di la¬ 
voro, e si inquadra nella lot¬ 
ta ormai apèrta in decine di 
fabbriche per il premio di 
produzione. A tutt’oggi l'As- 
solombarda ha infalt^ iinpo- ' 
sto la rottura delle trattati¬ 
ve per il prèmio nelle se¬ 
guenti fabbriche: ALIS- 
Charmes, AM^O, Bizerba, 
Autobianchi, Borletti, Cine¬ 
meccanica, Innocenti, Siry- 
Chamon, Stigler-Otis, Fran¬ 
co' Tosi, Trafileria Lamina¬ 
toi Metallici. Come si .vede 
subito — Colletti in tèsta — ’ 
ci sono le fabbriche di tutti 
gli uUras deir Assolom¬ 
barda. A ' ■ 

Àll'elenco bisogna ' ag¬ 
giungere ancora tutte le 
aziende dove, come è stato 
documentato più volte dalle 
tre organizzazioni sindaca¬ 
li, il contratto non è appli¬ 
cato nei punti ' riguardanti 
i cottimi, l’orario di lavoro, 
le qualifiche, i diritti sinda¬ 
cali. E’ per rovesciare que¬ 
sta situazione che le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
deciso, indicendo per dome¬ 
nica 12 la manifestazione 
cittadina di * tutti i metal¬ 
lurgici milanesi, > di non 
concedere altre possibilità 
al padronato di procrastina¬ 
re ancora l’applicazione del 
contratto. La lotta < ripren¬ 
derà dunque — dopo l’avvio 
dato da un primo gruppo di 
fabbriche la scorsa settima¬ 
na — in tutte le aziende che 
entro domenica 12 non 
avrazmo creato le condizio¬ 
ni per garantire l’applica¬ 
zione integrale del contratto 
incominciando dall'istituto 
del - premio di produzione. 
Va anche tenuto presente 
però che il no dell’Assolom¬ 
barda all’applicazione del 
contratto si inquadra nella 
vasta operazione in corso 
per far pagare ai lavoratori 
il < dopomiracolo > con i li¬ 
cenziamenti, ' la ’ riduzione 
dell’orario di lavoro, il bloc¬ 
co dell’iniziativa sindacale. 

Lo sciopero dell’Alfa di 
oggi, cosi come quello . di 
Roma ieri, la manifestazione 
di domenica e le lotte che 
si preannunciano e che im¬ 
pegneranno nei prossimi 
giorni decine di migliaia di 
operai e di impiegati mila¬ 
nesi, costituiscono una ri¬ 
sposta a questa offensiva e, 
più ancora, la presa di co- ; 
scienza da parte dei lavora-, 
tori che solo con la lotta 
imìtarìa è possibile rove¬ 
sciare la linea del padrona¬ 
to. Per quanto riguarda poi 
la questione dei licenzia¬ 
menti (2000 circa ne sono 
stati chiesti in queste ulti¬ 
me settimane nel settore 
roetallur^co a Milano) e 
della ' riduzione dell’orario 
di lavoro importante è l’uni¬ 
tà ragpunta dalle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali attorno 
ad una piattaforma che può 
essere cosi riassunta: 

I livelli di occupazione 
' non si toccano. Nessu¬ 
na trattativa sui licenzia¬ 
menti, stante l’attuale pro¬ 
cedura, può essere affronta¬ 
ta fra sindacati e Assolom¬ 
barda. Non è possibile con¬ 
tinuare a permettere ~ che 
mentre è il governo ad am¬ 
ministrare le ■- assunzioni,, 
con gli Uffici del lavo^ 
siano invece i sindacati ad 
amministrare i licenziamen¬ 
ti. Deve dunque intervenire 
il governo per garantire la 
stabilità dei lavoro. . 

« Il salario non si tocca. 

I,a riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro, fatta bilate¬ 
ralmente dalle direzioni 
^ aziendali, determina oggi 
un reale taglio del salario; 
i sindacati ribadiscono allo¬ 
ra la piena validità anche 
su questo punto del contrat¬ 
ta di lavoro — 45 ore paga¬ 
te 48 — e chiedono l’inter¬ 
vento del governo per la 
modifica della Cassa inte- 
'gratkine. .-.■'v - - 




Olivetti di B. Lombardo 


ià Chiusura 




Azione porricolare per Immediate revi¬ 
sioni cantrattiwlir Proseguiti 0 Grotta- 
fenato i lavóri del convegno bracciantile 
Oggi parla l'on. Novella 

' . ' ' . . . , ’ A \ ‘ 

Sono proseguiti ieri a Grot- 
taferrata (Roma) i lavori del Il 14 aprile 
convegno organizzativo della __ ~ , 




T 




WWSfOfM 



-MILANO — Un’immagine della nuoya compatta manifestazione delle 400 operaie 
delrOlivetti di Borgo Lombardo, che si oppongono alla chiusura del locale stabili¬ 
mento, e chiedono uno sviluppo deU’azlenda non subordinato ai monopoli. 


Per r8-9 prossimi 

va ostensione 


i cnliaturieri 


Altissime anche ieri le percentuali di parteeipaiione allo 
sciopero contrattuale unitario ■ falliti i ricatti padronali 


Taranto 


ìalìstì francesi: 


contro il voltafaccia 


sciopero e 


TARANTO, 3.. 

1 150 operai specializzati francesi sono tornati allo 
sciopero dopo l’inganno perpetrato a loro danno dalla 
COSIDER. I lavoratori, dipendenti dalla ditta Herllch di 
Parigi, erano scesi in lotta la settimana scorsa per riven¬ 
dicare un aumento dell’indennità di trasferta da 38G0 a 
5 mila lire giornaliere. Poiché erano imminenU le prove 
del nastro trasportatore dei minerali e del carbone alle 
cokerie e agli altoforni del 4. Centro siderurgico, coi ave¬ 
vano lavorato, la COSIBER aveva promesso ad una dele- 
gasione di sette lavoratori che avrebbe accettato le richie¬ 
ste di alimento. 

Subito dopo però, non solo ha negato tale impegno, 
ma ha addirittura chiesto il rimpatrio del sette compo¬ 
nenti la dele^oione, e ha fatto venire altri trenta specia¬ 
listi da Parigi per sostituire gli scioperanti. E’ successo 
però che i trenta sopraggiunti hanno solidarizzato con i 
loro compagni di lavoro e sono scesi con essi in sciopero. 
Un dirigente della Herlicta è venuto appositamente da 
Parigi per esortare con spunti patriottici i lavoratori a 
tornare al lavoro. Gli operai francesi hanno risposto 
intonando la Marsigliese, manifestando la propria inten¬ 
sione di proseguire la lotta fino a quando non sa r a nn o 
state accolte le ricUeste. 


La Spezia 

Incontro al 
ministero por 
i ikenziomonti 
nll'ENa 

LA SPEZIA, 3 

Questa mattina, sabato, una 
delegazione di parlamentari, 
amministratori e sindacalisti 
spezzini si incontrerà con il 
ministro del Lavoro on. Bosco 
in merito alla vertenza dei 
350 licenziamenti chiesti dal- 
l'ENEL L'incontro è previsto 
per le ore-10,30. 

La delegazione sottoporrà al 
ministro le proposte formu¬ 
late unitariamente dai sinda¬ 
cati e tendenti ad evitare i 
licenziamenti, sottolineando la 

? rande unità realizzata a La 
pezia attorno alla lotta dei 
lavoratori della Termocentra¬ 
le ENEL, come hanno dimo¬ 
strato lo sciopero generale 
unitario e la grande manife¬ 
stazione cittadina svoltisi gio¬ 
vedì. • E* augurabile che nel 
corso dell'incontro. - l'ENEL 
muti il proprio* atteggiamento 
intransigente sulla ricniesta di 
disperdere la mano d'opera 
che ha ultimato i primi due 
gruppi generatori della «su- 
pertermocentraie », 


Contratto 

Concluso 
lo scioporo 
(media 95%) 
dei ceramisti 

Altissima, anche nel secon¬ 
do giorno, la partecipazione 
dei lavoratori della ceramica 
allo sciopero unitario di 48 ore. 

Le notizie pervenute dalie 
province confermano l’alto 
grado di ' combattività della 
categoria decisa ad ottenere la 
rapida conclusione delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Particolar¬ 
mente nelle grandi aziende del 
settore, dalla Richard Ginori 
alla Pozzi alla Imec. l’adesio¬ 
ne è stata totale. - - 
A Napoli, a Palermo, a Par¬ 
ma. a Modena, a Cagliari — 
per non citare le località di 
cui abbiamo dato ieri le noti¬ 
zie — la percentuale è stata 
del 100 per centa La media 
nazionale — secondo una nota 
della Federazione vetro e ce¬ 
ramica della CGIL — è stata 
del 95 per cento. - 
Ieri sera le segreterie na¬ 
zionali delle organizzazioni 
sindacali di categoria si sono 
riunite per decidere gli ulte¬ 
riori sviluppi c le forme della 
lotta. - . 


I Si è concluso ieri il quar¬ 
to sciopero nazionale unita¬ 
rio — di 48 ore — dei la¬ 
voratori calzaturieri. La lot¬ 
ta di questa categoria:^ 5 
giornate di sciopero • per 
complessive 6 milioni di ore 
di astensioni dal lavoro, è 
diretta ad ottenere l’inizio 
delle trattative per il rin¬ 
novo del contratto nazionale 
di lavoro. . , . . . 

Si tratta di una vertenza 
esemplare, per molti aspetti, 
per un giudizio sulla < li¬ 
nea > padronale che all'om¬ 
bra delle difficoltà congiun¬ 
turali — che nel settore so¬ 
no del tutto inesistenti, co¬ 
me è confermato daH’ulterìo- 
re aumento della produzio¬ 
ne registrato negli ultimi 
mesi nei confronti dello stes¬ 
so periodo del 1963 — vuole 
imporre il blocco dei salari. 
Quando non intenda, come 
in questo caso, peggiorare 
le condizioni di vita di inte¬ 
re categorie alle quali viene 
rifiutato finanche il rinno¬ 
vo del contratto. • ì; - 

Ieri, si sono confermate e, 
in alcuni casi, superate le al¬ 
tissime percentuali di asten¬ 
sione registrate nella gior¬ 
nata di giovedì nelle va¬ 
rie province. Particolarmen¬ 
te incisiva è la forma di lot¬ 
ta adottata dai calzaturieri 
della provincia di Varese 
dove la percentuale di scio¬ 
pero è stata ancora del 100 
. per cento, ma con la carat¬ 
teristica di essere articolata 
nelle maggiori undici azien¬ 
de della provincia con 2 ore 
di sciopero al giorno. La per¬ 
centuale di Bologna è salita 
al 96 per cento; - a Fiesso 
d’Artico — dove sono con¬ 
centrati 5 mila calzaturieri 
— la percentuale è la più 
alta della riviera del Bren¬ 
ta, e tocca quasi il 100 per 
cento. Sempre ieri, intanto, 
si è svolta a Vigevano una 
forte manifestazione nel cor¬ 
so della quale ha parlato il 
segretario della FILA-CGIL 
Molinari. 

Al termine del comizio un 
lungo corteo, con cartelli e 
fischietti, ha attraversato le 
vie cittadine. Lo sciopero a 
Vigevano prosegue anche 
(^i. Altre percentuali: To¬ 
rino 85 per cento, Lucca (a- 
zienda D’Apice con 1000 di¬ 
pendenti) 100 per cento. 

Da questi dati appare il 
pieno fallimento della insi¬ 
diosa manovra padronale ar¬ 
ticolata con il ricatto econo¬ 
mico, la minaccia di licen¬ 
ziamenti e l’attacco agli atti¬ 
visti sindacali. 

La determinazione della 
cate^ria a costringere i pa¬ 
droni ad una proficua trat¬ 
tativa è stata cosi rinsalda-, 
ta da questo forte movimen¬ 
to unitario. La categoria 
tornerà a scioperare 1*8 e il 
9 aprile. 


Federbraccianti, iniziati gio¬ 
vedì. La relazione introdutti¬ 
va è stata svolta dal compa¬ 
gno Lionello Bignami ed è 
stata imperniata sull’esigenza 
di estendere i quadri del 
sindacato (specialmente nel 
Mezzogiorno) e rafforzare le 
forme della vita democrati¬ 
ca alla base. Questa mattina 
è previsto un intervento del 
segretario generale della 
CGIL, compagno Agostino 
Novella, che segue i lavori. 

Prosegue intanto nelle re¬ 
gioni mezzadrili e nel Mezzo¬ 
giorno la preparazione dello 
sciopero nazionale di due 
giorni proclamato per il 13-14 
aprile. A Firenze, dove si so¬ 
no riunite le segreterie delle 
camere del lavoro della To¬ 
scana (insieme ai dirigenti di 
categoria) è stato deciso \m 
programma di manifestazioni 
assai ^ ampio. Grandi raduni 
avranno luogo nel Valdarno 
(Arezzo e Firenze), a Empo¬ 
li (Firenze, Pistoia e Pisa), 
nel Chianti (Firenze e Sie¬ 
na), nel Mugello, a Pistoia 
(con Prato) e nel capoluofio 
della regione. E’ stato inol¬ 
tre deciso di ' replicare, alla 
fine di aprile, una grande 
manifestazione regionale.. . 

Un’azione particolare sa¬ 
rà svolta per ottenere dalle 
aziende immediate revisioni 
contrattuali. La reazione dei 
concedenti, istigati dalla Con- 
fagricoUura, alla prospettiva 
delle leggi agrarie è la rap¬ 
presaglia che si intende eser¬ 
citare col blocco contrattuale 
e il ritiro di precedenti pat¬ 
tuizioni. Mezzadri • e ■ coloni, 
invece, vogliono arrivare ai 
contratti provinciali (e a 
quello nazionale di colonia) 
come precisazione e allar¬ 
gamento delle eventuali san¬ 
zioni legislative. Su questa 
esigenza contrattuale si svi¬ 
lupperà, senza dùbbio, un 
grosso scontro nelle prossime 
settimane. 

Ha preso ieri corso in tut¬ 
ta l’Emilia, con la attiva ade¬ 
sione delle categorie conta¬ 
dine, il movimento per la ri¬ 
forma della Federconsorzi. 


Nuovo 

sciopero 

dei 

ricercatori 


Il comitato Interassocla- 
tivo del ricercatori, compo¬ 
sto dalle associazioni nazio. 
naii dei professori Incari- 
cati e assistenti universitari 
e del ricercatori dipendenti 
dagli enti statali, riunito ieri 
a Roma per esaminare la si¬ 
tuazione della ricerca scien¬ 
tifica universitaria ed extra- 
universitaria In Italia, ha 
proclamato uno sciopero di 
protesta per il 14 aprile 
prossimo. Nello stesso gior¬ 
no, a Roma, avrà luogo una 
manifestazione pubblica nel 
corso della quale saranno 
spiegate le ragioni di pro¬ 
fonda Insoddisfazione del 
mondo della ricerca e del¬ 
l'istruzione universitaria. 


Le ripercussioni sull’industria torinese - La du¬ 
plice faccia del ricatto - Occorre un intervento 
pubblicò sulla gestione delle grandi aziende 

Dal nostro inviato 

TORINO, 3. 

Crisi o grandi manovre» della FIAT? Recessione reale o ricatto politico? 
Qui a Torino, ove ogni giorno si annunciano fatti nuovi a sostegno di questa o 
di quella ipotesi, questi interrogativi diventano, subito drammatici. Perché qui 
c'è la FIAT — 127.000 lavoratori, per non parlare degli altri, mezzo milione 
circa, quasi l’intera popolazione lavorativa della città > distribuiti nelle cen¬ 
tinaia di piccole e medie fabbriche che vivono all'ombra del colosso. E qui a 

Torino, per antica vocazio- - -- 

ne, questi interrogativi di- 350 rntltont di lire. Tenendo nessuna rivendicazione e, 
ventano subito, nel movimen- conto dei licenziamenti già proprio in questi giorni, im- 
to operaio, dibattito sulla li- effettuati (sui 3.069 richiesti) pegna una vasta battaglia per 
nea e sulla prospettiva, oc- g della riduzione dell'orario i premi di produzione in tut- 
casionc per un discorso più di lavoro per circa 60.000 te le fabbriche metalmecca- 
arnpio sulla politica di classe, operai, calcoli approssimati- niche attorno alla manifesta- 
I dati sulla situazione tori- fanno ascendere ad un mi- zione unitaria indetta per da¬ 
nese, per molti aspetti con- Uardo al mese la riduzione menica 12. 
traddittoria, si prestano a subita dal * monte salari > to- Certo, detto questo sulle 
nostro parere —• ad alcune rinese (Mino Monicelli sul- € grandi manovre > non si 
prime considerazioni. ^ l’Europeo, sommando alle ri- può sfuggire al discorso sulla 

D II < blocco del salari > duzioni salariali le perdite < crisi > che a Torino si pone 

^ jT delle aziende fornitrici della in termini che investono su- 

ta. Alla FIAT la riduzione di parla di un miliardo bito problemi ampi di poli- 

orario attuata unilateralmen- g mezzo al mese in meno per tica dei consumi e di scelte 
te dalla direzione ha già prò- n mezzo milione di torinesi politico-economiche generali, 
yocato una ridupone di sa- che ruota attorno alla FIAT). Oggi la FIAT produce circa 
fr ‘ 2) Contemporaneamente al- «« milione di automobili. Si- 

iLnJP Campagna contro i lavo- a quando potrà andare 

raton, per un totale di circa j sindacati, i grandi avanti cosi? E’ una domanda 

gruppi portano avanti il prò- alla quale il^ movimento ope- 

cesso di concentrazione mo- ^aio deve dare sicuramente 

nopolistica che già aveva ca- ana risposta, analizzando a 

SllArtnIitM ratterizzato gli anni del mi- fondo, anzitutto, il cmira- 

ma Ul mvgama racolo. Il fenomeno è parti- oolo italiano > testé defunto, 

- colarmente euidente nel set- Pcr capirne le contraddizioni 

tore dell’edilizia: qui la crisi c t limiti, cogliendo in uno 

• m ha già paralizzato decine di oet punti più avanzati dello 

- piccoli e medi cantieri Ma sviluppo economico, il con- 

a Torino, ove centinaia di Ijosto di fondo fra la legge 
piccole e medie fabbriche so- oel profitto capitalistico e i 
no direttamente collegate alla bisogni degli uomini, gli in- 
■ M FIAT, il fenomeno va ben al t^f^ssi della collettività. 


In un clima di illegalità 

Domani si vota 

• - V 

nelle Mutue 
dei coltivatori 

Itteredibìli abusi dei « bonomianì » a 
Perugia, Agrigento, Macerata e Pisa 


di là del settore dell’edilizia. 
C’è dunque da affrontare il 
problema particolare della 
piccola e media azienda (la 
maggioranza delle fabbriche 
che hanno chiesto t licenzia¬ 
menti hanno, non a caso, me¬ 
no di 200 dipendenti). Colpi¬ 
te, in un primo momento, dal 
blocco creditizio, queste 
aziende hanno poi diretta- 
mente subito i contraccolpi 
dell’iniziativa della FIAT. A 
provarlo stanno le piotiva- 
ztoni con le quali esse hanno 
chiesto alla * Ca.ssa integra- 


Adriano Guerra 

rSarò chiusa | 
I la Ferromin I 

I di Orbetello? ! 


„ „ ^ . I Nostro servizio | 

forma della Federconsorzi. Domani sì voterà nuovamente Antonio Fratini perchè candì- zione guadagni dei lavorato- I GROSSETO 3 ' 

E’ una vera e propria c setti- in centinaia di Comuni per dato dell’Alleanza. ri dell’industria» che si riti- i , *, j ,, I ' | 

mana > di iniziative sindacali eleggere i consigli delle Mutue Tutto questo per cercare di nisce ogni due giorni, l’auto- | | 

che le organizzazioni dei la- coltivatori diretti. La bonomia- difendere anche in questa zona j-izzazione a ridurre l’orario , |r,) OrbeteiiS mem- i 
voratori della terra e della mù* lavoro. La MECAT parla | brano segnate. Il diretto- | 

piccola proprietà coltivatrice JSra’jè e mate- fue e continuare iella ^ssimà così di € riduzione di ordini re ha infatti comunicato 

diretta hanno congiuntamen- „ eiettori, ha scatenato gestione che finora è stata fatta, dalla Lancia»; la carrozze- 

te promosso per far sì che ancora una volta azioni che — Il passivo di 65 milioni salirà, ria Elleno di c mancanza di ' cho é i 

i consorzi agrari siano final- in mancanza di un intervento quest’anno, a 186 milioni in prò- ordini FIAT »; la Motor Gells I l 

mente aperti e restituiti alla governativo — fanno scadere le vincia di Macerata. Nessun re- di « riduzioni di ordini della I definitivo omantella- * 
loro funzione di enti coope- elezioni al livello di una rissa, soconto è mai stato fatto ai soci innocenti »; pressoché analo- • mento delle lavorazioni, i 


mento delle lavorazioni. 


Gubbio dove alcuni contadiniMn provincia 


natori che hanno supera- 


straz|one del , CAP delle n- ',Xaz „„e X tonò d e»«e più iSrté drnoa ” Mediobonca , 

spetlive province. z'onf dei honoi^lani. avrebbe avere vislo intaccato 11 suo po- - lOliPett. di/preo . | i'i'.ebbi ' 

Una nutrita serie di mani- dovuto avere il potere di an- tere. Di fronte alla decisa azio- 3) Questi et sembrano, a ben presto preclusa 

festazioni verrà a sostenere nullare l’adesione aH’Allean- ne portata avanti dall’associa- tutt’oggi, i dati dai quali bi- I og^i poosibilità d’impie- I 

ì contadini nella loro richie- za. I mezzi di persuasione ado- zione democratica coltivatori di- sogna partire per un’analisi ' go, in quanto con ooltan- ' 

sta: 50 di particolare rilievo perati sono dei più esemplari: retti per i dirigenti^ provinciali jgjjg situazione torinese. Es- | to 30 minatori non ■ si | 

«no in programmo nel corso rreflSié‘.’m““nc"ò™ « dicono primo di eulto, che I perù di I 

della € settimana^ A Bolo- jjgjjg Mutua hanno dovuto indire le elezioni, una * grande -^novra», da i notizia ha destata I 

gna un passo ufficiale verso ^ anche sede della bo- Comunque ora stanno mettendo parte della FIAT e dei gran- \ I 

il consiglio di amministra- nomiana) e gli è stato detto in atto una serie di azioni per di gruppi e sicuramente in 

zione del CAP ed il suo che suo marito stava per per- impedire che queste elezioni si corso in una direzione che I l, chiusura ^Ila Fer^ I 

presidente aw. Codicè è sta- dere sia la pensione che la svolgano regolarmente. Il re- può essere cosi riassunta: * min, significherebbe, in- * 

to compiuto da Federmezza- assistenza malattia, di cui ha golamento interno delle mutue conquistare più potere e più | fatti, la preclusione di | 

dri, Federbraccianti. Associa- urgente bisogno essendo mala- economica e politica, I ogni sviluppo delle lavo- | 

zione cooperative agricole e esposto al prefetto di non meno di otto giorni prima i /jfygjjj goj!,®tu?r*e 7 i^^ 1 

Associazione coltivatori di- Agrigento e al comando dei della votazione l’avviso di re- del dopomiracolo ai lavora- | ^ | 

retti. carabinieri è stato presentato carsi alle urne. A Ponzacco e fori ed ai ceti medi produt- ■ ^a per tutta l’econoniià 

Per il 9 aprile è indetta daH’AlIeanza dei coltivatori m altri Cornuni nessuno ha difesa dell’attuale \ provinciale. Quello che | 

la Conferenza regionale |*r ^ I «mlalo^^ meccanismo di eceomalozio- , m moni ..cnW 

a n orma agraria c ® vrebbero riguardare ' più la diretti sono stati informati di ne e, di conseguenza, i’offe- | pfo ^grande'g*achnM*o*dl | 

rà nella sala Farnese sul te- magistratura che • gli organi queste elezioni solo attraverso nimento di un reale blocco . pirite d’Europa » per la 

2'®'.,-^ o ”*°*^*”® avaria in sindacali. Nel corso delle de- la stampa. dei salari e dell’azione riven- \ grande quantità di mine- | 

Emilia-Romagna >. La intro- j^oni per la Mutua di S^m- Intanto si sta ancora deli- j . j i , * rale accertato (si parla • 

duzione sarà del segretario buca di Sicilia si sono vcrifi- neando un azione da parte dei aicaitva aei lavoraiort, -osiu - addirittura di 40-50 mlli*- ■ 

regionale della CGIL Erman- cati questi episodi: 1) sono dirigenti bonomianì tesa a sfol- tmscono dunque per i grandi | ni di tonnellate) in prati- | 

® Stati fatti Votare come colti- tire il numero degli eiettori: nei gruppi monopolistici — FIAT , ca non è mal stato colti- ' 

no Tondi e concluderanno impiegati del- Comuni dove gl. avvisi sono condizioni per vato. | 


rati\e agricole e u„ - esposto al prefetto di non meno di otto giorni prima Vagare n costo i geJt'tufrJ Jiia^S^ | 

5 coltivatori di- Agrigento e al comando dei della votazione l’avviso di re- del dopomiracolo ai lavora- | 7®" | 

carabinieri è stato presentato carsi alle urne. A Ponzacco e tori ed ai ceti medi produt- ■ ^a per tutta l’econoniià 

aprile è indetta daH’AlIeanza dei coltivatori in altri Cornuni iiessuno ha difesa dell’attuale \ provinciale. Quello che I 

>za regionale per della zona di fiacca per de- ®“®J 2 olàm^Sre'^I meccanismo di accomulazio- , da parte di molti tecnici ' 

icirarìa nhts ei tpr- nunciarc alcuni fatti che do- so regolamentare, i coitivaion i veniva definito come • il I 

sul ti vrebbero riguardare più la diretti sono stati infoimati di ne e, di conseguenza, lotte- | p,o granUe giacimento di | 

a rarnese sui le- magistratura che • gli organi queste eiezioni solo attraverso nimento di un reale blocco . pirite d’Europa » per la 

sindacali. Nei coreo delle de- la stampa. ^ dell’azione riven- \ grande quantità di mine- | 

agna>. La miro- juoni per la Mutua di S^m- Intanto si sta ancora deli- ^ z , - j rrvsti * ''*•* accertato (si parla • 

à del segretario buca di Sicilia si sono vcrifi- neando un azione da parte dei atcaliva aei lavoraiort, -OSiy- - addirittura di 40-50 mlli*- ■ 

•Ila CGIL Erman- cati questi episodi: 1) sono dirigenti bonomianì tesa a sfol- tmscono dunque per i grandi | ni di tonnellate) in prati- | 

ó />/tnz«f,i/lprsnno Stati fatti Votare come colti- tire il numero degli eiettori: nei gruppi monopolistici — FIAT , ca non è mal stato colti- ' 

e conciuaera^o impiegati del- Comuni dove gii avvisi sono j condizioni per | vato. | 

nte. in piazza Ga- teraS; 2 ) è stato rifiutato il già i^^en^i. numerosi colti- - , scelte ' «-e difficoltà tecniche * 

. Agostino Novel- voto, invece, a due perone i vaton diretti ritengono es^i ^ | accampate dai dirigenti | 

io regionale della cui documenti elettorali pre- dalie votazioni. Benché in per- P P > QO \ gono state smentite dal- * 

ciò Veronesi se- sentavano qualche discrepanza fetta regola con i pagamenti con tl < ritocco» ai provvedi- l’accertamento effettuato ■ 

ll’AlleanTn nàrin- <^ 0 “ quanto preteso dai bono- dei contributi, essi risultano in- menti anticongiunturali che I da tecnici, secondo cui, | 

iirJ? T niianì ma non dalla legge: fatti canrellatl dall elenco de- investivano l’industria del- * oltre il 50% del banco di * 

mi, lon. LUiuano 3 ^ 513^1 cspre.ssi per de- gli iscritti senza alcun giusti- g domani con Vecono- | Pic'te sì troverebbe al di | 


CGIL, Giorgio Veronesi, se- sentavano qualche discre^nza 

gretto dell’Alleanza nazio- l^«e- 

® . j- - ». T.. -_miani ma non oaiia 1 egge. 

naie contadini, I on. Luciano o\ ennn ciaf, npr di»- 


regola 


pagamenti I 


Paolicchi presidente della i^gg ^ei voti al di fuori di Acato motivo 
Lega nazionale delle coope- qualunque norma. Elezioni di 


rati ve. 


questo tipo dovrebbero esse¬ 
re. dunque, invalidate e i 
responsabili del .seggio — che 
hanno respinto ogni rontesta- 

rione deH’Alleanza —- chiama- ». 

• b a rispondere del loro ope- azienda in crisi sempre più 

,_s s • Io _ subordinata ai monopoli, e 

continuo io m^eSr^rSrS d?MaSa imgidimentO «J movimento operaio ricon- 

VWniinWH l« esidenza episodi ^ dotto su posizioni più arre- 

émmééméSuam _ uon meno gravi. A Cingoli il trote? E’ il drammatico in- 

liWIlllllwQ POl . segretario di zona della bono- ffga aann/'QnQWQ terrogativo che ha portato 

miana. Corrado Minconi e il r recentemente l’on. Lombardi 

Il C OntfOtt O .segretario comunale Fulvio Fa- - sull’Avanti! a ribadire la ne- 

biiri hanno chiamato due mu- fOCClIn cessità di una chiara scelta 

* Si è conclusa Ieri aU’Assi- 2?*^ ® . .. iUJJIIU antimonopolistica (contro la 

eredito la sessione di tratta- Maria Palpacelli — e gli hanno .. FIAT) di fronte all’enisodio 

tive per il rinnovo del con- ***, prendere la tessera Xelle trattative per il rinno- r%Unetti e che none il nro- 

tratto del dipendenti degli isti- dell or^nizza^ne P®na I esclu- contratto dei tessili prò- WelPìnfert^ntn Hi «n/i 

tuti di credito. Nel corso del- dMl assis^nza. Nei con- seguite ieri a Milano, si è regi- ^^^ma dell intervento di una 

la sessione è stata ripresa la .‘*. 1 , .VP flrmaterio d^la sfiato un nuovo irrigidimento volontà politica nuova per 

discussione sulle classificazio- “sto dell Alleanza. Luigi Ito- padronale ed un ■ tentativo di respingere tl ricatto dei mo¬ 
ni e suU'inquadramento del scionl. * due si sono sragllati aggravare la lentezza del nego- napoli, salvaguardando e por- 


mia programmata. Che tipo 
di programmazione democra- 
' “ tica sarà infatti possibile in 

Italia se alla base dì essa ci 
b”® FIAT ancora più 
IwUOWQ forte, la piccola e medio 

azienda in crisi sempre più 
o o • ■ subordinata ai monopoli, e 

|F|’fa|D||||G|lf 0 il movimento operaio ricon- 

® dotto su posizioni più arre- 

t I ■ f - trote? E’ il drammatico in- 

fftfl OOOfOnùfO terrogativo che ha portato 

• ^ recentemente Ton. Lombardi 

suirAvanti! a ribadire la ne- 
#ACC|fA cessità di una chiara scelta 

• - antimonopolistica (contro la 

FIAT) di fronte all’episodio 
Nelle trattative i«r il rinno- Olivetti e che pone il pro¬ 


to, e domani con Vecono- | Pirite oi troverebbe al di 1 
t programmata. Che tipo I "vello delle me- \ 

yrogramn^ione democra- . „nÓ®i'nd*otto iTnV «SS.* | 
1 saro infatti possibile in \ «n stato, quale la Fer- I 
ia se alla base di essa ci . romln a non sfruttare II ■ 
3 una FIAT ancora più I considerevole giacimento, | 

te, la piccola e media i.*®,"® »,*' 7 r** J,* . 

it, I fotto c cHc la Montccatl- | 

>nda in crisi sempre piu I I 

ordinata ai monopoli, e aeeolo sfrutta e rapina . 
novimento operaio neon- | le riaorse minerarie del | 
to su posizioni più arre- I nostro sottosuolo, non ha 1 
te.’ E’ il drammatico in- ■ mai permesso che sor- . 
rogativo che ha portato | Sessero In provincia 1 

* aziende concorrenti • co- * 
pnlemcnfe I on. Lombardi ,, peppomln si è limi- | 

Avanti, a ribadire la ne- I ^ata a spendere soltanto | 
ùfa di una chiara scelta * dei soldi ed a non rica- 
imonopolistica (contro la | vare nulla pur dì non | 
LT) di fronte all’episodio I - dispiacere - al monepo- I 
petti c che pone il prò- ■ ii®- ?*?**®r I 

,deirin(€reen(o di una | Jf'^<;Vn° ta’.*»®»??” I 


la sessione è stata ripresa la «* “{• nrmawno ania m, nuovo irrigidimento voionia poiiiicu nuuvu per . minlstrative nel Comuno | 

discussione sulle classificazio- dell Alleanza, Luigi Ito- padronale ed un ■ tentativo di respingere tl ricatto dei mo- I di Orbetello) della D.C. | 

ni e suirinquadramento del scionl. * due si sono sragllati aggravare la lentezza del nego- napoli, salvaguardando e por- di fronte ai fatti, non 

personale. Allo scopo di ap- f «i zi®*®- Gli industriali avrebbero tando avanti, con l’occupa- | hanno evidentemente al- | 

profondire meglio tali proble- to; infine nanno corretto ii dovuto dare risposta ad una zione. anche il potere operaio. * fondamento. Si trat- I 

mi. avrà luogo martedì prosai- contadino Giuseppe GnlU a riti- proposta unitaria sulla proce- . to di impegnare, invece, . 

mo una riunione delia com- *• pyopri* firma dalla lista dura per la contrattazione dei . Nasce da qui la giustezza | seriamente il governo a | 

missione tecnica composta dal democratica. cottimL Tale risposta non è sta- della scelta del movimento I tutte le forze politiche e * 

rappresentanti deirAssicredlto A Tolentino è lo stesso se- ta data, e la delegazione indù- operaio tonnese che, mentre ■ sindacali della regiona 1 


le si protrarranno fino al gior-lla Luconi per accompagnarloIreagito ed hanno dichiarato di 


ti ' dalle Casse di Risparmio,{ancora il segretario della Mu-jìa parte istituzionale del con-j nziende e, in primo luogo 


[riprenderanno martedì 7 aprile.*tua che ricatto U coltivatore!tratto. 


della FIAT, non rinuncia al 


I nomia della provincia a I 
I della Toscana. . 

^ Giovanni Finottl ' 

L _ _ _ _ J 
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MOSCA 


*V . > '’ 


I documénti della Pràvdd 

I - V . * ' , 

sul conflitto con il P.C.C. 




Ampia esposizione dei tentativi esperiti dal PCUS per porre termine alla polemica pubblica 
Severa condanna degli attacchi contro il compagno Krusciov — Ferma confutazione delle 
erronee posizioni ideologiche e politiche del PCC — Il PCUS si dichiara favorevole alla 

convocazione di una conferenza mondiale dei partiti comunisti 



Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3. 

Uscita strordinariamente 
ni otto pagine, la Pravda di 
luesta mattina, è quasi In- 
eramente dedicata alla 
ìresa della polemica con i 
tinesi. Erano ormai cinque 
nesi che la stampa sovietica 
Il era imposta una tregua 
inilaterale. Da oggi il sìlen- 
rio è rotto e tutto lascia pre- 
ledere che nelle prossime 
ettimane la denuncia delle 
ìosizioni cinesi verrà prose- 
juita in vaste proporzioni. 

All’attenzione dei suoi 
ettari, il quotidiano di Mo- 
ca sottopone tre documen- 
i. Due di essi — un rappor- 
o di Suslov sulla < lotta del 
^CUS per la compattezza 
tei movimento comunista 
ntemazionale », e una mo- 
ione di fiducia nel Presi- 
ium e in Krusciov — risal- 
ono al « Plenum » del Co- 
aitato centrale che si tenne 
iella prima metà dello scor- 
o febbraio e che discusse, 
tome pià si disse a suo Tem- 
10 , dei rapporti con i cinesi, 
m loro pubblicazione avreb- 
le dovuto aver luogo sino 
la quel giorno, ma fu poi 
ospesa, dietro richiesta del 
tartito romeno che aveva 
eciso di mandare a Pechi- 
10 la delegazione capeggia- 
a dal primo ministro Mau¬ 
ser, per compiere un nuovo 
entativo dt ottenere dai ci- 
lesi la cessazione della po- 
emica jnibblica. La propn- 
ta romena è però stata re- 
pinta in Cina. La polemica 
(uindi riprende oggi, così 
’.omc il C.C. sovietico a suo 
empo aveva stabilito di fa- 
’e. Il terzo documento pub- 
ilicato dalla Pravda e un 
•ditorwie che ricapifola ap- 
)unto le vicende degli ulti- 
ni mesi e spiega i mntiid 
:he hanno indotto Mosca al 
lasso odierno. 


Il ricatto 
della scissione 


La parentesi che hn msu» 
: susseguirsi di tentativi di 
onriliazione si è aperta tra 
1 fine di ottobre e i primi 
i novembre con la rinnova- 
a proposta di Krusciov dt 
essate la polemica aperta, 
lenire la stampa sovietica 
[ imponeva da sola il .silen- 
lo. il 29 novembre il PCUS 
fiviava ai cinesi una lette- 
a con un programma di 
onerare misure, la cui at- 
uazione — si dice 
avrebbe ' portato a una 
ormalizzaztone dei rapporti 
ra i nostri paesi e a un 
liglioramento di atmosfera 
el movimento comunista 
Iternazionale ». Questo ge¬ 
lo — afferma la Pravda — 
stato interpretato dai ci- 
esi come un segno di deho- 
»zza. Prima di rispondere, 
^echino ha atteso tre me^i, 
urente i quali ha rafforza¬ 
ci i suoi attacchi contro il 
CUS; quando infine la ri- 
losta è stata recapitata, il 
f febbraio, si è visto che 
Bsa € sostanzialmente re¬ 


spingeva » tutte le proposte ' 
sovietiche. 

Nel frattempo il CC del 
PCbS aveva preso le sue de¬ 
cisioni. Il 7 marzo Ì sovietici 
inviavano tuttavia un altro 
messaggio a Pechino. Vi si 
proponeva di nuovo la ces¬ 
sazione della polemica e si 
suggeriva un intero calenda¬ 
rio di incontri; un convegno 
bilaterale cinosovietico per 
il maggio di quest’anno; poi, 
tra giugno e luplio, un in¬ 
contro di quei partiti — 26 
in tutto — che nel I960 par¬ 
teciparono al comitato di rc-l 
dazione incaricato di prepa¬ 
rare il documento da sotto¬ 
porre alla successiva confe¬ 
renza: infine, per il prossi¬ 
mo autunno^ una nuova con¬ 
ferenza di tutti i partiti co¬ 
munisti, Non si dice se que¬ 
sto messaggio abbia avuto 
una risposta. Si dice invece 
che * dopo di esso i diri¬ 
genti cinesi non solo non 
hanno cessato la pelomica. 
ma l’hanno sviluppata con 
maggiore violenza ». Il pun¬ 
to culminante si è avuto con 
il loro recente articolo del 
31 marzo, « inammissibile 
dalla prima all’ultima riga ». 

.Sono questi i fatti che i 
sovietici portano a giustifi¬ 
cazione dell’odierna decisio¬ 
ne. dì riprendere, a loro vol¬ 
ta, la polemica. * Nel perse¬ 
guire i loro scopi politici, 
che nulla hanno in comune 
con la lotta per il sociali¬ 
smo — scrive la Pravda — 
l dirigenti cinesi non badano 
a nessun mezzo e svolgono 
un gioco ipocrito attorno al¬ 
le importanti questioni delta 
unità del movimento comu¬ 
nista internazionale. Essi ri¬ 
cattano i partiti marxisti-le¬ 
ninisti con la minaccia di 
una scissione e tentano di 
sfruttare In naturale aspira¬ 
zione del comunisti all’unità 
per legare le mani agli altri 
partiti e impedire loro di 
smascherare l’attività scis¬ 
sionistica e il rinnegamento 
dei propri ideali da parte 
del PC cinese». 

Il rapporto Suslov è un 
documento molto ampio. Da 
solo, occupa quasi sette pa¬ 
gine del giornate. E’ suddi¬ 
viso in otto capitoli. Ora, in¬ 
vertendo l'ordine normale è 
bene esporre subito quanto 
si dice nell’ultimo di essi, 
dedicato alla « lotta per l’u¬ 
nità sulla base dei principi 
marxisti-leninisti ». Vi si di¬ 
ce che i cinesi si contrap¬ 
pongono ormai al movimen¬ 
to nel suo complesso, c su 
tutte le questioni fondamen¬ 
tali della sua strategia e 
della sua tattica ». La deci¬ 
sione non solo di continuare 
ma di rafforzare la loro at¬ 
tività diretta contro altri 
partiti e in primo luogo con¬ 
tro il PCUS, è stata da loro 
proclamata a gran voce in 
un violento articolo del Gen- 
mingibao apparso il 3 di¬ 
cembre: € Noi ci rendiamo 
conto perfettamente — dice 
Suslov — di quale pericolo 
rappresenti l’attuale posi¬ 
zione dei dirigenti cinesi. I 
fatti mostrano che davanti 
a noi sta una lotta serrata e, 
a quanto sembra, lunga, per 
consolidare la unità di tutte 
le forze socialiste, per l’ami-! 
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clzia e la collaborazione fra 
i popoli sovietico e cinese ». 

Quindi Suslov afferma; 
< Il nostro partito è favore¬ 
vole alla convocazione del¬ 
la prossima conferenza dei 
partiti fratelli per esamina¬ 
re i problemi fondamentali 
dell’epoca nostra e per ave¬ 
re uno scambio di opinioni 
più vasto possibile al fine 
di superare le difficoltà sor¬ 
te nel movimento comuni¬ 
sta. Tali difficoltà sono pro¬ 
vocate dalle divergenze dei 
dirigenti cinesi col movi¬ 
mento comunista interna¬ 
zionale. Pienamente legitti¬ 
mi sono quindi gli sforzi 
collettivi di tutti i partiti 
fratelli per stabilire le vie 
e f mezzi con cui mantenere 
e rafforzare l’unità marxi¬ 
sta-leninista nelle file comu¬ 
niste. Per il PCUS è chiaro 
che la conferenza deve ser¬ 
vire proprio a questo scopo ». 

La * piattaforma » cinese 
è stata così sintetizzata da 
Suslov: « Negazione della 
crescente influenza del siste¬ 
ma soctalisto sul corso dello 
sviluppo mondiale; disprez¬ 
zo per la lotta della classe 
operaia dei paesi capitalisti¬ 
ci; contrapposizione del mo¬ 
vimento di liberazione na¬ 
zionale al sistema socialista 
mondiale e al movimento 
operaio internazionale: av¬ 
venturismo in politica este¬ 
ra e prolungamento della 
” guerra fredda ”, settari¬ 
smo e tendenza al putsch 
nelle questioni della rivolu¬ 
zione; difesa e conservazio¬ 
ne dei metodi del culto del¬ 
la personalità, condannati 
dal movimento comunista: 
aiustificazione della lotta di 
frazione nel movimento co¬ 
munista ». Questa sìntesi et 
offre anche una traccia per 
analizzare il contenuto del 
rapporto, che accusa i diri¬ 
genti -di Pechino di voler 
imporre un socialismo < ci- 
nesizzato » e di aspirare a 
subordinare movimento na¬ 
zionale e movimento comu¬ 
nista ai loro « egoistici inte¬ 
ressi dì grande potenza ». 

Del sistema socialista Su- 
slav dice che esso * deter¬ 
mina il principale contenu¬ 
to, il principale indirizzo e 
le principali caratteristiche 
dello sviluppo storico della 
società umana nell’ epoca 
presente». Tale sua € stori¬ 
ca missione » discende c dal 
fatto indiscutibile che i pae¬ 
si in cui il socialismo ha 
vìnto sono oggi in pratica 
alla testa non solo di tutte 
le forze socialiste, ma di tut¬ 
te le forze progressiste del 
mondo ». I cinesi vengono 
però accusati di scalzare le 
basi su cui poggia la comu¬ 
nità dei paesi socialisti. Il 
loro atteggiamento si rivela 
particolarmente arrogante nei 
confronti della Jugoslavia. 
Un tempo Pechino ricono¬ 
sceva questa come un paese 
socialista; adesso invece ne 
parla addirittura come di un 
paese « fascista ». Nel frat¬ 
tempo in Jugoslavia nulla è 
cambiato in peggio. Con lo 
stesso spirito domani i ci¬ 
nesi potrebbero quindi deci¬ 
dere che anche qualche altro 
paese non è più socialista. 
Quanto alla particolare unio¬ 
ne che si è formata fra ci¬ 
nesi e albanesi, Suslov la 
spiega con la comune avver¬ 
sione dei dirigenti del due 
partiti alla denuncia del cul¬ 
to di Stalin, Hodja non vo¬ 
leva rinunciare ai metodi 
stalinisti: nel 1956, sotto la 
pressione del suo partito egli 
ammise che quei metodi si 
erano molto diffusi in Alba¬ 
nia, ma subito dopo fece ar¬ 
restare i capi della federa¬ 
zione di Tirana che avevano 
criticato la sua opera di di¬ 
rezione. 

Molto ampio é stato l’at¬ 
tacco di Suslov ai cinesi per 
le questioni della guerra e 
della pace. L’esponente so¬ 
vietico ha rilevato come la 
posizione di Pechino sia, ol¬ 
tre che pericolosa, estrema- 
mente contraddittoria, oscil¬ 
lando fra le tesi più irre¬ 
sponsabili e i compromessi 
meno giustificabili. Egli ha 
citato la frase di un funzio¬ 
nano cinese che criticava To¬ 
gliatti e, quando gli si fece 
osservare che in caso di 
guerra atomica l’Italia sa¬ 
rebbe stata distrutta, ribat¬ 
tè; « Ma resteranno gli altri 
popoli e l’imperialismo sarà 
annientato ». Suslov ha ag¬ 
giunto che più di una volta 
i cinesi hanno disorganizzato 
l'azione congiunta delle for¬ 
ze pacifiche nell’arena inter¬ 
nazionale durante i periodi 
di crisi e quando, nonostan¬ 
te il loro atteggiamento, pili 
aspri conflitti sono stati evi¬ 
tati « hanno sempre manife¬ 
stato irritazione e disprezzo.» 

Ed ecco alcuni casi di con¬ 
traddizioni. Pechino ha ina¬ 


sprito i suoi rapporti con 
l'India, paese - neutralista, 
complicando gravemente le 
condizioni in cui si battono 
le forze progressiste indiane, 
ma nello stesso tempo, ha 
stretto alleanza con il Paki¬ 
stan paese retto da un regi¬ 
me reazionario ed inserito 
nei blocchi militari imperia¬ 
listici. I dirigenti cinesi di¬ 
cono che la bomba atomica è 
una * tigre di carta », ma poi 
affermano di essere disposti 
a restare t senza pantaloni » 
pur di costruirla ed accusano 
dei peggiori delitti ì sovietici 
perché non hanno voluto for¬ 
nirgliela. Motte delle tesi che 
Pechino ha sempre condan¬ 
nato — coesistenza, disar¬ 
mo — sono state poi sotto- 
scritte da Citi En-laì duran¬ 
te i suoi recenti viaggi: ma 
anche questa resipiscenza è 
— secondo Suslov — una 
pura mossa tattica. Infine, 
quando i sovietici cercano di 
concludere accordi con gli a- 
mericani, si sentono dire che 
t complottano con l’irnperin- 
lismo ». ma poi lo stesso go¬ 
verno cinese « compie sforzi 
febbrili per stabilire rappor¬ 
ti con l’Inghilterra, la Fran¬ 
cia, il Giappone, la Germa¬ 
nia Occidentale, l’Italia » e 
farebbe altrettanto con gli 
Stati Uniti, se le condizioni 
lo consentissero. Naturalmen¬ 
te. in questo non vi è nulla 
di male: anzi è normale che 
una potenza socialista agisca 
cosi. Ma perché allora si in- 
veisce contro i sovietici nuan- 
do fanno la stessa cosa? 

Criticata è anche la poli¬ 
tica cinese verso i paesi 
d’Asia. d’Africa-e d’Ameri¬ 
ca latina. Per tutti, i cinesi 
hanno una soluzione precìsa: 
lotta armata. * Ma che senso 
ha mai una sìmile indicazio¬ 
ne per popoli come quelli 
dell'Algeria,, dei Mali, del 
Ghana, delVTndonesia e di 
Ceylon ? In tutto e per tutto 
si vorrebbe che i tre conti¬ 
nenti seguissero lo stesso 
cammino della Cina; ma que¬ 
sto non è che un aspetto del¬ 
le <pretese egemoniche» che 
a Pechino si nutrono verso 
tutto il movimento di libe¬ 
razione nazionale. < Espres¬ 
sione politica ed ideologica » 
delle mire egemoniche dei 
dingenti cinesi viene anche 
definito lo slogan pura¬ 
mente geografico, forse raz¬ 
zista, certo non classista: *ll 
vento dell’Est ha la meglio 
sul vento dell’Ovest ». 

Un capitolo a parte del 
rapporto Suslov riguarda i 
rapporti cino - sovietici. Si 
conferma che la revisione di 
tutti gli accordi economici 
fra i due paesi fu voluta da 
Pechino fin dal 1960. Quanto 
al ritiro dei tecnici sovietici 
dalla Cina, Suslov ripete che 
esso fu provocato dalle con¬ 
dizioni moralmente insoste¬ 
nibili in cut essi vennero a 
trovarsi da quando furono 
costretti ad assistere, duran¬ 
te il < balzo in avanti », alle 
più assurde avventure tecni¬ 
che; ora, queste ebbero più 
di una volta come risultato 
catastrofi in cui perirono 
vite umane. Suslov ha citato 
I gravi incidenti che si sono 
prodotti nel corso della co¬ 
struzione di due idrocentrali. 

Nessun problema 
di frontiera 

Comunque, più tardi, il go¬ 
verno di Mosca ha nuova¬ 
mente offerto i servigi dei 
suoi specialisti ai cinesi, pur¬ 
ché questi ritenessero di 
averne realmente bisogno, 
ma non ha mai ottenuto ri¬ 
sposta. 

Secondo Suslov, è infine 
assurdo rigettare sull'URSS 
la colpa del grave tracollo 
economico che la Cina subì 
tra il 1959 e il 1961, tanto 
più che esso colpi soprattutto 
quei settori in cui non vi 
erano mai stati specialisti 
sovietici: la vera responsabi¬ 
lità risale alla politica sba¬ 
gliata del « balzo in avanti >. 

A proposito delle frontie¬ 
re, Suslov ha detto: * Rite¬ 
niamo necessario riferire al 
comitato centrale gli inciden¬ 
ti di confine provocati dalla 
parie cinese. Nel 1962-63 tali 
incidenti furono un fenome¬ 
no costante e assunsero in 
certi casi di forma di grave 
provocazione. Il governo so¬ 
vietico ha preso adesso l’ini¬ 
ziativa di effettuare consul¬ 
tazioni per precisare la linea 
di frontiera di taluni suoi set¬ 
tori. Partiamo però dalla pre¬ 
messa che fra URSS e Cina 
non vi è nessun problema 
territoriale aperto, che i no¬ 


stri confini si sono formati 
storicamente e che si può 
parlare solo di minime cor¬ 
rezioni là dove è indispen¬ 
sabile ». 

Le accuse più gravi che si 
rivolgono ai cinesi sono quel¬ 
le relative alla toro attività 
che mira a spezzare in due 
tronconi il movimento comu¬ 
nista. La scissione è stata 
da loro proclamata < inevita¬ 
bile ». Pechino intende crea¬ 
re < sotto la propria egida » 
una < specie di blocco inter¬ 
nazionale da contraporre al 
movimento comunista ». I ci¬ 
nesi concentrano i loro attac¬ 
chi contro i « reparti più for¬ 
ti e autorevoli » del movi¬ 
mento, cioè contro il PCUS, 

1 partiti degli altri paesi so¬ 
cialisti, i comunisti italiani e 
francesi. Suslov ha dichiara¬ 
to che i cinesi hanno anche 
approvato, in conversazioni 
private, le repressioni anti¬ 
comuniste neirirak e hanno 
cercato di sfruttarle per 
creare in quel paese un mo¬ 
vimento che fosse a toro le¬ 
gato. Essi hanno dato vita 
a gruppi filo cinesi in Belgio, 
Brasile, Australia, Ceylon e 
Gran Bretagna: si tratta di 
piccolissime formazioni che 
hanno al massimo poche de¬ 
cine di aderenti, ma dispon¬ 
gono di molti mezzi finanzia¬ 
ri e ripetono tutto quello che 
da Pechino gli si impone dt 
dire. Adesso, comunque, si 
sta facendo un passo ulte¬ 
riore: la creazione appunto 
di un blocco internazionale 
che abbia il suo centro in 
Cina. 

Un'attività 

inammissibile 

Quando ha voluto spiega¬ 
re quale fosse l’origine delle 
posizioni cinesi, Suslov lo ha 
indicato nel prevalere dello 
spirito piccolo-borghese, fa¬ 
cile in un paese come la Ci¬ 
na, dove l’elemento proleta¬ 
rio è numericamente ridotto 
e circondoto da una massa 
enorme di contadini. Due ca¬ 
ratteristiche dello spìrito pìc¬ 
colo-borghese egli riscontra 
nelle posizioni dei dirigenti 
di Pechino: amore per la fra¬ 
se rivoluzionaria, l’estremi¬ 
smo parolaio, e il nazionali- 
smo spinto fino a diventare 
sciovinismo. Suslov ha quin¬ 
di trovato molte analogie di 
concezioni e di metodi col 
trotskismo e ha definito 

< neo-trotskiste » le tesi ci¬ 
nesi. A queste cause di con¬ 
trasto egli ha aggiunto il 
t culto » che si è creato attor¬ 
no alla personalità di Mao. 

< Ormai è chiaro — ha det¬ 
to Suslov — che i dirigenti 
cinesi vorrebbero diffondere 
il culto di Mao Tze Tung in 
tutto il movimento comuni¬ 
sta mondiale: il capo cinese 
dovrebbe ergersi, come Sta¬ 
lin un tempo, al di sopra di 
tutti i partiti e decidere di 
suo arbitrio tutte le questio¬ 
ni che li riguardano... Ma la 
storia non si ripete. Ciò che 
una volta fu tragedia, oggi 
può solo apparire come far¬ 
sa ». 

Quanto alle frasi rivolu¬ 
zionane dei cinesi, esse sono 
— dice Suslov — destinate 
soprattutto ad uso esterno. 
Nella sua politica Pechino 
adesso concentra il fuoco 
contro gli Stati Uniti, ma ri¬ 
sparmia i loro alleati giappo¬ 
nesi, tedeschi e francesi. 
* Non cerca forse fra i cir¬ 
coli monopolistici di questi 
paesi l’appoggio per la lotta 
contro i ” revisionisti mo¬ 
derni ”? ». 

Dall’altra parte si è capito 
che il senso della politica ci¬ 
nese non è poi tanto perico¬ 
loso per l’imperialismo: <Di 
qui — commenta Suslov — 
la svolta che si è delineata 
nella politica di alcuni fra 
I principali Stati capitalisti¬ 
ci nei confronti della Cina>.] 

Infine Suslov ha respinto 
le pretese cinesi dt rovescia¬ 
re Krusciov. < I dirigenti ci-j 
nesi — egli ha detto — con¬ 
centrano adesso il fuoco con¬ 
tro Krusciov. Essi natural¬ 
mente capiscono come pro¬ 
prio Krusciov sìa alla testa 
di quei grandi processi che si 
sono prodotti nel nostro pae¬ 
se dopo il XX Congresso e 
che garantiscono la nostra 
avanzata verso il comuni¬ 
Smo. Perciò vorrebbero iso¬ 
lare Krusciov dal Comitato 
Centrale e contrapporre que¬ 
sto al Partito e al popolo so¬ 
vietico. Tale sporco piano è 
sema speranza, destinato al 
più completo fallimento. I 
dirigenti cinesi — e non solo 
loro — devono mettersi bene 
in testa che il nostro Comi¬ 
tato Centrale guidato da 
Krusciov, i più unito e mo¬ 
nolitico che mai ». 

Giusvppa Boffa 
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Krusciov mentre pronuncia il suo di- 
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Per la Festa nazionale 

Telegramma di Longo 
al compagno Kadar 

Il compagno Luigi Longo ha Inviato a nome della 
Segreteria del PCI, il eeguertte messaggio al Comitato 
Centrale del Partito operalo socialista unificato di 
Ungheria. 

■ Cari compagni, ‘ < ' 

giungano a Voi, e tramite Vostro a tutto II popolo 
ungherese, i fraterni saluti augurali dei comunisti ita¬ 
liani nel giorno della Vostra fetta nazionale. , 

Il bilancio di realizzazioni politiche, economiche e 
sociali che il Vostro paeae pud oggi presentare conferma 
la giuitezza della linea di rinnovamento e di approfon¬ 
dimento della democrazia socialista che avete seguito 
In questi anni, e testimonia II coraggio con cui avate 
Indicato tutto II profondo valore ideale della lotta per 
eliminare concretamente le gravi conseguenze del pas- , 
sato. Questo bilancio conferma, anche, che lungo la 
linea tracciata dal XX Congresso del PCUS si deve ' 
andare avanti, respingendo l’attacco che a quelle eon- 
clutioni di valore storico è ora portato. 

In questo spirito VI invlanto, cari compagni, I più 
fraterni auguri, certi che I rapporti tra il popolo unghe¬ 
rese e II popolo italiano si svilupperanno con sempre 
maggiore intensità. In pace e In amicizia >. 






(Dalia prima pagina) 

e d’Africa e di America La¬ 
tina. 

In Europa, d’altro canto, 
rimane aperto lo spinoso pro¬ 
blema di Berlino, la cui so¬ 
luzione non può che essere 
quella già da anni proposta 
dairUnione Sovietica e con¬ 
sistente nella trasformazione 
di Berlino occidentale in cit¬ 
tà libera. Ma la pace, ha det¬ 
to Krusciov, non si consolida 
e non si può consolidare d’un 
tratto. Al suo consolidamento 
bisogna andare passo a passo, 
con coerenza e consistenza 
I passi compiuti lo scorso 
anno e la relativa distensione 
raggiunta permettono di dire 
che la situazione oggi è mi¬ 
gliorata. 

L'Unione sovietica vuole 
eleminare gli ostacoli che an¬ 
cora restano sulla via del 
consolidamento della pace, e 
per quanto la concerne farà 
tutto ciò che è necessario in 
questa direzione, c Accanto 
alla sua azione però — ha 
aggiunto Krusciov — è ne¬ 
cessario che venga esplicata 
tutta l’intelligenza degli uo¬ 
mini politici affinché siano 
eliminate le conseguenze del¬ 
la seconda guerra mondiale. 
I dirigenti occidentali non 
debbono dimenticare in que¬ 
sto momento le lezioni della 
stona I nostri posteri ricor¬ 
deranno la nostra epoca co¬ 
me l’epoca che ha trasforma, 
to l’Europa in una zona di 
pace I paesi socialisti hanno 
il compito di essere, per tut¬ 
ta Tumanità, il modello del¬ 
la società futura». 

Prima del discorso di Kru¬ 
sciov, ascoltato con estrema 
attenzione dal folto pubblico 
che gremiva il teatro del- 


Norvegia 

La posiiìoae 
dei comunisti 
sulla conferenza 
internazionale 

OSLO, 3. 

L'agenzia ainencana Associa¬ 
ted Press ha diffuso un’Infor¬ 
mazione sulla posizione del par¬ 
tito comunista norvegese nei 
confronti dei partiti comuni.sti 
ed operai, proposta dal PCUS 
Secondo l'agenzia, il direttore 
del quotidiano del PC norve¬ 
gese. Reidar Larsen. ha dichia¬ 
rato che i comunisti norvegesi 
non sono sfavorevoli all'idea di 
una conferenza, - Ma — ha sog¬ 
giunto — noi vogliamo che esso 
sia ben preparata >. Ha quindi 
detto che « sono in corso di¬ 
scussioni su un incontro al ver¬ 
tice dei partiti comunisti, co¬ 
me pure alla composizione del¬ 
la commissione che dovrà pre¬ 
parare rincontro ■». 


Ricevimento 
alla Legazione 
d'Ungheria 
a Roma 

Nella ricorrenza del 19» an- 
n.versar.o della liberazone 
doirUngheria. l'inviato straor- 
d.naro e ministro plenipoien- 
z.ar.o della Repubbl ca popo¬ 
lare ungherese a Roma. Jòzsef 
Szàll. ha offerto ieri sera, negli 
eleganti saloni dell'Aceademia 
di Ungheria a Palazzo Falco- 
n.en. un ricevimento cui sono 
.nter\'enuti numerosi esponenti 
del mondo politico e diploma¬ 
tico. 

J1 ricevimento è stato all-e- 
tato da un concerto eseguito 
dal v.oloncellista Lasziò Mezo 
e dal pianista Lorant Szucs 
Tra le personalità presenti ab- 
b.amo notato, tra gli altri, gli 
onorevoli Longo. Vecchietti. 
Zagari. Ingreo. Valori, Natta. 
Carocci. D'Onofno. il senatore 
Bufalini. gli ambasciatori del- 
rURSS, Bulgaria, Romania. 
Cecoslovacchia Jugoslavia. Po¬ 
lonia. Siria, India e Nigeria. 
Tambasclatore di Cuba presso 
la Santa Sede, il sottosepeta- 
rio agli Esteri on. Lupi». Erano 
presentL inoltre, gli addetti mi¬ 
litari degli Stati Uniti, della 
URSS, della Jugoslavia, della 
Cecoslovacchia, della Bulgaria 
le della Romania. 



BUDAPEST — Krusciov. rende omaggio alla tomba del milite ignoto magiaro. 

(Telefoto AP-c l’Unità ») 


l’Opera di Stato di Budapest 
e da migliala di radioascolta¬ 
tori e telespettatori di Un¬ 
gheria e del campo socialista 
europeo, aveva parlato il 
Primo Segretario del Partito 
socialista dei lavoratori un¬ 
gheresi, Kadar. II suo è stato 
praticamente il < messaggio 
sullo stato del Paese ». il bi¬ 
lancio confortante di que.sll 
anni ben spesi, indirizzato a 
tutto il popolo ungherese in 
occasione del 19. anniversa¬ 
rio della liberazione. 

Anche Kadar, legando la 
rievocazione delle < tragedie 
e delle sofferenze subite dal 
popolo ungherese per colpa 
del culto della persona » alla 
situazione attuale del movi¬ 
mento comunista mondiale, 
ha detto che il partito dei 
lavoratori ungheresi non po¬ 
trebbe oggi parlare dei suoi 
successi, constatare il clima 
di pace e di serenità che re¬ 
gna in Ungheria < se non 
avesse battuto il revisionismo 
e il dogmatismo ». 

€ Noi — ha detto Kadar — 
oggi camminiamo sulla via 
giusta. 11 carro della nostra 
politica non può deviare nè 
a destra nè a sinistra e noi 
cerchiamo che il nostro lavo¬ 
ro serva non soltanto al Pae¬ 
se ma a tutto il movimento 
comunista mondiale. I diri¬ 
genti cinesi, con il loro dog- 
matì.smo e la loro politica di 
scissione sono stali condan¬ 
nali dal nostro Partito nel 
Comitato centrale di febbraio 
Questa politica noi la respin¬ 
giamo perchè sappiamo che 
i nostri successi, i successi 
del nostro popolo, sono in¬ 
scindibili dalTunità con gli al¬ 
tri paesi socialisti ». 

Come abbiamo annunciato 
ieri, questa mattina Torgano 
centrale del Partito sociali¬ 
sta dei lavoratori ungheresi 
iVépszabodsdg aveva pubbli¬ 
cato la risoluzione sul movi¬ 
mento comunista mondiale 
approvata dal Comitato Cen¬ 
trale del 20 febbraio. 

La risoluzione, dopo una 
esposizione dei motivi di dis¬ 
sentimento profondo dei co¬ 
munisti ungheresi nei con¬ 
fronti della posizione dei di¬ 
rigenti cinesi, annuncia che 
d'ora in poi il partito non la- 
scerà passare un solo attac¬ 
co cinese senza rispondervi 
adeguatamente. 

€ Il Comitato Centrale del 
Partito socialista dei lavora¬ 
tori ungheresi — dice il te¬ 
sto della risoluzione — rile¬ 
va che, se gli attacchi puo- 
blici dei dirigenti cinesi non 
cesseranno e continuerà la 
loro attività scissionistica, 
bisognerà rispondere a que¬ 
sti attacchi pubblicamente. 
La tattica del dirigenti cine¬ 
si, con la quale essi attac- 
'’ano ora l'uno ora l'altro 
partito fratello e I loro dirl- 

f ;enti. non ci può ingannare, 
n difesa della causa comu¬ 
ne e della politica de] nostro 
partito, noi ci opporremo ad 
ogni attacco. 

I dirigenti cinesi tentano 
di mettere rune contro l’al¬ 
tro anche i singoli paesi del 


sistema mondiale socialista. 
Il Comitato Centrale del 
Partito operaio dej lavora¬ 
tori ungheresi respinge e 
condanna questi tentativi, 
tra i quali anche i tentativi 
di intervento negli affari dei 
paesi che aderiscono al Co* 
mecon ». 

Questa, per ora, è la tor¬ 
ma di lotta immediata cne 
t comunisti ungheresi adot- j 
tano contro la politica scis- I 
sionista di Pechino. La loro 
denuncia, da noi qui sopra 
riportata, ci risulta nuova e 
particolarmente grave. Di 
altre forme di lotta, della 
eventualità di una conferen¬ 
za mondiale dei partiti co¬ 
munisti. la risoluzione un¬ 
gherese non fa alcun cenno. 

Elementi nuovi potrebbe¬ 
ro venire dalle consultazio¬ 
ni in corso tra le delega¬ 
zioni sovietica e ungherese. 

Domani Krusciov parteci¬ 
perà alla sfilata civile e mi¬ 
litare che si tiene ogni an¬ 
no. in occasione deH’annì- 
versario della liberazione 
d’Ungheria. Domani .sera 
parteciperà al ricevimento 
solenne in Parlamento nei 
corso del quale, probabil¬ 
mente, sarà portato ancora 
una volta a prendere la 
parola. 


Makarlos riceve 
il mediatore 
dell'ONU 

NICOSIA. S. 

n mediatore dell’ONU Saka- 
ri Tuomioja ba compiuto que¬ 
sta mattina una visita di corte* 
sia al presidente cipriota Ma- 
karìoB. 

n diplomatico finlandese è 
giunto nell'isola ieri sera di¬ 
chiarando che si adopererà col 
massimo impegno neUa ricerca 
di una soluzione del problema 
cipriota. 

Tuomioja ba anche in pro¬ 
gramma una visita al vice pre¬ 
sidente Fazil Kuchuk, capo del¬ 
la comunità turco-cipriota. - ' . 

La calma che regna a Cipro 
è stata interrotta stamani da 
uno scambio di colpi d’arma da 
fuoco verificatosi nella parte 
occidentale deH'isoIa. 

Le Nazioni Unite hanno In¬ 
viato una pattuglia 'nel villag¬ 
gio di Rato Pyrghos dove, se¬ 
condo un portavoce del governo 
grecocipriota. due greci ci¬ 
prioti che raccogUevano legna 
da ardere erano stati fatti se¬ 
gno a colpi d'arma da fuoco 
da parte di turchL Uno dei greci 
è rimasto ferito. 
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prezzi inferiori alle marche comuni 


SCHAUB-LORENZ 


RKOMHBO <1 N. 170, melivi i 
peOik, tatti le imtniìMi liakiN, I. L 59.000 

1BEVR0M 23 " WeRecki Dt In. » 
taRHHiM mr rhMMjine, ilmifWt 


percMctrto, 1 . 


L 137.000 


lUM ItnHi, 6 nhtie, iuMutaM 

< fctomui, a . ..L 29500 

< < # 

Vasto assortimento di tutti gli eiet- 
. frodomestici delle migliori marche 

Centri di vendita 


ROMA- E.U.R. P.xu Mmcooiì 
• Via OttianM ai/c 

TORINO - Vìa dei Mille 6 
mkount Houtf MILANO - Viale Monza 16 ■ 

















\.* ^ . ■ '-^ . • ^ » . \ ^ *' ^ ^ « A ' w ^ h < <. * - K , . , . • ^ 'I j ^ J ..t * , r" ,*.v * • -* '‘'a • / « ' < . ^ , • / » ” ^ i> < , 'f* * ' '• . ' . ' - ^ ‘ ^' "’ ' ' \ • • ' : • f 

;.‘ ' ^ , . . ' ' • . ‘ ■ U, ‘ -^ ' ' . ’ ' ' * . . . , i ' . . 4 * . . * c * • ' » • . N 


PAG. 12 / fatti del mondo 


r Unità / sabato 4 aprile 1964 


rassegna 

' ^ Jt''* t J i , e .. i ^ ^ * \'* J 

internazionale 


Al Senato USA 


Andreotti 

* . * ' • 

’ e la forza H ^ ‘ 

j, ‘' ^ = ■ '■ r • l '*’ ;, 

‘ Il ministro della Difesa ila- 
' llano, Andreotti, ha concluso 
: la tua visita a Bonn con un 
^ accordo per la realizzaaione in 
^comune di un aereo a decollo 
verticale die dovrà sostituire 
il tipo di aereo di fabbricaalo* 
‘ne italiana attualmente in do- 
■ ; tazione aita Luftwaffe. Questa 
t à la parto della visita nella 
''Germania occidentale - di cui 
viene data notizia nel comu* 

' nicalo ufficiale diramato ieri 
tera. A parte il fatto che la 
' decisione adottata a Bonn à 
’ sotto molti aspetti discutibile 

• — non fosso altro perché non 

• si vede qual vantaggio l’Italia 
potrebbe ottenere da una 

. estensione della collaborazio» 

' ne militare con la Germania 
' federale — il comunicato uffi* 

' ciale tace sull’altro argomento 
oggetto delle conversazioni tra 
Andreotti e Von Hassel e che 
riguanla l’attuazione del prò» 
getto relativo alla forza multi¬ 
laterale della Nato. Evidente¬ 
mente il ministro della Difesa 
' italiano ha tenuto a che di que¬ 
sto si parlasse in modo vago 
nel comunicato, in base alla sua 
vecchia abitudine secondo la 
quale è meglio agire prima di 
parlare. I tedeschi occidentali, 
però, non hanno potuto trat¬ 
tenersi. E il portavoce di Von 
Hassel ha tenuto a dichiarare 
ai giornalisti che su questa 
questione il punto di vista dei 
due ministri è risultato iden¬ 
tico. 

Come si sa, la posizione di 
Bonn è assolutamente favore¬ 
vole alla organizzazione, il più 
rapidamente possibile, del pro¬ 
getto americano. E proprio al¬ 
lo scopo di accelerare il pro¬ 
cesso di messa in atto della 
«c forza », il ministero della Di¬ 
fesa di Bonn ha annunciato al¬ 
cuni giorni fa l'inizio della fa¬ 
se di addestramento dei repar¬ 
to tedesco che dovrà essere 
imbarcato sulla nave pilota ad 
equipaggio misto. La posizio- 
' ne del governo italiano, stan¬ 
do, almeno, ai documenti uf¬ 
ficiali — e in particolare ai do¬ 
cumento quadripartito che do- 
. vrebbe costituire la base prò- 


< 

:r > ■> i. 


grammatica ’ del ’ governo di 
centro-sinistra — è leggermen¬ 
te più sfumata. Pur aderendo, 
infatti, in linea di principio, 
al progetto, si riserva di dare 
la sua approvazione definitiva 
e di partecipare alla realizza¬ 
zione soltaqto dopo l’esame di 
tutte le risultanze che emerge¬ 
ranno dai colloqui tecnici in 
corso. I 

Che questa posizione sia sta¬ 
la più volte contraddetta dai 
fatti — ad esempio dall’an¬ 
nuncio della decisione italiana 
di partecipare con un proprio 
reparto alla sperimentazione 
della condotta di una nave con 
equipaggio misto — non può 
autorizssre . un membro del 
governo, o per di più il mi¬ 
nistro della Difesa, ad esi¬ 
mersi dallo stretto dovere di 
attenersi alla posizione uflì- 
oiale. Andreotti, invece, ritie¬ 
ne di non essere vincolato dal¬ 
la posizione del governo. E 
perciò nel corso di conversa¬ 
zioni con il ministro della 
Difesa della Germania di 
Bonn ha assicuralo che la 
posizione dell’Italia coincide 
con quella del suo interlocu¬ 
tore. 

• La questione è'abbastanza 
seria perché la si possa passa¬ 
re sotto silenzio. Incoraggiare, 
infatti, la Germania di Bonn a 
insistere nel riebiedere la 
organizzazione della forza 
multilaterale significa porta¬ 
re un conlribiilo concreto al¬ 
la attuazione del progetto. E’ 
ben noto ' che la condizione 
posta dagli stessi dirigenti 
americani è che ad esso ade¬ 
risca almeno ' un altro paese 
importante della Nato, oltre la 
Germania di Bonn. L’adesione 
italiana è perciò decisiva e si 
comprende assai bene con 
quale soddisfazione il mini¬ 
stero della Difesa della Ger¬ 
mania occidentale abbia an¬ 
nunciato l’acconlo di An¬ 
dreotti. 

' Vi sarà qualcuno, ora, in 
seno al governo, di centro-si¬ 
nistra, che sconfesserà il mi¬ 
nistro della Difesa? Se ciò non 
avverrà, verrà implicitamente 
autorizsato il sospetto che 
Andreotti non abbia agito di 
testa sua. 


Bloccata lo legse 
sta diriHi civili 


a. ]. 


Alla conferenza sul commercio 

Patottiev €ritì€a 
hteàJeglìUSA 

L'infiltrazione del capitole privato 
non favorisce ma ostacola lo svi¬ 
luppo dei paesi poveri 





GINEVRA, 3 I 
n ministro del ' commeroio 
«stero sovietico, Nikolai Pato- 
licev, ha definito oggi - equi¬ 
voca» la posizione assunta da¬ 
gli Stati Uniti alla conferenza 
mondiale sul commendo. 

Nd corso di una conferenza 
ntampa, i giornalisti hanno chie¬ 
sto a Patollcev un commento 
sul discorso del sottosegretario 
di Stato americano. George 
Ball, il quale aveva esortato i 
paesi sottos^uppati ad aprire 
le porte agli investimenti pri¬ 
vati e a contare soprattutto sul* 
le proprie risorse per far fron¬ 
te alle loro difficoltò, i • 
Patollcev ha dichiarato: «n 
discorso di Bali ha destato una 
certa perplessità. Egli ha detto 
che 1 paesi in via di sviluppo 
si sentiranno rivolgere richie¬ 
ste che intaccano la loro so¬ 
vranità e che dovranno sotto¬ 
porsi ad esse, spalancando le 
porte a^i investimenti privati. 
B ministro sovietico ha sotto- 
lineato che il capitale straniero 
si orienta esdusìvamene verso 
le operazioni suscettibili di for¬ 
nirai il profitto più alto e che 
ì suoi investimenti portano via 
più denaro di quanto ne intro¬ 
ducano. E* difficile vedere co¬ 
me dò possa favorire Io svi¬ 
luppo del paesi arretrati ». ■ 

A proposito deirembargo oc¬ 
cidentale sulla vendita di pro¬ 
dotti "strategici” airURSS. Pa- 
tolicev ha osservato che esso 
"non ha alcuna efficacia". Il 
ministro ha ricordato la con¬ 
troversia relativa alla fornitu¬ 
ra di tubazioni a nmide dia¬ 
metro all'Unione sovietica e 
come la Germania ocddentale 
abbia troncato tale fornitura 
cedendo alle pressioni ameri¬ 
cane. Palolicev ha detto; "Le 
ditte tedesco-oeddentaM hanno 
perduto per sempre il mercato 
sovietico per quanto riguarda 
le tubazionL Si è trattato di 
un gesto assolutamente inutile, 
perenà ha avuto come solo ri- 
sultato quello di indurre l'URSS 
a soddisfare da sola le sue 
necessità in questo campo". 

Ndl'odierna seduta della con- 
ferenza. il delegato yemenita 
Adoen Tarid ha chiesto la con¬ 
danna della premeditata ag¬ 
gressione britannica contro que¬ 
sto paese e ha Invitato la Gran 
Brotagna ad abbandonare Aden. 
Thrld si riferiva all’attacco 
compiuto sabato scorso da ae¬ 
rei britannid contro a forte 
di Harib, al confine tra lo Ye¬ 
men e Aden, n rappresentante 
▼emenlta ha poi affermato che 
la conferenza ha il dovere di 
peeodere In esame efficad prov¬ 
vedimenti contro tutte le forme 
dt colonialismo che ostacolano 
il commercio e ha ricordato che 
i paesi arabi godettero, nella 
storia più antica, di un’ecceao- 
siale posizione commerciale • ' 

- Le delegazioni del mondo so¬ 
cialista hanno fatto frattanto 
circolare un metnoranduni a 
fìsvore di una condanna • del 
Sudafrica e del ' Portogalla B 
documento afferma che i paesi 
socialisti si rifiuteranno di ave¬ 
re nasortl col rappresentanti 
dei fie faeri aUa confeienu. 
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Washington 


Accordo 
tra USA 
e Panama 


' WASHINGTON, 3. 

Gli Stati Uniti e il Pana¬ 
ma hanno concluso un accor¬ 
do concernente il ristabili¬ 
mento delle relazioni diplo¬ 
matiche e l'avvio della pro¬ 
cedura necessaria per la so¬ 
luzione della loro controver¬ 
sia sul trattato del canale. 
L’annuncio è stato dato oggi 
pomeriggio dal presidente 
del consiglio deU’OSA 'Or¬ 
ganizzazione ' d e g 1 i Stati 
Americani), - l'ambasciatore 
peruviano De Lavalle, ai 
membri della commissione 
generale. 

Subito dopo i rappresen¬ 
tanti ' dei -17 paesi membri 
della commissione generale 
deirOSA hanno presenziato 
alla cerimonia della firma 
deiraccordo. 


Washington 


di Rusk 
sui rapporti 
CON l'URSS 

WASHINGTON, 3 ' 
Nel corso della sua odierna 
conferenza stampa. Dean Rusk 
ha dichiarato che il suo gover¬ 
no segue con attenz:one gli 
sviluppi del disaccordo fra 
l'URSS e la Cina Egli ha ag¬ 
giunto che nondimeno, a suo 
avviso, tale disaccordo non 
influirà sensibilmente sui rap¬ 
porti fra l'URSS e gli Stati 
Uniti ma potrebbe influire ca¬ 
so mai piuttosto negativamente, 
nel senso che ulteriori difficoltà 
potrebbero ritardare la solu¬ 
zione dei problemi aperti fra 
URSS e USA. Tale affermazio¬ 
ne viene posta in rilievo dagli 
osservatori, come - tendente a 
superare la pericolosa idea (che 
in precedenza aveva incontrato 
fortuna negli Stati Uniti) se¬ 
condo la quale la contraddizio¬ 
ne fra URSS e Cina avrebbe 
Covato all’« occidente ». 


I razzisti prainono su 

' a 

Johnson por una revi¬ 
sione del progetto kon- 
nodiano 


’V • , WASHINGTON, 3 
^ ' Le sorti del progetto ' di 
legge sui diritti civili, pra¬ 
ticamente insabbiato ai Se¬ 
nato in seguito al € filibuster¬ 
ing > delle fazioni razziste 
dei due partiti, preoccupa vi¬ 
vamente la amministrazione 
Johnson. Il dibattito al Se¬ 
nato ha formalmente supe¬ 
rato, infatti, le trenta ore 
senza che alcun pa.s.so avanti 
sia stato fatto e tutto fa sup¬ 
porre che esso sìa destinato 
a protrarsi oltre il luglio- 
agosto. epoca delle Conven¬ 
zioni da cui deve essere de¬ 
signato il candidato alla pre¬ 
sidenza. Il governo potrebbe 
porre termine ai discorsi- 
fiume dei razzisti, che para¬ 
lizzano la discussione, se riu¬ 
scisse a raccogliere i voti di 
due terzi dei senatori; ma 
non è in grado di averli sen¬ 
za un’intesa con il leader re- 
pubblicano, senatore Everett 
Dirksen. 

E’ a questo punto che si è 
inserita una richiesta di mo¬ 
difica del progetto, avanzata 
dallo stesso Dirksen. Questi 
ha annunciato che proporrà 
dodici emendamenti alla par¬ 
te del progetto che colpisce 
la discriminazione razziale 
nell’assunzione ' della mano¬ 
dopera e che proporrà altre.sì 
di modificare le disposizioni 
contro la segregazione razzia¬ 
le negli alberghi, nei motels, 
nei ristoranti, nelle stazioni 
di servizio e negli stadi. Ha 
assicurato che non ha inten¬ 
zione . di « annacquare > la 
legge, e che, se il gruppo go¬ 
vernativo accetta le sue pro¬ 
poste, il progetto modificato 
avrà l’appoggio di un folto 
gruppo di repubblicani. Si 
tratta, apparentemente, di un 
passo < moderato », avente le 
caratteristiche dì un’offerta 
di collaborazione. Ma nessu¬ 
no dubita che Tiniziativa di 
Dirksen avrebbe l’effetto di 
porre il progetto sotto la 
scure dell’opposizione. 

' Quest’ultima ■ ha ■ trovato 
nei giorni scorsi toni assai 
aspri nel condannare la leg¬ 
ge kennediana. Il senatore 
Stennis ha dichiarato che. 
se la legge sarà approvata, 
il ministro ■ della giustizia, 
Robert Kennedy, cui spetta 
di promuovere i processi 
contro le eventuali Infrazio¬ 
ni, dovrà far stazionare le 
truppe federali « ad ogni an¬ 
golo di strada >. Un altro 
leader ultra-razzista, il se¬ 
natore James O. E)astland, 
presidente della commissio¬ 
ne giudiziaria, ha accusato 
Bob Kennedy di aspirare a 
« poteri degni dello zar >, a 
danno delle prerogative de¬ 
gli Stati del sud. Altri sena¬ 
tori hanno definito il pro¬ 
getto « incostituzionale >, «li¬ 
berticida ». « impnidente > e 
« insensato ». Attacchi parti¬ 
colarmente pesanti ha solle¬ 
vato la disposizione che pre¬ 
vede un taglio delle sovven¬ 
zioni federali alle istituzioni 
locali segregate. 

Secondo indiscrezioni rac¬ 
colte alla Casa ' Bianca, il 
presidente John.son è ostile 
ad un compromesso con la 
opposizione e insiste per far 
passare la legge cosi com’è. 
a costo di far durare le .se¬ 
dute del Senato per l’intera 
giornata. In effetti, Johnson 
ha bisogno di presentarsi al¬ 
le elezioni presidenziali con 
Un concreto programma in¬ 
tegrazionista. sia pur mode¬ 
rato. e. soprattutto, vuole 
evitare che l’ultima fase 
della campagna elettorale si 
svolga in un clima arroven¬ 
tato da una nuova ondata di 
manifestazioni della gente 
negra; in questo senso le 
reazioni provocate dall’arre¬ 
sto della settuagena'ria si¬ 
gnora Peabody, madre del 
governatore del Massachu¬ 
setts, avveputo in un risto¬ 
rante di St. Augustine, in 
Florida, e il rigetto, da par¬ 
te di un giudice federale 
di Jacksonville, deU'appelIo 
formulato dai difensori di lei 
e di duecento negri impri¬ 
gionati, offrono un sintomo 
assai allarmante per il go¬ 
verno. 

Ma la posizione dei sena¬ 
tori Mansfield e Humphrey, 
che dirigono la ballaglia 
parlamentare democratica, 
c difficile. Al punto in cui 
sono le cose, ‘ il « filibuste¬ 
ring » potrebbe ' bloccare 
rilincrario del progetto ken- 
nediano anche fino a dopo 
l’estate. D'altra parte, è cer¬ 
to che almeno diciassette dei 
sessantasette senatori demo 
cratici voterebbero contro 
una richiesta di limitaziorie 
del dibattito. Infine, essi non 
sono certi dell’esito finale. 
Cosi, anche ^ornali come il 
New York Times, che ha 
sostenuto il progetto, comin¬ 
ciano a prospettare la neces¬ 
sità di un < attento esame » 
delle proposte di Dirksen e 
di un ridimensionamento 
delle disposizioni , inte£ra-| 
zionistc. 



PHOENIX (Arizona) — Centocinquanta dimostranti 
bianchi e negri, che protestavano contro la segregazione 
razziale nei ristoranti sono stati portati di peso in car¬ 
cere. Nella'telefoto: due poliziotti, trascinano uno dei 
dimostranti verso li cellulare. ' 


Lussemburgo 


Più tasse per 


■ paesi 


I \ 


aderenti al MEC 


Svizzera 

Catturati 
i terroristi 
del Giurò 

Volevano la separazione 
del Giura francese 


' ^GINEVRA. 3. 

Il « Fronte di liberazione del 
Giura », un’organizzazione che 
chiedeva la separazione del 
Giura di lingua francese dal 
cantone di Berna (di lingua 
tedesca) e ' che a tale scopo 
aveva compiuto alcuni atten¬ 
tati, è stato scoperto e prati¬ 
camente « distrutto > dalla po¬ 
lizia federale svizzera dopo un 
anno circa di ricerche. I suoi 
componenti sono stati tutti ar¬ 
restati, come annuncia un co¬ 
municato pubblicato dall'ufficio 
del giudice istruttore che ha 
condotto le indagini. 

Il primo attentato era stato 
commesso contro un deposito 
militare II 21 ottobre 1962. Dopo 
tale data gli attentati si.erano 
succeduti.a distanza di mesi: 
marzo 1963, incendio di un ba¬ 
raccamento militare; 28 aprile 
dello stessd anno, incendio di 
una casa colonica appartenente 
ad un antl-separatlstn; 18 lu¬ 
glio, incendio di una seconda 
casa colonica; .1 ottobre, at¬ 
tentato dinamitardo contro la 
villa di una personalità antl- 
scparatlsta: 23 dicembre, at¬ 
tentato dinamitardo contro una 
segheria; 27 febbraio 1964. at¬ 
tentato dinamitardo sulla linea 
ferroviaria Bienne - Berna; 12 
marzo, attentato dinamitardo 
contro la banca cantonale di 
Berna a Delemont. 

Le indagini sono state effet¬ 
tuate dalla polizia cantonale di 
Berna, la polizia federale e 1 
servizi della polizia scientifica 
di Zurigo; I primi arresti ve¬ 
nivano effettuati lo scorso me¬ 
se di marzo. Due abitanti del 
Giura francese. Jean-Marle Jo- 
set e Marcel Boillat, venivant) 
fermati quali sospetti autori di 
alcuni attentati; poco dopo la 
polizia arrestava altre tre per¬ 
sone, tra le quali una donna, 
che veniva però rilasciata al¬ 
cuni giorni dopo. Le perquisi¬ 
zioni effettuate nel quadro del- 
rinchiesta hanno permesso di 
scoprire un materiale consi¬ 
derevole; > macchine per scri¬ 
vere utilizzate dagli attentatori 
per la redazione di lettere mi¬ 
natorie, esplosivi, detonatori e 
una mappa del Giura .suddi¬ 
visa in differenti zone d’azione. 


Washington 

Sotto 
inchiesta 
i piloti 
dell'RB-66 
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COmAmIb zipne della 13. mensilità 1903 Parlai 

DTQFCIII che comporta un aumento di 

j 1 cncr „ n„w.; Do '2 mila lire alla base, cui sì 

aggiùngeranno le 10 mila del- ,, 

lermo e In altri la 13. 1964. E questo è tutto - Ci llllflfittfi 

1 ^ che il governo è disposto ' WimUlW 

ciano Lama, segretario della ^ concedere per quest’anno: «l 

N?vona I di Mola” '8»» '»■' " Segretari© 

li. Nella folla spiccavano lo II problema centrale rima- J^ll^ MATA 

divise dei vigili del fuoco e ne il nas.setto funzionale, cosi (16110 NAIU 

dei postelegrafonici; i ferro- com’è stato concretamente 

vieri avevano portato un enucleato nelle proposte della PARIGI. 8 

lungo striscione che proda- CGIL. A questo proposito il p segretario generale della 
mava H rifiuto del blocco re- compagno Mario Mancini, se- NATO, Dlrk Stlkker, ha co- 
tributivo preteso dal go- gretarìo del Postelegrafonici, munlcato oggi che Intende la- 
verno , ci ha esemplificato alcune si- sciare il suo Incarico nel cor- 

Lania ha ricordato le piu- (uaziorii: « Alle poste - ci so dell'estate Pi^slma. SUk- 
niicto fiplii PGTT rlip detto — le funzionl fon- ker. che già due anni fa m 

glionando in quattro’ anni damentali sono una decina ® 

l’onere relativo sia al rias- mentre le quahfiche burocra- LrJSSnclSS li 

«pftn f-liP al /-nTirtlohamentn Uche ed i relativi stipendi so- aimeitersi. na annuncialo la 
setto elle al congiouamenio, niiarantn A clnniie ®ùa decisione nel corso della 

costituisce un maggiore one- ùo oùje quaranta. A cinque riunione che U consiglio della 

re di soli 20 miliardi aH’an- oPPùre cinque ha tenuto nel 15. annl- 

no. Le richieste della CGIL telegrafisti che svolgono iden- versarlo della fondazione. Fon- 
sono dunque estremamente lavoro, corrispondono palazzo della Porte Dau- 

moderate e 11 rifiuto del go- cinque qiialifiche e altrettanti pi,ine hanno comunicato che 
verno ingiustificato. Rivol- stipendi diversi. I postelegra- stlkker è stato costretto a pren- 
gendosi alla CISL e alla fonici sono in lotta per esi- jere questa decisione a causa 
UIL, Lama ha ricordato 1 g^^c che si ponga fine a que- delle sue non buone condizio- 
documenti solloscrllti unita- ‘•t^ .situazione assurda, ana- ni fisiche, 
riamente nel quali si chic- cronistica, causa di sfrutta- stlkker diventò segretario 
deva oltre al rnnelobnmen- mento e di decla.ssamento generale della NATO U 21 
to. il'riassetto funzionale che Professionale ed economico aprUe dei ^61 dopo le dlmla- 
ora queste due organizzazlo- lavoratore >. 

ni sono disposte a escludere Con le strutture degli stl- ^ ® 

dalla trattativa. L’ampiezza pendi sono in crisi anche n“el MkiÌ fa *^caVrlerà 

del problema che sta di fron- quelle delle aziende pubbli- Piarla. Nel 1935 divenne uno 
to Hi governo — hh sotloli“ elio o Ih CGILi* insiomc hi siH” più Irnportnntl dirifiontl di 
neato poi 1 oratore non c dacati di categoria, ne riven- jiidustrla olandesi. Cominciò a 
dovuta alla volontà della dica la trasformazione e lo interessarsi di politica soltan- 
CGTL che aveva avanzato ammodernamento. Ma è dal to durante la guerra, allorobà 
proposte preci.se per ciascun ria.ssetto funzionale che biso- prese parte alla resistenza an- 

settore. ij fatto che oggi ci gna cominciare. tinazista. 


Sì dimette 
il segretario 
della NATO 


PARIGI. 8 


si trovi a discutere global¬ 
mente la vertenza, con one¬ 
ri complessivi molto elevati, 
si deve dunque alla mancata 
soluzione dei singoli pro¬ 
blemi e alla loro riunifica- 
zione voluta dallo stesso go- 


Direzione PCi 


Varsavia 

Incontro fra 
ambasciatori 
della Cina 
e degli USA 

. • VARSAVIA, 3. 

L’ambasciatore cinese a 
Varsavia, Vang Pin Nan, si 
incontrerà con l'ambasciato¬ 
re americano John Cabot, l’S 
aprile prossimo. Sarà questo 
il 120 . colloquio dei due di¬ 
plomatici. 

Gli osservatori stranieri 
considerano con interesse la 
eventualità di una designa¬ 
zione dell'attuale ambascia¬ 
tore cinese a Varsavia. Wang 
Pin Nan, ad ambasciatore 
nella capitale francese, in se¬ 
guito ad , alcune voci, circo¬ 
lanti nei paesi dell'Est, se¬ 
condo le quali Wang Pin Nan 
lascerebbe presto il suo po¬ 
sto. ET noto che, dal lO.'i.*», con¬ 
tatti ' periodici a livello am- 
basciatoriale si svolgono fra 
Pechino e Washington nella 
capitale polacca. Se Wang 
Pin • Nan venisse nominato 
amba.sciatore a Parigi, è pro¬ 
babile che gli incontri cino- 
americani si svolgano nella 
capitale francese. , . 


Designata . 
l'ombosciolore 
francese ' 
n Pechino 

PARIGI. 3. 

Il governo francese ha desi¬ 
gnato l'ex ministro della pub¬ 
blica ietruzione. Luefen Paye. 
come primo ambaeciatore di 
Francia a Pechino secondo fon¬ 
ti bene informate 

La nomina, approvata ieri dal 
consiglio dei ministri, verrà an¬ 
nunciata ufficialmente dopo che 
il governo di Mao Tse-dun avrà 
dato it suo gradimento. 

Lucien Paye, nato il -23 giu¬ 
gno 1907. ha occupato numerose 
alte cariche in Africa. Laureato 
in legge, in lettere e In lingua 
araba, è stato successivamente 
capo dei servizi dell'insegna¬ 
mento musulmano in Marocco 
direttore per l'insegnamento e 
la gioventù al ministero della 
Francia d'oltremare, direttore 
generale delle riforme e dele¬ 
gato generale del piano In Al¬ 
geria. 


Prevalenza delle impo¬ 
ste indirette che colpi¬ 
scono i consumi popo¬ 
lari - La discussione il 
13 a Bruxelles 


LUSSEMBURGO, 3. - 

L’« armonizzazione > ’ dei 

sistemi fiscali dei sei paesi 
del MEC sarà fatta nel peg- 
gior senso, cioè in direzione 
di un aumento globale delle 
tasse, e con l’adozione gene¬ 
rale del criterio già da tem¬ 
po in vigore in Italia, e in 
minor misura in Francia della 
prevalenza delle imposte in¬ 
dirette sulle dirette. Di que¬ 
sta natura sono-le «racco¬ 
mandazioni » - che saranno 
presentate nella - prossima 
settimana ai governi interes¬ 
sati, .per essere discusse a 
Bruxelles il 13 aprile in sede 
di « Consiglio dei Ministri > 
della « Comunità ». 

Oggi tali « raccomandazio¬ 
ni » - sono state esposte dal 
vice presidente della compe¬ 
tente commissione comunita¬ 
ria. Marjolin. ai ministri del¬ 
le finanze dei «sei». Marjo¬ 
lin ' ha sostenuto una linea 
nettamente deHazionista: con¬ 
tenimento della spesa pub¬ 
blica. blocco dei salari. • ac¬ 
cresciuta pressione fiscale. 
Obiezioni sono state solleva¬ 
te — a quanto irsiilta — solo 
sull’ultimo punto, runico, 
evidentemente, che possa di¬ 
spiacere ai ' ceti imprendi¬ 
toriali.' Il ministro della Ger¬ 
mania federale ha dichiarato 
che il suo governo ha addi¬ 
rittura preparato un proget-i 
to di legge per una riduzione 
delle tasse, e il ministro ita¬ 
liano Colombo ha espresso a 
sua volta preoccupazioni, co¬ 
me hanno fatto anche altri. 

D’altra* parte, l’insistenza 
sulle imposte indirette — 
che colpiscono indiscrimina¬ 
tamente i consumatori e 
quindi soprattutto le cate¬ 
gorie a basso reddito — com¬ 
porterebbe notevoli difficoltà 
particolarmente in Germania 
federale c in Olanda, paesi 
che finora si sono attenuti, 
secondo il modello anglosas¬ 
sone, a un sistema fiscale in 
cui il maggior gettito provie¬ 
ne dalle imposte dirette. 

• E’ evidente ' che a tale 
orientamento si è pervenuti 
soprattutto grazie al peso so¬ 
stanziale che la Francia eser¬ 
cita in seno agli organi del 
MEC; esso rende sempre più 
difficile la posizione di Bonn, 
già pervenuta al punto di 
rottura, come è noto, sulla 
politica agricola. ^ 


WASHINGTON. 3. 

Il capitano David Holland e 
il capitano Melvin Kessler, ri¬ 
spettivamente comandante e na¬ 
vigatore dell’aereo USA RB-66 
abbattuto il 10 marzo nel cielo 
della Repubblica democratica 
tedesca, sono stati deferiti oggi, 
per decisione del ministro del- 
i’Aeronautica, a una commis¬ 
sione d’inchiesta, la quale de¬ 
ciderà anche se essi debbano o 
no continuare a prestare ser¬ 
vizio in volo. 

• La decisione di aprire una in¬ 
chiesta tende evidentemente a 
convalidare la tesi ufficiale ame¬ 
ricana. secondo la quale lo scon¬ 
finamento dell’aereo non rien¬ 
trava in un programma spioni¬ 
stico. Secondo la stessa tesi esso 
sarebbe avvenuto per l’imper¬ 
fetto funzionamento di una del¬ 
le bussole, accoppiato tuttavia 
alla incuria o imperizia dei due 
ufficiali. Da parte sovietica si 
fa presente però (ne ha dato 
conferma anche oggi a Berlino 
il maresciallo Malinowsky che 
vi si trova in visita) che le bus¬ 
sole trovate nel relitto del RB-6B 
erano in eccellenti condizioni. 


Vienna 

Sollecitata 
la ripresa 
dei colloqui 
sull'Alto Adige 

VIENNA. 3. 

AI Parlamento austriaco, nel 
corso del dibattito sui program¬ 
ma di governo enunciato ieri 
dal cancelliere Klaus, il social- 
democratico Uhlic si è dichia¬ 
rato d'accordo con il ministro 
degli Esteri suH'opportunità di 
attendere il rapporto della com¬ 
missione del - 19 -, giunta ormai 
nella fase conclusiva dei suoi 
lavori. - Si presenterà allora la 
necessità — ha detto Uhlie — 
di svolgere una intensa attività 
per giungere ad una riapertura, 
a data ra\’vicinata. delle tratta¬ 
tive bilaterali - con ntalia. 


Schroeder: 
raloziofli 
culturali 
CON i viciai 
4«ll'bt 

BONN. 3. 

Il ministro degli Esteri della 
Germania federale. Schroeder. 
parlando oggi a Monaco in una 
sede confessionale, ha augura¬ 
to la ripresa delle relazioni cul¬ 
turali con i paesi socialisti del- 
r^ropa orientale, affermando 
che la Germania federale desi¬ 
dera vivere in pace «con 1 suoi 
vicini orientali come con quel¬ 
li occidentali». 


zinne voluta dallo stesso go- inflazionistiche quanto i pericoli di una recessione, 
verno. la Direzione del Partito richiama in particolare 

Il governo c lo forze che l’attenzione sugli obiettivi e sulle proposte che gli 
lo appoggiano hanno avuto ultimi sviluppi della situazione rendono particolar- 

plesso, una risposta impo- mente urgenti. 

nenie che deciderà aiiclie de- — attuare una selezione qualitativa del credito, 
gli sviluppi futuri della ver- ponendo fine all’attuale politica di restrizione quan- 
lenza. In cifre, più di mez- {.itativa che va solo a danno delTiniziativa privata 

denti, dei settori decisivi del- ùon monopolistica ed avviare, in direzione della 
le amministrazioni, hanno programmazione, una politica di qualificazione della 
detto di no alla pietesa dì spesa pubblica; 

p^ssare^sidla fdro^te^s‘ta^em “ fissare una procedura di controllo su ogni 
za una seria trattativa sin- glande azienda che adotti decisioni tali da incidere 
dacale. Se il governo fa sul livello di occupazione; 

orecchie da mercante, fin- — disporre un accertamento diretto sui motivi 

?ontlnute n^cglTimmLcabul ^^ali che, nel quadro della situazione interna e nel 
bolleUini sullo « scarso peso quadro del MEC, hanno portato la Fiat, la Olivetti, 
dello sciopero»; rion gli re- la Pirelli, la Marzotto, ecc., ad attuare riduzioni del- 

S%te/so e^p^eSere^mWlio?! lavoro e del salario ed acquisire, nel 

informazioni. Lo sciopero sta corso di tale accertamento, notizie ed impegni sul 
causando un grave disagio a programma di lavoro e di sviluppo dei sopraddetti 
tutto il Paese e j cittadini gruppi e ciò sia al fine di controbattere con l’inter- 

da?e^^Hr°ra^giJnl^che^?o^ha^" vento pubblico ogni manovra tesa ad aggravare la 
no provocalo. situazione e ad accelerare il processo di concentra- 

Tutto il resto significa vo- zione monopolìstica, sia al fine di predisporre le 

lersi arrampicare sugli spec- misure necessarie e garantire il livello dì occu- 
ch| (come fa il segretario 

della UIL, Italo Viglianesi. Pazione, , - 

che in una dichiarazione ri- — attuare misure immediate per favorire 1 occu- 
la.sciata ieri alla stampa ci pazione nel Mezzogiorno; bloccare a tal fine qualsiasi 
ha assicurati che nelle scuo- intervento pubblico che stimoli l’ulteriore concen- 

era stato proclamato — «tut- trazione produttiva nel Nord; dare la precedenza 
to ha, funzionato regolar- assoluta a investimenti e aperture di credito per 
mente », copiando l’analoga attività produttive nel Mezzogiorno; costituire im- 

delirFlA'rrrnctpacrrsó- mediatamente gli enti regionali di sviluppo per 
stenere il dibattito sindaca- l’agricoltura e rivedere nel loro complesso le leggi 
le con argomenti concreti, di agrarie presentate anche allo scopo dì giungere al 

giustificare il loro operato pj(j presto nel Mezzogiorno al superamento degli 

di fronte ai propri stessi 

aderenti, i dirigenti della attuali contratti, 

CISL e della UIL si lancia- —garantire attraverso la Cassa Depositi e Pre¬ 
no invece nella speculazio- stiti ai Comuni mutui straordinari, oltre i limiti di 

mar‘ca"tLSente^-^con7ro^U finanziamento della «167», al fine di 

PSI e la corrente soci.'ilista garantire l’attuazione dei piani di edilizia popolare 
nei sindacati. L’autonomia e il livello di occupazione nel settore edilizio; affret- 

sindacale di un Viglianesf c tare il corso dei progetti di legge urbanistica, 
di un Armato sembra annui- „ , i . . .... 

larsi. infatti, di fronte al Nel quadro di queste proposte urgenti che si 

.superiori interessi del cen- muovono in direzione di una programmazione demo- 
tro-.sinistra. Ed è questa la cratica, la Direzione del PCI assicura il suo pieno 

no meritati, ancora una voi- aPPoggto in sede politica e parlamentare alle pro- 
ta, gli elogi dei giornali della poste della CGIL e dei Sindacati per dare concre- 
Confindii-stria e di tutti i tezza, attraverso specifiche leggi, allo Statuto dei 
reazionari. diritti dei lavoratori e per giungere in particolare, 

diiiSstroTo^Ya^* vahditT della P*« Presto, all’affermazione del principio della 
impostazione della CGIL, ma giusta causa nei licenziamenti e al riconoscimento 
ripropone proprio alla CISL giuridico delle C.I., e impegna tutte le organizzazioni 
^ l’e.sigenza di ri- (jgj partito a promuovere una vasta campagna per il 

sindacali. La vertenza, in- raggiungimento di questi obiettivi. 

fatti, non finisce con questo Dj fronte all’attacco padronale assume più rilievo 

lnror"plù’°nir‘vivo'TmI; di ieri l’affermazione dei diritti di libertà nelle 
chiedono quei lavoratori di fabbriche e la conquista di contralti di lavoro piu 
Taranto che. non avendo avanzati, capaci di tutelare più efficacemente il 
partecipato allo sciopero salario e le condizioni di lavoro dell’operaio. Per 

ordini del giorno alla CISL Questo la Direzione del PCI chiama tutti i comunisti 
affermando di condividerne a .solidarizzare con le grandi lotte dei chimici e dei 
in pieno i motivi. tessili per la conquista di un nuovo contratto di 

1 uù ^ù^ìùnicato la Fe- lavoro e con la lotta dei metallurgici per esigere il 
lungo tempo le posizioni rispetto e 1 integrale applicazione del contratto 
delle altre confederazioni conquistato. ^ 

li”iis CGÌut’nto'rverocte PCI esprime allr«ì la sua piena 

i] 5 febbraio è stato realiz- solidarietà alla lotta dei ferrovieri, dei postelegra- 
zato uno .sciopero unitario fonici e degli statali, diretta non solo a (xinseguire 
rifiutando le ste.sse idenii- ujj migliore assetto retributivo ma a imporre quella 

ripropo^s% e chelfÌL e'CISL riarma della pubblica amministrazione che è nel- 
accolgono. L’accordo realiz- l'interesse di tutti ì cittadini e una delle (condizioni 
zato da queste organiz 7 .azio- per garantire, soprattutto in vista della programmA- 

nòn risorve‘nS"uno de^pm” funzionamento efficiente dell’apparato dello 

blemi di fondo deU’Ammi- Stalo, 
nistrazione. tanto meno sod¬ 
disfa le giuste aspirazioni - 

del personale in servizio. 

« Infatti, dei 360 000 000 cui MARIO ALfCATA - Direttore 

si fa rlferimenlo. 40 lorneran- LUIGI PINTOR - Condirettore 

no al bilancio dello Stato per- . x.-, 

chè si tratta di semplici Jar- Taddeo Conca - Direttore responsabile 

file di Rìro, 2.i riguardano Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 

oneri riflessi. 32 dovrebbero di Roma - L’UNITA’ autorizzazione a giornale 

•servire a rivalutare lo straor- murale n. 4555 

dinarto anche nei settori dove -—— 

Io straordinario non è neces- direzione aEDAzioNE eu , (Italia) annuo sooo. Bcme- 
sarto. nè viene effettuato: 

Tantn nar farx. un xMzamn.n '’** ùe| Taurini. 19 . Tclefo- nuo 9 000. semestrale 4.BOO - 
tanto per tare un esempio. centralino: 49 yasi « 9 M)n 52 munita* + vie nuove + 

un ispettore generale riceve- 495(0» 495(055 4951251 4951252 rinascita (Italia); 7 nume- 
rebbe da una operazione di abhi»- rt annuo» ooaanumen an- 

NAMENTI UNIT.\ (veoia- nuo 2t 000 . lEatrro): 7 no- 

COnglObamentO pura e sein- mento sui c/c postale numero meri annuo 41 5CÌ0, 6 numeri 

plice, 59 mila lire al mese di l/29<95): Sostenitore 25 000 • annuo .78 000 . PURBUICITA’: 

aumento siiHa Oraorriinarm 7 numeri (con 11 lunedi) an- Concessionaria esclusiva S PJ. 

^menio suim s^aornmann. , 3 ^ semestrale 7 900. (Società per la Pubblicità Iti 

mentre per la maggioranza trimestrale 4 too « 8 numeri Italia) Roma. Via del Parta- 

del personale si tratterebbe annuo I3 000. semestrale 6 750. mento 9. e sue succursali In 

rii «nircinli Inenncrolft _ a trtmMtrale 3500 . $ numeri Italia . Telefoni- 6S854I. 42. 43, 

" - 1 . “ *“"«11 e sema la 44. 45 - Tariffe (millimetro 

parte la giusta rivalutazione domenica) annuo I0 850. seme- colonna): Commcrci.ile: Cine, 

delle pen.sioni — ai' lavorato- strale SSOO. trimestrale 2 900 . m.-! L 200. Domenicale L. 250; 

ri in servizio, ■ nei ■ tre anni, 7 annuo 

C 25 550, scmeslrale 13 100 . (6 P^rieclpaslone L.. ISO-t- 100: 
non andrebbero che poco piu numeri): annuo 22000 . seme- Domenicale L. 150 4-300: Fi¬ 
di 10 dei 360 miliardi di cui strale 11 . 250 . . rinascita nanzUria Banche L. 800; 

si parla ». (Italia) annuo 4.500, scmestra. togati L 350 

T«,.| il r*nncidiin / 4 aI mini 1* 2.400 - (Estero) annuo 8 500, Stab f Tipografico a toI 
Ieri il Consiglio dei mini- ■minestrale 4J00 _ vie nuove Roma . del Tcuilni, M 
Stri ha approvato la integra- * , 
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Importanti prese di posizione a Foggia e Brindisi sul ruolo 
degli enti locali - Convegno sullindustrializzazione a Bari 
e l^ce - Battoglia per la <c 167» a laranto ^ 


I parlamentari comunisti chiedono al governo 
un’ inchiesta amministrativa sui fallimento 
delle Società private Agita, Sometra e Ventura 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 3. 

U gruppo del parlamentari co¬ 
munisti della Campania ha esa¬ 
minato, in una sua recente riu¬ 
nione, il problema del traspor¬ 
ti pubblici nella regione, con 
particolare riferimento alle con¬ 
seguenze derivanti dal falli¬ 
mento delle società Agita, So¬ 
metra e Ventura. 

Questo grave episodio ricon¬ 
ferma, Innanzi tutto, in modo 
drammatico, la necessità e l’ur¬ 
genza che, nel quadro di una 
riqualificazione della spesa pub¬ 
blica, sia affrontato il problema 
dei trasporti pubblici, in stretto 
legame a nuove e democratiche 
scelte per quanto riguarda gli 
indirizzi urbanistici, l’attività 
delle aziende di Stato, il piano 
di sviluppo autostradale e il 
piano decennale di ammoderna¬ 
mento delle Ferrovie dello Sta¬ 
to. ' ■ • 

II fallimento deH'Agita, della 
Sometra e della Ventura non è 
che una conseguenza del carat¬ 
tere speculativo e parassitario 
assunto dalle società dei tra¬ 
sporti pubblici nella regione 
campana. Il fallimento determi¬ 
na’ oggi, d’altra - parte, gravi 
ripercussioni che colpiscono va¬ 
ste e popolose zone, della re¬ 
gione e mettono in pericolo non 
solo il lavoro delle maestranze 
di quéllé aziende ma anche la 
stessa esistenza degli attuali 
mezzi di collegamento. Gravi 
sono infine la prospettiva e il 
pericolo che, ancora una volta, 
si finisca col favorire l'azione 
di raplnaj^ejUa.specuiaiiipn.e pri¬ 
vata, scarlcahqo suUe^spalle 
dei iav 9 ratofi e. deglr:!)E5)ti. lo¬ 
cali le. paSsiylta e tuttje le; tion- 
seguehze' di una gestióne falli- 
mentafè. ' ^ . 

Il gruppo parlamentare comu¬ 
nista campano ritiene pertanto 
che attorno a queste questioni 
possa e. debba svilupparsi un 
largo movimento unitario tra 
lavoratoci dipendenti éd' utehtt 
per ' respìngere ' ogni soluzione 
privatistica e speculativa e per 
allargare invece l’area della pre¬ 
senza pubblica dei Comuni e 
delle Province interessate che 
già oggi, in attesa dell’Ente re¬ 
gione, possono ricercare e tro¬ 
vare soluzioni che precostitui¬ 
scano l'inizio del necessario 
coordinamento, a livello regio¬ 
nale. dei trasporti pubblici. 

Per questo, i parlamentari co¬ 
munisti . campani — mentre 
plaudono alle, iniziative unitarie 
in corso a Salerno e a Torre 
Annunziata — decidono; 

1) di chiedere ufficialmen¬ 
te al ministro del trasporti di 
promuovere un’inchiesta ammi¬ 
nistrativa per accertare le cause 
e le responsabilità, civili e po¬ 
litiche, deH’attuale' situazione; 

2) di sollecitare intanto, e 

subito, la revoca delle conces¬ 
sioni; ' * : 

3) di chiedere la convoca¬ 
zione di una apposita riunione 
della commissione trasporti del¬ 
la Camera dei deputati, per 
discutere la situazione dei tra¬ 
sporti pubblici nella regione 
campana (dato che si tratta di 
una situazione eccezionale, pur 
nel quadro di quella grave che 
esiste in tutto il paese) 

4) di convocare un’assem¬ 
blea dei consielieri comunali e 
provinciali delle città e dette 
province interessate, dei tavo- 
ratori delle aziende in fallimen¬ 
to e delie rappresentanze di 
tutte le organizzazioni sindaca¬ 
li. alio scopo di definire una 
comune linea di azione, nei 
Parlamento e nel paese. 


Salerno 


Convegno 

porli 




Domani corteo 
partigiano 

q Certoldq 

. i siENA.-^3 

• * • . * • * ' ‘ * » j- . . à -Y • » • » .• •• ’ ■ (ioiTìonica rnanl* 

Dftl nostro corriipondento ® convocato per i pros- sostenuto un importante bsl- festazione partlglana per cele- 
. , ,,r simi giorni un convegno prò- taglia . sui problemi della brare l’eccidio di Montemaggio- 

‘ -BARI, 3-^' vinciale sull’agricoltura. A programmazione e dello svi- gio. Ecco 11 programrha: ore 9: 

L’ Esecutivo ' dell’ Unione Lecce si è costituita un’Am- luppo economico delia città Messa in suffragio del caduti: 
delle Province pugliesi ha ministrazione provinciale di nel corso di un’assemblea ore 9.30: ricevimento delle au- 
deciso di convocare l’Assem- centro sinistra (che ha so- comune fra Amministrazione torità e dei familiari dei caduti 
bica regionale per il 18 apri- stituito quella di centro de- provinciale e Consorzio del nella sede del Comune: ore 10 
le. Inoltre ha stabilito la stra) che ha posto al centro porto ove la Montecatini ho corteo per le vie cittadine: ore 
data del 26 aprile per l’an- della sua attività i problemi tentato di far prevalere i 

nunciato convegno sul grave dello, sviluppo > economico suoi orientamenti che finora deiia LlbertàVdovè parleranno: 
problema^ dell’approvvigio- della provincia ® della re- hanno dettato leggi agli enti Arrigo Boldrini. presidente 
namento idrico al quale par- gione. Istituendo un assesso- locali della città. nazionali deH’ANPÌ. avv. Al- 

teciperanno i consigli prò- rato per la programmazione • Le settimane prossime si fredo Merlini. decorato dì me- 
vinciali della Puglia e della 11 quale, stando all’accordo presentano di grande movi- daglia dì bronzo al V.M. della 
Lucania, con l’intervento del programmatico, dovrebbe af- mento per tutte le forze po- Resistenza, dr. Enzo Enriques 
ministro Pieraccini. frontare subito tl problema litiche della regione le quali Agnolotti, vice sindaco di Fi- 

■ L’Esecutivo dell’Unione della pubblicizzazione delle d’altra parte devono tenere renze. presidente del Consiglio 


tuazione economica e socia- la « 167 * e sul problemi ur- no a dimostrare come questi {ecipazione di Certaldo e di al¬ 
le che si fa sempre più grave. banlstici della città che ha intendono contrastare con jj.j centri partiranno per Mon¬ 
di ' convocare . , l’assemblea messo a dura prova lo schie- tutte le loro forze j piani del temaggio alcuni autopullman 

plenaria per riprendere Tini- ramento di centro sinistra al grandi monopoli. messi a disposizione della popo- 

ziatìva promossa il 10 gen- Comune. A Brindisi, infine. Italo PalacriAnn l'azione da parte delle Ammlni- 

cui #Ami lo fnr^o Honn»! 1 liflIO v QloSdailO 5trBZ!oni COTTIUndll. 


Dal nostro corrispondente 

^ SALERNO, 3. 

La riunione del Còntiglio 
provinciale che doveva di¬ 
scutere la crisi alla Provin¬ 
cia e la costituaione del Con¬ 
sorzio del iraspórti è stata 
rinviata a data da destin'aràl ‘ 
per l'insabbiamento degli ac¬ 
cordi per il centro-sinistra. 

Il rinvio ha confermato.in¬ 
cora una volta la insensibi¬ 
lità del gruppo di < ma'ggiò- 
ranza al Consiglio jlrovineii* 
le per la questione dèlia 
8om.etra e la . giuitejp^.qólle > 
preoccupazioni deH ’ 

comunista che.^aveva chleatOf, 
IMnyèrsione dèll'e.d.g. ìpl?' 
giungere alla discussione |iut 
Consorzio onde non far 'prò* 
crastinare ulteriormente li 
tanto attesa , soluzione - del 
problema. '• < 

- La decisione dèlia ' giunta 
provinciale ha causato vivo 
allarme tra i lavoratori del¬ 
l'azienda che vedono sèmpre 
più incerta la loro sorte, e 
la stessa popolazione salerni¬ 
tana che da anni lotta per 
un moderno e funzionale ser¬ 
vizio di trasporti. Immediata 
e pronta è stata però la rea¬ 
zione delle forze che si bat¬ 
tono per la pubblicazione. 
Contro il rinvio hanno infatti 
preso posizione il PCI, il 
PSIUP, il PSI e il PLI. 

Il gruppo comunista al 
Consiglio provfnciale hà ener¬ 
gicamente protestato per lo 
ulteriore ritardo frapposto 
alla discussione dell'impor¬ 
tantissima ouestione dei tra¬ 
sporti pubblici e ha chiesto 
che, secondo gli impegni as¬ 
sunti dal presidente nell'am¬ 
bito e fuori del Consiglio pro¬ 
vinciale, l'argomento, sia sol¬ 
lecitamente portato all'esa¬ 
me del Consiglio a prescin¬ 
dere dagli ostacoli e dalle 
remore della crisi in atto. 

Per sabato prossimo è sta¬ 
to organizzato al circolo de- 
mecratico ■ di cultura della 
Federazione comunista saler¬ 
nitana un convegno al quale 
sono invitati parlamentari, 
rappresentanti sindacali e 
politici, sindaci, consiaiieri 
provinciali e comunali e l 
quanti hanno a cuore la sorte 
dei trasporti pubblici della 
provincia. La relazione In¬ 
troduttiva sarà svolta dal 
compagno on. Feliciano Gra¬ 
nati. 

Tonino Masullo 


naio ultimo scorso sui temine forze democratiche hanno! 
della programmazione. - ’ ' 

L’immobilismo di questi 
ultimi mesi era dovuto alla 
violenta pressione delle Ca¬ 
mere di Commercio (in par¬ 
ticolare ' quella di Brindisi) 
rimaste arroccate al decreto 
Colombo che affidava tutta 
la programmazione a questi 
enti burocratici con l’esclu¬ 
sione delle assemblee rap¬ 
presentative. . ' 

La funzione degli enti lo¬ 
cali in ordine alla program¬ 
mazione oggi non è solo ri¬ 
vendicata dal'nostro partito, 
ma anche da altre forze po¬ 
litiche che hanno ■ ribadito 
con forza la preminenza de- 
qli enti locali nella ij^rogram- 
mazione. • ' 

Contro queste posizioni le 
Camere di Corameteio' e il 
rappresentante della’-Provln- 
c.iaVdi Brindisi VsifSÒùfiP bat¬ 
tuti con estremo ai^nimen- 
fó^ino al puhti^di.^ii^ccla- 
1*6 rùscita dairUni^é (delle 
Province. Pertanto uà pVos- 
sima assemblea si plresetiita 
quanto mai importànte. ■ - 
Nel corso' di essa si ascol¬ 
terà una relazione del pre¬ 
sidente della Unione delle 
Frovirice pugliési, prof. Fan¬ 
tasia, sugli ultimi sviluppi 
della situazione e le propo¬ 
ste che egli farà, a nome del 
comitato esecutivo, sui pro¬ 
blemi finanziari, sul comita¬ 
to tecnico scientifico e sul¬ 
l’apporto dei - Comuni alla 
programmazione regionale. 

Intanto nel corso di questi 
ultimi mesi ì Comuni e ' le 
Province della regione han¬ 
no promosso una ' serie di 
iniziative, la più importante 
delle quali - quella tenutasi 
recentemente ■ a Foggia sul 
metano e sulla sua utilizza¬ 
zione - nella regione. Comi¬ 
tati per la programmazione 
e Io sviluppo economico sono 
intanto sorti a . Cerìgnola, 

Lucerà, Torremaggiore, men¬ 
tre là Provincia di Bari' e 
quella di Lecce si preparano 
al convegno dell’industrializr 
zazione e ad un convegno 
sullo sviluppo economico. 

Frattanto importanti mu¬ 
tamenti sono avvenuti negli 
enti locali dèlia regione. A 
Foggia si è costituita una 
Giunta provinciale .democra¬ 
tica di sinistra. ' presieduta 
da] compagno Vania. {] qua¬ 
le nella sua relazione - pro¬ 
grammatica ha dichiarato che 
intende qualificare tutta la 
attività della nuova Ammi¬ 
nistrazione sul terreno dellà 
programmazione - democratì- 


Per iniziativa delPAmministrazione comunale 

Nami manifesta 
contro la minaccia 
dei licenziamonti 


Télilìii costifuita iiita 
società Flnsìder per 
le seconde lovorozloni 


Palermo 


Domani 
Lo Torre 
e Guardo 
parlano ql 


' ? PALERMO, 3 

- Nel quadro della campagna 
organizzata per domenica dal 
FCMn tutta J’iiola sull'attuale 
situazione regionale, una ma- 
nifestazioné di'particolare im¬ 
portanza -si svolgerà . a Pa¬ 
lermo. ' - 

- I compagni on. La Torre, 
segretario regionale del parti- 
to, e .Manlio Guardo, segreta¬ 
rio del comitati cottadino,'par. 
leranno al cinema Modernissi- 
mo alle ore 10,30 di dome- 
nica, sulla richiesta dei co¬ 
munisti per l'immediato scio¬ 
glimento del Consiglio comu¬ 
nale di Palermo in seguito al¬ 
l’accertamento delle gravissi¬ 
me .irregolarità compiute dal- 
la ^unta centrista • . 


La Spezia 


Il Comune di S. Stefano 
solidalo con ì ceramisti 


Oggi è domani 
il congresso UlSP 

LA SPEZIA, 3 
Sabato 4 e domenica 5 apri¬ 
le si svolgerà alla Spezia il 
V congresso provinciale del- 
l’UISP. 

Ecco l’odg dei lavori: ore 
17,3C: proiezione dì un film 
sportivo ed elezione delle 
commissioni elettorale e ve¬ 
rìfica poteri; 18,30: relazione 
su « Uno sport rinnovato nel¬ 
le sue componenti educative 
e formative»; domenica 5 
■prile, alle 8,30: inizio della 
discussione; ore 11,30: con¬ 
clusioni svolte da un membro 
dii dinUivo nazionale UISP;i 


Un manifesto alla popolazione 


LA SPEZIA, 3 

I lavoratori della Ceramica 
e della Sira, i due stabili- 
menti più importanti della 
Vallata del Magra, sono in 
lotta per conseguire il pre¬ 
mio di produzione. 

II Consiglio comunale di 
S. Stefano Magra, nella sua 
ultima seduta, dopo un bre¬ 
ve esame della situazione eco¬ 
nomica generale, si è soffer¬ 
mato più ampiamente sulla 
situazione delle due industrie 
locali. Airunanimità i consi¬ 
glieri hanno deciso di convo¬ 
care una seduta straordina¬ 
ria del Consiglio per appro¬ 
fondire le cause di un nuovo 
sacrificio che si vuol far sop¬ 


portare ai lavoratori e discu¬ 
tere sulla stretta economica 
in generale. 

Dato che al CTonsiglio co¬ 
munale è giunta voce di nuo¬ 
ve riduzioni di orario di la¬ 
voro alla Ceramica e alla Si- 
ra. ramministrazione comu¬ 
nale ha rivolto un appello 
alla cittadinanza per espri¬ 
mere la propria solidarietà 
alle rivendicazioni dei dipen¬ 
denti dei due complessi indù, 
striali. Ieri, intanto, i lavora¬ 
tori della Ceramica e della 
Stra su decisione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno ef¬ 
fettuato uno sciopero — che 
si ripete oggi — per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 


; Bori: convegno ^ 
selle zone Sed-Est 

BARI, 3 

-Per superare l’attuale crisi 
economica, riforma agraria ge¬ 
nerale e programmazione de¬ 
mocratica questo il tema del 
convegno di zona del Sud-Est 
che 6i terrà a Conversano i 
giorni 4 e 5 aprile. 

La relazione introduttiva ai 
lavori del convegno sarà svolta 
dal compagno Giuseppe Grame- 
gna del direttivo provinciale 
del PCI. 

A conclusione dei lavori si 
svolgerà una oubblica manife¬ 
stazione nel corso della quale 
parlerà domenica 5. alle ore 19, 
il compagno Alfredo Reichlin 
della Direzione del PCI. 


Loenrin 
oggi sposo 

n compagno Enzo Lacaria, 
nostro corrispondente da Reg¬ 
gio Calabria, stamane si uni¬ 
sce in matrimonio, in forma 
civile, con la gentile signorina 
Gianna SquillacL 
AI caro Enzo ed alla sua 
compagna giungano gli augu¬ 
ri più fervidi dei comunisti 
di Reggio Calabria e della re¬ 
dazione de «rUnità». 


Da! nostro corrispondente 

TERNI. 3. 

£' in avanzata fase di co¬ 
stituzione una Società Finsi- 
der per le secondi lavorazioni. 
La notizia giunge a fatti com¬ 
piuti. Si tratta di una inizia¬ 
tiva destinata a giocare co- 
munque un grosso ruolo nel- 
Tambito delle Partecipazioni 
Statali, nel quadro della sua 
politica di riassetto produtti¬ 
vo, di razionalizzazione del- 
l’organizzazione del lavoro. £’ 
prematuro invece ogni giudi¬ 
zio sulle spinte che hanno sol¬ 
lecitato la iniziativa, sul mo¬ 
do > silenzioso > col quale è 
andata in porto sulla sua col- 
locazione futura all’interno di 
una programmazione che as¬ 
segni o meno un ruolo prima¬ 
rio alle imprese pubbliche. - 
- La nuova società dovrebbe 
assorbire i settori produttivi 
per le seconde lavorazioni del¬ 
le Acciaierie di Terni, della 
SIAC di Genova e della Lo- 
vere. I reparti della fucinatu¬ 
ra. dello stampaggio dei getti 
acciai e della grossa meccani¬ 
ca che occupano circa due¬ 
mila operai alle Acciaierie 
verranno sganciati dalla ■ so¬ 
cietà Temi per essere consi¬ 
derati organicamente nella 
nuova società. 

Come ciò avverrà? Tutto la¬ 
scia supporre che si tratti di 
una sìntesi organica di com¬ 
plessi industriali con identi¬ 
che c.'irattcristiche tanto per 
le scaturigini sociali che per 
i lineamenti produttivi, ma 
che si muovevano in una as¬ 
surda concorrenza. Infatti, at¬ 
tualmente. airinterno • del 
gruppo IRI. aziende con ana¬ 
loghe impostazioni produttive 
e eguali fini sociali sono illo¬ 
gicamente in concorrenza tra 
loro o. quanto meno, s’inseri¬ 
scono in modo anarchico nel 
processo produttivo del Pae¬ 
se, sui mercati intemazionali 
e aH’interao delle stesse Par¬ 
tecipazioni StatalL 

Tuttavia questa anacroni¬ 
stica situazione non si capo¬ 
volge accentrando burocrati¬ 
camente la - direzione di un 
complesso industriale in mo¬ 
do tale da creare la - pace » 
laddove c’era la « guerra - 
produttiva. La nuova azienda 
della seconda lavorazione po¬ 
trebbe rappresentare pur sem¬ 
pre un momento decisivo del¬ 
lo sviluppo delle imprese IRI. 
Ad esempio: la nuova società 
potrebbe garantire all’ENEL 
la costruzione dei nuovi mac¬ 
chinari per l’energia elettrica 
(proposta che II PCI ha avan¬ 
zato nei rapDOrti tra società 
Terni ed ^EL> saldandosi 
quindi a nuovi settori e ce¬ 
mentando più larghi interessi 

A questi orientamenti che 
la notizia lascia arguire non 
possiamo aggiungere rassicu¬ 
razione alcuna sulle prospet¬ 
tive delle Acciaierie di 'Ter¬ 
ni. Spetta ora agli organi di¬ 
rigenti della Temi dire pub¬ 
blicamente quale sorte tocche¬ 
rà agli attuali ImpiantL 


L’Elettrocarbonium ha 
già ridotto rorario ed 
ora annuncia per 111 
aprile il ridimensiona¬ 
mento di 150-200 unità 

Dal noitro corrispondente 

TERNI, 3. 

L’Amministrazione comunale 
di Nami ha promosso per sa¬ 
bato 4 aprile una manifestazio¬ 
ne cittadina in difesa dei lavo¬ 
ratori dell’elettrocarbonium che 
dal 20 gennaio hanno subito il 
taglio dcirorario di lavoro a 
36 ore settimanali e sui quali 
incombe la minaccia di un 
massiccio licenziamento. 

Alla manifestazione che si 
terrà al teatro Comunale alle 
ore 16.30 il sindaco di Narni, 
a nome di tutti i gmppi politici 
dalla DC al PCI. esprimerà la 
solidarietà piena dcH’intìera cit¬ 
tà con l’azione che si appresta¬ 
no a condurre i 1200 operai 
deir- Elettro » per scongiurare 
il ventilato annuncio di un con¬ 
tingente di 150-200 lavoratori] 
da licenziare l’il aprile. : . 

Nel ' corso della manifesta¬ 
zione prenderanno la parola ii 
rappresentanti della CGIL. CISL 
e UIL che hanno già concor¬ 
dato una linea di condotta co¬ 
mune che dovrà vedere impe¬ 
gnata la classe operaia della 
-Elettro - a difesa degli attuali 
livelli d’occupazione e la popo¬ 
lazione di Nami in difesa della 
.sua economìa. 

Ormai la tolleranza delle 
maestranze, di quei 600 lavora¬ 
tori che in questi due mesi si 
sono visti decurtare il già mi¬ 
sero salario ha superato i limi¬ 
ti dì ogni comprensione. I la¬ 
voratori ed i sindacati non si 
lasceranno ingannare dal padro¬ 
nato che prosegue la sua ma¬ 
novra accampando le -difficol¬ 
tà momentanee di mercato-, e 
facendo - appello - al buon sen¬ 
so dei lavoratori. - 

In effetti la direzione della 
-Elettro- vuole porre in pra¬ 
tica un disegno che si pone al 
di fuori di ogni Interesse so- 


Comitati unitari 0 
Perugia, Terni, Cit¬ 
tà di Castello - Do¬ 
mani cerimonie ad 
Arrone - e Poggio 
'Bustone 

■ s 'A-,'- 

' * ; , k -f ■ ^ 

Dal nostro corrispondente 

.PERUGIA, 3. 

Grandi manifestazioni pub¬ 
bliche, democratiche e popo¬ 
lari si annunciano in tutta la 
regione per celebrare degna¬ 
mente il ventennale della Re¬ 
sistenza e quanti sono caduti 
in Umbria nella lotta contro 
il nazifascismo. Queste mani¬ 
festazioni, oltre che a rilan¬ 
ciare su scala regionale la 
unità antifascista e 1 valori 
della Resistenza, valori che 
sono stati sempre al centro 
della lotta delle masse popo¬ 
lari in Umbria, serviranno 
anche ad approfondire la co¬ 
noscenza delle possibilità che 
esistono per la riunificazione 
di tutte le forze della Resi¬ 
stenza e delle associazioni 
partigiane. 

Tali indicazioni sono sca¬ 
turite da una riunione dei 
Comitati Provinciali delta 
ANPl e delVANPPIA di Pe¬ 
rugia e di Terni. B' stato 
deciso di dar vita a un comi¬ 
tato di coordinamento tra le 
due associazioni per la elabo- 
raizone di un programma di 
manifestazioni antifasciste. 
La bozza del programma .sa¬ 
rà pronta prima del 15 aprile. 

Alla riunione, che si è svol-, 
ta a Foligno nei giorni scor¬ 
si e alla quale hanno parteci¬ 
pato il presidente del Consi- 
plio Federativo Regionale 
della Resistenza, onp. Romoli 
e il presidente della Provin¬ 
cia di Perugia, compagno 
Scaramucci, si è sottolineata 
con calore da parte di tutti i 
presentì la necessità che il 
ventennale della Resistenza 
abbia un forte peso politico 
e unitario, costituisca un 
grande fatto di solidarietà con 
tutti i popoli che ancora lot¬ 
tano contro il fascismo vec¬ 
chio e nuovo e trovi il giu¬ 
sto punto dì saldatura con 
gli ideali delle nuove gene¬ 
razioni. 

Comitati Comunali che si 
propongono di attuare pro¬ 
grammi celebrativi del ven¬ 
tennale della Resistenza stan¬ 
no sorgendo un po’ ovunque 
in tutta la regione con la par¬ 
tecipazione delle associazio¬ 
ni partigiane, dei sindacati, 
dei partiti, dei movimenti gio¬ 
vanili politici, dei comuni: a 
Terni, a Perugia, ecc.; a Città 
di Castello VAmministrazio¬ 
ne popolare ha già stanziato 
un milione per le manifesta¬ 
zioni del ventennale. La riu¬ 
nione ha riconosciuto che lo 
impegno assunto dal governo 
per le manifestazioni del 
ventennale ■ è insufficiente 
sia per ciò che riguarda 
l’aspetto organizzativo, sta 
per ciò che • riguarda lo 
aspetto finanziario. ! • 

Intanto per il 5 aprile si 
terranno due manifestazioni 
commemorative ~ dt episodi 
della Resistenza ad Arrone e 
a Poggio Bustone, in provin¬ 
cia di Terni. Alla seconda ma¬ 
nifestazione saranno presenti 
anche rappresentanti delle 
ambnsciote * deU'Unione So¬ 
vietica. • Jugoslavia. Inghil¬ 
terra e Usa. 

Giancarlo Cellura 


A Livorno 


Manifestazione 


Dalla nostra redazione | 

'i LIVORNO, 3. ' 

Il presidente provinciale 
dcirANPI, Luciano Monte- 
latici, e la medaglia d’oro 
Giotto Ciardi, per la FIAP, 
hanno presentato alla stam_-j 
pa il programma delle ma¬ 
nifestazioni • che 'avranno 
luogo nella nostra provincia 
per celebrare il ventennale 
della Resistenza. Tale pro¬ 
gramma. approvato all’una- 
nimità dal Consiglio provin¬ 
ciale della Resistenza, è pa-l 
trocinato dalle ammini.stra- 
zioni comunali e dalla Pro¬ 
vincia. 

Le manifestazioni • e le 
iniziative per la festa della 
Liberazione di quest’anno 
sono già in fase di pratica 
attuazione. La manifestazio¬ 
ne del 23 aprile sarà aperta 
dal tradizionale corteo po¬ 
polare, ma si concluderà In 
modo diverso dalle prece¬ 
denti: parleranno alla citta¬ 
dinanza un gruppo di orato¬ 
ri locali opportunamente 
scelti. Analoghe manifesta- 
. zioni avranno luogo in tutti 
. i Comuni della provincia. 

Per il giorno successivo, 
domenica 26, a Livorno è 
prevista una manifestazione 
di solidarietà antifascista in¬ 
ternazionale alla quale è 
prevista la partecipazione — 
oltre che dì grandi nomi 
della Resistenza Italiana — 
di una delegazione spagnola 
e di una delegazione di par¬ 
tigiani jugoslavi. In questa 
occasione sarà . anche con¬ 
clusa la sottoscrizione che 
ebbe inizio nei giorni del¬ 
l’eroica lotta dei minatori 
delle Asturie. 

Intanto sono in corso con¬ 
tatti con tutte le librerie per 
la realizzazione di una espo¬ 
sizione • dì libri sull’antifa- 
scismo e la resistenza, nei 
giorni dal 15 al 25 aprile. 
Una delegazione di inse¬ 
gnanti partigiani ha preso 
degli accordi di ma.ssima 
con il Provveditore agli stu¬ 


di per una serie di iniziati 
ve da attuarsi nelle scuole 
Tra lo proposte avanzate ir 
questa sede — per la quah 
è atte.sa l’autorizzazione mi 
’ nisteriale — citiamo il cor 
so di aggiornamento per in 
segnanti elementari e med 
u sulla recente storia italiana 
>' con ■ relativo punteggio d 
. merito per i partecipanti. 

. In data ancora da desti 
narsi, è . previsto un pr& 

_ gramrria di conferenze - di 
•battito sulle opere più si 
.gnifìcative che si richiama 
no all’antifascismo e alli 
Resistenza. 

■ Il 20 giugno, a Vada, avri 
. luogo la commemorazioni 
! dei partigiani Lupichini. Ro 
fi. Vanni E. e Vanni I., fu¬ 
cilati dai tedeschi. Il 25 giu 
gno, a Piombino, manifesta¬ 
zione del 20. della libera¬ 
zione della città. Analoghi 
manifestazioni sono previ¬ 
ste anche a Portoferraio 
sempre in giugno e, nel me¬ 
se di luglio, a Cecina e e 
R osignano Marittimo. 

Il 19 luglio, raduno pro¬ 
vinciale di partigiani e an¬ 
tifascisti a C^uarata, dove 
ebbe la propria sede il c X 
Distaccamento ». poi diven¬ 
tato la c Terza brigata Ga¬ 
ribaldi Oberdan Chiesa». 
II 19 luglio — 20. della Li¬ 
berazione dì Livorno — ma¬ 
nifestazione in città clic 
avrà luogo il 25 luglio. 

Dairi al 15 settembre, al- 
, la ?^asa ilella (Cultura di Li¬ 
vorno, sarà organizzata lina 
. mostra di pittura su motivi 
della Resistenza e uns 
c personale > del pittore par¬ 
tigiano Enzo Sozzo. Il IC 
settembre, a Piombino, ma¬ 
nifestazione regionale - per 
celebrare la storica batta¬ 
glia — una delle prime del¬ 
la Resistenza italiana — che 
vide soldati e popolo uniti 
contro i tedesthi. Nel mese 
di ottobre, avrà luogo una 
iniziativa per ricordare la 
formazione del CLN nella 
nostra città e provincia 


Venturina: rientrati 
i 140 licenziamenti 


LIVORNO. 3 

La vertenza per i 140 licen¬ 
ziamenti alia ditta Federighi di 
Venturina sì è positivamente 
conclusa con un accordo che 
prevede il ricollocamento auto¬ 
matico. entro la prima quindi¬ 
cina del mese corrente, in altre 
aziende similari della zona, del 
primo scaglione di 60 operai per 
i quali era previsto il licenzia¬ 
mento. 

L’annuncio è stato dato ieri 
in una assemblea di lavoratori, 
al termine del quarto incontro 
presso Tufficio del lavoro tra 
sindacati e datore di lavoro. 

La possibilità di un ricolloca¬ 
mento era già prevista fin da 


ieri Taltro, ma non si era potuti 
giungere ad un accordo a causa 
dell’atte^amento - del signor 
Federighi che voleva mantene¬ 
re aperta la possibilità di pro¬ 
cedere al licenziamento degli 
altri 80 operai, riproponendo la 
sua nota interpretazione specu¬ 
lativa delle attuali difficoltà di 
mercato per le forniture edili. 

Nella assemblea è stato pure 
deciso da parte dei sindacati c 
della CI di ripresentare tutte lo 
annose e serie rivendicazioni 
sindacali e di sostenerle con 
estrema decisione. 

La fonderia PIVA di Livorno, 
ha frattanto annunciato venti li¬ 
cenziamenti. 


ENTRATE 
con FIDUCIA 






Alberto Provantinì nei negozi 


Dimissionario 
il prosideiito 
dello provincia 
di Lecce 


" , LECCE, 3 

L'aw. Girolamo Vergine ha 
rassegnato le dimissioni da pre. 
sidente della Giunta provìncia- 
sidente della Giunta provincia¬ 
le di Lecce. La decisione è sta¬ 
ta presa in consegueiua e nello 
spirito deU'accorào raggiunto 
nei giorni scorsi - tra i partiti 
del centro sinistra per la for¬ 
mazione di lina nuova maggio¬ 
ranza alla Provincia. 

Lunedi prossimo si riunirà 
il .Consiglio ' provinciale per 
prendere atto deUe dimissioni 
deU'aw. Vergine e procedere 
alla nomina del nuovo presi¬ 
dente. 


ALIMENTARI 


AVRETE TRE GARANZIE 

QUALITÀ - PREZZO CONTROLLATO - SERVIZIO 


su TUTTI I PRODOTTI 
SCONTO 5% IN BOL.LINI 





. '.ir*:: j 




* V i*» il.t. “ . •• 


■; .r, 


























